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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 27 novembre 1934-XIII 

Nuovo « Regolamento pel trasporto delle merci pericolose e 
nocive » (Allegato 7 alle « Condizioni e Tarifie per i trasporti 
delle cose sulle Ferrovie dello Stato »). 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Ritennta Fopportunità di ecordinare le disposizioni in- 
terne con quelle internazionali relative al trasporto per fer- 
rovia delle merci pericolose e nocive; 

Visto il R. decreto 10 settembre 1925, n. 2641; 

Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 

‘ Decreta: 


Art. 1. 


Il « Regolamento pel trasporto delle merci pericolose e 
nocive » — allegato n. Tal volume I delle Condizioni e Ta- 
ritfe per i trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato — è 
annullato e sostituito con quello costituente l'allegato A 


al presente decreto. 


Art. 2, 

Nei volumi I e IT delle citate Condizioni e Tariffe sono 
inoltre apportate le aggiunte e modificazioni risultanti dagli 
allegati 8 e C. 

Art. 3. 


T] presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione ed entrerà in vigore dalla data che sarà sta- 
bilità dall’Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 


Roma, addì 27 novembre 1984 - Anno XIII 


Il Ministro per le comunicazioni ; 
DUPrINI. 


II Ministro perle finanze : 
JUNG. 


ALLEGATO A. 
Aiuuucato N. 7. 
Regolamento 
pei trasporto delle merci pericolose e nocive 


DISLOSIZIONI GENERALI. 


Art, 1 
Obblighi del mittente. 


Chi consegna per la spedizione merci di natura tale da 
compromettere In sicurezza dei treni, oppure da recare danno 
al personale incaricato di manipolarle, 00 alle altre merci, 
od al materiale della ferrovia, è tenuto a dichiararie come 
tali ed a condizionarle nel modo prescritto, altrimenti ri- 
sponde di tutti i danni che potessero derivare dall'iguoranza 


( dorze Armate dello Stilo, 


involontaria dell'’Amministrazione al riguardo, ed è tenuto 
al pagamento delle sopratasse di cui al seguente articolo 4. 

Il mittente deve inoltre indicare sulla lettera di vettura, 
nello spazio riservato alla natura della merce, la categoria 
ed il gruppo a cui la merce stessa trovasi ascritta: ciò 
fine «di richiamare l’attenzione degli agenti della ferrovia 
sulle cautele da prendersi nelle manipolazioni e durante il 
trasporto, Questa indicazione equivale alla dichiarazione del 
mittente che le merci sono condizionate in modo tale da esclu- 
dere la possibilità che si verilichino gli inconvenienti ed i 
danni contro i quali tendono a provvedere le condizioni del 
presente regolamento e che sono stati osservati i limiti di 
quantità massime. ammesse al trasporto, eventualmente sta- 
biliti per le merci deile singole categorie. 


Art, 2, 


Merci non nominate e merci escluse dal trasporto, 


Le merci pericolose e nocive, non specilicate nella classi 
ficazione del presente regolamento e nella nomenclatura e 
classificazione delle cose, si considerano come appartenenti 
alla categoria colla quale hanno maggiore affinità ; se poi per 
le sue proprietà una merce può appartenere a categorie di- 
verse, în tal caso la si considera ascritta a quella categoria 
che prescrive cautele maggiori. L'accettazione al trasporto 
delle merci non facilmente assimilabili è subordinata alla 
preventiva assimilazione da parte dell’Amministrazione delle 
L'errovie dello Stato, la quale a suo giudizio stabilisce, se 
del caso, anche le relative condizioni di trasporto. Sono 
però assolutamente escluse dal trasporto tutte Ze sostanze 
che esplodono spontaneamente o al più lieve urto, come ad 
esempio : la nitroglicerina ; il picrato di piombo ed i pierati 
dei metalli pesanti in genere; i fulminati dargento, d'oro, di 
mercurio ecc. ; gli azoturi dei metalli pesanti (+), nonchè 
quelle che sono espressamente indicate nelle singole cateyo- 
rie di questo regolamento, 


Art. 8. 


Imballaggio ed etichette. 


L’imballaggio delle merci pericolose e nocive. prescritto 
nelle diverse categorie si considera strettamente necessario; 
resta però in facoltà del mittente, come quegli che deve co- 
noscefe le proprietà delle merci che consegna, di provvedere, 
sia riguardo alla qualità, alla forma e alla robustezza dei 
recipienti, sia riguardo alla condizionatura interna dei colli, 
a quelle maggiori cautele che giudica opportune per ki buoni 
conservazione della merce e per evitare i pericoli inerenti al 
trasporto. 

Le condizioni d'imballaggio stabilite per le merci conse- 
gnate in colli non valgono per i trasporti che si ellettuano 
in carri serbatoi, perchè le cimtele strettamente necessarie 
sono gin osservate nella costruzione dei carri stessi, 

Quando è prescritto che i colli od i carri debbano essere 
muniti di etichette simboliche indicative, queste devono cor- 
rispondere perfettamente ai modelli riportati alla fine del 
presente regolamento; le dimensioni delle etichette da ap- 


(+) Si fa occezione per gli azofuri e poi fulmninati contezioninti 
in capsule, miccie, inneschi, coevi e confetti tulminanti, nonchè per 
i giocattoli per bambini, secondo quanto è indicato nelle catego- 
rie ta e 1a cd inoltre pel fulminato di mercurio in massa allo stato 
di annegamento, trasportato per conto delle Ammmistrazioni delle 
ino griantità. nono ceccdente Kg. 1, come 
è previsto dagli accordi speciali esistenti fra le Auuministrazioni 
stesse e l'Amministrazione ferroviaria. 


porre sui colli possono essere ridotte fino ad un terzo di quelle 
dei modelli prescritti. Esse devono essere fissate direttamente 
sui colli, oppure attaccate ad essi con qualsiasi mezzo adatto 
purchè in modo inamovibile, In sostituzione delle etichette, 
il mittente può apporre sui colli delle indicazioni indelebili 
che corrispondano ai modelli prescritti. 


Art, 4. 
Dichiarazioni irregolari. 


In caso di inesatta dichiarazione della qualità o del peso 
della merce, oppure di inosservanza delle norme e modalità 
stabilite per eli imballaggi e per l'interna condizionatura dei 
colli, si applicano le sopratasse stabilite dall'articolo 50 delle 
Condizioni e Tariffe, 


Art. 5. 
Merci diverse ritinite in nn sol collo. 


È permesso di riunire in uno stesso collo merci diverse: 
in qual si voglia quantità per quelle inerti e per quelle delle 
categorie 5* ed 8*, in quantità anassima di kg. 20 per ciascuna 
di quelle della categoria 9° (non maggiore però di kg. 5 per 
il solfuro di carbonio) ‘e fino a kg. 10 per ciascuna di quelle 
delle altre categorie, purchè le merci stesse siano racchiuse 
nel preseritto imballaggio, 0, in mancanza di prescrizioni, 
siano contenute in recipienti di vetro o di metallo ben chiusi 
ed in ogni caso riposti e perfettamente immobilizzati in casse 
robuste con paglia, segatura o altra sostanza adatta negli 
interstizi. 

E fatta eccezione per quelle materie che sono esplodibili 
da sole ovvero che possono incendiarsi, scoppiare o dar luogo 
a violenti sviluppi di gas quando siano unite o vengano in 
contatto con altre contenute nello stesso collo. In ogni modo 
non è permesso riunire nello stesso collo le merci per le 
quali non è consentito il carico in comune nello stesso carro. 

Il mittente di una spedizione di materie diverse riunite 
come si è detto sopra dovrà dichiararle esplicitamente speci. 
ticandole per qualità e peso nella lettera di vettura. 

Il peso lordo di ciascuno dei colli di cui trattasi non deve 
supertre i kg. 100 per i trasporti a piccola velocità ed i kg. 5 
per i trasporti a grande velocità — salvo disposizioni parti- 
colari indicate per le singole categorie — e purchè nessimo 
dei prodotti contenuti nel collo sia escluso da questo ultimo 
modo di trasporto. 


Art. 6. 
Recipienti vuoti di ritorno. 


I recipienti vuoti che hanno contenuto materie infettanti, 
sostanze corrosive 0 velenose, gas compressi, liquefatti o di- 
sciolti sotto pressione e merci infiammabili, devono essere ben 
chiusi, a meno che essi siano stati accuratamente risciac 
quati, e si trasportano di regola in carri scoperti. 

Dell'eseguita risciacquatura il mittente deve dare assicu- 
razione mediante esplicita dichiarazione nella lettera di vet- 
tura. 

La chiusura dei recipienti che hanno servito a trasportare 
liquidi della categoria 2° non è richiesta per le spedizioni a 
carro 0 considerate come tali. I recipienti non chiusi si tra- 
sportano sempre in carri scoperti. 

I recipienti metallici che abbiano servito al trasporto di 
liquidi infiammabili delle categorie 8° e 9* possono essere 
trasportati anche in carri coperti na beninteso essi devono 
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essere perfettamente chiusi come se si trattasse di recipienti 
pieni. 

Anche i carri serbatoi che abbiano servito al trasporto di 
liquidi corrosivi, velenosi od infiammabili, di gas compressi, 
liquefatti o disciolti sotto pressione, nonchè di fosforo ordi- 
nario o di carburo di calcio devono essere perfettamente 
chiusi. 

Art. 7. 
Mezzi di trasporto. 


Le condizioni di carico in carro scoperto, scoperto con co- 
pertone e coperto, indicate nelle singole categorie, s'intendono 
valevoli per le spedizioni a carro. Per le spedizioni in pie- 
cole partite P Amministrazione si riserva la facoltà di utiliz» 
zare mezzi di trasporto diversi da quelli prescritti per le 
spedizioni a carro, ove non vi siano esplicite disposizioni - 
in contrario. 


Art. 8, 
Norme per le merci in attesa di carico 0 di riconsegna. 


Salvo le particolari prescrizioni risultanti nelle singole 
ategorie, tutte le merci pericolose e nocive che non si potes- 
sero caricare subito dopo la consegna in stazione, o per le 
quali in arrivo i destinatari non si prestassero all'immediato 
ritiro nel termine stabilito non saranno deposte nei magaz- 
ziui insieme con le altre, bensì in località separata ed aperta 
da designarsi dal capo stazione 0 dal capo gestione, ripa- 
randole col copertone solo quando nel trasporto sia prescritto 
di farle viaggiare coperte, n 


Art. 9. 
Treni d’inoltro, 


L’inoltro delle merci pericolose e nocive deve, di regola, 
essere fatto con treni merci. A giudizio dell'Amministrazione, 
le materie ascritte alle prime 11 categorie possono essere 
trasportate, su determinate linee, con treni misti, omnibus 
ed, eventualmente, anche accelerati esclusi i leggeri. 

Per le merci esplodenti ascritte alle categorie 12*, 13* e 14* 
valgono le norme indicate per le categorie medesime, 


Art. 10. 
Disposizioni di pubblica sicurezza, 
‘ Le disposizioni riguardanti il trasporto di merci esplodenti 


sono informate alle prescrizioni della vigente legge di pub- 
blica sicurezza e del relativo regolamento. 


Art. 11. 
Trasporti per conto delle Amministrazioni dello Stato, 
In quanto non siano stabilite fassative e speciali prescri. 
zioni, tutte le condizioni del presente regolamento sono ap- 


plicabili anche ai trasporti di merci pericolose e nocive che si 
effettuano per conto delle amministrazioni dello Stato. 


Art. 12, 
Applicabilità delle disposizioni valeroli per le merci ordinarie. 


Per tutto ciò che non è previsto nel presente regolamento 
valgono le disposizioni in vigore per le merci ordinarie, 
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CLASSIFICAZIONE E DISPOSIZIONI PARTICOLARI. 


Art. 13. 
Classificazione delle merci. 


Le merci che per la loro natura sono soggette a condizioni 
speciali si distinguono nei riguardi del trasporto per fer- 
rovia, iu merci infettanti, corrosive, velenose, combustibili, 
comburenti, soggette a combustione spontanea, decom poni- 
bili, tensive, infammabili cd esplodenti e si dividono nelle 
seguenti 14 categorie: 


Categoria 1° - Infettanti. 

» 2* - Corrosivi.. 

» 8* - Veleni. 

» 4% . Materie solide di facile accensione. 

» 5* - Materie combustibili allo stato liquido e 
materie comburenti. ì 

» 6° - Materie soggette a combustione spon- 
tanea. 

» Tm. specomponibili e tensivi. 


Categorie S?, 10? - Intiammabili. 
» ni 12°, 183, 14° - Esplosivi. 


INFETTANTI. 
CATEGORIA 1°. 
Art. 14. 


Elenco delle principali merci, 


Letame, orine e materie fecali o dei pozzi neri. 

Inmondizie (spazzature di casa e di città). 

Avanzi di materie prime della fabbricazione della carta, 
cioè: polvere di stracci e fungo delle cartiere, 

Materie animali ed avanzi di materie animali; carniccio 
non incalcinato ; ritagli di pelle freschi, destinati alla fab- 
bricazione della colla, non incalcinati; nervi e téndini fre- 
schi; ventrigli freschi; ossa qreqgie non perfettamente scar- 
nate; corna ed unghioni con l'anima o col nocciolo; pelli 
fresche e pelli salate od insalamviate; avanzi di macelleria; 
‘pesci quasti ed avanzi di pesci; vesciche e budella fresche 0 
salate e simili materie di odore sgradevale e soggette a pu- 
trefazione. 


NOTE - 1. — Non sono soggetti alle speciali condizioni di tra- 
sporto di questo regolamento: 

a) I ventrigli seccati che non svolgono cattivo odore. 

Db) Le pelli ben salate il cui tenore di umidità non supera la 
quantità che è resa necessaria dal processo di salatura. 

c) Le ossa sgrassate e che risultino in stato di essiccamento 
tale da non emanare ‘odore alcuno di putrefazione. 

d) Le materie che fossero rese inodore ed imputrescibili con 
l'aggiunta di qualche disinfettante o con altro mezzo qualsiasi e 
quelle allo stato naturale che fossero presentate in recipienti chiusi 
ben condizionati. 

2. — Sono da considerarsi come pelli fresche quelle che non sono 
salate e quelle salate che lasciano gocciolare in quantità fastidiose 
della salamoia mista a sangue. 


CONDIZIONI DI TRASPORTO. 


Art. 15. 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola velocità, selvo quelle in 
piccole partite che si accettano solo a piccola velocità. 


Art. 16. 


Imballaggio. 


. Le merci di questa categoria devono essere imballate in 
modo da evitare lo scolo delle parti liquide. Le spedizioni 
a carro si accettano anche senza imballaggio od alla rin- 
fusa, ma se sono allo stato umido il piano del carro deve 
essere cosparso, a cura e spese del mittente, di qualche 
materia, come torba, segatura di legno, cenere, fa 
quantità sufficiente da assorbire lo scolo delle parti liquide. 
Inoltre per le spedizioni senza imballaggio od alla rinfusa, 
il mittente deve provvedere alla protezione del carico in ot- 
temperanza alle disposizioni contenute nell’Ordinanza 20 
maggio 1928 del Capo del Governo Ministro dell’interno per 
la lotta contro le mosche. 

Le ossa fresche nel periodo dal 1° marzo alla fine di otto-. 
bre dovranno essere trasportate in sacchi di tessuto fitto, 
ben chiusi ed abbondantemente impregnati di soluzione an- 
tisettica, ed il carro sarà poi ricoperto con copertone fornito 
dal mittente, Nel periodo dal 1° novembre alla fine di feb- 
braio dette ossa potranno essere trasportate anche alla rin- 
fusa alla condizione che il carro sia totalmente coperto con 
un telone abbondantemente impregnato con adatta soluzione 
antisettica, a sua volta ricoperto con copertone fornito dal 
mittente. Se il trasporto si effettua in carri coperti non è 
necessario il copertone. E’ però indispensabile che le ossa 
vengane abbondantemente irrorate di soluzione antisettica 
e che gli sportelli siano regolarmente chiusi. Dall'osservan- 
za delle norme precedenti sono esclusi i trasporti di ossa 
fresche che si effettuano con carri ermeticamente chiusi. 


Art. 17. 


Mezzi di trasporto. 

Il trasporto ha luogo, di regola, in carri scoperti e, se 
trattasi «di merci sciolte od alla rinfusa, in carri scoperti 
con copertone o telone forgiti dal mittente; in mancanza di 
carri scoperti, in carri coperti da bestiame. 


Art. 18. 
‘Divieto di carico, 


Le merci di questa categoria, i sacchi vuoti ed i copertoni 
che hanno servito all’imballaggio ed al ricoprimento di 
dette merci non devono essere caricati nello stesso carro con- 
le sostanze alimentari, 


Art. 19. 
Altre disposizioni. 


All’Amministrazione spetta di stabilire il momento in 
cui devono effettuarsi il carico e lo scarico, la consegna e 
il ritiro delle merci, nonchè il treno con cui le medesime 
devono essere trasportate, 

Se durante il trasporto si fa sentire un odore nauseante, 
VAmministrazione può in ogni tempo fare trattare le merci 
con adatti disinfettanti per toglierne l’odore; le spese gra- 
vano la merce, 

Per le partite senza imballaggio od alla rinfusa le parti: 
devono provvedere alla pulitura dei piani caricatori e pagare 
le spese di disinfezione dei carri di cui l’art. 84 delle Con, 
dizioni e Tariffe, 


-” 
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CORROSIVI,. 
‘CATEGORIA 2A, 
Art. 20. 


Elenco delle principali mercì, 


Acidi minerali, come: acido solforico; acido solforico fu- 
mante (oleum)y; acido fluoridrico contenente non oltre V'85 % 
di gas disciolto; acido idrofluosilicico ; acido cloridrico ; aci. 
do nitrico od aszotico s acido nitrosolforico e solfonitrico (mi- 
scela di acido nitrico ed acido solforico); cloridrina solfo- 
rica; ccc. 

Anidride carbonica allo stato solido (ghiaccio secco). 

Anidride solforica, 

Cloruri di fosforo (ossicloruro, pentacloruro, tricloruro, 
ecc.). 

Cloruro di solfo, 

Cloruro di acctile. 

Acido cloroacetico. 

Bromo, 

Soluzioni acquose di biossido di idrogeno (acqua ossigena- 
ta) contenenti oltre il 6 % e non oltre il 60 % di biossido 
di idrogeno. 

Acido carbolico ed acido fenico allo stato liquido, 

Materie irritanti alogenate liquide, come ad esempio il 
netilbromoacetone. 

Solfuro di sodio o di potassio (solfuri alcalini). 

Soda e potassa caustica, 

Lisciva caustica (soluzione di soda o di potassa caustica) 
di concentrazione superiore al 10 %. 

Bisolfato di sodio. 

Calce viva in polvere. 

Sostanze corrosive analoghe a quelle sopraindicate. 


NOTE - 1. — Sono escluse dal trasporto: 


a) Le soluzioni dì acido fluoridrico che contengono più dell’85% 
di gas disciolto. 

b) Le soluzioni acquose di biossido di idrogeno che conten- 
gono oltre il 60% di biossido di idrogeno. 

2, — Non sono soggette alle speciali condizioni di trasporto di 
questo regolamento: 

a) Il pentacloruro di fosforo pressato in blocchi di non più di 
kg. 10 di peso ed impaccato in scatole di lamiera di ferro a perfetta 
tenuta e saldate che da sole od in parecchie sono collocate in una 
cassetta di assicelle od in una cassa di legno. 

‘b) Le soluzioni acquose di biossido di idrogeno che conten- 
gono sino al 6% di biossido di idrogeno. i 

c) La lisciva caustica (soluzione di soda o di potassa caustica) 
di concentrazione non superiore al 10% e le soluzioni di solfuro di 
sodi? 0 di potassio aventi la stessa concentrazione. 

d) Le merci dì questa categoria destinate a ricerche scientifiche 
o ad usi farmaceutici — escluse le soluzioni di acido flouridrico e 
le soluzioni di biossido di idrogeno contenenti oltre il 35% di bios- 
sido di idrogeno — spedite in quantità non superiori a kg. 1 di cia- 
scun prodotto, purchè esse siano contenute in recipienti di vetro, 
di grès o di altro materiale adatto, non attaccabile dal contenuto, 
a chiusura ermetica, ed a condizione che detti recipienti siano, a 
loro volta, sistemati ed imballati con cura, mediante adatti mate- 
riali da imballaggio, in una cassa di legno ben condizionata e ben 
chiusa, di robustezza adeguata al peso del collo. 

In tutti i casi di cui alla presente nota il mittente deve far risul 
tare nella lettera di vettura che la spedizione da lui presentata per 
il trasporto soddisfa alle condizioni prescritte. 


CONPIZIONI DI TRASPORTO, 
Art. 21 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola velocità. 

L'anidride carbonica allo stato solido si accetta però a 
piccola velocità soltanto per le relazioni ammesse dall’ Am- 
ministrazione in seguito a domanda del mittente. 


Art. 22, 
Imballaggio - Norme generali. 


Le merci allo stato liquido, salvo le norme particolari di . 
cuì all’articolo seguente, devono essere presentate in reci- 
pienti inattaccabili da esse, non completamente pieni, per 
fettamente chiusi, e con i tappi assicurati in maniera da 
non potersi spostare. 

I recipienti di vetro o di altro materiale fragile devono 
essere rivestiti di vimini, o, se non rivestiti, riposti in 
ceste anche di ferro, od in casse con imbottitura di paglia 
od altra materia adatta negli interstizi, in modo da impe» 
dire spostamenti per scosse od urti. 

L’imbottitura per i recipienti contenenti acidi minerali 
non è necessaria quando essi siano posti entro recipienti di 
custodia metaliici che li circondino completamente e vi 
siano mantenuti in posto da buone molle ricoperte di amian« 
to, in modo da non potersi spostare. 

Le damigiane ed i bottiglioni di vetro devono rispondere, 
per le spedizioni in piccole partite, alle condizioni di sta- 
bilità di cui al terzo capoverso dell’avvertenza 10* alla 
« Nomenclatura e classificazione delle cose ». I recipienti 
esterni, ad eccezione delle casse, devono essere provvisti di 
maniglie. 

Le merci allo stato solido, salvo le norme particolari di 
cui all’articolo seguente, devono essere presentate in robusti 
recipienti inattaccabili dal contenuto, condizionati in modo 
che le scosse e gli urti, inevitabili nella manipolazione e nel 
trasporto, non cagionino la dispersione del contenuto. 


Art. 23. 
Imballaggio - Norme particolari. 


(1) Per il trasporto dell’acido fluoridrico sono ammessi re- 
cipienti di piombo, di ferro piombato, di gnttaperca ed an- 
che di legno, purchè questi ultimi siano provvisti di uno 
spesso strato interno di parafiina o di resina. 1 recipienti 
di ferro non piombati sono ammessi solo per l’acido fluori- 
drico contenente il 60 % od oltre di gas disciolto. 

lutti i recipienti devono essere a perfetta tenuta e ben 
chiusi ed inoltre non devono avere la più piccola traccia di 
acido alla superficie esterna. 

I recipienti di guttaperca e di legno devono alla loro volta 
essere immobilizzati, con materia adatta, dentro casse di 
legno. 

(2) Per i recipienti che contengono acido nitrico avente a 
15° C. una densità di 1,82 o superiore, ma inferiore a 1,48, 
la paglia e Ie materie analoghe che servono da imbottitura 
«levono essere rese incombustibili con sostanze adatte, in 
modo che esse non possano accendersi nemmeno in contatto 
di una fiamma, 

Per i recipienti contenenti acido nitrico avente a 15° C. 
una densità uguale a 1,18 o superiore, o/eum, cloridrina sol- 
forica ed acido nitrosolforico, non è ammessa l’imbottitura 
di paglia e simili sostanze organiche, ma essa deve essere 
costituita di adatte materie inorganiche, come scorie Jani- 
formi; terra d’infusori, fibre o polvere di amianto e simili 
sostanze assorbenti inerti: la parte superiore del recipiente 
deve essere protetta da un coperchio di vimini o «di altra 
sostanza adatta in maniera da non lasciare scoperta alenna 
parte del recipiente, 

Anche per queste merci vale l'eccezione relativa all’imbot- 
titura prevista nell'articolo precedente. 

(3) L'anidride solforica deve essere imballata in uno dei 
modi seguenti: 

a) in robusti recipienti di lamiera di ferro o di latta 
ben saldati; 
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1) in robuste bottiglie di ferro, di latta o di rame, mu- 
nite di una chiusura solida ed ermetica; 

c) im recipienti di vetro o- di grès ermeticamente chiusi. 

I recipienti e le bottiglie devono essere immobilizzati, con 
‘terra di infusori od altro analogo inateriale incombustibile, 
entro robusti recipienti di legno, di ferro o di latta. 

(4) I recipienti contenenti bromo devono essere riposti 

entro robuste casse di legno o dertro recipienti metallici 
ed immobilizzati mediante imbottitura con sostanze minerali 
assorbenti inerti, 
. (5) Per le soluzioni acquose di biossido d’idrogeno con- 
tenenti oltre il G % e sino al 35 % incluso di biossido di idro- 
geno si devono iinpiegare robusti recipienti di vetro, di grès 
o di altra sostanza approvata dall’Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, che non decompongano il biossido di 
idrogeno, che non siano ermeticamente chiusi o che, in qual- 
siasi altro moro, impediscano la formazione di una sopra- 
pressione interna. I fiasconi, le bottiglie e le brocche devono 
essere ben imballati eutro robuste casse provviste di buone 
maniglie, oppure riposti, senz’altra materia, in robusti pa- 
nieri provvisti di un buon coperchio di protezione. 

Le soluzioni acquose di biossido d’idrogeno contenenti ol 
tre il 35 % e sino al 45 Y, incluso di biossido d’idrogeno de- 
vyono essere imballate come segue: 

a) sino a 200 grammi, in robusti recipienti di vetro di 
almeno 300 cm' di capacità, i quali devono essere sistemati, 
a mezzo di terra d’infusori, dentro scatole di latta a: per- 
fetta tenuta. Queste scatole devono essere collocate stabil- 
mente dentro robuste casse di legno; 

d) quantità superiori a 200 grammi devono essere poste 
in fiasconi di vetro, che devono essere provvisti di dispositi- 
vo (valvola) adatto ad assicurare l'equilibrio della pressione. 
I fiasconi devono essere interamente protetti da ‘un resisten- 
te rivestimento di vimini e sistemati solidalmente in panieri 
di vimini o di metallo provvisti di coperchio (panieri ester- 
ni). I panieri di ferro devono essere verniciati. Come materia 
d'imballaggio non sono ammesse nè la paglin comune, nè la 
paglia di legno, 

‘In luogo dei recipienti sopra indicati possono adoperarsi 
anche recipienti di altre sostanze che non decompungano il 
biossido di idrogeno e che non siano da esso attaccate, sem- 
pre però che tali recipienti siano stati approvati dall’ Am- 
ministrazione delle Ferrovie dello Stato. 

La chiusura dei recipienti deve essere fatta in modo da 
permettere l'equilibrio della pressione e nello stesso tempo 
offrire ogni garanzia contro il gocciolamento del liquido. 

Le soluzioni acquose di biossido d’idrogeno contenenti più 
del 45 % e non oltre il 60 % di biossido d’idrogeno devono 
essere imballate in recipienti di vetro. Ogni recipiente di 
vetro deve essere sistemato solidamente in un involucro di 
latta, stagno e catramato, curando di riempire gli spazi 
vuoti tra il recipiente di vetro e l’involucro con una materia 
protettrice incombustibile che deve poter assorbire il liquido. 
L’involucro stesso deve essere posto in una cassetta esterna 
munita di valvola. In luogo dei recipienti sopra indicati 
possono adoprarsi anche recipienti di altre sostanze-che non 
decompongano il biossido «’idrogeno e che non siano da 
esso attaccate, sempre però che tali recipienti siano stati 
approvati dall’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato. 

Per quanto riguarda la chiusura valgono le prescrizioni 
indicate per le soluzioni acquose contenenti oltre il 85 % 
e sino al 45 % di biossido d’idrogeno. 

Fatta eccezione per le prescrizioni che riguardano i di- 
spositivi atti ad impedire una soprapressione nei recipienti 
non si applicano ai trasporti in earri-giarre delle soluzioni 
acquose «li biossido d'ilrogeno le prescrizioni d'imballaggio 
sopra indicate. 


(6) Le materie irritanti alogenate liquide devono essere 
imballate in uno ,aei modi seguenti: 

a) in tubi di vetro, chiusi alla lampada, di contenuto 
massimo «di grammi 100 solidamente sistemati, mediante ter- 
ra d'infusori od altre analoghe materie assorbenti, dentro 
recipienti di latta o dentro casse di legno; 

db) in robusti recipienti di vetro di capacità non supe- 
riore a 5 litri, provvisti di tappi smerigliati che devono es- 
sere tenuti ben fermi, 

Questi recipienti di vetro devono essere isolatamente im- 
mobilizzati, a mezzo di terra d'infusori od altre materie as- 
sorbenti analoghe, in scatole di latta ermeticamente chiuse; 
queste devono poi essere, isolatamente o in a di una, si- 
stemate entro adatte casse di legno. 

I recipienti di vetro possono anche essere, sia isolatamen- 
te sia in più di uno, sistemati ed immobilizzati, a mezzo di 
terra d’infusori od altre sostanze assorbenti analoghe, den- 
tro una forte cassa di legno provvista di un rivestimento 
stagno di latta. La quantità totale di sostanze irritanti con- 
tenuta in una cassa non deve oltrepassare i 20 litri; 

c) in robuste bottiglie metalliche (bombole) non attac- 
cabili dal contenuto. 

Tutti i recipienti suddetti devono essere riempiti non oltre 
il 95 % della loro capacità. 

(7) L'anidride carbonica allo stato solido deve essere con- 
tenuta in un robusto imballaggio isolante costruito in modo 
da evitare ogni fuoruscita del prodotto allo stato solido, pur 
permettendo l'uscita di esso allo stato di gas. 

(8) Il Disolfato di sodio deve essere contenuto in recipienti 
chiusi di legno o di metallo a pareti stagne. Per i trasporti 
a carro esso può essere anche caricato, non imballato, in 
carri provvisti, a enra e spese del mittente, fino almeno al- 
l'altezza del carico, di un rivestimento interno fatto con 
piombo, oppure fatto: a) con tavolato incatramato di con- 
veniente spessore rinforzato da tavole in senso trasversale: 
D) con lamiere di ferro usate, ottenute dal disfacimento di 
bidoni ex soda caustica, purchè unite fra di loro in modo 
da non presentare soluzioni di continnità; c) con lastre di 
eternit o di cartone paraffinato od incatramato, di spessore 
e resistenza convenienti, applicate come al punto 3). Per ln 
protezione del piano del carro si adoprerà uno strato di 
calce sfiorita in polvere (idrato di calcio) dello spessore di 
almeno quattro centimetri; possono pure adoprarsi le In- 
miere di ferro indicate al punto 2) ed applicate allo stesso 
modo, quando esse vengono adoperate anche .per Ja prote. 
zione «delle pareti del carro, 

(9) Per l'imballaggio della calce riva in polvere sono am- 
messi anche sacchi di carta malto resistenti. 


Art. 24. 
Peso dei colli. 


Per le spedizioni in piccole partite il peso lordo di ogni 
singolo collo contenente recipienti fragili (vetro o grès) non 
deve superare i kg. S0. 


Art. 25. 
Etichette, 


I colli delle merci di questa categoria, spedite in piccole 
partite, al eccezione di quelli contenenti solfuri alcalini, 
bisolfato di sodio e, calce viva in DAG, devono portare 
un'etichetta del modello n. 1. 

Per le spedizioni a carro, invece, il mittente deve presen- 
di due etichette del modello stesso. 

I colli di anidride carbonica allo stato solido invece del- 
l'etichetta ‘di cui sopra devono portare la seguente iscri. 


zione: « Evitare di rimanere a lungo presso i colli e di toc- 
care a mano nuda il contenuto ». 

Per le spedizioni in piccole partite le casse che contengono 
recipienti di vetro o di grès devono portare anche un’eti- 
chetta del modello n, 9. 


Art. 26. 
Mezzi di trasporto, 


(1) Il trasporto degli acidi minerali e delle loro miscele 
contenuti in recipienti di vetro, dell’acido fluoridrico e delle 
soluzioni acquose di biossida d’idrogeno contenenti più del 
45% e non oltre il 60 % di biossido d’idrogeno, si fa in 
carri scoperti; il mittente può, però, provvedere alla coper- 
tura dei carri esclusivamente con copertone di sua pro- 
prietà. 

Gli acidi minerali e le loro miscele contenuti in forti fusti 
metallici inattaccabili da essi, a tenuta e chiusura perfette, 
possono essere trasportati anche in carri coperti; l’acido 
fuoridrico però soltanto per le spedizioni a carro. 

(2) Previa autorizzazione dell’ Amministrazione le sostanze 
glio stato liquido possono essere trasportate in carri serba- 
‘- toi inattaccabili da esse. . 

Detti serbatoi devono essere di ferro con rivestimento 
interno di piombo per l’acido fluoridrico di concentrazione 
sino al 60 % e possono essere di ferro non rivestiti per 
l'acido fluoridrico di concentrazione superiore al 60 %. I 
recipienti dei carri serbatoi per l’acido fluoridrico devono 
essere sprovvisti di tubi di scarico e di rubinetti e devono 
essere attrezzati in modo che lo scarico venga eseguito a mez- 
zo di aria compressa. 

E’ ammesso altresì il trasporto in recipienti fissi di grès 
(giarre) degli acidi cloridrico e nitrico e degli alcali caustici 
in soluzione. 

Tanto i serbatoi quanto le giarre non devono essere riem- 
piti completamente, così che sia consentita ln dilatazione 
che il liquido subisce quando la temperatura, per l’esposi- 
zione «del carro al sole, si eleva. Le chiusure, tanto dei ser- 
hatoi quanto delle giarre, devono essere tali da impedire 
qualunque fuoruscita di liquido a cansa dei movimenti a cui 
vanno soggetti i carri. 

(2) 11 trasporto del disolfato di sodio si fa in carri sco- 
perti con copertone il quale deve essere sistemato in modo 
che non venga a contatto con la merce. Se il bisolfato è per- 
fettamente ascintto può essere trasportato anche in carri 
coperti. 

(4) Il trasporto della calce viva in polvere contenuta in 
sacchi si fa solo in carri coperti. 

(5) JI trasporto delle merci di questa categoria, per le 
quali non esistono particolari disposizioni in contrario, si 
effettua in carri coperti o scoperti con copertone. 


Art, 27. 
Divieto di carico. 


Non è permesso il carico nello stesso carro degli acidi mi. 
nerali e loro miscele insieme con i composti dell'acido cia- 
nidrico (categ. 35), con i clorati, perclorati e loro miscele 
(categ. HA gruppo 2) e neppure con le merci delle categorie 
1392 è gruppo 2 e 149, 


Art. 28. 
Carico, scarico e stivaggio. 


Nei .urmsporti a carro dei liquidi corrosivi a mezzo di re. 
cipienti fragili (damigiane, bottiglioni e simili), si deve oc- 
cupare soltanto il piano del carro, a mene che il mittente 
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provveda, a propria cura e spese e sotto la propria respon- 
sabilità, a separare opportunamente i vari strati in maniera 
tale che i recipienti dello strato superiore non vengano 4 
trovarsi a diretto contatto con quelli dello strato sotto 
stante, e sia'contemporaneamente garantita la immobilità 
di essi durante i movimenti cuì vanno soggetti i carri. 

È tuttavia consentito il carico in doppio strato, senza 
piano separatore, delle damigiane e dei bottiglioni posti in 
ceste contenenti acido cloridrico, acido solforico di conden« 
trazione non superiore a 60° Bé e soluzioni di alcali causticiy 
purchè le parti superiori del recipiente e la paglia che serve 
da imbottitura siano coperte da un adatto coperchio, an- 
che mobile, di vimini a fitta rete. 

Lo scarico dei carri serbatoi e dei carri con recipienti 
fissi, quando ha luogo sui binari delle stazioni, deve farsi in 
località appartata, che verrà indicata di volta in volta da- 
gli agenti dell’ Amministrazione ferroviaria. 

I carri che hanno servito al trasporto del bisolfato di so- 
dio spedito senza imballaggio devono essere, dopo lo scarico, 
accuratamente ripuliti a cura del destinatario, 


VELENI. 
CATEGORIA 83, 


‘Art. 29. 
Elenco delle principali merci. 


Soluzioni acquose di acido cianidrico contenenti non ol- 
tre il 20 % di acido cianidrico. 

Acido cianidrico, contenente al massimo il 3 % di acqua, 
sia allo stato liquido sia completamente assorbito da mate- 
rie porose, purchè reso stabile con l’aggiunta di altra mate- 
ria adutta, 

Cianuri, anche doppi, allo stato solido od in soluzione e 
composti contenenti ciafuri. 

Cloropicrina. 

Bromuro di cianogeno. 

Etere cianocarbonico, 

Isonitrili tipo fenil-isonitrile. 

Ossido di bario; perossido di bario; barite idrata e sali di 
bario (+) esclusi il solfato ed il carbonato, non consilerati 
merci pericolose 0 nocive, 

Residui contenenti barite e provenienti dalla fabbricazio: 
ne del perossido di bario, 

Materie coloranti contenenti perossido di bario. 

Asoturo di sodio. : 

Acoturo di bario allo stato secco o contenente meno del 
10 % di acqua, di alcooli 0 di miscela acqua-alcooli. 

Azoturo dì bario contenente almeno il 10 % di acqua, di 
alcooli o di miscela acqua-alcaoli, oppure in soluzione ae- 
quosa, 

Preparati di arsenico o dì mercurio come; tricloruro di 
arsenico ; acido od anidride arseniosa; acido arsenico; orpi- 
mento; realgar; verde di Schveinfurt; ursenico nero o na- 
tivo e sublimato corrosivo. 

Acetato di piombo e di rame, 

Piombo tetraetile anche in miscele con composti alogenati 
organici (ethyl-fuid), 

Posfuro di zinco. 

Solfato di dimetile, 

Acido ossalico, 

Ossalato di potassio. 

Sostanze velenose analoghe a quelle sopra indicate. 


(+) H nitrato, il clorato ed il perclorato di bario appartengono 
alla categoria Da, gruppo »° 
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Per le spedizioni della cloropicrina in quantità superiore 
a grammi 1000, dei cianuri alcalini ed alcalino-terrosi e del. 
l’acido cianidrico occorre la licenza di trasporto della com- 
petente Autorità di Pubblica Sicurezza, ovvero il permesso 
per una o più volte determinate di cui l’articolo 23 del Re- 
. golamento speciale per l’impiego dei gas tossici approvato 
con R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147. 


NOTE - 1 — Sono esclusi dal trasporto: 


a) Le saluzioni acquose di acìdo cianidrico contenenti oltre il 
20% di acido cianidrico. 

b) L'acido cianidrico contenente oltre il 3% di acqua o non 
stabilizzato. 


2. — Non sono soggette alle speciali condizioni di trasporto di 
questo regolamento: 


a) Le merci di questa categoria destinate a ricerche scientift- 
che o ad usì farmaceutici — ad eccezione dell'acido cianidrico, dei 
cianuri e delie loro soluzioni — spedite in quantità non superiori a 
kg. 1 di ciascun prodotto, purchè esse siano contenute in recipienti 
di vetro, di grès o di altro materiale adatto, non attaccabile dal con- 
tenuto, a chiusura ermetica, ed a condizione che detti recipienti 
siano a loro volta sistemati ed immobilizzati con cura, mediante 
adatti materiali d'imballaggio, in una cassa di legno, ben condi- 
zionata, ben chiusa e di robustezza adeguata al peso del collo. 

b) Le materie velenose destinate alla protezione delle piante 
che sono presenate per il trasporto sotto forma di miscele pronte 
all'uso per qualità singole non superiori a kg. 5 ed imballate 
anche entro sacchi di robusta carta, alla loro volta riposti entro 
casse o scatole di cartone, stagne, di robustezza adeguata al peso 
del collo e con un'iscrizione indicante che si tratta di sostanze ve- 
lenose destinate alla protezione delle piante. 


In tutti ì casi di cui alla presente nota il mittente deve far ri- 
sultare nella lettera di vettura che la spedizione da lui presentata 
per il trasporto soddisfa alle condizioni prescritte, 


CONDIZIONI DI TRASPORTO, 


Art. 90. 


Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizio- 
ne tanto a grande quanto a piccola velocità. 


Art. 31. 
Imballaggio - Norme generali. 


Le merci di questa categoria, salvo le norme particolari di 
cui all’articolo seguente, a seconda del proprio stato fisico 
e delle proprie caratteristiche, devono almeno essere conte- 
nute in recipienti a perfetta chiusura di vetro, di grès, di 
cartone o di metallo, purchè non attaccabili dal contenuto. 
Tali recipienti poi devono essere, quando non sia indicato 
diversamente, ben sistemati a mezzo di adatta ed adeguata 
imbottitura in robuste casse di legno a perfetta tenuta e 
ben chiuse, in guisa da evitare in modo assoluto la disper- 
sione del contenuto, 


Art. 32. 


Imballaggio - Norme particolari, 


(1) I recipienti contenenti c/oropicrina, trieloruro di ar- 
genico od altri composti di arsenico in soluzione, acido cia- 
nidrico e cianuri în soluzione, bromuro di cianogeno, etere 
cianocarbonico ed isonitrili devono essere riposti entro r0- 
buste casse di legno o dentro recipienti metallici dove sa- 
ranno immobilizzati mediante imbottitnria con sostanze as- 
sorbenti inerti. Per le spedizioni in piccole partite il peso 
lordo di ogni collo non deve superare i kg. 60. 

(2) L'acido cianidrico contenente al massimo il 8 9% di 
acqua € stabilizzato deve essere imballato: 
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1) se completamente assorbito da una materia porosa 

inerte, in scatole di lamiera di ferro a perfetta tenuta e ben 
chiuse, della capacità massima di litri 7,5 ed interamente 
riempite, 
» Le scatole devono essere così robuste, resistenti e costrui- 
te in modo da sopportare una pressione di 6 atmosfere sen- 
za che esse possano perdere la loro ermeticità; anche alla 
temperatura di 50° C. devono conservare la loro tenuta er- 
metica, Sul coperchio esse devono portare la data del loro 
riempimento, 

Le scatole di lamiera devono essere poste, per un con- 
tenuto complessivo massimo «di 90 litri, dentro robuste cas- 
se di legno confezionate solidamente con forti tavole ben 
connesse dello spessore di almeno mm. 20. Dentro le casse 
le scatole devono essere sistemate in modo che non possano 
spostarsi e che non possano venire a contatto nè fra dì loro 
nè con le pareti della cassa. Il peso lordo di ogni cassa non 
deve oltrepassare i kg. 80; 

2) se non assorbito da una materia porosa, in recipienti 
di acciaio resistenti che devono di massima soddisfare alle 
prescrizioni stabilite per i recipienti destinati al trasporto 
per ferrovia dei sas compressi, liquefatti o disciolti (vedi 
categ. 7, gruppo 2). 

In particolare detti recipienti: 

a) devono resistere ad una pressione di prova di kg. 100 
per em'; questa prova deve essere rinnovata ogni due anni 
e deve essere accompagnata sia da un esame minuzioso 
dell'interno del recipiente sia dalla verifica del suo peso; 

b) devono avere una carica massima di kg. 1 per ogni 
litro 1,80 della loro capacità; . 

c) devono portare in modo visibile, chiaro e duraturo 
la data dell’ultimo riempimento. l 

I recipienti di cui ai punti 1) e 2) che sono stati riempiti 
da oltre un anno non sono ammessi an) trasporto. 

(3) I cianuri allo stato solido e le sostanze arsenicali s0- 
lide possono essere anche imballati iu forti fusti di ferro a 
perfetta chiusura od entro robuste casse doppie di legno 
delle quali quella interna deve essere accuratamente rivestita 
di carta. 

Le sostanze arsenicali solide destinate alla protezione del- 
le piante possono essere imballate in sacchetti doppi di car- 
ta a tenuta e resistenti, il cui contenuto non deve oltrepas- 
sare i ke. 15. Essi devono essere avvolti, sia isolatamente sia 
in più «li uno, con carta resistente e ben sistemati dentro 
una robusta cassa di legno. 

Per le spedizioni a carro sono sufficienti robusti recipienti 
di jegno a perfetta tenuta e ben chiusi (casse o fusti ordi- 
nari), purchè rivestiti internamente con carta in modo da 
impedire efficacemente qualsiasi fuoruscita del contenuto, 
oppure, per pacchi di non più di kg. 25 di peso netto, sac- 
chetti foderati o doppi ben chiusi di carta dura e forte; i 
sacchetti devono essere collocati in sacchi rolmsti, resisten- 
ti e ben chiusi, di juta o di materia analoga provvisti di 
nno strato di carta forte ed impermeabile collegato ad essi. 

{4) La barite idrata ed i residui che ne contengono, i sali 
di barin e così pure l'acido ossalico e l’ossalato di potassio 
possono essere trasportati anche in sacchi di fitto tessuto o 
di carta, purchè molto resistenti e tali da impedire qualsiasi 
dispersione del contenuto. 

(5) / residui contenenti barite provenienti dalla fabbrica- 
sione del perossido di bario possono essere trasportati senza 
imbalinegio se spediti a carro, 

(6) Le materie coloranti contenenti perossido di hario de- 
vono essere riposte in recipienti di vetro del contenuto di 
ke. 1, ta cnichiusmra deve essere garantita contro ogni pos- 
sibile infiltrazione di umidità, Detti recipienti devono poi 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. S2 dQell’8 


aprile | 19935 - Anno XITI 9° 


essere opportunamente sistemati dentro robuste casse di 
legno. 

(7) L’azoturo di sodio deve essere imballato in recipienti 
di ferro o di latta, robusti, a perfetta tenuta e ben chiusi. 

(8) L’azoturo di bario allo stato secco 0 contenente meno 
del 10 % di acqua, di alcooli 0 di miscela acqua-alcooli, deve 
essere imballato, nella quantità massima di 500 granimi, in 
scatole di cartone di almeno mm. 1 di spessore, Allo scopo 
di assicurare la perfetta stabilità del contenuto dentro la 
«scatola, la sostanza sarà attorniata da ovatta di cellulosa 0 
da analoga materia soffice che venga pressata dal coperchio. 
La chiusura del coperchio deve essere resa impermeabile al- 
l’acqua incollandovi sopra una striscia isolante. 

Queste scatole devono essere imballate in robusti recipien- 
ti di legno, ben chiusi e provvisti di robusti tramezzi di 
legno; gli spazi vuoti saranno riempiti con adatti materiali 
soffici, in modo da impedire qualsiasi spostamento delle 
scatole, 

Ogni recipiente di legno non deve contenere più di kg. 1 
di azoturo di bario. 

(9) Le soluzioni di azotro di bario, in quantità di 20 litri 
al massimo e l’azoturo di bario addizionato di almeno 10 % 
di alcooli o di una miscela acqua-alcooli, in quantità di 
kg. 10 al massimo, derono essere imballati in recipienti di 
vetro ben chiusi, sistemati anche in più di uno in involueri 
esterni (casse o ‘recipienti di ferro a pareti intere) con una 
quantità di terra d’infusori o di altra sostanza assorbente 
analoga non combustibile uguale almeno al loro contenuto. 

(10) Il piombo tetractile, anche in miscela con composti 
alogenati, organici (Ethyl-tluid), deve essere imballato in 
uno dei modi, seguenti: 

a) in forti fusti cilindrici di ferro a perfetta tenuta mu- 
niti cli cerchi di rinforzo alle testate e di cerchi di rotola- 
mento al centro. Questi fusti devono essere chiusi in ma- 
niera ermetica mediante un doppio tappo & vite lasciando 
fra i due tappi un piccolo strato d’aria; 

h) in piccoli recipienti di lamiera di ferro a perfetta 
tennuta ed ermeticamente chiusi con tappo a vite; 

c) in recipienti di latta — ciascuno del peso lordo. mas- 
simo di kg. 6 — anclvessi a perfetta tenuta ed a chiusura 
ermetica. 

Tanto i recipienti di latta indicati sub c) quanto 1 piccoli 
recipienti di lamiera di ferro indicati sub 2) devono alla 
loro volta essere solidamente sistemati, anche in più di uno, 
a mezzo di terra d’infusori, segatura di legno od altre si. 
mili materie assorbenti, entro robuste casse di legno. Il peso 
lordo di ogni singola cassa non deve superare i kg. 60. 

(11) 11 solfato di dimetile deve essere imballato : o in for- 
ti fusti di ferro stagni (rivestiti o non di piombo) muniti di 
cerchi di rotolamento, od in forti vasi di lamiera stagni 
(rivestiti o non di piombo), o, per quanto rignarda le piccole 
partite (sino a kg. 6 di peso lordo), in recipienti di latta, 
oppure (sino a kg. 3 di peso lordo) in recipienti di vetro 
(bottiglie od ampolle). I fusti ed i vasi di ferro devono es- 
sere provvisti di chiusura a vite ben protetta con una 
guarnitura di piombo molle. Le bottiglie di vetro devono es- 
sere ermeticamente chiuse con tappo a smeriglio, I vasi e 
le bottiglie possono anche essere chiusi con tappo arroton. 
dato nella sua parte inferiore, ben paraffinato e provvisto 
di un coperchio di pergamena o cellofan. Le ampolle devono 
essere chiuse alla lampada. 

La chiusura dei vasi e delle bottiglie, provviste o di tappo 
di sughero 0 di tappo di vetro, deve essere protetta da un 
‘enppuccio di forte pergamena o vescica di porco che, alla 
«sua volta, può ancora essere pr otetto con un involucro di 
tela di sacco legato al di sotto del collo. I recipienti di latta 


devono essere solidamente sistemati, con materiale d’imbal. 
laggio appropriato, in altri robusti recipienti (cesti di vi- 
mini o di metallo, mastelli o casse). Questi recipienti esterni 
(ad eccezione delle casse) devono essere provvisti di buone 
e solide maniglie. Le bottiglie di vetro devono essere ben av- 
volte con carta e quindi solidamente sistemate entro scatole 
di latta mediante farina di legno o terra d’infusori. 


Art. 33. 
Peso dei colli. 


Per le spedizioni in piccole partite delle merci per le quali 
non esistono specifiche disposizioni nell’articolo precedente, 
il peso lordo di ogni singolo collo contenente recipienti tra. 
gili (vetro o grès) con materie allo stato liquido, non deve 
superare i kg. S0. 


Art. 84. 
Etichette. 


I colli contenenti merci «di questa categoria, ad eccezione 
dei composti di bario e loro resilui, spediti in piccole partite 
devono portare un’etichetta del modello n, 2. 

Per le spedizioni a carro invece il mittente deve presen. 
tare due etichette del modello stesso, 

Per le spedizioni in piccole partite le casse che contengono . 
recipienti di vetro o di grès con merci allo stato liquido de- 
vono portare anche un’etichetta del modello n. 9. 


Art. 35. 


Attestazioni sulla lettera di vettura 
e documenti da presentare, 


Per le spedizioni di acido cianidrico eseguite per conto del 
fabbricante, il mittente ed un chimico riconosciuto dall’Am- 
ministrazione delle Ferrovie dello Stato devono dichiarare 
nella lettera di vettura che l'acido cianidrico e il suo im- 
ballaggio sono conformi alle prescrizioni del presente rego- 
lamento. 

In caso di successive spedizioni da parte di chi è auto- 
rizzato ad utilizzare i gas tossici in conformità alle dispo. 
sizioni dello speciale Regolamento approvato con il R, de. 
creto 9 gennaio 1927, n. 147, è sufficiente che il mittente 
indichi nella lettera di vettura Ja ditta fornitrice ed inoltre 
dichiari che l’imballaggio originario della fabbrica non è 
stato per nulla modificato. 

Per le spedizioni della cloropicrina in quantità superiore n 
gr. 1000, dei cianuri (alcalini e alcalino-terrosi) e  dell’aci- 
do cianidrico il mittente deve presentare la licenza od il 
permesso di trasporto rilasciati dalla competente Autorità. 
di Pubblica Sicurezza di cui all’art. 


Art. 96. 
Mezzi di trasporto, 


Il trasporto delle merci di questa categoria si fa in carri 
coperti o scoperti con copertone, 

I residui contenenti barite provenienti dalla fabbricazione 
del perossido di bario, spediti senza imballaggio, si traspor- 
tano soltanto in carri scoperti con copertone, il quale deve ‘ 
essere sistemato in modo cle non venga a contatto con la 
merce. 

Il trasporto delle soluzioni di acido cianidrico e delle so- 
luzioni di cianitri può effettuarsi anche in carri serbatoi, 
Questi non devono essere riempiti completamente così che 
sia consentita la dilatazione che il liquido subisce quando 
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la temperatura, per l’esposizione del carro al sole, si eleva; 
inoltre essi devono essere chiusi in modo da evitare qualsia- 
si anche lieve fnoruscita di liquido a cansa dei movimenti 
a cui vanno soggetti i carri. 


Art. 37. 
Divieto di carico. 


Le merci di questa categoria ed i recipienti vnoti che le 
hanno contenute non possono essere caricati nello stesso 
carro insieme con le sostanze alimentari; inoltre i composti 
dell'acido cianidrico non possono essere caricati insieme con 
gli acidi minerali e loro miscele della categoria 2°. 


Art. 38. 
Carico, scarico e stiraggio. 


Lo scarico dei carri serbatoi e dei carri con recipienti 
fissi, quando ha lnogo sni binari delle stazioni, deve’ farsi 
in località appartata, che verrà indicata di volta in volta 
dagli agenti dell’ Amministrazione ferroviaria. 

T carri che hanno servito al trasporto dei residui conte- 
nenti barite provenienti dalla fabbricazione del perossido di 
‘bario spediti senza imballaggio dopo lo scarico devono es- 
sere accuratamente ripuliti a cura del destinatario. 


MATERIE SOLIDE DI FACTLE ACCENSIONE. 


«CATEGORIA 48, 
Art. 39, 


Elenco delle principali merci. 
Gruppo 1. 


Fibre vegetali tessili o da intreccio, gregge e loro casca- 
mi, come: canapa; cotone; lino; stoppa; sparto ; biodo; ecc. 

Steli; paglia; fieno; canne per graticcis canne, steli e 
scope di saggina; foglie secche e simili. 

Trucioli di legno; ramoscelli; fascine di minuta legna; 
scorze d'albero secche; ecc. 

Midollo di saggina o di sorgo e di altre piante. 

Ritagli di carta. 5 

Materie a rapida combustione în genere, la cui accensione 
può essere determinata dalle faville della locomotiva. 

Carbone vegetale o di legna in pezzi od in formelle. 

Bitumi e materie bituminose. 

Pece minerale. 

Zolfo. 

Materie combustibili intrise di <olfo, di resina od altro 
(accendifuoco; paste per accensione; torce a vento; ecc.) 
purchè a causa della loro composizione non presentino un 
pericolo di autocombustione. 


Gruppo 2. 


Acido binitrocarbolico (binitrofenolo) contenente il 15 ©, 
o più di acqua (85 parti di sostanza secca e 15 parti di 
acqua). 

Celluloide in massa, placche, fogli, verghe e tubi e casca- 
mi di celluloide. 

Pellicole cinematografiche di celluloide, esposte o no alla 
luce, ed anche sviluppate. 

Naftalina. . 

Nitronaftaline (mono, bi e trinitronaftalina). 
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Materie combustibili artificiali allo stato solido (Meta, al- 
cool solido, ecc.). 


NOTA — Le fibre tessili o da ‘intreccio ed i loro cascami allo 
stato umido od intrisi di olio o di grasso; le foglie secche, la paglia 
ed 11 fieno non bene essiccati, il carbone di legna in polvere od in 
granelli, la carbonella 0 brace appartengono alia categoria 6*. 

Appartengono pure alla categoria 6a le materie combustibili in- 
trise di zolfo, resina od altro, che a causa della loro composizione 
presentino pericoli di autocombustione, nonchè i ritagli ed i ca- 
scami di pellicole cinematografiche di celluloide. 


CONDIZIONI DI TRASPORTO. 


Art. 40. 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola velocità. 


Art. 41. 
Imballaggio - Norme generali. 


All’imballaggio delle merci del gruppo 1 provvede l'art. 28 
delle Condizioni e Tariffe. I ditumi allo stato solido e la 
pece minerale non si accettano alla rinfusa nei mesi di giu- 
gno-settembre inclusi. 

Le merci del gruppo 2, salvo quelle specificatamente indi. 
cate nell’articolo seguente, devono essere contenute in ro- 
busti ed adatti recipienti e condizionate in maniera che non 
possano in nessun modo disperdersi dalle connessure del. 
l'imballaggio. 


Ant. 42. 
Imballaggio - Norme particolari. 


(1) L'acido binitrocarbolico (binitrofenolo) deve essere im- 
ballato in recipienti impermeabili e ben chiusi in modo da 
evitare l'evaporazione dell’acqua con la quale è bagnato. 

(2) La celluloide in massa, placche, fogli, verghe e tubi 
deve essere imballata in robusti recipienti di legno, a tenuta 
e ben chiusi (casse, mastelli o fusti) od in pacchi di carta 
d'imballaggio forte e morbida. Questi pacchi alla loro volta 
devono : : 

a) od essere contenuti in gabbie adegnate; 

1) od essere tenuti insieme da due telai, sporgenti suffi- 
cientemente oltre l'imballo di carta, e solidamente collegati 
fra di loro con nastri di ferro; 

e) od essere ricoperti e legati dentro un tessuto robusto 
con i lembi raccolti a ciascuna estremità in nna legatura 4 
guisa di moncone; 

‘d) od essere avvolti dentro forti tessuti di juta ben 
cuciti. 

Tutte le encitnre devono essere forti e senza soluzione di 
continuità. Il peso lordo dei colli imballati secondo a) sino 
.a d) non deve oltrepassare i kg. 60 se si tratta di tubi, ed 
i kg. 100 se si tratta di masse, placche, fogli e verghe. 

(3) I cascami di celluloide devono essere imballati in reci., 
pienti di legno (casse, mastelli, fusti) solidi, a tenuta e ben 
chiusi. E consentito anche l'imballaggio in robusti sacchi. 
di tela greggia o di juta a tessuto fitto, con cueitnre forti e 
senza soluzione di continuità od infine in robusti involucri 
di tela greggia, in buono stato, legati solidamente alle due 
estremità a guisa di moncone. Tl peso lordo di ogni collo 
non costituito da recipienti di legno non deve oltrepassare 
i kg. 60. 

(4) Le pellicole cinematografiche di celluloide devono es- 
sere imballate in scatole di latta, di fibra o di cartone malto 
resistente che alla loro volta devono essere riposte iu robu- . 
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ste casse di legno. Invece che nelle scatole le pellicole pos- 
sono essere bene avvolte in carta robusta e sempre riposte 
in robuste e ben chiuse casse di legno. Per le scatole di 
fibra l'imballaggio nella cassa di legno è obbligatorio solo 
quando si tratta di spedizione costituita da più di due 
scatole. 

Se si tratta di una o due scatole è sufficiente che esse 
siano legate in modo da non potersi aprire nè, se in numero 
di due, separare l'una dall’altra. 

Ogni collo deve portare hen visibile la scritta « Pellicole 
cinematografiche ». 


Art. 43. 
Mesci di trasporto. 


Il trasporto delle merci del gruppo 1 si fa di regola in 
carri scoperti con copertone. Le materie combustibili intrise 
di solfo, di resina vd altro e le merci condizionate in balle 
si trasportano anche in carri coperti (+), ad eccezione delle 
balle di fieno e di paglia che si trasportano sempre in carri 
Rcoperti con copertone. 

Il trasporto delle canne per graticci, dei camnnicci 0 stuoie 
di canna per soffitti, tramezzi, ecc., delle canne di saggina, 
dell’erica scoparia, dei ramoscelli, delle fascine di minuta 
legna, delle scorze d’albero secche e dei materiali analoghi 
si fa in carri scoperti. Se queste merci devono percorrere 


linee elettrificate con filo nereo il mittente dovrà provve. 


dere ad assicurare il carico in modo stabile con adeguate 
legature mediante funi non metalliche, 

Anche îl carbone di legna in peszi, lo colfo in pani od in 
pezzi, i bitumi, le materie bituminose e la pece minerale si 
trasportano in carri scoperti. 

Qualora il mittente desiderasse riparare tutte le merci 
snindicate contro la hagnatura egli potrà usare copertoni 
di sua proprietà o potrà ottenerli dall’ Amministrazione alle 
condizioni previste dall’art. 36 delle Condizioni e Tariffe. 
L’Amministrazione concede il copertone per i trasporti di 
carbone di legna solo dietro esplicita dichiarazione del mit- 


‘tente nella lettera di vettura che il carbone non è di recente 


fabbricazione e che si può escludere ogni possibilità d’in- 
cendio. . ea 

Il trasporto delle merci del gruppo 2 si fa in carri co- 
perti (+) ed, in maucanza, in carri scoperti con copertone. 


MATERTE COMBUSTIBILI ALLO STATO LIQUIDO 
E MATERIE COMBURENTI. | 


CarecoRrIA 58. 
Art. 44. 


Elenco delle principali merci. 


Gruppo 1. 


Catrame minerale, Sr 

Olii minerali e loro residui, olii di schisto, olii di catrame, 
olii di resina e simili liquidi aventi alla pressione di mm. 760 
un punto di infiammabilità, determinato con l’apparecchio 
55° C., ma non superiore a 
100° 0. 

Miscugli arenti un punto di infiammabilità compresò fra 
Bi C. e 21° C. inclusi, purchè contenenti oltre il 30% di ma- 


° (+) Le merci di questa categoria rhe non sono contenute in 
casse, mastelli o fusti ben chiusi non possono essere trasportate in 
carri muniti di condutture elettriche non pirotette da tubo o scana- 
latura. 
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terie solide disciolte od in sospensione, considerando a talî 
effetti come materie solide anche i seccativi, gli olii consi- 
stenti (olii di lino spessi) e le materie similari che hanno un 
punto di infiammabilità superiore a 100° C. (Le tinte, le pit- 
ture, gli smalti, Ze vernici e simili, che rispondono alle con« 
dizioni sopraindicate, rientrano in questa VOCE), 


Gruppo 2. 


Clorati, perclorati, nitrati, cromati e composti a funzione 
ossidante cioè favorenti la combustione. 

Donnar secco; miedciankit secco; prométhée secco; rack- 
a-rock secco (con la parola « secco » per queste voci sin 
tende il costituente della miscela che ha funzione ossidante). 

Perossido (0 superossido) di benzoile contenente meno del 
25% e non meno del 10% di acqua. i 

Per la spedizione del clorato di potassio, del donnar, del 
miedziankit, del prométhée e del rack-a-rock allo stato ‘ 
« secco » in quantità superiore a kg. 5 di peso netto occorre 
lu licenza di trasporto rilasciata dal Prefetto. 


NOTE - 1, — Non è ammesso al trasporto il perossido di den 
zoile contenente meno del 10% di acqua. 


2. — Non sono soggetti alle speciali condizioni di trasporto di 
questo regolamento: 


a) Il perossido di benzoile contenente il 25% o più di acqua, 

b) Le merci di questa categoria destinate a ricerche scientaft. 
che o ad usi farmaceutici spedite in quantità non superiori a kg. 1 
per ciascun prodotto e purchè esse siano contenute in adatti im» 
ballaggi non attaccabili dal contenuto a loro volta sistemati ed im- 
mobilizzati con cura in una cassa di legno ben condizionata, ben 
chiusa e di robustezza adeguata al peso del collo, Non è però, am- 
messo riunire in uno stesso collo i clorali, i perclorati e le loro 
miscele con le merci del gruppo 1. 

c) I piccoli pacchi imballati seconilo l'uso del commercio con- 
fenenti campioni di merci delle categorie 5a gruppo 1, 88 (esclusa la 
nifrocellulosa e la celloidina) e 9 — per quest’ultima ogni cara 
pione non deve avere un peso netto superiore a gr. 200 — purché 
siano riuniti in un solido imballaggio collettore di latta, di cartone 
o di legno, in maniera da essere sicuri da rotture e del peso lordo 
massimo di kg, 15, 


In tutti i casi di cui alla presente nota il mittente deve far ri- 
sultare nella lettera di vettura che la specizione da Jui presentata 
per il trasporto soddisfa alle condizioni prescritte. 


CONDIZIONI DI TRASPORTO, 


Art, 45. 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola velocità, 


Att. 46. 
Imballaggio - Norme generali. 


Le mercîi del gruppo 1. devono essere imballate in uno dei 
modi seguenti: 

a) in recipienti di vetro rivestiti di vimini; 

b) in recipienti di vetro non rivestiti riposti in casse 
oppure in ceste (queste ‘ultime provviste di maniglie) e rin- 
calzati con paglia od altro; 

c) in recipienti metallici (fusti, bidoni, latte) racchiusi 
o no in casse, oppure in barili od in fusti di legno. 

Tutti i recipienti devono essere ben chiusi, a perfetta te- 
nuta e di robustezza adegnata al peso del collo, 

Le merci del gruppo 2, ove non sia diversamente prescritto 
nell'articolo segnente, devone essere contenute in robusti 
adatti recipienti e condizionate in modo che non possano in 
nessun caso disperdersi dalle cunnessure dell'imballaggio. 


Art. 47. 


Imballaggio - Norme particolari. 


(1) Il trasporto del nitrato di soda è ammesso anche in 
sacchi non mai però alla rinfusa. 

(2) Anche il nitrato di ammonio può essere spedito in 
sacchi purchè questi siano di tessuto molto fitto e rivestiti 
internamente di carta resistente in maniera da evitare la 
dispersione del contenuto e siano stati resi opportunamente 
impermeabili con strato di catrame fra tela e carta o con 
altri mezzi adatti. 

(3) Le miscele contenenti nitrato di ammonio in quantità 
non superiore al 50% e materie minerali inerti sono ammesse 
alla spedizione in sacchi purchè si trovino in uno stato suf- 
ficientemente asciutto così da non presentare tracce di umi- 
dità all’esterno dei sacchi. Sono ammesse alle stesse condi- 
zioni anche le miscele contenenti in quantità non superiore 
al 50%, anzichè nitrato di ammonio, esplosivi a base di 
nitrato di ammonio con nitroderivati aromatici provenienti 
dallo scaricamento dei proietti. 

(4) Il perossido di benzoile contenente meno del 25% e non 
meno del 10% di acqua deve essere imballato in maniera da 
evitare l’evaporazione dell’acqua, in scatole di cartone im- 
permeabile, o di altra materia adatta, il cui contenuto non 
deve superare i kg. 2. Le scatole di cartone devono essere 
sistemate solidamente entro robuste casse di legno a tenuta 
e ben chiuse. Ogni cassa non deve contenere più di kg. 25 
di perossido di benzoile e il suo peso lordo non deve oltre- 
passare i kg. 40. ° 


Art. 48, 


Attestazioni sulla lettera di vettura 
e documenti da presentare. 


Per la spedizione del c/orato di potassio, del donnar, del 
prométhée, del miedziankit e del rack-a-rock in quantità su- 
periori a kg. 5 di peso netto il mittente deve presentare la 
licenza di trasporto, rilasciata dal Prefetto, di cui all’ar- 
ticolo 44. . 

Per il perossido di benzoile il mittente deve dichiarare 
nella lettera di vettura la percentuale di acqua contenuta 
nella merce. 


Art. 49, 
Messi di trasporto. 


Il trasporto delle merci del gruppo 1 si fa in carri coperti 
o scoperti con copertone ed anche in carri serbatoi; quello 
delle merci del gruppo 2, si fa di regola in carri coperti od, 
in mancanza, in carri scoperti con copertone. 


Art. 50. 
Divieto di carico. 


I elorati, perclorati e loro miscele non devono essere cari. 
cati nello stesso carro con gli acidi minerali, e loro miscele, 
della categoria 2?. 


Art. 51. 
Carico, scarico e stivaggio. 


Per le miscele conicnenti nitrato di ammonio e simili, di 
cui all'art. 47, il mittente, prima di effettuare il carico, deve 
provvedere all’accurata ripulitura del carro e se il trasporto 
si elfettna in carri scoperti con copertone deve verificare che 
quest'ultimo sia in bnone condizioni e deve applicarlo al 
carico in guisa da ricoprirlo interamente, 
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MATERIE SOGGETTE 
A COMBUSTIONE SPONTANEA, 


CATEGORIA 6. 
Art. 52. 


Elenco delle principali merci. 


Gruppo 1. 


Fibre vegetali tessili o da intreccio e loro cascami allo. 
stato umido. ; 

Foglie secche, paglia e fieno non ben essiccati. 

Materie analoghe che allo stato umido vanno soggette a 
combustione spontanea per riscaldamento interno della 
massa, 


Gruppo 2. 


Fibre tessili di origine animale e vegetale e loro cascami 
come: seta, lana, fibre artificiali (rayon e simili), cotone, 
canapa, lino, juta e sparto; biancheria sdrucita; stracci; 
stoppa ed altre materie di natura analoga; tutte se intrise 
di olii, grassi, vernici o di altre sostanze untuose 0 resinose. 

Filati, tele, carte, se unti od intrisi di vernice o di re- 
sina. 

Seta nera torta, in matasse e. seta fortemente caricata. 

Fili di nitrocellulosa non denitrati allo stato umido. 

Miscugli di fosforo amorfo con resine e con grassi. 

Polvere di sughero se frammista, allo stato compresso 0 
no, con sostanze resinose, olii di resina e simili (cosidetta 
borra di sughero). 

Ritagli e cascami di pellicole cinematografiche di cellu- 
loide. 

Caucciù in polvere o in tritumi. 

Tornitura e limatura di alluminio o di ginco, se unte, in- 
trise di grasso, di vernice o di resina. 

Alluminio, magnesio e zinco in polvere fina, 

Carbone vegetale o di lignite in polvere od in granelli. 

Carbonella 0 brace. 

Sansa carbonizzata. 

Nero fumo. 

Fuliggine. i 

Materie organiche carbonizzate 0 molto porose od intrise 
di olii, grassi, resine, ecc., soggette a combustione spontanea. 


NOTA — Non sono soggetti alle speciali condizioni di trasporto 
di questo regolamento: 


a) Gli avvolgimenti e le placche di sughero gonfiato, fabbri- 
cati sotto pressione con o senza catrame e sostanze analoghe. 

b) I fuselli di carta intrisi di grasso che sono stati scaldati e 
poi raffredati in modo da far escludere ogni pericolo dì combu- 
stione spontanea, nonchè gli anelli di cartone unti e seccati i quali 
sono stati esposti all'aria per così lungo tempo da potersi escludere 
ogni pericolo di combustione spontanea. 


in tutti 1 casi di cui alla presente nota il mittente deve far ri- 
sultare nella lettera di vettura che ia spedizione da lui presentata 
per il trasporto soddisfa alle condizioni prescritte. È 


CONDIZIONI DI TRASPORTO, 


‘Art. 53.” 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola velocità, 


Art. 54, 
Imballaggio. 


Per l’imballaggio delle merci del gruppo 1 provvede l’ar. 
ticolo 23 delle Condizioni e Tariffe, © 


Le merci del gruppo 2 devono essere presentate con imbal- 
laggio impermeabile all’aria, condizione questa non richie- 
sta per la seta, che può anche essere imballata in modo da 
permettere la libera circolazione dell’aria nell’interno del 
collo, e per le limature e torniture metalliche spedite a carro, 
che possono essere caricate anche alla rinfusa. 

Le suddette merci (eccezione fatta per i miscugli di fo- 
sforo amorfo con resina e con grassi; per la cosidetta dorra 


di sughero e prodotti similari; per i fili di nitrocellulosa non” 


denitrati allo stato umido; per l'alluminio, il magnesio e 
lo zinco in polvere fina; che devono essere sempre contenuti 
in recipienti perfettamente chiusi e impermeabili all’aria) 
si accettano anche compresse in balle o condizionate altri- 
menti. 

I ritagli cd i cascami di pellicole cinematografiche si ac- 
cettano anche imballati in robusti sacchi di tela greggia o 
di juta a tessuto fitto con cuciture forti ed a perfetta tenuta 
od in robusti involucri di tela greggia in buono stato c 
legati solidamente alle due estremità a guisa di moncone. 
Il peso lordo di oguuno «di questi colli non deve superare i 
kg. 60. 

Art. 55. 


Mezzi di trasporto. 


Il trasporto si fa di regola in carri scoperti con copertone 
ad eccezione delle balle di fieno e di paglia che si traspor- 
tano sempre in carri scoperti con copertone. 

Il trasporto delle merci del gruppo 2 presentate con im- 
ballaggio non impermeabile all’aria, per le spedizioni a 
carro, si fa esclusivamente in carri scoperti con copertone. 

Il trasporto delle torniture e limitare metalliche, spedite 
senza imballaggio, si fa in carri scoperti. 


‘Art. 56. 
Divieto di carico. 


Le merci di questa categoria non devono essere ‘caricate 
nello stesso carro con le merci delle categorie 12% sruppo 2, 
13* gruppo 2 e 145. 


‘Art. 57. 
Altre disposizioni. 


Per la Zana, la biancheria sdrucita e gli stracci le parti 
devono provvedere alla pulitura dei piani caricatori e pa- 
gare le-spese di disinfezione dei carri di cui l’art. 34 delle 
Condizioni e Tariffe e soddisfare alle altre condizioni sta- 
bilite per le merci ascritte alla Categoria 12. 

Le merci stesse non vanno però soggette alle disposizioni 
di cui sopra quando siano imballate con involuero impermea- 
bile o dichiarate disinfettate da un certificato dell’ Autorità 
sanitaria. 


DECOMPONIBILI E TENSIVI. 


CATEGORIA 7°. 
Art. 58. 


Elenco delle principali merci. 


Gruppo 1. 


"Carburo di calcio. 

.Idruro di calcio. 

Fosfuro di calcio. 

‘Perossido di sodio. 

. Sodio e potassio (metalli alcalini). 
Metalli alcalino-terrosi, 
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Altre simili sostanze che a contutto dell’acqua dànno luo- 
go a sviluppo di gas. 


Gruppo 2. 


Gas compressi, come: ossigeno: asoto; aria; ossido di 
carbonio; acido od anidride carbonica; idrogeno anche me- 
scolato con metano; gas illuminante; gas d’acqua; ‘gas 
dolio; gas misto; gas rari; metano (protocarburo di idro- 
geno, grisou); fluoruro di boro. 

Gas liquefatti, come: etano; etilene; gas d'olio; gas « Z » 
(gas d’olio liquefatto la cui pressione a 50° C. non supera 
kg. 26 per cm.); propilene; ossido di etilene; butadiene; 
ammomiaca; propano; butano: aria; ossigeno; azoto ; meti- 
lamina; etilamina; ctere metilico; anidride carbonica; ani 
dride solforosa; acido cloridrico anidro; protossido di azoto fi 
cloro; gas « l » (miscela di ossido di ctilene ed acido car-. 
bonico la cui pressione fino a 50° C. non oltrepassa kg. 14 
per cm.°); ossicloruro di carbonio (fosgene); tetrossido di 
azoto; cloruro di ctile anche profumato; cloruro di metile; 
bromuro di metile; cloruro di vinile, ILL 

Gas disciolti sotto pressione, come: ammoniaca disciolta 
in acqua in concentrazioni superiori al 35% e non oltrepassan- 
ti il 50% ; acetilene disciolto in acetone cd assorbito du ma- 
teria porosa. 


NOTA — Non sono soggetti alle speciali condizioni di trasporto 
del presente regolamento: 


a) I pacchetti di lozioni contenenti perossido di sodio e simili 
(contenuto di ogni singolo pacchetto non superiore a 200 grammi) 
imballate in modo sicuro in recipienti impermeabili all’acqua, 
come ad esempio tubi di piombo, pronti all’uso e riuniti in’ pacco 
robusto. 

b) L'ossigeno compresso sino alla pressione di kg. 0,3 per cm?,, 
racchiuso in piccoli sacchi di caucciù, di tessuti impregnati o di 
materiali analoghi. : 

c) I recipienti contenenti ossigeno compresso, fissati nello 
visti di apparecchi che permettano all’ossigeno di sfuggire a poco 
a poco. ° 

d) Le capsule metalliche d'acido carbonico (sodor sparklets) 
contenenti al massimo grammi 25 di acido carbonico liquido ed al 
massimo 1 grammo di liquido per cm? 1,340 di capacità, purchè 
l'acido carbonico non contenga più dcl 0,5% di aria. 

e) I recipienti di macchine per ghiaccio provvisti in maniera 
permanente della quantità di anidride solforosa liquida o di ammo- 
niaca liquida necessari al loro funzionamento, purchè jl loro con- 
tenuto in anidride solforosa od in ammoniaca non oltrepassi 1 
20 litri. 

f) I miscugli di bromuro di metile con bromuro di etilene © 
contenenti al massimo 50 % di bromuro di metile. _ 

9) Le soluzioni acquose di ammoniaca contenenti sino al 30% 
di ammoniaca se spedite in recipienti di vetro e sino al 35% se 
spedite in recipienti metallici Le soluziori contenute oltre al 30% di . 
ammoniaca devono essere sempre contenute in recipienti metallici. 

In tutti i casi di cui alla presente nota il mittente deve far 
risultare nella lettera di vettura che la spedizione da lui presen- 
tata per il trasporto soddisfa alle condizioni prescritte, 7 


CONDIZIONI DI TRASPORTO. 


Art. 59. 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola welocità. 


Art. 60. 
Imballaggio. 


‘ (1) Le merci del gruppo 1 devono essere imballate in reci. 
pienti metallici inattaccabili da esse, a chiusura ermetica 
ed impermeabili all’acqua; questi devono poscia essere soli- 


vasche per pesci, se essi non sono ermeticamente chiusi, ma prov. - 


damente sistemati con adatto ed adeguato materiale di im- 
‘ballaggio entro robuste casse di legno ben chiuse. 

(2) Per i recipienti contenenti carburo di calcio non oc- 
corre l'ulteriore imballaggio in casse quando siano di peso 
singolo superiore a 25 chilogrammi. ì 

(3) Se il perossido dî sodio è contenuto in fusti di ferro 
solidi e stagni, è sufficente che essi siano risposti entro 
solide gabbie di legno di robustezza adeguata al peso del 
collo. , 

1 recipienti di latta contenenti perossido di sodio, spe- 


diti a carro, possono essere anche posti in cesti di prote-. 


zione di ferro. 

(4) Der i metalli alcalini ed alcalino-terrosi non occorre 
involucro di protezione se essi sono racchiusi in forti tam- 
buri di ferro muniti di una chiusura ermetica nei quali sono 
stati versati allo stato fuso. 

(5) Piccole quantità delle merci del yruppo 1, non supe- 
riori a kg. 5 per ciascun prodotto — grammi 250 per il pe- 
rossido di sodio — possono essere poste in robusti reci- 
pienti di terra cotta o di vetro, a chiusura ermetica, e que- 
sti riposti, con adeguata imbottitura di materiale incombu- 
stibile per immobilizzarli, entro resistenti casse di legno, 
rivestite internamente di una fodera stagna di lamiera me- 
tallica. I recipienti di terra cotta o di vetro con un conte- 
nuto sino a grammi 250, invece di essere imballati in casse 
di legno, possono essere anche imballati, sempre con adatta 
ed adeguata imbottitura incombustibile, in scatole di la- 
miera di ferro (anche rivestite di piombo) o di latta, munite 
di robusta chiusura a perfetta tenuta. 

(6) Le merci del yruppo 2, cioè i gas compressi, liquefatti 
o disciolti sotto pressione (eccetto l’ossigeno, Pazoto e l’aria 
allo stato liquido di cui è detto in appresso) devono essere 
presentati in recipienti metallici atti a resistere alla ten- 
sione dei vapori quad’anche la temperatura si elevi a 50° C.; 
quando questi recipienti sono rinchiusi in casse, queste de. 
vono portare in modo chiaro e durevole l’indicazione del loro 
contenuto. ; 

Inoltre per i gas compressi, liquefatti o disciolti, viag- 
gianti sia in recipienti isolati che in carri serbatoi, devono 
essere sempre osservate le norme e le condizioni speciali sta- 
bilite per detti trasporti dalle autorità competenti. (+) 

(7) L'acido carbonico liquefatto, destinato al rigonfiamento 
di penumatici od a scopi sanitari, può essere trasportato an- 
che in tubi fabbricati con acciaio dolce, senza cucitura, di 
diametro interno non superiore a imm. 30 ed il cui conte- 
nuto singolo non superi cm.* 200. Non occorre che tali 
tubi siano muniti di valvola, di cappellotto di protezione e 
di guarnitura esterna che impedisca il loro rotolamento. 

(8) L’ossigeno, l’azoto e l’aria allo stato liquido sono am- 
messi al trasporto in recipienti inattacabili da essi, pro- 
tetti contro la trasmissione del calore, in maniera che non 
possano ricoprirsi di rugiada o di brina, e muniti di un tappo 
di materia adatta, che permetta la fuoruscita dei vapori mx 
impedisca che possano verificarsi spruzzi di liquido. Se il 


DI 


tappo è costituito da feltro od altra analoga materia orga- 


(+) Vedi: 0) « Regolamento per le prove ce Ie verifiche dei reci- 
pienti destinali al trasporto per ferrovia dei gas compressi, lique- 
fatti o disciolli » approvato con decreto Ministeriale 12 settembre 
1925, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre 1925, e succes. 
sive modificazioni; b) « Norme per le prove e le verifiche dei reci- 
pienti di capacità maggiore di 80 litri (grandi serbatoi) montati 
su carrì ferroviari (carri serbatoi) per trasporto di gas compressi, 
liquefatti o disciolti » approvate con decreto Ministeriale ‘22 luglio 
19%, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 10 novembre 1930, e 
successive modificazioni: c) « Dichiarazione di regolarità e garan- 
zia » di cui al Aecreto Ministeriale 29 gennuiv 1933, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficicie n. 77 del 1° aprile 1933. 
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nica, esso deve essere opportunamente protetto contro un 
possibile contatto con corpi ignescenti. Il tappo deve essere 
fissato in maniera da non potersi spostare per inclinazione 
o rovesciamento del recipiente. 

\. I recipienti stessi, se fragili, devono essere contenuti in 
altri recipienti che evitino, in qualunque evenienza lo span- 
dimento del liquido. 

È altresì ammesso il loro trasporto a mezzo di speciali re- 
cipienti metallici doppi (così detti tanks) provvisti di un 
buon isolamento e muniti di sfiatatoi che, permettendo la 
fuoruscita dei vapori, impediscano la formazione di pres- 
sione all’interno. 

Essi devono essere attrezzati in maniera che durante il 
trasporto non possa avvenire alcuna fuoruscita di liquido. 
Inoltre i manometri, i rubinetti, le tubazioni e simili altri 
accessori dovranno essere opportunamente e validamente pro- 
tetti contro ogni possibilità di guasti o rotture per scosse , 
od urti. 

(9) Piccole quantità dei seguenti gas liquefatti, e precisa- 
mente non oltre tre grammi per l’acido carbonico, l’etano 
ed il protossido di azoto; non oltre 20 grammi per l’amemo- 
niaca, il propano, il butano, il cloro ed il tetrossido di azoto 
e non oltre 100 grammi per l’anidride solforosa e l’ossiclo- 
ruro di carbonio, possono essere trasportate in resistenti 
tubi di vetro chiusi alla lampada, purchè questi siano riem- 
piti solo per metà per i gas ammessi sino a 3 grammi, solo 
per 2/8 per i gas ammessi sino a 20 grammi e solo per 3/4 
per gli altri, e puchè ciascuno di essi sia posto in un reci. 
piente metallico ed imbottito con polvere di amianto, terra 
di infusori od altre simili sostanze adatte, in maniera che 
il tubo di vetro non possa assolutamente muoversi. I reci- 
pienti metallici dovranno essere saldati e riposti, anche in 
più di uno ed anche se di diversa natura, in una cassa ben 
robusta di legno. Non è tuttavia. permesso di imballare iu 
una stessa cassa tubi contenenti cloro con quelli contenenti 
ammoniaca od anidride solforosa, nè insieme con altri og- 
getti. 

(10) Il cloruro di metile, il cloruro di etile (anche se pro- 
fumato), il bromuro di metile, il cloruro di vinile, Vetere 
metilico, la metilamina, l’etilamina, l’ossido di etilene 4 
il butadicne possono essere trasportati in tubi di vetro che 
si prestino ad essere stivati entro ‘robuste casse, sia soli si: 
con altri oggetti, a condizione che il contenuto dei singoli 
tubi non sia superiore a grammi 150 e che il peso totale dei 
tubi contenuti in ciascuna cassa non superi i kg. 5. 

. 


Art. GI. 


Peso dei colli. 


Il peso lordo di ogni singolo collo delle merci di questa 
categoria, spedite a grande velocità in piccole partite, nou 
deve oltrepassare i kg. 100, ad eccezione del carburo di 
calcio e dei tanks contenenti ossigeno, aria ed azoto allo stato 
liquido. 


Art. 62. 
Etichette, 


I colli contenenti carburo di calcio devono portare a grossi 


caratteri, facilmente leggibili, la dicitura « Carburo di 


calcio » ed inoltre una etichetta del modello n. 4. 

Per le spedizioni in piccole partite le casse contenenti 
recipienti di vetro con merci del gruppo 1 devono portare 
una etichetta del modello n. 9, e quelle contenenti i gas Zique- 
fatti di cui al punto -(10) dell’art. 60 devono portare invece 
una etichetta del modello n. 3. 
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Per le spedizioni a carro di detti gas liquefatti il mit- 
tente deve presentare invece due etichette del modello sopra 
detto, 


Art. 63. 


Attestazioni sulla lettera di vettura 
c documenti da presentare. 


Il mittente per le spedizioni delle merci del gruppo 2, 
ad eccezione per l’ossigeno, l’aria e l’azoto liquefatti, deve 
dichiarare nella lettera di vettura che i recipienti ed i ser- 
batoi corrispondono alle prescrizioni dei Decreti di cui è 
cenno nell’art. 60 punto (6), ed è responsabile degli eventuali 
danni dovuti a qualsiasi inosservanza delle norme e preseri- 
zioni stesse. Indipendentemente da quanto sopra, per i reci- 
pienti non montati stabilmente sui carri il mittente deve 
presentare la dichiarazione di regolarità e garanzia di cui 
al decreto Ministeriale 29 gennaio 1933-X1, già ricordato 
nell'articolo stesso. 


Art. GL. 
Mezzi di trasporto. 


Il trasporto delle merci di questa categoria si fa in carri 
coperti e quello delle merci del gruppo 2. anche in appositi 
carri serbatoi. Il carburo di calcio però, può, in mancanza 
di carri coperti, essere trasportato anche in carri seoperti 
con copertone ed altresì in adatti carri serbatoi i quali de- 
mono potrare l'iscrizione: « Da chiudere ermeticamente dopo 
il riempimento od il vuotamento ». 

1 recipienti che contengono i seguenti yas compressi: 
gas d’acqua, gas misto, gas d'olio, metano, ossigeno ed idro- 
geno, nonchè i yas liquefatti — ad eccezione dell’aria, del. 
l'ossigeno e dell’azoto — possono essere caricati in carro sco- 
perto nei mesi da ottobre a marzo inclusi, ed in carro sco- 
perto con copertone nei rimanenti mesi dell’anno; se però 
sono riposti entro casse di legno possono essere sempre cari. 
cati in carro scoperto. 

L’aria, l'ossigeno e l’azoto allo stato liquido, preseu- 
tati in grandi recipienti metallici (tanks), sì trasportano in 
carri scoperti con copertone. 

L’ammoniaca disciolta sotto pressione e Pacetilene di. 
sciolto in acetone possono essere trasportati anche iu carri 
scoperti; l’acetilene però solo nei mesi da ottobre a nuurzo 
inclusi. 

Art. 65. 


farico, scarico e stivaggio. 


Nelle operazioni di carico e scarico dei rervipienti conte- 
nenti gas compressi, liquefatti o disciolti ed in genere nelle 
manovre di trasbordo e di innalzamento di essi deve essere 
usuta ogni cura per evitare urti e sobbalzi. 


Art. 66. 
Altre disposizioni. 


Per i gas liquefatti sì considerano come vuoti (vedi art. 6) 
anche quei recipienti nei quali, dopo il vuotamento, sussi- 
stono allo stato di gas piccole quantità di residui, I reci. 
pienti però devono essere sempre perfettamente chiusi, 

In genere i recipienti carichi dovranno essere sottratti 
all’azione diretta del sole specialmente nei mesi di estate e 
dovranno essere deposti in luoghi non soggetti all’azione di. 
retta di sorgenti calorifiche (forni, caminetti, stufe ecc.) ed 
{in locali dove la temperatura non ecceda i 50° O. 

Mutti i carri serbatoi che lanno contenuto gas compressi 
o liquefatti od acetilene disciolto in acetone devono chiudersi 
subito dopo il loro vuotamento. 


INFIAMMABILI. 
Cargcoria 8' — ALCOOLICI ED INFIAMMABILI A ‘TEMPERATURA 
NON INFERIORE A 21° O. 


Art. 67. 
Elenco delle principali merci. 


Alcooli, liquidi alcoolici e liquori contenenti in volume 
oltre il 21% di alcool anidro. 

Petrolio greggio. 

Petrolio comune. 

Olii minerali e loro residui, olii di schisto, oliù di catrame 
e olii di resina che alla pressione di mm. 760 hanno un 


- punto di infiammabilità, determinato con Vapparecclrio A.bel- 


Penski, compreso tra 21° C. e 55° UV. inclusi. 

Essenza di trementina, essenze naturali (oliù essenziali) 
ed in genere tutti i liquidi aventi un punto di infiammabi» 
lità compreso fra i limiti sopra indicati. 

Miscugli : 

a) aventi un punto di infiammabilità, determinato come 


‘sopra, compreso fra 21° C. e 55° C. inclusi 6 contenenti non 


oltre il 30% di materie solide disciolte od in sospensione; 

) aventi un punto di infiammabilità, determinato come 
sopra, inferiore a 21° C. purchè contenenti oltre il 30% di 
materie solide disciolté od în sospensione. 

.Si considerano “ome materie solide anche î seccativi, gli 
olii consistenti (olii di lino spessi) e le materie similari che 
hunno un punto di infiammabilità superiore a 100° C. 

(Rientrano in questa voce le tinte, le pitture, gli smalti, 
le vernici e simili, che rispondono alle condizioni sopra indi» 
cate). 

Nitrocellulosa del genere cotone collodio (+) stabiliz 22ata 
e polpata: 

a) sotto forma di ovatta non compressa contenente al. 
meno il 18% di acqua (82 parti di sostanza secca e 18 parti 
di acqua), od almeno il 25% di wilolo o di alcool (alcool eti- 
lico, butilico, amilico, propilico), 0 di alcool! ed acqua o di 
un miscuglio di alcool e di canfora (75 parti di sostanza secca 
e 25 parti di cilolo, alcool, alcool ed acqua o di miscuglio 
alcool-canfora), od almeno il 50% di acetone (50 parti di 
sostanza secca e 50 parti di acetone); 


6) compressa, contenente almeno il 15% di acqua. (85 
parti di sostanza sceca e 15 parti di acqua). 


NOTE - 1. — I miscugli aventi un punto di infiammabilità com 
preso fra 55° C. e 21° C. inclusi e che contengono oltre il 30 % di 
sostanze solide od in sospensione, appartengono alla categoria 53, 
gruppo 1. . 

2. — Non sono soggetti alle speciali condizioni di trasporto di 
questo’ regolamiento: 

a) I piccoli pacchi imballati secondo l’uso del commercio, 
contenenti campioni di merci delle categorie 53 gruppo 1, 84 (escluse , 
la nitrocellulosa e la celluidina e 9» — per questa ultima ogni cam- 
pione non deve avere un peso netto superiore a grammi 200 — pur- 
chè siano riuniti in un solido imballaggio collettore di latta, di car- 
tone o di legno in maniera da essere sicuri da rotture e del peso 
lordo massimo di kg. 15. 

b) 1 liquori e la frutta in composta nello spirito contenuti 
in bottiglie od in barattoli anche di vetro o di terra cotta racchiusi 
in casse non eccedenti ciascuna il peso lordo di kg. 60. 


In tutti i casi di cui alla presente nota il mittente deve far ri. 
sultare nella ]etiera di vettura che la spedizione da lui presentata - 
per il trasporto soddisfa alle condizioni prescritte, 


(+) Si considera cotone collodio la nitrocellulosa a titolo di 
azoto inferiore où uguale al 12,30 %. 
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Celloidina. 

Catone nitrato sotto forma di filati o di tela per la prepa- 
razione di filtri specieli e contenente alnveno il 50% di acqua 
(50 parti di cotone e 50 parti di acqua). 


CONDIZIONI DI TRASPORTO 


Art. 68. 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola velocità. 


Art. 69. 
Imballaggio. 


Le suddette merci — salvo le prescrizioni particolari indi- 
cate appresso — devono essere condizionate in uno dei modi 
seguenti : 

a) in recipienti di vetro rivestiti di vimini; 

b) in recipienti di vetro non rivestiti ma riposti in casse 
oppure in ceste provviste, queste ultime, di maniglie e rin- 
‘ calzati con paglia od altro e dovono inoltre essere ricoperti 
con tortiglioni di paglia, corda e simili nella parte che sporge 
fuori della cesta o cassa; 

c) in recipienti metallici (latte, bidoni, fusti, ecc.) rac- 
chiusi o no in casse; 

d) in barili di legno. l . 

Tutti i recipienti devono essere a perfetta tenuta e bea 
chiusi e di robustezza adeguata al peso del collo; i reci. 
pienti di latta di capacità superiore ad un contenuto di Kg. 5 
«devono avere inoltre giunzioni ripiegate e saldate. 

Quelli contenenti sostanze allo stato liquido non devono 
| essere completamente pieni e non devono avere segni di cola- 
ture. 

La nitrocellulosa appartenente a questa categoria deve es- 
- sere condizionata in uno dei modi seguenti : 

a) in cassette di latta, di alluminio o di zinco racchiuse, 
anche in più di una, ed immobilizzate in casse di legno ; 

4) in robusti fusti di ferro stagnati, zincati o piombati; 

c) in robusti fusti di legno o di cartone impermeabile; 

d) in robusti sacchi di carta impermeabile ai liquidi con 
i quali la nitrocellulosa è bagnata, come la cellofan e simili, 
i quali devono poi essere rinchiusi ed immobilizzati in robu- 
‘ ste casse di legno. 

Il modo d’imballaggio di cui sotto c) e d) non è ammesso 
per la nitrocellulosa contenente il 50% 0 più di acetone. 

Tutti i suddetti recipienti devono essere a tenuta perfetta 
in modo da impedire l’evaporazione dei liquidi con cui ta 
nitrocellulosa è impregnata. . : 

11 cotone nitrato sotto forma di filati o di tela per la pre- 
parazione di filtri speciali, deve essere racchiuso in cassette 
di zinco, di latta o di alluminio a perfetta tenuta ed a chiu- 
sura ermetica in modo da impedire l’evaporazione dell’acqua. 
Le cassette metalliche singolarmente od anche in più di una 
devono essere racchiuse ed immobilizzate con adatto mate- 
riale soffice di imballaggio in una cassa di legno di robu- 
stezza adeguata al peso del collo; in nessun caso tuttavia le 
tavole della cassa possono avere lo spessore inferiore 4 
mm. 10. . 

La celloidina deve, in ogni caso, essere imballata in modo 
da impedire la sua essiccazione. 

Inoltre le damigiane e i bottiglioni di vetro devono rispon- 
dere, per le spedizioni in piccole partite, alle condizioni di 
stabilità di cui al terzo capoverso dell’avvertenza 10° alla 
« Nomenclatura e classificazione delle cose ». 


Art. 70. 


Peso dei colli. 


Per le spedizioni in piccole partite il peso lordo di ogni 
singolo collo non deve superare i kg. 80, quando si tratta di 
damigiane, bottiglioni e simili. Per i colli promiscui che con- 
tengono più recipienti il peso lordo massimo può raggiun- 
gere i kg. 100. 

Art. T1. 


Mezzi di trasporto. 


Il trasporto ha luogo in carri coperti (+) od in carri sco- 
perti con copertone e per le merci allo stato liquido anche in 
carri serbatoi. 

Questi ultimi possono essere: o ermeticamente chiusi in 
modo da impedire qualunque fuoruscita del liquido e dei 
vapori, oppure muniti di sfiatatoio. Nel primo caso, devono 
essere riempiti non completamente in modo da permettere 
la dilatazione che il liquido subisce quando la temperatura, 
per la esposizione del carro al sole, si eleva; nel secondo caso 
lo sfiatatoio deve essere costruito in modo da garantire che 
una fiamma non possa propagarsi dall'esterno nell’interno 
del serbatoio ed inoltre che non possano avvenire dispersioni 
del liquido, manomissioni o manipolazioni fraudolente. 

I recipienti dei carri serbatoi devono essere di lamiera di 
ferro o di altri metalli non attaccabili dal contenuto e devono 
essere messi elettricamente a terra. 


Art. 72. 
Divieto di carico. 


Le merci di questa categoria, quando sono presentate in 
recipienti di vetro non racchiusi alla loro volta in casse, non 
possono essere caricate nello stesso carro insieme con le 
merci delle categorie 12* gruppo 2, 13* gruppo 2 bd) e 14°. 


CATEGORIA 9" — INFIAMMABILI A TEMPERATURA INFERIORE A 21° O. 


Att. 73. 
Elenco delle principali merci. 


Liquidi combustibili e miscugli che alla pressione di 
mim. 760 hanno un punto di infiammabilità, reterminato con 
apparecchio Abel-Pensky, inferiore a 21° C., anche se con- 
tenenti non oltre il 30% in peso di materie solide disciolte 
od in sospensione, considerando a tali effetti come materie 
solide anche i seccativi, gli olii consistenti (olii di lino spessi) 
e le materie similari che hanno un punto di infiammabilità 
superiore a 100° C. 


Rientrano particolarmente fra questi liquidi: 

i prodotti derivati dalla condensazione dei gas naturali ; 

gli olii leggeri derivati dal petrolio (benzina, ligroina, 
gasolina ecc.) (+ +); - 

gli olii di schisto, gli olii leggeri derivati dal catrame 
(benzolo, toluolo, amilene, ecc.) ; 

l’acetone; 

il solfuro di carbonio; 


(+) Le merci di questa categoria non possono essere trasportate 
in carri muniti di condutture elettriche non protette da tubo o Sca- 
nalatura. 

(++) Per la benzina contenente piombo tetraetile il mittente 
deve far risultare ciò nella lettera di vettura, 
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l’etere etilico 0 solforico ; 
altni liquidi e loro miscele simili a quelli sopra indicati. 
Itientrano altresì in questa categoria le vernici che rispon- 
dono alle condizioni sopra indicate. 


NOTE . 1, — Si considerano come merci di questa categoria i 
veicoli per strade ordinarie, con motore, elencati nelle tariffe n, 5 
8 G.V. e n. 31 a P.V., nonchè le trattrici, quando vengono spediti 
con i serbatoi contenenti carburante e ciò anche quando il carbu- 
raute appartenga eventualmente ad altra categoria del presente Al- 
legato. , 

ln tal caso è fatto obbligo al mittente di far risultare nella let- 
tera di vettura che i serbatoi contengono carburante e che sono 
state osservate le particolari prescrizioni di cui ‘all'art. 75 di questo 
regolamento, ; 

2, — 1 miscugli i quali, pur avendo un punto di intiammabilità 
inferiore a 21° C., contengono più del 30 % di materie solide disciolte 
od in sospensione, appartengono alla categoria 88 ed inoltre sono 
considerate come appartenenti alla categoria 88 le vernici aventi un 
punto d'intiammabilità inferiore a 21° C. se contenute in recipienti 
metallici a perfetta tenuta, ben chiusi e di peso lordo, singolo non 
superiore a kg, 5, 

3, — Non sono soggetti alle speciali condizioni di trasporto di 
questo regolamento i piccoli pacchi imballati secondo l’uso del 
commercio, contenenti campioni di merci delle categorie 5a grup- 
po 1, 84 (esclusa la nitrocellulosa e la celloidina) e 9a — per questa 
ultima ogni campione non deve avere un peso netto superiore a 
grammi 200 — purchè siano fiuniti in un solido imballaggio collet- 
tore di latta, di cartone o di legno in maniera da essere sicuri da 
rotture e del peso lordo massimo di kg. 15. 

In questo caso il mittente deve far risultare nella lettera di vet- 
tura che la spedizione da lui presentata per il trasporto soddisfa 
alle condizioni prescritte. 


CONDIZIONI DI TRASPORTO, 


Art. 74. 


Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola velocità, 


Art. 75. 
Imballaggio. 


Le merci di questa categoria devono essere contenute in 
recipienti di forte lamiera di ferro ribadita oppure in robusti 
barili di legno. 

L’imballaggio in barili di legno non è però ammesso per 
l’etere, per il solfuro di carbonio, per gli olii leggeri deri- 
vati dalla condensazione di gas naturali o dal petrolio aventi 
un peso specifico inferiore a 0,680 (gazolina, ecc.) nè per 
quelli derivati dal catrame che bollono a meno di 50° C. 
(amilene, ecc.). 

È pure ammesso l’imballaggio-in recipienti di latta i quali, 
se di capacità superiore ad un contenuto di kg. 20, devono 
essere alla loro volta contenuti in robuste casse di legno; 
quelli di capacità superiore ad un contenuto di kg. 5 devono 
avere giunzioni ripiegate e saldate. 

Le merci di questa categoria si accettano anche condizio- 
nate in recipienti di vetro ricoperti di vimini od impagliati, 
oppure riposti e rincalzati con paglia od altre adatte materie 
di imbottitura, isolatamente od in più di uno, in casse, 
oppure in mastelli od in ceste. La parte superiore del reci- 
piente deve essere protetta da un coperchio di vimini o di 
altra materia adatta in maniera da non lasciare scoperta 
‘ alcuna parte del recipiente. I mastelli e le ceste devono essere 
provvisti di maniglie. 

La paglia, od altra simile materia, che serve da imbotti- 
tura deve essere resa incombustibile con sostanze adatte in 


2 


17 


modo che essa non possa accendersi nemmeno in contattò 
di una fiamma. Tale trattamento della paglia non è obbli« 
gatorio quando i recipienti sono riposti in casse di legno 
chiuse. È i 
Inoltre le damigiane ed i bottiglioni di vetro devono rispon: 
dere, per Je spedizioni in piccole partite, alle condizioni di 
stabilità di cui al terzo capoverso . dell’avvertenza 10* alla 
« Nomenclatura e classificazione delle cose ». 
1 recipienti ammessi al trasporto in carri coperti possono 
essere riuniti in colli collettori aventi un peso lordo mas- 
simo di kg. 100. NE: . ua 
Gli autoveicoli spediti con i serbatoi contenenti carburante 
devono soddisfare alla condizione che la conduttura del car- 
burante al carburatore sia chiusa o che sia tolta la sopra 
pressione nel serbatoio restando inteso che in entrambi i casi 
il carburatore deve essere vuotato mediante il funzionamento 


‘ del motore. 


I recipienti di qualsiasi natura devono essere a perfetta 
tenuta ed a chiusura ermetica in modo da impedire qualun- 
que fuoruscita di liquido o di vapore e devono altresì essere 
riempiti al massimo sino al 95% della loro capacità. 


Art. 76. 


Peso dei colli. 


Il peso lordo di ogni singolo collo non deve superare in 
ogni caso i kg. $0) se contiene recipienti di vetro o recipienti 
di latta. Per le spedizioni a grande velocità in piccole par- 
tite il peso lordo di ogni singolo collo non deve superare i 
kg. 100 se si tratta di recipienti di forte lamiera di ferro, 
ed i kg. 80 se si tratta di barili di legno. Per le vernici, la 
benzina e gli altri carburanti contenuti in forti fusti di la» 
miera di ferro tale peso può raggiungere i kg: 300. 


Art. 77. 
Etichette. 


I colli delle merci di questa categoria spedite in piccole 
partite devono portare una etichetta del modello n. 3. 

Per le spedizioni a carro, invece, il mittente deve presen. 
tare due etichette del modello anzidetto. 

Per le spedizioni in piccole partite le casse contenenti reci. 
pienti di vetro devono portare anche un’etichetta del mo- 
dello n. 9. . Lei 

Inoltre per ln benzina contenente piombo tetraetile i sin- 
goli colli nonchè i carri serbatoi debbono portare a grossi. 
caratteri facilmente leggibili la dicitura « Benzina conte- 
nente piombo tetraetile ». 


Art. 78. 


Mezzi di trasporto. 


Il trasporto si fa normalmente in carri scoperti con coper- 
tone e in curi serbatoi. Questi ultimi possono essere: od 
ermeticamente chiusi in modo da impedire qualunque fuoru- 
scita del liquido e dei vapori, o muniti di sfiatatoio, Nel 
primo caso devono essere riempiti non completamente in 
modo da permettere la dilatazione che il liquido subisce 
quando la temperatura, per l’esposizione del carro al sole, 
si eleva; nel secondo caso lo sfiatatoio deve essere costruito 
in modo da garantire che una fiamma non possa propagarsi 
dall’esterno nell’interno del serbatoio ed inoltre che non 
possano avvenire dispersioni del liquido, manomissioni o ma. 
nipolazioni fraudolente. Però il solfuro di carbonio, l’ace= 
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‘tone, l’acetato d’amile, il collodio e l'etere non si possono 
trasportare, se in carro serbatoio, che con serbatoi ermeti- 

_ camente chiusi. Per il solfuro di carbonio, inoltre, per dimi- 
nuire l’evaporazione, la massa di solfuro deve essere coperta 
con uno strato d’acqua, 

I recipienti dei carri serbatoi devono essere di lamiera di 
ferro o di altri metalli non attaccabili dal contenito, devono 
essere messi elettricamente a terra e devono essere provvi. 
sti di dispositivo per il travaso a ciclo chiuso. 

Il trasporto degli autoveicoli con i serbatoi contenenti car- 
burante si fa normalmente in carri scoperti. A richiesta 
del mittente il trasporto potrà anche effettuarsi in carri equi. 
paggi o in carri scoperti con copertone privato o fornito a 
nolo dall’ Amministrazione. 

Le ‘merci di questa categoria, spedite in piccole partite, 
possono essere caricate anche in carri coperti (+), alla con- 
dizione che esse siano racchiuse in recipienti il cui peso 
totale lordo non superi i kg. 80 per i liquidi mescolabili con 
acqua; kg. 60 per i liquidi non mescolabili con acqua ; kg. 12 
per il solfuro di carbonio e kg. 20 per i i liquidi derivati dalla 
condensazione dei gas naturali, per î prodotti leggeri deri- 
vati dal petrolio (gazolina, ecc.), per l’etere etilico, il col- 
lodio ed altre soluzioni contenenti dell’etere etilico. L’etere 
etilico confezionato in bottiglie di contenuto singolo non 
superiore a gr. 250 può essere caricato in carri coperti anche 
se il peso lordo massimo per collo supera di kg. 20 ma non 
quello di kg. 50. 

‘I recipienti di vetro o di grès devono inoltre soddisfare 
alla condizione di essere riposti in un involucro esterno privo 
di soluzione di continuità e perfettamente chiuso (esclusi i 
cesti) ed essere ivi immobilizzati in modo da evitare il con- 
tatto fra di loro e con le pareti dell'involucro esterno ; quelli 
di latta devono avere le giunture ripiegate e saldate con la 
massima cura... 

Possono altresì essere caricati in carri coperti (+): 

a) i recipienti collettori. del peso lordo massimo di 
kg. 100 di cui all’art. 75; 

' D) i fusti di ferro, muniti di cerchioni, contenenti ver- 
nici, benzina od altri carburanti aventi ciascuno un peso 
lordo non superiore a kg. 300. 


Art. 79. 


Divieto di carico. 


Le merci di questa categoria non possono essere caricate 
nello stesso carro insieme con i fiammiferi tipo controvento 
ed a bengala (categoria 10* gruppo 1), nè con le merci delle 
categorie 10° gruppo 2, 12* gruppo 2, 13* gruppo 2 e 14°. 


Art. 80. 


Carico, scarico e stivaggio. 


I colli devono essere collocati in modo stabile nei carri. 
Le damigiane, le ceste ed i mastelli non dovranno essere 
sovrapposti. 

Prima di cominciare il carico deve essere applicata ali 
due lati del carro l'etichetta del modello n. 3 e per ì trasporti 
a carro anche un’etichetta recante la dicitura « Vietate 
manovre a spinta », 


È otite terni] 
(+) Le merci di questa categoria non possuno essere trasportate 


in carri muniti di condutture elettriche non prutette da tubo v da 
scanalatura, 


Caricoria 10° — MATERIE ACCENSIBILI PLiR SFREGAMENTO 
E MATERIE CH SI ACCENDONO IN CONTATTO CON L'ARIA, 


Art. 81. 


Elenco delle principali merci. 


Gruppo 1. 


l'iammiferi ordinari di legno, di cera, di esca, di carta, 
tipo controvento, a bengala, ecc. 
Altre simili merci accensibili per sfregamento. 


Gruppo 2. 


Fosforo ordinario (bianco o giallo), fosforo disciolto in 
solfuro di carbonio. 

Zinco-etile, zinco-metile e loro soluzioni in etere, magnes 
sio etile. 

Sostanze simili che si accendono spontaneamente all’aria. 


CONDIZIONI DI TRASPORTO, 


Art. 82. 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola velocità. 


Art. 83. 
Imballaggio. 


Le merci del yruppo 1 devono essere imballate in reci- 
pienti di legno robusti e ben connessi, oppure in scatole 
metalliche racchiuse in casse. 

È pure consentito l'imballaggio in scatole di cartone ben 
chiuse, di robustezza adeguata al peso ed al volume del collo 
ed opportunamente legate quando occorre. In ogni caso la 
legatura’ è necessaria per le scatole di peso superiore a 
kg. 40. 

La sistemazione negli imballaggi esterni sarà fatta con 
carta od altre sostanze adatte non autoinfiammabili, in modo 
di formare una massa compatta. I fiammiferi, prima di esse- 
re sistemati nelle scatole o nelle casse, devono essere ben 
condizionati in bustine di carta od in scatolette di cartone, 
di legno o di latta. 

Per le merci del gruppo 2 valgono le seguenti disposizioni : : 

Il fosforo ordinario (che deve sempre essere immerso nel- 
l’acqua) ed il fosforo disciolto in solfuro di carbonio devono 
essere imballati in recipienti metallici a tenuta perfetta al 

a chiusura ermetica sistemati stabilmente, anche in più di 


a in forti casse di legno ben chiuse. 


I recipienti contenenti fosforo disciolto in solfuro di car- 
bonio devono essere riempiti al massimo fino al 95% della 
loro capacità e devono essere immobilizzati nelle casse mo- 
diante adatti materiali assorbenti incombustibili. 

Il fosforo ordinario può anche essere spedito in fusti di 
ferro resistenti, staguì e ben chiusi, deì peso lordo non 
superiore ai kg. 300 ciascuno. I fusti di peso superiore a 
kg. 100 devono essere provvisti di cerchi di test: e di roto- 
lamento. 

Il fosforo ordinario e le sue soluzioni in solfuro di carbonio 
in quantità non superiore a gr. 250 possono essere imballati 
anche in recipienti di vetro o di terra cotta a chiusura 
ermetica, i quali devono essere sistemati stabilmente, me. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


2 dell'8 aprile 1935 - ‘Anno XIT 


O n = ——mPm6_6Pm_-=+-—-<5ETET*ET.&m@—=—+——_———2=1=w=<R==—rmx_===r—_ ml] 


. diante adeguata imbottitura incombustibile, entro robusti 
recipienti di ferro e questi a loro volta fissati, anche in più 
di uno, e non capovolti, in un imballaggio di legno. 

Lo sinco-etile, lo zinco-metile ed i prodotti analoghi de- 
vono essere contenuti in finle di vetro chiuse alla lampada, 
oppure in recipienti di vetro, di terra cotta o di metallo prov. 
visti di chiusura ugualmente ermetica e sicura. I recipien“i 
di vetro o di terra cotta devono essere poscia riposti in 
robusti recipienti di lamiera riempiti completamente di ter- 
rn di infusori o di altre materie analoghe ben asciutte, iu 
modo tale che sia assolutamente impossibile qualunque mo- 
vimento del recipiente di vetro o di terra cotta dentro quello 
di metallo che deve essere saldato. Tutti i recipienti metal. 
lici devono essere rinchiusi, anche in più di uno, in casse 
di legno con adeguata imbottitura, oppure in ceste di vimini 
o di metallo; se l’imbottitura si trova allo scoperto, ed è 
costituita di materie facilmente infiammabili, essa deve 
essere resa incombustibile con sostanze adatte in modo che 
essa non possa accenderzi neppure in contatto di una fiamma. 


Art. St. 
Peso dei colli. 


Il peso lordo di ogni singolo collo delle merci del gruppo 1 
non deve oltrepassare, per le spedizioni a grande velocità in 
piccole partite, i kg. 100. 

Il peso lordo di ogni singolo collo contenente fosforo ordi- 
nario o sue soluzioni in solfuro di carbonio von deve oltre- 
pussare i kg. 100 ed i kg. S0*se tali merci sono contenute 
in recipienti di vetro o di terra cotta. Per il fosforo ordi. 
nario imballato in fusti di terro il peso lordo di ogni singoio 
collo può raggiungere i kg. 300 per lc spedizioni a piccola 
welocità e per “le spedizioni a carro a grande velocivà. ' 

' Per le spedizioni a grande velocità in piccole partite il 
peso lordo di ogni singolo collo contenente sinco-etile, «inco. 
metile e prodotti analoghi non deve oltrepassare i kg. 15. 


Art. 85. 
Etichette. 


‘ I colli delle merci di questa categoria devono portare, tan- 
to se spediti a carro quanto iu piccole partite, una etichetta 
del modello n. 3. 

Per le spedizioni a carro, inoltre, il mittente deve presen- 
tare due etichette del modello sopra indicato. 

—. Tutte le casse che contengono recipienti fragili (vetro 
terra cotta,- ecc.) devono anche portare in ogni caso una 
etichetta del anodello n. 9. 

I colli contenenti fiammiferi spediti a grande velocità 
devono anche recare, almeno su quattro facce, una str.scia 
a colori vivaci con la dicitura « Fiammiferi » a caratteri 
facilmente leggibili. 


Art. 86. 


Messi di trasporto. 

I trasporto delle merci del gruppo 1 ha luogo in carri 
coperti; quello delle merci del gruppo 2 si la in carri coperti 
o scoperti con copertone, ance he per trasporti in piccole par- 
tite ed esclusivamente in quest’ultimo modo per lo zinco- 
etilo, ginco-metile e prodotti analoghi, se questi sono spe- 
diti in colli di peso lordo singolo superiore a kg. 15. il 
‘fosforo ordinario può essere trasportato anche in carri ser- 
- hatoi .i quali però devono essere provvisti d’installazioni per 
‘il riscaldamento. 


Art. 87. 
Divieto di carico. 


Non è ammesso il carico nello stesso carro dei fiamiti. 
feri tipo controvento ed a bengala e delle merci del gruppo 2 
insieme con le merci delle categorie 9*, 12a gruppo 2 e 14°. 
Le merci del' gruppo 2 non possono caricarsi nello stesso 
carro nemmeno con le merci della categoria 18* gruppo 2. 


ESPLOSIVI. 


CarecorIa 11%, — MEZZI DI ACCENSIONE — MUNIZIONI 
PER ARMI PORTATILI È MATERIALI FUMOGENI — GIOCATTOLI PIRICI, 


Art. 88. 


Elenco delle principali merci. 


Gruppo 1. - Mezzi di accensione, 


a) Capsule metalliche per armi portatili, 
Bossoli vuoti semplicemente innescati, ossia muniti di 
capsula, per armi di tutti i calibri, 
Capsule di inneschi dì bossoli per artiglicria, di spo- 
lette, ecc. 
Spolette cariche per proietti, con 0 senza innesco, 
Inneschi elettrici con semplici miscele infiammabili, privi 
di capsula. 
Iitardatori (accenditori elettrici con miccia) sprovvisti di 
capsula. 
Accenditori di sicurezza per micce. 
Micce ordinarie di polvcre nera, a combustione lenta, detto 
di sicurezza, prive d’innesco, 
Micce c codette per spolette. 
b) ZInneschi per spolette. 
Inneschi per cartocci a bossolo da cannone. 
Cannelli per artiglieria a frizione, a percussione ‘cd elet- 
trici, 
Stoppini a frizione cd a percussione. 
Nastri di inneschi c nastri d’inneschi paraffinati per lam 
pade di sicurezza. 
c) Micce e cordoni detonanti privi d’innesco : 
1. con anima costituita da un esplosivo appartenente 
alla categoria 128 gruppo 1; 
2. con anima costituita da un esplosivo appartenente 
alla categoria 12* gruppo 2, oppure con anima costituita da 
fulminato di mercurio flemmatizzato. 


NOTA — Appartengono a questa categoria le micce ed i. cor- 
doni che possono detonare solo sotto l’azione di una capsula de- 
tornante, quelli invece che possono detonare anche in contatto di 
una fiamma o per urtò appartengono nlla categoria 14. 

Per la spedizione delle merci nominate sub d) in quantità 
superiore a kg. 25 di-peso lordo © per la spedizione di quelle 
nominate sub c) in quantità ruperiore a kg. 5 di peso netto 
occorre la licenza del Prefetto. 


Gruppo 2. - Munizioni per armi portatili 


e materiali fumogeni. 


Cartuece cariche per pistole, revolvers e: floberts. 
Cartuece da salve cariche per fucili c pistole. 
Cartucce cariche per fucili e mitragliatrici (+). 


(+) Non rieutrano in questa voce le cartucce cariche per can- 
noni mitragliatori (cannoni automatici) le quali vauno invece coni- 
prese fra le « munizioni varie inuescate » del gruppo 2 della cate- 
goria 148. È 
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Cartucce cariche per la produzione di gas, fumo o nebbia 
a forte irritazione (munizioni irritanti, lacrimogene ed ana- 
loghe). 

Cartucce per riscaldatori di siluri. 

Cartucce tipo Wery da segnalazione. 

Cartuccia magica. 

Materie non contenenti clorati che producono nebbia. 

Materie non contenenti clorati che producono fumo per 
scopi agricoli e forestali. 

Cartucce fumogene non contenenti clorati destinate alla 
lotta contro i parassiti. 

Per la spedizione di cartucce cariche per mitragliatrici 
di calibro superiore a mm. 20; per la spedizione di cartucce 
cariche per fucili o mitragliatrici di calibro sino a mm. 2°0 
e per un numero superiore a 1500, nonchè per la spedizione 
. di cartucce per riscaldatori di siluri, di cartucce tipo Wery 

e della cartuccia magica, in quantità superiore a kg. 25 di 
peso lordo, occorre la licenza del Prefetto. 


Gruppo 3. - Giocattoli pirici. 


Giocattoli pirici ed articoli pirotecnici da sala. 
Giocattoli esplodenti per bambini ed articoli esplodenti per 
giocattoli da bambini. 


NOTA — Si intendono per giocattoli pirici ed articoli pirotecnici 
da sala i bengala senza capocchia di accensione; le girandole, le 
fontane ed i crisantemi a stella da salotto; le bombe di confetti, i 
frutti per cotillons, le pioggie meravigliose, le candele da tavola 
e gli articoli similari che possono usarsi în ambienti chiusi. Gli àr- 
ticoli pirotecnici da giardino e per spettacoli appartengono alla 
categoria 138. È 

Si intendono per giocattoli esplodenti per bambini ed articoli 
esplodenti per giocattoli da bambini i confetti fulminanti, le cioc- 
chette da bambini, le capsulette (anche di cartone), i dischetti ac- 
censibili, i tappi detonanti, gli inneschi di cartone e gli articoli si- 
milari contenenti ciascuno piccolissime quantità di miscele esplo- 
sive, anche a base di clorati o di fulminanti d’argento e d’oro. 


Per la spedizione dei giocattoli esplodenti per bambini e 
degli articoli esplodenti per giocattoli da bambini in quar- 
tità superiore a kg. 25 di peso lordo occorre la licenza del 
Pretetto. 


CONDIZIONI DI TRASPORTO. 
Art. 89. 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedizione 
tanto a grande quanto a piccola velocità. 


Art. 90. 
Imballaggio - Norme generali. 


Le merci di questa categoria devono essere presentate in 
robusti recipienti di legno ben condizionati, nei quali la 
merce deve essere imballata in scatole od altrimenti a secon- 
da della natura della merce stessa, e deve essere ben immo- 
bilizzata con segatura di legno, ritagli di carta od altri mate- 
riali simili non suscettibili di autocombustione. 

Tutti gli imballaggi devono essere di robustezza adeguata 
al peso del collo. 


Art. 91. 
Imballaggio - Norme particolari. 


I bossoli vuoti [gruppo 1 @)] non occorre che vengano 
immobilizzati e si accettano imballati anche in sacchi. 

Le micce ordinarie di polvere nera a combustione lenta e 
gli inneschi elettrici privi di capsula [gruppo 1 a)], le micce 
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ed i cordoni detonanti con anima costituita da un esplosivo 
appartenente alla categoria 12* gruppo 1 [gruppo 1 €) 1] 
ed inoltre le micce con anima di nitrocellulosa o di polvere 
nera [gruppo 1 c) 2] possono essere imballate direttamente, 
ma sempre in modo da non subire spostamenti, oltre che 
in casse, anche in forti fusti di legno ben chiusi od in fusti 
di cartone impermeabile, resistenti, a perfetta tenuta e ben 
chiusi. 

Le altre micce e cordoni detonanti devono essere arrotolati 
in modo stabile su rocchetti di legno o di cartone i quali 
saranno sistemati nelle casse di legno in modo che le micce 
ed i cordoni dei singoli rocchetti non vengano in contatto nè 
fra loro nè con le pareti della cassa. Le estremità dei sin- 
goli rotoli alvono essere opportunamente protette contro :4 
dispersione dell’esplosivo. 

Le materie che producono fumo per scopi agricoli e fore- 


. stali (gruppo 2) possono essere riposte nelle casse di legno 


anche senza imballaggio ma in tal caso le casse devono 
essere foderate completamente e senza soluzione di continuità 
con buona catta dimbaficazio in modo da impedire ogni 
dispersione de] contenuto. 

Le cartucce fumogene destinate alla lotta contro i paras- 
siti (gruppo 2) possono anche essere imballate direttamente 
in scatole di cartone ordinario il cui peso lordo non deve 
superiore i kg. 5 od in casse di cartone molto forte 0 di 
cartone ondulato il cui peso lordo non deve superare i kg. 90.. 
Le cartucce, prima di essere poste nelle scatole, devono essere . 
avvolte in carta resistente. 

I giocattoli esplodenti pen bambini, gli articoli esplodenti 
per giocattoli da bambini (gruppo 8) ed in genere tutti gli 
articoli sensibili all’urto, prima di essere posti nella cassa 
esterna, devono sempre essere imballati in scatole, nelle 
quali la merce deve sempre essere ben immobilizzata in un 
mezzo soffice tale da impedire la ripercussione su di essa di 
eventuali urti esterni. 


‘Art. 92. 
Peso dei collî. 
Per le spedizioni a grande velocità in piccole partite il peso 


lordo di ogni singolo collo, ad eccezione che per i colli con- 
tenenti bossoli vuoti, non deve superare i kg. 100. 


Art. 93. 


Documenti da presentare. 
Con la lettera di vettura il mittente deve presentare, nei 


casi in cui è prescritto, la licenza di trasporto rilasciata dal 
Prefetto. i 


Art. 94. 


Mezzi di trasporto. 
Dl trasporto si effettua esclusivamente in carri coperti. 
‘Art. 95. 
Carico, scarico e stivaggio. 


Quando il carico è fatto con altre merci i colli devono 
essere posti possibilmente lontano da esse in modo che siano 
subito ben identificabili. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell'8 aprite 1935 - Anno XTTI 


__————__—T—T—m———rTT—————————T—@—@t——@—@——@—@—————@—@————————@———@—@—@—@———————@—@—À—— #7 =» ro r—2PmÀHmewnr seen y, 


‘Art. 96. 


Disposizioni speciali 
per i trasporti per conto delle Amministrazioni 
delle Forze armate dello Stato, 


Ter tali trasporti : 

a) non occorre la licenza di trasporto (+); 

db) è sufficiente che nella lettera di vettura sia indicato 
che si tratta di merci di dala: categoria, senza precisarne 
la qualità; 

c) le merci si accettano sele condizioni di peso e di 
imballaggio (ed anche senza imballaggio) corrispondenti 
quelle in uso presso le Amministrazioni stesse, ed anche se 
caricate su carrette da battaglione, carri ed autoveicoli ; 

d) quelle merci che, dato il loro confezionamento e 
carico regolamentare su carrette da battaglione, autovei- 
coli ecc., richiedessero l’uso di carri scoperti, si inoltrano 
con detti carri, però il carico deve sempre essere protetto 
con copertone fornito dal mittente ed in mancanza deli’ Am- 
ministrazione ferroviaria dietro pagamento della prescritta 
tassa di nolo; 

e) a richiesta delle Amministrazioni stesse anche le altre 
merci possono essere caricate in carri scoperti a sponde alte 
od a sponde ribaltabili, sempre però muniti di copertone da 
fornirsi gratuitamente dall’ Amministrazione ferroviaria. 


CATEGORIA 12% — ESPLOSIVI VERI E PROPRI E MUNIZIONI 
PRIVD D'INNESCO. 


(Le munizioni per armi portatili appartengono alla cate- 
goria 11°, le munizioni di altro tipo munite di inneschi, can- 
nelli o capsule detonanti appartengono alla categoria 14°. 
Le torpedini, le mine, le scatole esplodenti e simili di cui ai 
gruppi 1 c) e 2 c), nonchè gli altri manufatti dei vari vsplo- 
sivi, se muniti di inneschi, sono esclusi dal trasporto). 


Art. 97. 
Elenco delle principali merci. 
Gruppo 1. 


a) Esplosivi da- mina e da scoppio. 
Nitrocellulosa del genere fulmicotone, stabilizzata e pol- 


| pata: 


1. sotto forma di ovatta non compresa contenente almeno 
îl 18 % di acqua (82 parti di sostanza secca e 18 parti di 
acqua) od almeno il 25% di zilolo 0 di alcool (alcool etilico, 
propilico, butilico, amilico) 0 di alcool ed acqua o di un 
miscuglio di alcool e di canfora (75 parti di sostanza secca 
‘e 25 parti di wilolo, alcool, alcool-acqua 0 di miscuglio alcool. 
canfora); 
2. compressa, contenente almeno il 15% di acqua (85 
parti di sostanza secca e 15 parri di acqua). 
| Bsplosivi a base di nitrato di anmmonio, con nitronafta- 
lina, tritolo, nitroguanidina, nitrato di guanidina, ecc., con 
o senza polveri metalliche, anch, gelatinosi 0 compr.ssi to) 
sotto forma di manufatti diversi. 
Tritolo 0 trotyl o trinitrotoluolo, anche compr,sso 0 fuso 
o sotto forma di manufatti diversi. 
Trinitrotoluolo liquido (miscuglio neutro di toluoli nitrati, 


i liquido alla temperatura ordinaria), 


{+) Tale documeno non è necessario nemmeno per i trasporti 


lo ‘» effettuati per conto delle Società del Tiro a Segno. 


-Trinitrofenolo od acido picrico puro, anche compresso ‘0 
fuso 0 sotto forma di manufatti diversi. 
| Esplosivi diversi a base di acido picrico puro, anche com- 
pressi o fusi o sotto forma di manufatti diversi. 
Binitrofenolo contenente meno del 15% di acqua (oltre 85 
parti di sostanza secca e meno di 15 parti di acqua). 
Tetranitronaftalina. 
Esanitrodifenilamina, 


NOTE - 1. — Si considera fulmicotone la nitrocellulosa a titolo 
di azoto superiore al 12,30 %, e come cotone collodio quella a titolo 
inferiore ‘od uguale. 


2. — La nitrocelllulosa del genere cotone collodio, compressa 
o no, bagnata come sopra detto, appartiene alla categoria 8s, La 
mitrocellulosa sia del genere cotone collodio come del genere fulmi- 
cotone, compressa o no, quando contiene meno delle percentuali 
sopra indicate di acqua, xilolo, alcool, miscele di alcool con acqua 
o canfora appartiene al gruppo 2 di questa categoria, 


3. — Il binitrofenolo contenente il 15% o più di acqua appar» 
tiene alla categoria 4, gruppo 2. 


d) Polveri da tiro. 


Polveri senza fumo da caccia e da tiro alla nitrocellulo8a 
gelatinizzata, in tutte le graniture e manufatti. 

Polveri senza fumo da caocia e da tiro alla nitrocellulosa 
contenenti nitroglicerina, in tutte le graniture e manufatti. 


NOTA. — La balistite e simili polveri alla nitrocellulosa conte- 
nenti nitroglicerina, se porose o macinate in polvere fina, appar- 
tengono al gruppo 2 di questa categoria. 


c) Munizioni varie prive di innesco. 


Munizioni varie non nominate in altre categorie, cariche 

con esplosivi di questo gruppo, quali ad esempio: 

cartocci e bossoli carichi a salve per artiglieria ; 

cariche di lancio in bossolo per artiglieria 0 per UA f 
subacquee; 

cartocei proietto (cartucce) per artiglieria con protetto 
anche carico ; 

proietti carichi, anche con spoletta, senza innesco; 

bombe da bombarda e da caduia; 

granate & mano e per fucile; 

torpedini, mine, scatole esplodenti e simili ; 
tutte purchè prive di ineschi, di cannelli o di capsule de- 
tonanti e purchè perfettamente chiuse in modo da evitare 
qualsiasi dispersione della carica esplosiva. 


d) Altre materie esplosive. 

Nitrocomposti organici, non più pericolosi dell'acido pi 
crico, destinati a ricerche scientifiche oppure ad usi farma. : 
ceutici, 

Cascami di pellicole alla nitrocellulosa lavati e trattati 
con cottura sotto pressione e contenenti almeno il 2% di 
canfora. 

Cotone nitrato sotto forma di filati o di tela per la pre- 
parazione di filtri speciali allo stato umido contenente non 
meno del 25% di acqua (75 parti di cotone nitrata e 25 parti 
di acqua). 

NOTA. — Il coione nitrato sotto forma di filati o di tela per la 
preparazione di filtri speciali contenente il 50 % o più di acqua ap- 
partiene alla categoria 8* e se contiene mena del 25% di acqua è 
escluso dal trasporto. 

Per la spedizione di tutte le merci di questo gruppo, in 
quantità superiore a kg. 5 di peso netto, occorre la licenza 
del Prefetto. i 


Gruppo 2. 


a) Esplosivi da mina e da scoppio. 
Cloridrina nitrata (dinitromonocloridrina tecnica). 
Picrato di potassio o di ammonio allo stato umido. 
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. Esplosivi a base di picrati non esplodenti all’urto, come 
polvere di Brugère, di Abel, ecc. 

Polvere nera comune da mina e polveri analoghe, come 
polvere bruna, cioccolata, ecc., in tutte le graniture e nei 
vani manufatti (+). : 

Nitrocellulosa (cotone collodio e fulmicotone) stabilizzata 
e polpata: 

1. sotto forma di ovatta non compressa contenente meno 
del 18% di acqua (oltre 82 parti di sostanza secca e meno 
di 18 parti di acqua), o meno del 25% di zilolo 0 di alcool 
(alcool etilico, butilico, propilico, amilico), 0 di alcool ed 
acqua o di miscuglio di alcool e di. canfora (oltre 75 parti 
di sostanza secca e meno di 25 parti di ailolo, di alcool, 
alcool-acqua 0 di miscuglio alcool-canfora), o meno del 50% 
di acetone (oltre 50 parti di sostanza secca e meno di 50 parti 
di acetone); 

2. compressa, contenente meno del 15% di acqua (oltre 
85 parti di sostanza secca e meno di 15 parti di acqua). 

Dinamiti a base inerte od attiva ed altri esplosivi da mina 
analoghi alla dinamite, a base diversa dalla polvere nera, 
e sinvili derivati o composti di fulmicotone e nitroglicerina, 
anche pronti per l'applicazione. 

Tetril o tetranitrometilanilina. 

Trinitroresorcina. 

'Trimetilentrinitroamina o T 4. . 

Pentrite o tetranitrato di pentaeritrite allo stato umido 0 
contenente almeno il 10% di cera minerale o di olio di pa- 
raffina (90 parti di sostanza secca € 10 parti di cera mine- 
rale o di olio di paraffina). È 

Pentrite o tetranitrato dì pentaeritrite allo stato secco 9 
contenente nieno del 10% di cera minerale 0 di olio di pa- 
raffina, sotto forma di cariche compresse del peso singolo di 
gr. 100 al massimo. 

‘’Clreddite cd esplosivi analoghi al clorato ed al perclorato, 
anche sotto forma di manufatti diversi. © 

“Balistite e simili polveri alla nitrocellulosa, contenenti ni- 
troglicerina, porose o macinate in polvere fina. 

Nitrocomposti organici, non più pericolosi all’urto, allo 
sfregamento ed all'accensione della tetranitrometilanilina, 
se insolubili in acqua, e della trinitroresorcina, se solubili 
in acqua. 


NOTE - 1. — La nitrocellulosa contenente le percentuali sopra 
indicate o più di acqua, alcool, miscele di alcool co: acqua o can- 
fora, se trattasi di fulmicotone (vedi nota al gruppo 1), appartiene 
al gruppo 1 di questa categoria e, se trattasi di cotone collodio, ap- 
partiene alla categoria 8 Quest ultimo appartiene alla categoria 83 
anche quando contiene il 50 % o più di acetone. 

2. — La pentrite allo stato secco e quella che contiene meno del 
10% di cera minerale o di olio di paraffina non confezionata sotto 
forma di micce [categoria 118 gr, 1 c)] nè sotto forma di cariche 
compresse come sopra indicato, è esclusa dal trasporto. 


b) Polveri da tiro. 
‘Polvere nera pressata cd in granuli e simili polveri atte 
al tiro. 
Polveri senza fumo da caccia e da tiro alla nitrocellulosa 
hon gelatinizzata. 
c) Aiunizioni varie prive di innesco. 
Munizioni varie indicate nel gruppo 1 c) cariche con esplo- 
sivi di questo gruppo, tutte purchè prive di in neschi, di can- 


.(+) Le polveri nere a base di nitrato di sodio costituite da un 
miscuglio di 70 a 75 parti di nitrato di sodio, di 9 ad 11 parti di zolfo 
è di 10 a 15 parti di carbone minerale o di lignite, si accettano al 
trasporto alie condizioni degli esplosivi del gruppo 1, purchè il mit- 
gente ed un chimico riconosciuto dall'’Amministrazione delle Ferro- 
rie dello Stato dichiarino neila lettera di vettura che esse hanno 
in composizione anzidetta, 


inario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’S 
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nelli 0 di capsule detonanti e purchè perfettamente chiuse in - 
modo da evitare qualsiasi dispersione della carica esplosiva. 
Per la spedizione della polvere nera ed esplosivi amaloghi 
e degli esplosivi a base di picrati non esplodenti all’urto di 
cui al punto a) e delle polveri da tiro di cui al punto bd), 
in quantità cuperiore a kg. 5 di peso netto, occorre la. li. 
cenza del Prefetto; per la spedizione di tutte le altre merci 
di questo gruppo sino 3 kg. 5 di peso netto occorre la licen- 
za del Prefetto; per quantità superiori occorre la licenza del 
Ministero dell’interno o per sua delegazione del Prefetto. 


CONDIZIONI DI TRASPORTO. 


Art. 98. 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedi- 
zione tanto a grande quanto a piccola velocità. * 


Art. 99. 


Imballaggio - Norme generali. 


Le merci di questa categoria, salvo le norme particolari 
di cui all’articolo seguente, devono essere presentate im- 
ballate in casse di legno ben condizionate e ben chiuse, ri. 
vestite internamente di carta o di tessuto adatti, in modo 
da evitare ogni dispersione di contenuto. 

Prima di essere riposte nelle casse le merci, sciolte 0 
sotto forma di cartucce o di cariche, devono essere imbal 
late ed opportunamente immobilizzate in scatole ben chiuse 


| di legno, di metallo o di cartone od in robusti sacchetti di 


carta o di fitto tessuto od in apposite protezioni di cartone 
o altrimenti a seconda del tipo o delle proprietà delle merci ‘.‘ 
stesse. Per gli esplosivi poi spediti allo stato umido o co- 
munque contenenti delle sostanze flemmatizzanti, che pos- 
sono facilmente volatizzare, deve curarsi che i detti reci. 
pienti interni siano a perfetta tenuta e ben chiusi in modo 
da evitare la volatizzazione delle sostanze sopra accennate. 
Per le dinamiti e la nitrocellulosa del gruppo 2 è obbliga- 
torio però l'imballaggio in scatole. 

Tali imballaggi interni devono essere ben immobilizzati 
nella cassa esterna mediante segatura di legno, ritagli di 
carta, od altri simili materiali softici, non suscettibili di 
autocombustione, in modo da formare una massa compatta. 

Tutti gli imballaggi devono essere sempre di robustezza 
adeguata al peso del collo e da essi deve essere esclusa qual. 
siasi parte di ferro che non sia stagnata, zincata o piom- 
bata, o che non sia internata nel legno o coperta da mastice 
o da tela incollata. 


Art. 100. 
Imballaggio - Norme particolari. 


(1) La nitrocellulosa del genere fulmicotone del grup- 
po 1 a), sia sotto forma di ovatta non compressa che com- 
pressa, deve essere posta in forti fusti di legno o di car- 
tone resistente, a perfetta tenuta, ben chiusi ed impermea-. 
bili, od in cassette di zinco, di alluminio o di latta, od in 
fusti di ferro internamente zincati, stagnati o piombati, a 
condizione che le cassette ed i fusti siano muniti di una 
chiusura ermetica, la quale possa però cedere ad una pres- 
sione interna, Inoltre le cassette devono alla loro volta es. 
sere solidamente imballate, sia isolatamente sia in più di 
una, dentro forti casse di legno, con paglia, carta od altri 
simili materiali softici, non suscettihili di antocombustione, 
che riempiano bene tutti gli interstizi, in modo che le dette . 
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cassette siano perfettamente immobilizzate. Detta nitrocel. 
lulosa può anche essere imballata in sncchi di robusta carta 
impermeabile ai liquidi con i quali è bagnata (come la cel- 
lofan e simili), ben chiusi e da contenersi poi, singolar- 
mente od in più di uno e bene immobilizzati, nel modo pre- 


.detto, in casse di legno. 


(2) Il trinitrotoluolo allo stato liquido deve essere imbal- 
lato in forti fusti di legno a; perfetta tenuta e ben chiusi, vd 
anche in fusti di ferro non stagnati, nè zincati o piom- 
bati, a chiusura ermetica, tale però che in caso di incendio 
possa cedere alla pressione dei gas che si sviluppano -nel- 
l’interno del recipiente. 

(3) Il tritolo, gli esplosivi a base di nitrato d’ammonio, 
l'acido picrico, gli esplosivi a base di acido picrico ed il di- 


‘ nitrofenolo possono essere imballati direttamente, ma sem- 


pre in modo da non subire spostamenti anche in forti fusti 
di legno, oppure di cartone resistente, a perfetta tenuta, ben 
chiusi ed impermeabili. . 

Il tritolo e l’acido picrico compressi o fusi in forme geo- 
metriche regolari possono anche essere immobilizzati diret- 
tamente nell’imballaggio esterno, previo semplice avvolgi- 
mento in carta, mediante farina fossile o segatura o farina 
di legno, curando che l’immobilizzazione sia completa, e che 
i vari pezzi non possano in nessun modo venire a contatto 
fra-di loro o con le pareti dell’imballaggio. 

In tal caso non è necessario il rivestimento interno delle 
casse con carta o tessuto. 

Per l’acido picrico è escluso dall’imballaggio qualsiasi 
parte o sostanza contenente piombo, anche se in mescolanza 
o combinazione. 

(4) Per le polveri alla nitraocellulosa contenenti nitrogli- 
cerina del gruppo 1 d) quando sono in forma di fili, «ubi, 
placche o piastrelle, non è necessario il primo imballaggio 
in scatole. i i . 

(5) I nitrocomposti organici per uso scientifico o farma- 
ceutico devono essere imballati in quantità non superiore a 
gr. 500 cadauno in recipienti di grès o di vetro a chiusura 
ermetica, e questi alla loro volta devono essere ben imballati 
cd immobilizzati in forti recipienti di legno ben chiusi. 

(6) I cascami di pellicole alla nitrocellulosa lavati e trat- 
tati con cottura sotto pressione e contenenti almeno il 2% 
di canfora devono essere racchiusi in sacchi impermeabili 
di carta ed indi in robusti recipienti di zinco rivestiti al- 
l’interno lateralmente da cartone spesso ed al fondo ed al 
coperchio da dischi di legno. Un recipiente di zinco non può 
contenere più di kg. 80 di siffatti cascami, nè superare ii 


‘ peso lordo di kg. 50. 


(7) Il cotone nitrato sotto forma di filati o di tela per la 
preparazione di filtri speciali deve essere racchiuso in cas- 
sette di zinco, di latta o di alluminio a perfetta tenuta ed a 
chiusura ermetica in modo da impedire l’evaporazione del- 
l’acqua. Le cassette metalliche singolarmente od anche in 
più di una devono essere racchiuse ed immohilizzate con 
adatto materiale soffice di imballaggio in una cassa di legno 
di robustezza: adeguata al peso del collo; in nessun caso 
tuttavia le tavole della cassa possono avere lo spessore infe- 
riore a mm. 10. 

(8) Per le munizioni varie dei gruppi 1 c) e 2 c)-non si 
applicano le disposizioni dell’articolo precedente. Le muni. 
zioni di peso unitario inferiore n kg. 20 devono essere sem- 
pre imballate in casse, sistemandole opportunamente in 
modo da renderle inamovibili; quelle di peso unitario supe- 


‘riore si accettano anche sciolte o convenientemente imbal- 


late ed immobilizzate in gabbie. 
(9) La cloridrina nitrata deve essere imballata in reci. 


‘  pienti metallici forti ed a chinsura stagna che devono es- 
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sere riempiti ;al massimo sino ai 9/10 della loro capacità @ 
‘devono contenere al massimo kg. 25 di cloridrina nitrata. 
Ciascun recipiente deve essere sistemato isolatamente con se- 
gatura di legno in un recipiente di legno in modo da essere 
circondato dapertutto da un forte strato di almeno em. 10 
di materie d’imballaggio. Il peso lordo di ogni singolo éollo 
non deve superare il kg. 50. 

(10) I picrati di potassio e di ammonio allo stato umido 
devono essere imballati in robusti recipienti di cartone im- 
permeabile e ben chiusi in modo da evitare anche l’elimina- 
zione dell’acqua per evaporazione; il coperchio potrà a tale 
scopo essere assicurato al recipiente incollandovi tutt’in- 
torno una striscia di forte carta o con altro mezzo adatto. 
Invece di recipienti di cartone potranno adoperarsi anche 
sacchetti di tela o di carta impermeabili od anche sacchetti 
di cuoio. Tanto questi’ recipienti che quelli di cartone sa- 
ranno sistemati con adatto materiale soffice e non soggetto 
ad autocombustione entro robuste casse di legno ben chiuse. 


(11) Le cariche di pentrite compressa devono essere singo- 
larmente rivestite od avvolte con carta resistente e quindi, 
in numero diverso a seconda della loro grandezza, si devono 
imballare in scatolette di cartone con mezzi o materiali atti 
a separarle fra di loro e ad attutire gli eventuali urti. Le 
cariche di maggiori dimensioni possono invece essere singo- 
larmente avvolte e protette con cartone ondulato. Tanto que- 
Ste cariche singole che le scatolette di cartone si devono im- 
mobilizzare dentro una robusta cassa di legno o mediante 
vespai di cartone ondulato oppure mediante adatti materiali 
d’imballaggio soffici in modo da attutire efficacemente un 
eventuale urto esterno. Il peso lordo di ogni singola cassa 
non deve superare i kg. 30. 


Art. 101. 


Peso dei colli. 


’ 


Per le merci del gruppo 1 il peso lordo di ogni singolo 
collo, salve le disposizioni speciali, non deve superare, per 
le spedizioni a piccola velocità e per quelle a carro a grande 
velocità, i kg. 120. Per la mitrocellulosa, il tritolo, il trini- 
trotoluolo liquido e per gli esplosivi a base di nitrato di am- 
monio, quando si tratta di imballaggi suscettibili di essere 
rotolati, il peso lordo di ogni singolo collo può raggiungere 
i kg. 200, l 

Per le spedizioni a grande velocità in piccole partite il 
peso lordo di ogni singolo collo non deve superare i kg. 70 
se sì tratta di casse ed i kg. 100 se si tratta di fusti. 

I nitrocomposti organici per uso scientifico o farmaceutico 
non possono essere imballati in quantità superiore ai gram- 
mi 500 cadauno ed a kg. 5 in totale di peso netto, non su- 
perando un peso lordo massimo di kg. 15 per collo. 

Per i cascami di pellicole alla nitrocellulosa il peso lordo 
di ogni singolo collo non deve in ogni caso superare i kg. 50. 

Per le merci del gruppo 2 il peso lordo di ogni singolo 
collo, salve le disposizioni speciali, non deve superare in 
nessun caso i kg. 70. i 

Per la cloridrina nitrata il peso lordo di ogni singolo collo 
non deve in ogni caso superare i kg. 50. 

Per la pentrite allo stato secco 0 contenente meno del 10% 
di cera. minerale o di olio di paraffina, sotto forma di ca- 
riche compresse, il peso lordo di ogni singolo collo non deve 
superare i kg. 30. 

Per la polvere nera, è ammesso un peso lordo massimo per 
collo di kg. 100, per le spedizioni a piccola velocità sia in 
piccole partite che a carro, e per quelle a grande velocità 
solo per le spedizioni a carro. 
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.Le munizioni di peso unitario superiore ai limiti fissati 
per il gruppo a cui appartengono si accettano in ogni caso 
nelle condizioni di peso in cui vengono presentate. i 


Etichette. 


I colli delle merci del gruppo 1 devono portare un’etichetta 
del modello n. 5, quelli delle merci del gruppo 2 un’etichet 
ta del modello n. 6. 

Per le spedizioni a carro inoltre il mittente deve presen- 
tare altre due etichette uguali ai modelli sopra detti. 


Art. 103. 


Attestazioni sulla lettera di vettura 
e documenti da presentare. 


Con la lettera di vettura il mittente deve presentare, nei 
casi in cui è prescritto, la licenza di trasporto rilasciata 
dalla competente Autorità, come pure una dichiarazione 
compilata nei termini qui appresso indicati, la quale può 
essere scritta sulla lettera di vettura. 

Testo della dichiarazione : « Il sottoscritto dichiara che 
la merce consistence in . . . + da lui oggi consegnata 
alla ferrovia per essere spedita da . ......a..:.. 
al signor ;. .... +. è prepàrata con tutte le cure che 
la scienza e l’arte suggeriscono ; che essa corrisponde per- 
fettamente alle dichiarazioni della lettera di vettura e che 
per la medesima furono osservate tutte le prescrizioni e cau- 
tele imposte dal regolamento per il trasporto delle materie 
pericolose, non ignorando he altrimenti il trasporto ne sa- 
rebbe assolutamente vietato ». dg, 

Se trattasi di acido picrico il mittente deve presentare 
inoltre un certificato di un chimico, riconosciuto dall’Am- 
ministrazione delle Ferrovie dello Stato, attestante che esso 
è puro ed in tale stato da non essere soggetto a decomposi- 
zione spontanea. 


Art. 104. 


Mezzi di trasporto. 


Il trasporto si effettua esclusivamente in carri coperti (+). 


‘Art. 105. 


Divieto di carico. 


Le merci del gruppo 1 non possono essere caricate insieme 
con quelle delle categorie 13* gruppo 2 e 14°, 

Le merci del gruppo 2 non possono essere caricate insieme 
con gli acidi minerali e loro miscele della categoria 2°, con 


le merci delle categorie 6° e 9*, con i ‘fiammiferi tipo contro- 


vento e a béngala della categoria 10° gruppo 1, con le merci 
delle categorie 10° gruppo 2, 13° e 14°. 

Inoltre le merci del gruppo 2 non possono essere caricate 
neppure con le merci della categoria 8° contenute in reci- 
‘pienti di vetro, a meno che questi siano alla loro volta com- 
pletamente rinchiusi in casse di legno. 


tg 
(+) Le merci di questa categoria non possono essere trasportate 


in carri muniti di condutture elettriche non protette da tubo o sca- 
nalatura, . 


Art. 106. 
Carico, scarico e stivaggio. 


Le spedizioni in quantità superiori a kg. 300 si conside- 
rano a carro e quindi il loro carico e scarico devono essere 
eseguiti rispettivamente dal mittente e dal destinacario soito 
la sorveglianza degli agenti dell’ Amministrazione e nelle 
località che da questi verranno indicate. 

Nel carro i colli devono essere assestati in modo da evitare 
che si spostino o si urtino fra di loro ed inoltre, quando 
sono caricati insieme con altre merci, Aevono essere posti 
lontano da esse ed in modo che siano subito ben identifi. 
cabili. ì 


Art. 107. 
Altre disposizioni. 


Vedi « Condizioni comuni alle categorie 12%, 13* a 143 n 
(Art. da 128 a 131). 


CATEGORIA 13°. — ARTIFIZI E MISCUGLI PIROTECNICI PER ILLU® 
MINAZIONE, PER SEGNALAZIONI E PER SPETTACOLI. 


(I giocattoli pirici e gli articoli pirotecnici da sala appar- 
tengono alla categoria 11°). 


| Art, 108, 
Elenco delle principali merci. 


Gruppo 1. — Artifizi e miscugli pirotecnici 
non destinati a produrre detonazioni. 


Fotolampi e polveri similari per fotografia. 
Sostanze fumogene e per produrre nebbia contenenti clo- 
rati. 

Fuochi, artifivi e miscugli pirotecnici per illuminazione, 
per segnalazioni e per spettacoli, non destinati a produrre 
detonazioni. ° 


NOTE - 1. — 1 fuochi e gli arlifizi costituiti da più parti, delle 
quali una o più siano destinate a produrre detonazioni, apparten- 
gono al gruppo 2, 7 ì 

I fuochi, gli artifizi ed i miscugli pirotecnici preparati con mi- 
scele contenenti, insieme con il clorato di potassio, fosforo o solfuri 
di arsenico o di antimonio appartengono al gruppo 2 b). 

2. — Le sostanze per produrre nebbia che non contengono clo- 
rati e le sostanze fumogene per scopi agricoli o forestali ron con- 
tenenti clorati, appartengono alla categoria 11à, 


Per la spedizione delle merci di questo gruppo in quantità 
superiore a kg. 25 di peso lordo occorre la licenza del Pre- 
fetto. : 


Gruppo 2. — Artifizi e miscugli pirotecnici 
destinati a produrre detonazioni. 


a) Fuochi, artifici e miscugli pirotecnici destinati a pro- 
durre detonazioni come: grossi e piccoli colpi di cannone, 


‘colpi di fucile colpi oscuri, bombe, botte, petardi, casta- 


gnole, ecc., preparati con miscele non contenenti picrati 
molto sensibili all’urto, azoturi, fulminati, nè miscugli di 


clorato di potassio insieme con fosforo o solfuro di arsenico 
o di antimonio. I s 


NOTA, — I petardi per esclusivo uso ferroviario, aventi la com- 
posizione suddetta, purchè privi di innesco a capsula, sì conside- 
rano come appartenenti al gruppo 1. Il mittente è però tenuto a 
dichiarare nella lettera di vettura che i petardi corrispondono alle 
caratteristiche sopra indicate, 
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Per la spedizione delle merci di questo gruppo in quan- 
tità superiore a kg. 25 di peso lordo occorre la licenza del 
Prefetto, 


b) Petardi e castagnole muniti di innesco a capsula. 
Fuochi, artifizì e miscugli pirotecnici destinati a produrre 
detonazioni, preparati con miscele diverse da quelle indi- 
cate in a). 


Per la spedizione delle anzidette merci sino a kg. 5 di. 


peso netto occorre la licenza del Prefetto, per quantità su- 
periori occorre la licenza del Ministero dell’interno, 0, per 
sua delegazione, del Prefetto. 


CONDIZIONI DI TRASPORTO. 
Art. 109, 


Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la spedi- 
zione tanto a grande quanto a piccola welocità. 


Art. 110. 


Imballaggio. 


Le merci di questa categoria devono essere condizionate 
come appresso indicato, escludendo dal loro imballaggio 
qualsiasi parte di ferro che non sia scagnata, zincata-o piom- 
bata, o che non sia internata nel legno o coperta da mastice 
o da tela incollata. 

Le merci dei gruppi 1 e 2 a) devono essere presentate in 
‘ casse di legno ben condizionate, rivestite internamente di 
carta o di ressuto adatti in modo da evitare ogni disper- 
sione del contenuto. 

Nelle casse le merci devono alla loro volta essere imbal- 
late ed opportunamente immobilizzate in scatole ben chiuse 
le quali ‘anch’esse devono essere ben immobilizzate nella 
cassa esterna mediante segatura di legno, ritagli di carta 
od altri simili materiali non suscettibili di autocombustione. 
Se si tratta di fuochi o di artifizi di grandi dimensioni, per 
i quali non è possibile l'imballaggio in scatole, essi devono 
essere ben ravvolti in carta, inoltre il loro punto di accen- 
sione deve essere opportunamentre ricoperto e protetto ; anche 
essi devono essere sempre ben immobilizzati nella : cassa 
esterna mediante opportuni mezzi. 

Tutti gli imballaggi devono essere sempre di robustezza 
adeguata al peso del collo. 


Le merci del gruppo 2 b) devono essere perfettamente iso- 
late ed iminobilizzate in un mezzo soffice tale da evitare 
qualsiasi sfregamento dei pezzi fra di loro e contro le parti 
dure degli imballaggi immediati. 1 pacchetti costituenti que- 
sti imballaggi devono essere riposti, ed a loro volta immo- 
bilizzati con carta, segatura ed altri simili materiali non 
suscettibili di autocombustione in apposita cassetta accura- 
tamente chiusa; ed infine le cassette così confezionate de 
vono essere rinchiuse in una seconda cassa di legno molto 
robusta, circondandole di paglia, di stoppa, o di altra ma- 
teria soffice non polverulenta e sempre non suscettibile di 
autocombustione, in quantità sufficiente ad attutire la ri- 
percussione degli eventuali urti sulla massa esplodente. 


Detta cassa deve essere confezionata con tavole di almeno 
due centimetri di spessore. 
‘» I colli delle merci del gruppo 2 1) di peso superiore a 
kg. 25 devono essere :nuniti di robuste ed adatte maniglie 
di corda, di cuoio o di legno. 


Peso dei colli. 

Per le inerci dei gruppi 1 e 2 a) il peso lordo di ogni sin- 
golo collo non deve superare, ‘per le spedizioni a piccola ve- 
località e per quelle a carro a grande velocità, i kg. 100 e 
per le spedizioni a grande velocità in piccole partite i kg. 70. 

Per le merci del gruppo 2 b) il peso lordo di ogni singolo 
collo non deve superare in nessun caso i kg. 50. 


Art. 112. 
Etichette. 


I colli delle merci del gruppo 1 devono portare un’eti- 
chetta del modello n. 5; quelli delle merci del gruppo 2 una 
etichetta del modello n. 7. 

Per le spedizioni a carro inoltre il mittente deve presen- 
tare altre due etichette uguali ai modelli sopradetti. 


Art. 113.. 


Attestazioni, sulla lettera di vettura 
e documenti da presentare. 


Con la lettera di vettura il mittente deve presentare, nei 
casi in cui è prescritto, la licenza di trasporto rilasciata 
dalla competente Autorità, come pure una dichiarazione 
compilata nei termini indicati alla categoria 12° (art. 103) 


DI 
la quale può essere scritta sulla lettera di vettura. 


Art. 114: 
Mezzi di trasporto. 


Il trasporto si effettua esclusivamente in carri coperti (+). 


‘Art. 115. 


Divieto di carico. 


Le merci del gruppo 1 non. possono essere caricate insienic 
con quelle delle categorie 12* gruppo 2 e 14°, 

, Le merci det gruppo 2 non possono essere caricate con le 
merci delle categorie 6* e 9* nè con le merci delle catego- 
rie 10* gruppo 2 e 123. 

Inoltre le merci del gruppo 2 b) non possono essere cari. 
cate néppure con le merci della categoria S* contenute in 
recipienti di vetro, a meno che questi siano alla loro volta 
completamente rinchiusi in casse di legno. 


Art. 116. 
Carico, scarico e stivaggio. 
Le spedizioni in quantità superiori a kg. 200 si conside- 


rano a carro e quindi il loro-carico e scarico devono essere 
eseguiti rispettivamente dal mittente e dal destinatario sotto 


(+) Le merci di questa categoria non possono essere traspor- 
tate in carri muniti di condutture elettriche nun protelte da tubo 0 
scanalatura, . i i 
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.. la sorveglianza. degli. agenti dell’Ammiuistrazione e nelle 
località che da questi verranno indicate, > 

Nel carro i colli devono essere assestati in modo da evi- 
tare che si spostino o si urtino fra di loro ed inoltre, quan- 
do sono caricati insieme con altre merci, devono essere posti 
lontano da esse ed in modo che siano subito ben identifi- 
cabili. 


Art. 117. 
Altre disposizioni. 
13* e 14° » 


Vedi « Condizioni comuni alle categorie 12°, 
(Art. da 128 a 131).. 


CATEGORIA 14, — INNESCHI DETONANTI E MUNIZIONI INNESCATE. 


(Gli inneschi incendivi cioè che non producono effetti di- 
rompenti nè per l’azione di capsule esplosive nè con altri 
mezzi appartengono alla categoria 11°. 

Le munizioni per armi portatili appartengono alla cate- 
goria 11*, le altre, purchè prive di inneschi, appartengono 
alla categoria 122). 


Art. 118. 


Elenco delle principali merci. 


Gruppo 1. — Inneschi detonanti. 


a) Micce e cordoni non innescati che per le loro carat- 
teristiche non. possono rientare nella categoria 11°. 
— Inneschi cloratati per petardi. 
Spolette elettriche ed a miccia con detonante. 
Ceci e confetti fulminanti, purchè non contengano più di 
messo grammo di materia fulminante ciascuno. 


NOTA, — Le micce ed i cordoni detonanti che non possono de- 
tonare in contatto di ona fiamma o per urto, ma detonano solo 
sotto l’azione dj una capsula IRONIA, ‘appartengono alla cate- 
goria 11°. 


b) Capsule detonanti (dette anche inneschi detonanti) 
per mine, proietti ed in generale per esplosivi da scoppio, 
munite 0 no di innesco, a tempo 0 no. 

Capsule detonanti collegate con una carica di trasmis- 
sione (dette anche detonatori). 

Detonatori a tempo e muniti di innesco (cartucce da scan- 
daglio per mezzo dell’eco). 

Capsule per scandaglio (bombe per scandaglio galleggianti 
o no — detonatori con capsule, chiusi in tubi di latta). 


Per la spedizione delle anzidette merci sino a kg. 5 di 
peso netto o sino a 50 detonanti occorre la licenza del Pre- 
fetto, per quantità superiori occorre la licenza del Ministero 
dell’interno, o, per sua delegazione, del Prefetto. 


Gruppo 2. — Munizioni varie innescate. 


Munizioni varie della categoria 12° gruppi 1 c) e 2 c) — 
escluse le torpedini, le mine, le scatole esplodenti e simili — 
munite di inneschi, di cammelli o di capsule detonanti as. 
solutamente assicurati e validamente protetti contro even- 
tuali urti e purchè perfettàmente chiuse in modo da evitare 
qualsiasi dispersione della carica esplosiva. 

Per In spedizione delle auzidette merci sino a kg. 5 di 
peso netto occorre là licenza del Prefetto, per quantità su. 
periori oecorre la licenza del Ministero dell’interno, v, per 
aua delegazione, del Prefetto. 


CONDIZIONI DI TRASPORTO. 


Art. 119. 
Modo di trasporto. 


Le merci di questa categoria si accettano per la opedi- 
zione tanto a grande quanto & piccola velocità. 


‘Art. 120. 
Imballaggio. 


(1) Le merci di questa categoria devono essere condizio- 
nate come appresso indicato, escludendo dal loro imballag- 
gio qualsiasi parte di ferro che non sia stagnata, zincata 0 
piombata, o che non sia internata nel legno (0) coperta da 
mastice o da tèla incollata. 

(2) Le merci del yruppo 1 a) devono essere perfettamenie 
isolate ed immobilizzate in un mezzo soffice tale da evi- 
tare lo sfregamento dei pezzi fra di loro e contro le parti 
dure degli imballaggi immediati. I pacchetti costituenti que- 
sti imballaggi devono essere riposti, ed a loro volta immo- 
bilizzati con carta, segatura, ed altri simili materiali non 
suscettibili di autocombustione, in apposita cassetta accu- 
ratamente chiusa; ed infine le cassette così confezionate 
devono essere rinchiuse in una seconda cassa di legno molto 
robusta, circondandole di paglia, di stoppa, o di ‘altra ma- 
teria soffice non polverulenta e sempre non suscettibile di 
antocombustione, in quantità sufficiente ad attutire la ri. 
percussione degli eventuali urti sulla massa esplodente. 

Detta cassa deve essere confezionata con tavole di almeno 
due centimetri di spessore. 

(3) Le merci del gruppo 1 0) devono essere imballate 08. 
servando le prescrizioni seguenti: 


a) Le capsule detonanti, in numero di 100 al massimo, 
devono essere riposte in robuste scatolette di latta o di 
cartone, disponendole l’una accanto all’altra e colmando i 
wuoti delle capsule e gli interstizi fra le stesse con sega 
tura di legno od altra materia soffice ed asciutta, esente da 
sabbia, in “nodo che non abbiano a muoversi ed a spostarsi. 
Nelle rcatolette di latta le pareti laterali devono essere fode- 
rate di cartone per impedire il contatto delle capsnle con la 
latta; il fondo e la parete interna del coperchio devono ex- 
sere rivestiti di feltro o di panno, o di cartone ondulato 0 
di altra materin'analoga che comprima le testate delle cap. 
sule e le tenga immobili. In ogni caso le scatolette chiuse, 
per scotimento, non devono produrre alcun rumore di cap. ’ 
sule che si spostano, i 

I coperchi delle scatole devono assicurare una perfetta 
chiusura ed essere resi inamovibili. 

Le scatolette di latta, riunite in quantità di sei al mas- 
simo, devono essere incartate con carta forte da imballag- 
gio formando tanti pacchi, i quali sono da riporre in appo- 
sita cassetta di legno, le cui pareti abbiano uno spessore 
di almeno mm. 20 oppure in robusta cassetta di latta. 

Gli interstizi che, nonostante ogni precauzione, rimanes. 
sero fra i pacchi e la cassetta, devono essere riempiti con 
ritagli di carta, con paglia, con stoppa od altra materia ’ 
soffice asciutta e non snscettibile di antocombustione. 

Il coperchio della cassetta, che deve a sua volta compri. 
mere il contenuto in modo da immobilizzare i pacchi, deve 
essere fissato a mezzo di viti; se sì tratta di cassette di 
latta si dovrà assicurare una chiusura perfetta e resistente, 
ma fatta in maniera che il coperchio possa facilmente e 
senza alcun pericolo essere tolto e riposto nelle condizioni 
primitive, 


e nc 


pa una ceri I 
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Le cassette di legno o di latta di cui sopra, in numero di 
una o più, devono essere riposte in una seconda cassa fatta 
con tavole di legno aventi lo spessore di almeno mm. 20 ed 
abbastanza grande da lasciare intorno a ciascuna cassetta 
e in ogni direzione uno spazio vuoto di almeno mm. 30, il 
quale deve essere riempito a compressione con paglia, stop- 
pa, segatura, trucioli o lana di legno od altra materia sof- 
fice ben asciutta e non suscettibile ‘di autocombustione. Que. 
sta cassa deve essere chiusa come è stato detto in prece. 
denza per le cassette interne e deve inoltre essere legata in 
croce con filo di rame o di ferro stagnato o zincato ben 
teso e fissato ai capi con piombi. In sostituzione di tali 
piombi la cassa potrà essere munita di un sigillo (impronta 
o bollo) applicato sopra due teste di viti del coperchio, op- 
pure di una etichetta portante la marca di fabbrica, incol- 
lata sul coperchio e le pareti. 

db) Se si tratta di capsule detonanti provviste di inne- 
schi elettrici, non è necessario il primo imballaggio in sca- 
tole di cui al comma a). Esse possonb essere impacchettate 
in numero di cento al massimo, disponendo le capsule alter- 
nativamente alle due estremità del pacchetto. I pacchetti, 
legati in numero di dieci al massimo, devono essere avvolti 
in carta da imballaggio forte e rilegati; sei al massimo di 
questi nuovi pacchi devono essere imballati in una cassa 
resistente di legno avente le pareti di almeno mm. 20 di 
spessore, oppure in una cassa di latta dove essi devono es- 
sere immobilizzati analogamente a quanto è stato disposto 
nel comma a). 

Per tali capsule detonanti non è indispensabile l’imbal- 
laggio in un’altra cassa esterna. 

c) Se si tratta di capsule detonanti munite di miccia di 
polvere nera, questa deve essere convenientemente arrotolata 
ad anello e legata, dieci anelli saranno riuniti in un rotolo 
Che deve essere avvolto in carta da imballaggio forte e legato. 
‘Dieci di tali rotoli al massimo devono essere imballati in 
una cassa di legno avente le pareti di almeno mm. 12 di 
spessore, riempiendo gli spazi vuoti analogamente a quanto 
è stato disposto nel comma a). Dieci al massimo di tali 
casse devono essere poste alla loro volta in una cassa esterna, 
osservando le prescrizioni date nel comma a). 

d) 1 detonatori a tempo muniti di innesco (cartucce di 
scandaglio per mezzo dell’eco) ‘devono essere imballati, in 
numero di 50 pezzi al massimo, in scatole di latta nelle quali 
le cartuéce devono essere disposte in cinque strati di dieci 
pezzi Puno ed immobilizzate accuratamente per mezzo di fel- 
tro di lana interposto fra gli strati. 

Tali scatole devono essere ben chiuse ed i coperchi essere 
resì opportunamente inamovibili. Dieci al massimo di tali 
scatole devono essere accuratamente poste in una cassa di 
legno osservando le prescrizioni date nel comma a). 

e) Le capsule per scamlaglio (bombe per scandaglio - 
detonatori con capsule) devono essere imballate, in numero 
di 25 pezzi al massimo, in solide scatole di cartone o di 
latta, con chiusura inamovibile, previo singolo avvolgi- 
mento, prima in carta impregnata e poi in cartoni ondu- 
lati. Tali scatole contenenti complessivamente 500 pezzi al 
massimo devono essere ben immobilizzate entro una solida 
‘enssa di legno accuratamente chiusa. Non è indispensabile 
l’imballaggio in un’altra cassa esterna. 


(4) I colli delle merci del gruppo 1 di peso snperiore a 
kg. 25 devono essere muniti di robuste ed adatte maniglie di 
corda, di cuoio o di legno. 


(5) Le munizioni del gruppo 2 di peso unitario inferiore a 
kg. 20 devono essere sempre imballate in casse, sisteman- 
dole opportunamente in modo da immobilizzarle perfetta- 
mente. Tali casse devono essere ben confezionate con tavole 
. di almeno due centimetri di spessore, e se il peso lordo del 
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ie 


collo è superiore a kg. 25 esse devono essere munite di robu- 
ste ed adatte maniglie di corda, di cuoio o di legno. Le muni- 
zioni di peso unitario superiore a kg. 20 si accettano anche 
sciolte 0 convenientemente imballate ed immobilizzate in 
gabbie. 


Art. 121. 
Peso dei colli. 


Per le merci di questa categoria il peso lordo di ogni 
singolo collo non deve superare mai i kg. 50, ad cccezione 
delle munizioni di peso unitario superiore a detto limite 
che si accettano nelle condizioni di peso in cui sono' pre- 
sentate, 


Art. 122. 
Etichette. 


I colli delle merci del gruppo 1 devono portare un’etichetta 
del modello n. 7 e quelli delle merci del gruppo 2 un'etichetta 
del modello n. 8. 

Per le spedizioni a carro inoltre il mittente deve presen- 
tare ultre due etichette uguali ai modelli sopra detti. 


‘Art. 123. 


Attestazioni sulla lettera di vettura 
e documenti da presentare. 


Con la lettera di vettura il mittente deve presentare la 
licenza di trasporto rilasciata dalla competente Autorità, 
come pure una dichiarazione compilata. nei termini indicati 
alla categoria 12 (art. 103), la quale può essere cerita 
sulla lettera di vettura, 


Art, 124. 


Merci di trasporto, 


11 trasporto si effettua esclusivamente in carri coperti (+), 


Art. 125. 
Divieto di carico. 


Le merci di questa categoria non possono essere caricate 
con gli acidi minerali e loro miscela della categoria 2*, con 
le merci delle categorie 6° e 9, con i fiammiferi tipo” con- 
trovento e a bengala della categoria 10* gruppo 1, nè con le 
merci delle categorie 10° gàuppo 2, 122 e 18° gruppo 1. Inol- 
tre non è ammesso il loro carico neppure con le merci della 
categoria 8° contenute in recipienti di vetro, a meno che 
questi siane alla loro volta completamente rinchiusi in casse 
di legno. 


Art. 126. 
Carico, scarico e stivaggio. 


Le spedizioni in quantitativi superiori a kg. 300 si consi. 
derano a carro e quindi il loro carico e scarico devono essere 
eseguiti rispettivamente dal mittente e dal destinatario sotto 
la sorveglianza degli «genti dell’Amministrazione e nelle 
località che da questi verranno indicate. 

Nel carro i colli devono essere assestati in modo da evitare 
che sì spos‘ino o si urtino fra, di loro ed inoltre, quando 


{+) Le mercì di questa categoria non possono essere trasportate 
in carri muniti di condutture elettriche non protette da tubo @ sca- 
nalatura. 


to 
4 DI 
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sono caricati con altre merci, devono essere posti lontani da 
esse ed in modo che siano subito ben identificabili. 

I proictti ed i bossoli carichi per artiglieria, imballati 
o no, devono essere sempre disposti nei carri in modo che 
gli assi dei bossoli e dei proietti risultino normali ai binari, 
anche se detti materiali sono spediti per conto delle Ammi- 
nistrazioni delle Forze armate dello Stato. 


Art. 127. 


Altre disposizioni. 


Vedi « Condizioni comuni alle categorie 12°, 13* e 14°» 
(Art. da 128 a 131). 


CONDIZIONI DI TRASPORTO COMUNI ALLE CATRGORTE 12°. 18? e 11* 


Art. 128. 


Treni di inoltro e preavrisi per la consegna e Ta riconsegna. 


(1) Le merci delle categorie 12°, 13% e 14° si trasportano 
servendosi dei treni merci. 

Se le linee non sono percorse da treni merci ordinari i 
trasporti devono effettuarsi con appositi treni straordinari 
alle condizioni dell'art. 78 delle Condizioni e Tariffe. 

Il pubblico può rivolgersi alle stazioni per conoscere au 
quali linee occorra l’effettuazione del treno straordinario 
o su quale altro itinerario potrebbero, a sua richiesta, istra- 
darsi i trasporti per evitare l'effettuazione di tale treno. 

(2) In mancanza di treni merci adatti le spedizioni în pic- 
cole partite delle merci delle categorie 12% gruppo 1 e 133 
gruppo 1 possono però essere inoltrate anche con treni misti 
in misura non superiore ad un carro per treno e per ‘una 
quantità complessiva non eccedente i kg. 300. 

È consentito altresì il trasporto con treni misti anche delle 
spedizioni delle oltre merci delle categorie 128, 13% e 143. 
purchè la quantità di esse non oltrepassi complessivamente 
per ogni treno: 

a) i kg. 70 di peso lordo se si tratta di merci delle cate- 
gorie 123 eruppo 2 e 1% eruppo 2 a) o di dette merci cari- 
cate insieme con merci delle categorie 12° gruppo 1 e 13* 
gruppo 1, sempre che sia ammesso il carico in comune: 

D) i kg. 50 di peso lordo se si tratta di merci delle cate- 
gorie 13° gruppo 2 Db) e 14* o di dette merci caricate insieme 
con altre merci delle categorie e gruppi precedentemente 

indicati e sempre che sia ammesso il carico in comune. 

Devono però sempre essere osservate tutte le prescrizioni 
date per le rispettive categorie e gruppi, e non deve essere 
superato per ogni singolo collo il peso lordo massimo ammes- 
so per i trasporti a grande velocità in piccole partite. 

(3) È ammesso il trasporto di munizioni e di esplosivi delle 
categorie 12*, 122 e 14° a carro per conto delle Amministra. 
zioni delle Forze armate dello Stato, limitatamente ad un 
carro per treno, anche con treni viaggiatori (esclusi però 
gli accelerati leggeri, i divetti ed i direttissimi), che saranno 
di volta in volta indicati con ordine di movimento o con 
altra apposita disposizione, alla condizione che il carro 
stesso sia collocato il più lontano possibile dalla locomotiva 
e dalle carrozze con viaggiatori, non formi la coda del treno, 
sia preceduto e seguito almeno da nn earro coperto vuoto 
o contenente materie inerti, e sia scortato da militari. 

Quando non sia possibile provvedere altrimenti, il distan- 
ziamento dalla locomotiva e dalle carrozze viaggiatori può 
essere limitato al solo carro sendo. 

Inoltre sono ammessi al trasporto in treni escInsivamente 
militari offettuati per viaggi di truppe anche gli esplosivi 
costituenti la dotazione delle truppe stesse. 


(4) Le spedizioni degli esplosivi appartenenti alle catego« 
rie 12°, 13 e 14° devono essere annunziate anticipatamente. 
All’Amministrazione ferroviaria spetta di stabilire il luogo 
ed il momento in cui devono effettuarsi il carico e lo scarico, 
la consegna ed il ritiro, nonchè il treno con cui dette merci 
devono essere trasportate. 

(5) Per l'esecuzione dei trasporti per conto delle Ammini-: 
strazioni delle Forze armate dello Stato devono prendersi 
preventivamente gli accordi fra gli Uffici militari mittenti 
e l’Amministrazione ferroviaria. Il giorno e l’ora di arrivo 
di ogni treno contenente materie espiodenti sono telegrafi- 
camente notificati all'Autorità militare del luogo di arrivo 
dall'ultima stazione capolinea che precede quella di arrivo. 


Art. 129. 


Tasse e spese. 


(1) Alle merci delle categorie 12°, 13% e 14° si applicano 
pel trasporto i prezzi delle tariffe n. 15 G.V. e n. 33 P.V., 
tenendo conto delle disposizioni dell’art. 78 allorquando si 
tratti di treni speciali. 

(2) Ai trasporti per conto delle Amministrazioni delle 
Forze armate dello Stato si applicano le tariffe convenure 
con le stesse. 

(3) Oltre agli indicati prezzi ed a quelli accessori s!cbiliti 
per le merci ordinarie sono pure da aggiungere, quando ne 
sia il caso, le seguenti tasse: 


a) Il diritto di sosta nella misura seguente: 
merci non sostanti sui carri: L. 0,30 per quintale indi- 
visibile e per ogni 24 ore indivisibili, col minimo di L. 1,00 
per spedizione e per ogni ora indivisibile; 
merci sostanti sui carri: L. 0,30 per quintale indivi. 
sibile e per ogni 24 ore indivisibili, col minimo di L. 24 
per carro e per ogni 24 ore indivisibili. 

Il diritto di sosta è dovuto per ogni spedizione non ritirata 
entro due ore dalla consegna dell’avviso quanto ai privati, 
ed entro quattro ore quanto alle Amministrazioni delle Forze 
armate dello Stato e, se l’avviso fosse rimesso alla posta, 
nelle 14 ore e, rispettivamente, 16 ore successive all’impo- 
stazione. Î 

) Le spese per la notificazione dei trasporti di esplo- 
sivi e dell'eventuale loro giacenza alle Autorità campetenti 
(Pubblica Sicurezza - Comandi di stazione della Milizia Fer- 
roviaria) qualora la residenza di queste fosse distante più 
di 500 metri dalla . tazione (+). 

c) La tassa per la guardia speciale disposta dalle Auto- 
rità di cui al punto precedente per le spedizioni di esplosivi 
delle categorie 12° gruppo 2 (esclusa la polvere nera e gli 
splosivi a base di picrati non esplodenti all’urto), 138 grup- 
po 2 d) e 14° che rimangono in sosta nelle stazioni di tran- 
sito 0 di arrivo oltre le 6 ore. Questa tassa è di L. 6,00 per 
ciascun agente e per ogni 24 ore indivisibili da computare 
da una mezzanotte all'altra ed è raddoppiata se il servizio 


(+) L'Amministrazione ferroviaria è tenuta a notificare all’Au 
torità di Pubblica Sicurezza ed ai Comandi di stazione della Milizia 
Ferroviaria i trasporti di esplosivi delle categorie 122, 13a e 148, 
anehe se effettuati per conto delle Amministrazioni delle Forze ar- 
mate dello Stato, nonchè la giacenza degli esplosivi stessi tanto 
nelle stazioni di transito quanto in quelle d'arrivo, quando Ja sosta 
superi le 6 ore. 

Le stazioni di transito e di arrivo, nell'avviso relativo alla gia- 
cenza degli esplosivi della categoria 12°, gruppo 2 (esclusa la pol- 
vere nera e gli esplosivi a base di picrati non esplodenti all'urto), 
della categoria 19, gruppo 2 h} e della categoria 148, devono sempre 
richiedere una. vigilanza specifica, mentre per gli altri esplosivi 
l'avviso è dato soltanto per notizia. 
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fglì guardia viene eseguito fuori della ordinaria residenza de- 
gli agenti. : : 

Il servizio di sorveglianza speciale ai trasporti di materie 
esplodenti effettuati per conto delle Amministrazioni delle 
Forze armate dello Stato viene eseguito gratuitamente. 

d) Le spese doganali per la visita del contenuto dei 
colli che, per ordine dell’ Autorità doganale, si dovesse even. 
tnalmente fare nei magazzini del destinatario anzichè nei 
locali della dogana. Ri 

(4) Il pagamento dei prezzi di trasporto per le merci esplo- 
denti deve essere fatto a partenza; le spese di cni sopra e 
quelle che possono occorrere lungo il viaggio sono gravate 
‘sulle spedizioni e riscosse in arrivo. 


Art. 130. 
Termini di resa. 
Stante le cautele da prendere per il trasporto degli esplo- 
sivi Amministrazione non garantisce i termini di resa. 
Art. 131. 


Altre disposizioni 
riquardanti i trasporti per conto delle Amministrazioni 
delle Forze armate dello Stato. 


Per tali trasporti: 
a) non sono necessari la licenza di trasporto, la dichia- 
razione ed il certificato richiesti per le spedizioni effettuate 
da privati (+); 


(+) Tali documenti non sono necessari nemmeno per i trasporti 
* effettuati per conto delle Società del ‘Tiro ® Segno. 


«munita di un documento dell'Autorità militare. 


5) è sufficiente che nella lettera di vettura siano indicati 
soltanto la categoria ed il gruppo a cui le merci apparten- 
gono senza precisarne la qualità; 


c) le merci si accettano nelle condizioni di peso e di 
imballaggio (e anche senza imballaggio) corrispondenti a 
quelle in uso presso le Amministrazioni medesime. 

È però sempre obbligatoria l'applicazione delle etichette 
ai colli per le spedizioni.in piccole partite e la presenta. 
zione di esse per le spedizioni a CATO; . 

d) le merci si trasportano di norma in.carri coperti, pos- 
sono però essere impiegati, se richiesti, specie per il tra- 
sporto dei proietti e delle bombe, carri ‘scoperti a sponde 
alte o a sponde ribaltabili muniti di copertone da fornirsi 
gratuitamente dall’ Amministrazione ferroviaria ;'. 


e) le spedizioni in quantitativi superiori a kg. 300 si 
considerano a carro come per le spedizioni effettuate dai 
privati e quindi il loro carieo e scarico devono essere eseguiti 
rispettivamente dal mittente e dal destinatario sotto la sor- 
veglianza degli agenti dell’Amministrazione ferroviaria e 
nelle località che da questi verranno indicate. Per le ecce- 
zioni che occorresse di fare alle disposizioni‘ di questo comma, 
avuto riguardo all’entità dei trasporti, le. Amministrazioni 
delle Forze armate devono prendere, di volta in volta, gii 
opportuni accordi con l’Amministrazione. ferroviaria ;. 


f) i trasporti devono essere accompagnati da pérsonale 
militare dal luogo di deposito fino alla stazione di partenza 
e dalla stazione di arrivo fino al luogo di destinazione. Però 
per le spedizioni di piccolo peso, cioè fino a kg. 50, e per 
quelle costituite di un solo collo o di una sola cassa regola- 
mentare, non è obbligatorio il personale militare, potendo 
la merce essere presentata e ritirata da qualsiasi 


persona. 


sw : 


n 
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MODELLO DELL'ETICHETTA N°. 1 
(Da usare per le merci della 2. 2° - Art. 25) 
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MODELLO DELL’ETICHETTA N°. 2 
(Da usare per alcune merci della Categoria 3* - Art. 34) 
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MODELLO DELL’ETICHETTA N°. 3 
(Da usare per alcuni gas liquefatti della Categoria 7° gruppo 2 - Art. 62 
imballati in casse e per le merci delle Categorie 9° - Art. T7 e 10° - Art. 85) 


INFIAMMABILI 


(Disegno in nero su fondo rosso arancio) 
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MODELLO DELL’ETICHETTA N°. 4 


(Da usare per i trasporti di carburo di calcio - Categoria 7° - Art. 62) 


TEME L’UMIDLTA 


(Disegno in nero su fondo bianco) 
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MODELLO DELL’'ETICHETTA N°. 5 
{Da usare per gli esplosivi delle Categorie 1°* gruppo 4 - Art, 102 
e 13* gruppo 1 - Art. 112) 
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(Disegno in rosso su fondo bianco) 


Supplemento orZivario alla GAZZETTA UFFICIALE n. S2 dell'8 aprile 1995 - Anno XTIT 35 


| ————114142144Z___---ÉIE 4 


MODELLO DELL'ETICHETTA N°, 6 


(Da usare per gli esplosivi della Categoria 12° gruppo 2 Art. 102) 


7 
s» 
osi 
Di) 
« 
4 
se 


tI 
«pi 

e, Der si da 
AT 


(Disegno in rosso su fondo bianco) 


ENO > 
edi 


i ae y rca a st METE 
ICI He foga paci: Let) vA ul 
RA 1 dp 


RSI 8% I % VI elrcenris as TIE a rn 
DO spia PIC 7 / CAI 7 VI vini) dro» cs . RO Rti = 
ate La 


TIZIIRE 


cia SURI 


1 pia LE 
RI LEMSA 


36 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell'8 aprile 1935 - Anno XIIT 


te ore 


MODELLO DELL'ETICHETTA N°. 7 
{Da usare per gli esplosivi delle Categorie 13 gruppo 2 - Art. 112 


e 1i' gruppo 1 - Art. 122 
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MODELLO DELL’ETICHETTA N°, 8 
(Da usare per gli esplosivi della Categoria 14 gruppo 2 - Art. 122) 
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MODELLO DELL'ETICHETTA N°. 9 
(Da usare per le merci delle Categorie 2? - Art, 25, 3° - Art, 84, 
f* gruppo 1 - Art. 62, 9* - Art. 77 e 40 - Art. 85, contenute in 
recipienti fragili imballati in casse) 
TE 
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Pd RR AP a 
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(Disegno in rosso su fondo bianco) 
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FRAGILE — NON ROVESCIARE 


Roma, addì 27 novembre 1984 - Anno XIII 


Il Ministro per le finanze: 


Il Ministro per le comunicazioni: 
JUNG, 


PuUPPINI. 


ALLEGATO B. 


Modificazioni ed aggiunte al volume I 
delle Condizioni e Tariffe. 


N. 1, — Il primo comma del paragrafo 2 dell’art. 7 delle 
tariffe è annullato e sostituito con il seguente: 


$ 2. Disposizioni particolari per alcune merci pericolose. — 
Le pellicole cinematografiche di celluloide devono essere im- 
ballate secondo le prescrizioni dell’allegato 7 (categ. 45, gr. £) 
in eolli di peso non superiore ai kg. 50 ciascuno portanti 
allo esterno l'indicazione ben visibile « Pellicole cinemato 
‘ grafiche ». i 


‘rante, sotto l’osservanza delle particolari condizioni di cui 
alla categ. 9* dell’allegato n. 7. 

-.. 68. — Gli ordigni e gli accessori, facilmente asportabili, 
di dotazione dei veicoli, come fanali, pompe, oliatori, marti. 
netti, ecc., le parti di motore pure facilmente asportabilî 
‘e cioè magnete e carburatore, nonchè i pezzi di ricambio, 
quali ruote, gomme, camere d’aria, ecc., devono di regola; 
formare oggetto di spedizione separata. 

. Tuttavia è ammesso che i veicoli siano spediti col motore 
completo (cosa questa necessaria per i veicoli con i serbatoi 
contenenti carburante), nonchè con i relativi ordigni, acces: 
sori di dotazione e pezzi di ricambio, quando: 

@) il trasporto abbia luogo in carri equipaggi assicurati 
con lucchetti del mittente; 

b) gli accessori, gli ordigni ed i pezzi di ricambio siano 
direttamente e solidamente assicurati ai veicoli o collocati 
nel cofano del motore od anche racchiusi in cassette pure 
assicurate ai veicoli con solidi attacchi. In ogni caso la chiu« 
sura del cofano deve essere garantita mediante ammaglia= 
tura con corda continua attraversante, per le feritoie, il mec4 
canismo del motore, ed i due capi della corda devono essere 1 
uniti ed assicurati all’estremità con piombi del mittente. 
È anclie ammessa la chiusura del cofano con altro sistema 
purchè offra le medesime garanzie di sicurezza, 

‘ E consentito pure che i telai (chAssis) siano spediti ugual. 
merite con il motore completo, quando questo sia protetto 
con solida cassa di legno. 

In tutti i casi suddetti la tassazione si fa sul peso comples= 
sivo dei veicoli, degli ordigni, degli accessori e dei pezzi di 
ricambio, quando tale peso complessivo sia superiore al peso 
minimo fissato per ogni veicolo, e la responsabilità dell’ Am. 
ministrazione è limitata a garantire l'incolumità dell’imba]. 
laggio, dei luchetti o dei piombi applicati dal mittente, 


.N. 2. — Il paragrafo 3 dell'art. 13 delle tariffe è annullato 
e sostituito con il seguente: ° 


$ 3. Oggetti esclusi dalle carrozze. — Salvo le eccezioni 
stabilite dalle norme in vigore, è vietato introdurre nelle 
carrozze accumulatori elettrici carichi e cose che siano peri- 
colose e nocive. I contravventori sono assoggettati al paga- 
mento delle tasse e delle sopratasse di cui al $ 2 dell’art. 59 
ed a tale effetto, gli accumulatori elettrici sono da consi. 
derare come ascritti alla categoria 2*. 

In particolare è vietato introdurre nelle carrozze armi 
cariche. 

È pure vietato introdurre nelle carrozze cose che possano 
recar noia o riuscire sgradite agli altri viaggiatori. 


N. 3. — I comma a) e by) del paragrafo 1 dell’art. 14 delle 
tariffe sono annullati e sostituiti con i seguenti; 
a) di L. 80 per ogni chilorramma di peso lordo dei colli 
presentati, col minimo di L. 400, se si tratti di merci peri- 
.colose escluse dal trasporto (all. n. T, art. 2); . 
b) di L. 60 per ogni chilogramma di peso lordo, dei colli 
presentati, se si tratti di merci esplosive (categorie 12, 13* 
e 14* del relativo regolamento), col minimo di L. 300, e di 
L. 20 pure per ogni chilogramma di peso lordo dei colli pre- 
sentati, se sì tratti di materie pericolose e nocive ascritte alle 
categorie 2*, 3*, 4* gr. 2 (limitatamente alla celluloide in 
massa, placche, fogli, verghe, tubi, ritagli e cascami èd 
alle pellicole cinematografiche di celluloide), 5* gr. 2 (limi. 
tatiimente al perossido di benzoile), 6* gr. 2 (limitatamente 
ni càscami e ritagli di pellicole cinematografiche di cellu- 
loide), 7*, 8*, 9°, 10* e 11° del relativo regolamento, col minimo - 
di L. 100, 


N. 4, — Il comma ») del paragrafo 2 dell'Art. 50 delle tariffe 
è annullato e sostituito con il seguente: 


3) al pagamento di una sopratassa pari a dieci volte l’in. 
tero prezzo di trasporto per le merci esplosive (categ. 12°. 
13* e 14* del relativo regolamento) col minimo di L. 75, ed 
a cinque volte l’intero prezzo per le merci pericolose e nocive 
ascritte alle categorie 2*, 3* e 4° gr. 2 (limitatamente alla 
celluloide in massa, placche, fogli, verghe, tubì, ritagli @ 
cascami ed alle pellicole cinematografiche di celluloide), 
5 gr. 2 (limitatamente al perossido di benzoile), 6* gr. 2 
(limitatamente ai cascami e ritagli di pellicole cinematogra- 
fiche di celluloide), 7*, 8*, 9*, 10° e 11° del relativo regola- 
mento, col minimo di L. 25, se l’inesatta od incompleta 
dichiarazione abbia per effetto di sottrarre le relative spedi. 
zioni alle speciali condizioni e cautele per esse stabilite, 
‘© Bo, pur essendo regolare la dichiarazione della merce, non 
siano state rispettate le norme e modalità stabilite per gli 
imballaggi e per l’intera condizionatura dei colli; 


N. 5. — Le condizioni speciali 5* e 6* della Tariffa ordinaria 
n. 5 G.V. sono annullate e sostituite con le seguenti : 


.° 5, — I weicoli da strade ordinarie con motore sono am- 
messi al trasporto anche con i serbatoi contenenti carbu- 


N. 6. — La condizione speciale 1* della Tariffa ordinaria 
n. 6 G.V. è annullata e sostituita con la seguente : 
1. — Sono esclusi dalla presente tariffa i trasporti fruen. 
ti delle tariffe nn. 1, 2,3 e 15 G.V. e quelli da e per Chias- 
‘so Loco.di colli chiusi di peso fino a 5 chilogrammi. 
. Le spedizioni composte di più colli si tassano con le tariffe 
nn. 8, 9, 11, 12, 13 e 14. 


N. 7. — Nella condizione speciale 5* della Tariffa ordinaria 
n. 10 G.V. è aggiunto il seguente nuovo comma: 


©) le merci ascritte all’allegato n. 7 in quanto non siano 
esplicitamente ammesse al trasporto come bagaglio, od & 
G.V. con treni accelerati o diretti, 


N. 8. — E istituita la seguente nuova Tariffa a G.V.: 


TARIFFA ORDINARIA N. 15 — G.V. 


Merci esplodenti ascritte alle categorie 12, 13* e 14* 
dell’allegato n. 7. 


Alle spedizioni di merci esplodenti delle categorie sopra 
accennate si applicano l]e disposizioni della tariffa ordi- 
naria n. 33 P, V. ed i prezzi relativi aumentati del 50 %. 
La tassa per sorveglianza lungo la linea non è soggetta 
all'aumento anzidetto. 


N. 9. — Le condizioni speciali 5° e 6° della Tariffa ordinaria 
n.31 P.V. sono annullate e sostituite con le seguenti :. 


53. — I veicoli da strade ordinarie con motore sono ama 
messi al trasporto anche con i serbatoi contenenti carbu- 
rante sotto la osservanza delle particolari condizioni di cui 
slla categoria 9* dell’allegato n. 7. 
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6°. — Gli ordigni e gli accessori, facilmente asportabili, 
di dotazione dei veicoli, come fanali, pompe, oliatori, mar- 
tinetti, ece., le parti di motore pure facilmente asportabili 
e cioè magnete e carburatore, nonchè i pezzi di ricambio, 
quali ruote, gomme, camere d'aria, ece., devono di regola 
formare oggetto di spedizione separata. 

Tuttavia è ammesso che i veicoli siano spediti col motore 
completo {cosa questa necessaria per i veicoli con i serbatoi 
contenenti carburante), nonchè con i relativi ordigni, ae- 
cessori di dotazione e pezzi di ricambio, quando : 

a) il trasporto abbia luogo in carri equipaggi assicurati 
con lucchetti del mittente; 

b) gli accessori, gli ordigni ed i pezzi di ricambio siano 
direttamente e solidamente assicurati ai veicoli 0 collocati 
nel cofano del motore od anche racchiusi in cassette pure 
assicurate ai veicoli con solidi attacchi. In ogni caso la chiu- 
sura del cofano deve essere garantita mediante ammagliatu- 
ra con corda continua attraversante, per le feritorie, il mec- 
canismo del motore, ed i due capi della corda devono essere 
uniti ed assicurati all'estremità con piombi del mittente. E 
anche ammessa la chiusura del cofano con altro sistema pur- 
chè offra le medesime garanzie di sicurezza. 

È consentito pure che i telai (chassis) siano spediti ugual. 
mente con il motore completo, quando questo sia protetto 
con solida cassa di legno. 

In tutti i casi suddetti la tassazione si fa sul peso com- 
plessivo dei veicoli, degli ordigni, degli accessori e dei pezzi 
di ricambio, quando tale peso complessivo sia superiore al 
peso minimo fissato per ogni veicolo, e la responsabilità del- 
l'Amministrazione è limitata a garantire l’incolumità del- 
l'imballaggio, dei lucchetti o dei piombi applicati dal mit- 
tente. 


N. 10. — La Tariffa ordinaria n. 33 P.V. è annullata e 
sostituita con la seguente: 


TARIFFA ORDINARIA N. 33 — P.V. 


Merci esplodenti ascritte alle categorie 12°, 158 e 148 
dell'allegato n. 7. 


Categoria 12* Categoria 13* e 14* 


PREZZO PREZZO PREZZO 
per minimo per per minimo per 
tonnellata |spedizione|tonnellata | spedizione 


e per C) e per 


PREZZO 
SPEDIZIONI 


per e per 
chilometro | chilometro|chilometro chilometro 
* (*) 


fino a 50 Kg... e. .... L. 
di oltre 50 Kg. fino a 300 Kg. >» 
di oltre 300 Kg. fino a 2 tonn. 

di oltre 2 fino a 3 tonn.. + 


di oltre 3 fino a 4 tonn.. + 


di oltre 4 fino a 5 tonn.. . 


di oltre 5 tonnellate. . + » 


(*) In ogni caso la tassa di trasporto non può essere inferiore a lire 2.00 
per spedizione. 


n Llutlrrm@@-@6@-»&€P> l6t@t1br__—____m_ÉmÉ_—_m__—__—mÉ—_—_—_—_—_—_————— 


1. Il peso minimo tassabile per spedizione è di 10 Ko. 

2. Le operazioni di carico e scarico, per le spedizioni fino a 300 Kg. spet- 
tano all’amministrazione: per quelle di peso superiore, alt mittente ed a 
destinatario. Il 

3. In aggiunta ai prozzi suesposti è dovuta una tassa per sorveglianza 
lungo il viaggio in ragione di L. 2,50 per tonnellata di peso tassabilo, nonchè, 
quando del caso, le tasse accessorie di cui all’art. 129 dell’allogato 7. 

4. Gli esplosivi per uso di mina si tassano in base ai prezzi suindicati 
ridotti del 20%. 

Per i trasporti dei suldetti esposivi, accompaznati da dooumenti fiinan- 
ziari (certificato di legittima provenienza o bolletta di cauzione), la destina- 
zione per uso di mina deve sempre risultare espicitamente indicata sui 
documenti stessi. 


N. 11. — Nel punto 11, colonna 4° dell’Allegato n. 1, il 
comma relativo alla sosta degli esplosivi è an- 
nullato e sostituito con il seguente: 


Per la sosta degli esplosivi vedasi l'art, 129 dell’allegato 
n. T, comma (8) a). 


N. 12. — Nellelenco delle merci che VAmministrazione ha 
facoltà di trasportare in carri scoperti senza 
copertoni, costituente V Allegato n. 2 alle Con- 
dizioni e Tariffe, il punto 10 è annullato e sosti. 
tuito con i sequenti : 


10. — Minerali greggi d’ogni sorta, compresi i metalliferi 
(pietre, marmi, asfalto anche in pani, carboni fossili anche 
in polvere, lignite, torba, terre e sabbie). 

Si eccettuano le coproliti, le fosforiti, le terre colorate e 
le terre refrattarie. 

16. — Materie combustibili varie (formelle di carbone fos- 
sile e di qualsiasi altra materia — escluse le formelle di li- 
guite o di torba — coke di carbone fossile, coke di petrolio, 
carbone di lignite o di torba, residui dell» combustione dei 
carboni fossili, pine fruttifere vuote, pine selvatiche e noc- 
cioli di frutti). 

18. — Materie e prodotti commerciali che emettono vapori 
corrosivi (ipocloriti di sodio e di potassio, bisolfiti di sodio 
e di potassio, ecc.). 


N. 13. — L’art. 7 dell’ Allegato n. 6 è annullato e sostituito 
con il seguente: 


Art. 7. Merci pericolose. — È riservato alla ferrovia di de- 
cidere se le merci pericolose provenienti dal mare, dai laghi 
o dai fiumi, e da introdursi nei magazzini, possano danneg- 
giare le altre e quindi prescrivere il ricevimento delle mede- 
sime in quei magazzini che fossero ritenuti più opportuni, 
ovvero l’esclusione dal ricovero negli spazi coperti. 

Quando per i motivi suaccennati o per un’altra ragione 
qualsiasi, ad esclusivo giudizio della ferrovia, le materie 
pericolose non potessero comunque essere ricoverate, spetta 
alla parte di caricarle direttamente sul carro, se ciò verrà 
ritenuto opportuno dalla ferrovia, ovvero, qualora ciò non 
fosse possibile per un motivo qualsiasi, di depositarle a ter- 
ra ad esclusivo rischio e pericolo della parte medesima. 

La ferrovia, d’intesa — se del caso — colle autorità com- 
petenti, stabilisce di volta in volta il punto più opportuno 
per il ricevimento dei natanti con carico di merci pericolose. 

Peraltro le merci pericolose e nocive delle categorie dall’8* 
alla 14°, nonchè l’ossido di carbonio, l’acido cianidrico, i 
cianuri alcalini ed alcalino-terrosi, il cloro compresso, lique- 
fatto od allo stato gassoso, la cloropicrina, il bromuro e clo- 
ruro di cianogeno, l’etere cianocarbonico, il fosgene e gli 
isonitrili (tipo Fenil-isonitrile), non sono ammessi negli scali 
delle stazioni marittime, lacuali o fluviali se non per esservi 
sbarcati od imbarcati direttamente dal natante al carro 0 
viceversa (*). 

Di conseguenza per le spedizioni dirette all’imbarco è 
fatto obbligo ai mittenti di chiedere preventivamente alle 
autorità portuali il prescritto nulla osta. Tuttavia V Ammi- 


(*) Le disposizioni di questo comma e di quelli seguenti non 
si applicano alle spedizioni di bossoli vuoti innescati per cartucce 
da caccia, senza limiti di peso, «di cartucce da caccia cariche, fino 
a 50.000 cartucce, di micco a combustione lenta per quantitativi non 
superiori a 100.000 metri di miccia, di merci della categoria 88 tino 
a kg. 1000 di peso lordo, di merci dalle categorie 9, 10* e 11% per 
partite non eccedenti i kg, 306 di peso lordo, 


nistrazione ferroviaria consente l’accettazione a partenza di 
dette merci anche senza la notificazione del detto nulla osta, 
escluse però quelle delle categorie 12*, 13* e 14* per le quali 
l’accettazione avverrà invece in ogni caso solo quando la 
stazione avrà ricevuto il nulla osta dalla competente auto- 
rità portuale. 

Tutte le spedizioni di cui ai due comma precedenti desti- 
nate alle stazioni marittime, lacuali o fluviali, sono tratte- 
nute nelle stazioni omonime o contigue, in attesa della notifi- 
cazione da parte delle autorità portuali competenti della 
possibilità d’imbarco, notificazione che sarà sollecitate d’uf- 
ficio dall'Amministrazione ferroviaria. Qualora. all'arrivo 
allo scalo marittimo, fluviale o lacuale, le relative spedizio- 
ni, o per cambiamento atmosferico sopravvenuto dopo la no- 
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tificazione o per altra qualsiasi eventualità, non potessero 
essere immediatamente trasbordate dai carri ai natanti, sa- 
ranno di regola fatte retrocedere alle stazioni omonime o 
contigue autorizzate alla custodia, dove rimarranno sotto 
sorveglianza finchè, rimossi gli ostacoli che vi si opponevano, 
il loro imbarco si renda possibile. I prezzi relativi al per- 
corso di andata e ritorno e le tasse accessorie, di sosta, ecc., 
sono posti a carico della spedizione. 

Per le soste sopra previste delle merci pericolose nelle sta- 
zioni o negli scali di cui sopra sono dovute le tasse a rigore 
di tariffa (art. 46) insieme con la somma rappresentante 
la spesa per la guardia speciale di cui al punto (8) c) del- 
l’art. 129 dell'allegato n. 7 per le categorie di esplosivi ivi 
indicate, ° 
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N. 15. — L'art, 55 dell'Allegato n. 6 è annullato e sosti- 
tuito con il seguente : 


Art. 55. Abilitazioni. — La stazione di Messina Marittima 
è abilitata all’accettazione ed al ricevimento dei trasporti a 
carro, a piccola velocità, in provenienza dal mare o desti- 
nati oltre mare, limitatamente però, per quanto riguarda 
le materie pericolose e nocive, a quelle ascritte alle catego- 
rie 4, 5° gruppo 1, 6* gruppi 1 e 2, 8* soltanto per gli aleools 
e 10» gruppo 1. 

La stazione stessa è abilitata anche all’accettazione ed al 
ricevimento di trasporti a grande velocità, in servizio locale 
attraverso lo stretto, di autobus e di autocarri che non siano 
da caricare o da scaricare da carri ferroviari. Gli accennati 
veicoli sono ammessi al trasporto anche con i serbatoi conte- 
nenti carburante sotto l'osservanza delle particolari condi- 
zioni di cui alla categoria 9* dell’allegato 7. Alle operazioni 
di carico o scarico dalla tolda delle navi-traghetto devono 
provvedere le parti ricorrendo anche al funzionamento dei 
motori. 


N. 16. — Dopo il comma ») dell’art. 57 dell’ Allegato n. 6 
è aggiunto il sequente nuovo punto : 


Il carbone fossile (antracite e litantrace) tanto in pezzi 
quanto in polvere; la lignite ed il carbone di lignite; la tor- 
ba compatta ed il carbone di torba; il coke di carbon fossile 
e di petrolio; le formelle di carbon fossile, di lignite, di 
torba, di residui di conceria o di distilleria, di vinaccioli 
spremuti e simili per combustibile sono ammessi soltantonelle 
calate orientali sul tratto della banchina di Villa del Popolo 
che fronteggia i depositi di carbone fossile, sul Molo orien- 
tale e sulla calata della diga di recinzione dei Bacini di ca- 
renaggio ; la legna da ardere (escluse le fascine) è ammessa 
soltanto nelle calate occidentali (banchina di Porta di 
Massa). 


N. 17. — Le disposizioni relative alle categorie dalla 1° alla 
7° incluse di cui all’art. 60 dell’Allegato n. 6, 
sono annullate e sostituite con le seguenti: 


1* Categoria: ammesse soltanto sul Molo Angioino limita- 
tamente però alle materie animali ed agli avanzi di materie 
animali (carniccio, ritagli di pelli, nervi e tendini freschi, 
ossa, corna, unghioni, pelli fresche, ecc.); 

2* Categoria: ammesse indistintamente su tutte le ban- 
chine del porto; 

8* Categoria: ammesse indistintamente su tutte le ban- 
chine del porto; 

4* Categoria: gruppo 1 - I bitumi, le materie bituminose, 
la pece minerale, lo zolfo e le materie combustibili intrise 
di zolfo, di resina, ecc. sono ammessi su tutte le banchine 
del porto; le formelle di carbone di lignite e di carbone di 
torba sono. ammesse soltanto sul tratto della banchina di 
Villa del Popolo che fronteggia i depositi di carbone fossile, 
sul Molo orientale e sulla calata della diga di recinzione dei 
Bacini di carenaggio ; il carbone vegetale è ammesso soltan- 
to sul Molo Angioino. Le altre merci di questo gruppo sono 
ammesse sulle banchine del Piliero, di Porta di Massa e di 
Villa del Popolo, nella parte di quest'ultima prospiciente ai 
capannoni, purchè sn dette banchine non sostino durante la 
notte, fuori dei carri ferroviari coperti o dei capannoni: 

gruppo 2 - ammesse sn tutte le banchine del porto ad 
eccezione della celluloide in massa, in placche, in fogli, ecc., 
dei cascami di celluloide e delle pellicole cinematografiche 
di celluloide che sono ammesse soltanto sulla banchina po- 
sta all’esterno dei magazzini generali raccordati e sn quella 
‘di Porta di Massa e purchè non vi sostino durante la notte 
in alcun modo. 
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5* Categoria: ammesse indistintamente su tutte le ban- 
chine del porto con la limitazione che i clorati, i perclorati 
ed il perossido di benzoile non vi sostino durante la notte, 
fuori dei carri ferroviari coperti; 

6* Categoria: gruppo 1 - ammesse su tutte le banchine 
del porto; 

gruppo 2 - ammesse su tutte le banchine del porto, pur- 
chè non vi sostino durante la notte, fuori dei carri, ferroviari 
coperti; 

7° Categoria: ammesse su tutte le banchine del porto ad 
eccezione dei metalli alcalini (sodio, potassio, ecc.), dei me- 
talli alcalino-terrosi e del fosfuro di calcio che sono ammessi 
sulla banchina posta all’esterno dei magazzini generali rac- 
cordati e su quella di Porta di Massa, purchè non vi sostino 
durante la notte in alcun modo. 


N. 18. — Le disposizioni relative alle categorie dalla 1% alla 
10° incluse di cui all’art. 79 dell'Allegato n. 6 
sono annullate e sostituite con le seguenti: 


Sono ammesse sulle calate e banchine le merci delle se- 
guenti categorie; 1°, 2*, 8*, 4* (limitatamente a quelle del 
gruppo 1), 5* (esclusi i clorati, i perclorati ed il perossido 
di benzoile), 6* (limitatamente al gruppo 1), 7* (esclusi i fo 
sfuri ed i metalli alcalini od alcalino-terrosi) e 8* (esclusi gli 
alcoolici contenenti in volume più del 60 per cento. di alcool 
anidro, i petroli, gli olii minerali, la nitrocellulosa, il cotone 
nitrato sotto forma di filati o di tela per la preparazione di 
filtri speciali, e la celloidina). 

Le altre merci delle categorie 4*, 5*, 6*, 7* e 8*, nonchè quelle 
delle categorie 9* e 10* sono pure ammesse colla prescrizione 
ai mittenti od ai destinatari di non tenerle in deposito a terra 
e di caricarle sui carri o di trasbordarle dai carri ai basti- 
menti di guisa che le materie medesime non abbiano mai a so- 
stare sulle calate o banchine, all’infuori di carri coperti in 
cui siano state caricate. 


N. 19. — Nel quadro riguardante le abilitazioni di Trieste 
Marittima (art. 87 dell'Allegato n. 6) è tolta 
l’indicazione della categoria 3* esistente nella 
penultima colonna in corrispondenza allo scalo 
di Trieste punto franco scalo legnami. 


N. 20. — Il $ 5 dell’art. 92 dell’Allegato n. 6 è annullato e 
sostituito con il seguente: 


$ 5. — Non sono ammesse, fra gli scali di Trieste, le spedi- 
zioni e le rispedizioni di celluloide e di pellicole cinemato- 
grafiche di celluloide (categoria 4* - gruppo 2 dell’allegato 

n. 7); di metalli alcalini, di metalli alcalino-terrosi e di fo- 

sfuri (categoria 7* . gruppo 1 dell’allegato n. 7); di merci in- 

fiammabili delle categorie 9* e 10» dell’allegato n. 7; quando 

i trasporti devono percorrere il tratto di riva fra la stazione 

di Trieste C. e di Trieste Campomarzio Loco. 

Le spedizioni e le rispedizioni di merci ascritte alle cate- 
gorie 112, 12*, 13* e 14* dell’allegato n. 7 non sono ammesse 
in nessun caso. 

N. 21. — I1 $ 1 dell’art. 94 dell'Allegato n. 6 e la relativa 
nota (1) sono annullati e sostituiti con i se- 
guenti: 

$ 1. — È consentito di depositare nei magazzini soltanto 
merci in arrivo a carro, escluse: merci alla rinfusa; merci 

imbrattanti; merci infiammabili e di facile combustione (1); 

gas compressi, liquefatti o disciolti sotto pressione (categoria 

T*. gruppo 2 dell’allegato n. 7); merci esplosive delle catego- 

rie 11*, 12*, 13* e 14* dell’allegato n. 7 e merci che non con- 

sentono comunanza con altre. 


(1) Sono da considerarsi infiammabili e di facile combustione 
le merci comprese nelle seguenti categorie dell’allegato n. 7: cate- 
goria 4, categoria 5* (gruppo 2), categoria 6*, categoria 7a (metalli al. 
calini, metalli alcalino-terresi e fosfuri), categoria 9 e categoria 108. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1985 - Anno XIII 


44 


‘INIAJJAd ‘DONNE 


1pUO12DUNULOI 31 490 042181UIHN MU 1acuDUY 2) dad 043SHUN 10° 


*I1IX-5€61 2IQUIBAGU 23 IPpe ‘eo 


*TIOZBISSRIA T9p 8ZUass8, { S}UBINP 2700195 1}BIAOULUI OURBIS TAISO[ASA LIIV9 I 9YO 

Opow Ur ‘185998 11078/3ICIA lap 02188 0[[9P 2ULwI9] {UE 0911898 IP eljanb e ‘opioq [ep tI0} 
-8I33GIA 19p BZuasse.] a7UBINP ISIINIIGI RIAOP TAISO[dSO TIIVI [Ap O2IEQUIT,pP BIACUCII VB] 

‘1380992 IS IA OUNSSAI dUI ad 

TAISO[AS9 TIIBO I9P eZUBuioia UL OpIoq [ap erer33assed eos Imnz IS UOU 2UI VISI{SIAIOS 03CP 

«U@W09 e)}ua Ie UFodde OIVULICUI UN V3eSI0AVIZ Vj 9FUVIN(J "943U 1024) UO9 1710dSVI1Z I Iod 

19US3IA IWOIZISOdSIP 9[ ‘INOVRISTRIA OIZIAIIS UI 983109 UO) 0UENZZIM 18 duo 1710ds81) I Jad aQoue 
‘OUOS[BA BIBILIVI ep o0s9d Ip IQIuIf 1 pa C01IV9 [I 19d Wyu[epowr 2] epiensii oquendb dad 

"LU 07eIAIIV.IIeP 

QYILIOSA.Id INOIZIPUOI A/[B® YSIPpos 00LIB9I IT pa AIX 3 IIFX ‘IIX 911039329 a[[ap ers9geua 37USU 
*QpIOO OIIEI IM Ip RIT 07}IYSEIZ dAeu e[[au raUis UoU 5109 IuS0 ur eyoInd ‘Issamumy (2) 
‘aU0)J19d09 UO) 37)3704d0 adossa OtoA9p I103J9UI TITEL (I) 


‘07100s81) [e ossauI 
- im? 0708 tou ‘/) 07eSa][8 O[[IPp TUOIZIS 
«-Odstp a] opuooas ‘ago [IDIQUI e 13u88-d 
H{[83900 19p 1INZ0Z® ‘010, P 9 07u9ZIY Ip 
reurnzjnz: ‘(o10u93 ur ruesad 1[8}9wr 
tp o ogurord Tp iqpRI9Id) 07IN,1{8 9ZuUani 


03n{osse opomt ur rsnjosa «[19e]j nuIpordso 1}eJord ‘80119011301}N 


* > O}BIRONDIP VW 

@[[ep 02u09 J9d 13Ipeds 
(3) ‘o7uItu839UTe Ip 07V350] 

ossea osn[9sa osnposa -[8 O[INOIQUI }Pp 17euIWu[n AT 


opero 
-0ds 


osn[os9 oddio 


(2) (2) 
ossotuta e osn[osa osseunure | 9}VISOUuI OLIBA 1UOIZIUN{ 
(2) 
Ossa 


osn[ose 


osn[989 osnjose | * * * ‘nuvuo}ep 1Toseuu] 


OsnIos9 


IZ 1U01Z8U090p QIInp 
«o1d è 1}euT}sIp 1910997 
«Old I[FNOSIU 9 IZYIZIV 


(2) (2) 
osntose ossea osnIosa oss9uITI8 
* IUOIZBU0}9p o1Impold 
è (}eurgsop uou 19IU99] 
sOIII i]7$nOsTU 9 IZYIZIV 


(€) (2) 


osn[os9 osso uruae osn[oso osso ua 


(a) (2) 


osn[ose ossovIua8 osn[ose osso unue 


api 
0 000000 0° 00600 
(2) «Up S8AILITd IMOIZIUNDI 
osseurue | 0 IIdoId 9 1I0A JAISO[dSH 


(3) 


osssumu® 


osn[o8® 


osn[9s9 


osnjoso ossea osssumue **** * IOHIId H]O7}}BIO1S) 


osn[ose 


I 11 (: Di 
-OUINJ I[{B[I9]GUI O I[1} 87 
ossee ossaetuItue | -10d IinuI8 J9d IUOIZIUO{ 


osn[ose osn[os9 


osnjoso osserva osn[ose OSSOUIIE | * * * GUOISUODI® IP IZZII 


ep19doo BIdOS 
TITG9O TOP TIONI 
[OION 


TIBTA0II9] | e319d00 e1d08 
11189 TIIBO TOP LIO 
Pa Jp J30nj 
JOION JOION 


HIBIAOII9] 
131189 
1 013 up 
1919 


HOUAN VITIO 
YLITVOO 


8]1089)8I 


IDUAK FAISATOSH USYOI) THOLVIDODVIA NOO ASHOI 


(F) ossourwme | ossa osn[ose ossa? | OUWOpu2998 8 eQI 21107 @HN rà 
x 
Lett ++ + 0]u0n, 
(1) osssunure | ossauti? | ([) ossoumume | ossowuTIe | -e301JS I19d I[{quuwwegut T | 
(1) 10183001 (1) to![[830wx 
TMuardI9aI uf gquordiooI tI 
o03nu97zuo09 agnuao]uov 
01/1938 9[ 2113} ®UW 8[ **O oT3 2 QIOLIAIUI BINY 
I9d ossotuure | ossee | 18d ossommure | ossovuue | -vi1odure) è I[iquuwregur | coorag XI 


(1) ossa ume I ossowwa | (1) OssetIume | ossavuure | I[iqeurwregui po 1oI[009[y | c9Iun IIIA 
osnIosa ossa osnfose osn[osa eee JAIS0OI z | 
IIA 
(1) ossewurwue | ossowumue | (1) ossouwrmre | ossamtare | * * * * * * I[rquoduroda t | 
a ! 
(1) esny (1) esnj | 
-UlI UI[B 98 -UTI B[[e 98 
o[os  osn[osa | osseunue | ofos osn[osa | ossourume mopr z 
A 
(1) esnj (1) esny L 
“ULI tè 08 <ULI fe os * * *Baugzuoffs auosnq 
a[os  osn[osa | ossauume | opos  osnposa | ossamuiie | «00 8 8)} 99808 0dI197B8]0 1 Î 
i I 
(I) ossa | ossouue osn[»osa OSSIUDAB | * * * IZUAIIQUIOI IIIYPIX z 
*** +. OpIinbI[ 07?IS A 
(1) ossamrume | osso | (1) ossavamie | ossamuUTe | O[[@ I[IqIIENUEOD A1IOZRIN t 
(1) ossoumue | ossowumue | (1) ossotmue | ossee WIODI 5; | 
(1) esny (1) esnz AI 
-Ut1 [8 98 «ULI 8[]e_ os e0+*0*** * *‘atoIsu00 
O[os  osn[osa | OssatIUTE | 0[OS  Osn[:S9 | OSSQUITUB | «ot ato: IP OPI[OS O119Z VIN i Î 
oss a8 ossawuTe OSSOUTUIE OSSAUTUIB | * * * * * * * * * © *IttofoA | ostuni III 
osn[osa ossoure osn[osa OSSOUIUI® | * ***** °° * JAISOIIOI) | corun IH 
osn[osa ossammiB Osn[vso osnjosa ttt +. << Ku8gzozar | sun 1 
@)1ad09 V1d09 | TIBIAOII9] | #710d00 #1d08 | TIBIAOII9] 6 Q 
IRAG:A] 11189 d 
MIIVO 19P_HONJ] | 04juop |HIE2 T9P_HONZ] , cIquap HOUNN VITAA 5 3 
1919 1019 IOIONN DI9 È Kes 
PE 1010 YIIIVAD i 9 
® 


IDHIN FAISATIRE ASUOIY 


IOLVIDOVIA NOI HSHOY) 


* '8IIG,[ 09 07F8FUOI UL ; 


et *DeTz 8 QIOII 
-ajUl UO BINJBIIKUI9Z ® 


saguanbas pi 00 071n12)808 9 0jDImuuD 2 us 


s 


“SAW 1P 0719418 0) OS4IADANID 9AW00U 9 280)00%49d 1949U 97)9P 0140d804] 
1 49d quorsipuoo > audou 3) aquauapuoo ‘Qou da9770)A4 v09 ‘osponb 11 — ‘33 N 


45 


86 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’ aprile 1935 - Anno XITI 


86 
‘IN 07und ]o ano 19 a;0qmuun agpnb 1p auorznp 808 Ul ‘A°*D 
D 2809 2)]3P 2UOZDI188D];) 9 DAN,DjIUFUON DU ALINPOLUL VP 1004 — “GN 


g 


9 
31°9 


“6 ‘Z9g09 
“L_*ITV 2020 — IIOTI9YVI ISCISTEND I 09UCIFUOII QFUCI 
«NqI69 1]UAU9quo9 109EqIes 1 U09 191pads 1uoZIn} 0gn® 1]3 10d 


seveecerer:::. 000000000000 105001 8p INODUAJ 


"#8 ‘30909 ‘LIV 192° — 09 ‘54 IP 
Opio] osod [T tunosero IquUIpo099 UOU osseo UI esnigo 
«ORI ‘03309 EII9) IP O 01394 IP OUIU® HOF}VILA UT equu 
-a7uo9 agonb csnjosa ‘09IJIds o[jau #qsodu:co UI CINI] e] d0d 
******(oqeddortos) cIom9InZ Tp e9uniS Se vos YI 
«ug 08ns onidord jou 09gAI9SUOI 0 83909 ‘opuaids 
oqj9u ‘oro [[9U ‘09998 [ou egsoduroo ul ‘(@p1e3s 
-0w1) edeues voo egroduroo uI ‘1Querdi993 1109 
-o1d ur e3god11 83ees enbog ur :e9eItdo1d viLATA] 


MELI 
-199 Tp Pised 0 tosta ‘a7gor[sed ‘[ouxzo TP QuIo0u JI 09708 
010ISTUMO) UT OUUBA 049 TIIOPOIK 1 AYIU®A « 27ZOIV] 
O QUTUIE] Ul 1j{BIOYIZIB FIALH » OUOIZEUTTICUEP [RU OUEIFUATH 


zoT 132991135 ‘30989 LTT 2000 — VIE] 
o eur] ‘IT Ut (IIS O UO£BI) 1]B1OY19IB HUGIT 


"6 ‘2990 ‘LIV 
109% — CHOO ISCISTEND O] QQUEIZUOnI aquemnqIeo 
1} II] TOI 10FEqIO8 ] UOI 1IP9ds ‘2107001 09 ‘SISEVTI II 10d 
drororerece: 00000000 00000000 00000000 89ONI 


O][MS 13B}UOWI 1]IQOUIOM® 1[0019A IP 18]93) SISSVB,) 


"6 *Z0qg0 ‘LIV 
1998 — 2ITOPAINO ISBIFPENDO MY QIUPIZUONI  QquemmqIeo 
1}UVU9A]UCI 107EQIAS 1 700 }Ipads INTCCU.OINE OZZOISILI 3] 19d 


ceco rzer ere: ee 000 00000000000 GAZZOUUVI) 


04000 


"6 “Z0q0o ‘LIV 
19% — PIIOSAFNI ISVISIEND UT 9FJUBIJUOTI 2FGULINQIVI 
1,UCU9jT09 107Uq4I9 1 UO) 191P9AS ITOWTOINE RITO 1 Je 


reeererie sore: 00000000 0000000000000. IQUV.) 


*=6 ‘Sqgeo 
“L'ITV 2723 — BHOSLI ISVISUOD UT 097UCIZUII QJUVI 
‘NI 17UI097ZU09 10FEqII8 1 TOO a3rpads 1|{q0mo;n® 2|j Id 


torto et.te.000+**(11189 0 OZZOJIB0) IIIEONOLAYW 
#6 ‘3azuo 

“L “IV 2094 — 2IIOSS]BO ISVISTOND UTI 07UCIZUAI QUEI 

-NqQIBI 1}ITIZU0O 1078408 1 Tod 1Ipods 11ICSOmME 13 d0d 

IJUVOOLAY 


r————————=MnR%MzpRpaRpr ————————66 e, —r——_— si —r———r——mx= 


(+3) 


(40) 


(40) 


(48) 


(+P) 


(40) 


(39) 


(,9) 


*IMEUTUIOU UOU TIODITA 

*‘ojsow uo e}81981d van 

‘299 ‘INqOuIOME I]O%I9A TP IVIZI, 
‘emqgugiueui 0 8133018 viag 
*1IOZOUIOME I[OII9A NS AJEJUOWI M'TVOG 


‘11030w107N8 
IONICA NS 19RQUOUI I91UBIIOUI ILNOT 


*1I0ZOUIOM® I]ONI9A NS 0FRIUOWI TIWOK 


‘21999909 
‘(sulg) yeiSo;rurauio 10d HTOITTTAK 


*SMFINNO 
*OUNUIO) OLSON 


*giodse1y 1 19d oylueg 0 
quolzipuo)) e] L 0723eITV.IP ©IT 
c01 ‘06 ‘08 fel ‘09 ‘09 nb ‘n£ “2 
e11009e9 al[e 93I1IOSt RINYE[IUIWIOU 


‘1310d8813 
1 10d ogIIgI, 0 TUOIZIPUO;) 0110 L 
098dony.II°P ePI 9 e€I ‘031 ‘I 
@110F09 89 ej[e SALSE BINFB[OUOWUOU 
equosald @]pou e;RutIIOU UOU IONI 
*999 ‘osonqum oZUBzsos dIJ[B Ip 0 01019 
«od ‘ossB13 Ip astigui (‘909 ‘9gg03s ‘19 
*08419S ‘BUt]) BINYRU BLIGA TP HITTLLVIN 


‘101901 Bp INODUAT 
‘0909 ‘aqeigdo1d viLIagd 


‘999 ‘oppowe] o 0unug] ‘Y 
ur (rus è UOAGI) 1]eIOYIZIB AUG 


‘oqoni a]ns I9RqIOUI 
(HIQOUIOINO 1]OMN9A Ip 18|9I) SISSVHO 


‘AZZOHUVO 
“MuvI 


*(113°80 9 0ZZ01IR9) TTITOMOLNY 


equasazd Bau 9a9VUIL:OU LOU 19BA]N *IIIVOOLAV 
*g]n];muuD 0UO8 ‘A *D D 9809 
a]}9p 2u0:=0If188D]) 9 D4NZD]IUZWON DIP 1900 1uanbas PT — ‘TN 


egligI 9 TUOIZIPUo] 
II9P II STUN[OA TU 93 umISIE po IUCIZEOTIPOM 


‘9 03eSaly 


TTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


DI 
u 


Supplemento ordinario alta GAZZI 


46 


319 


‘#6 ‘30700 “L *ITW 2999 — Wpro8azuo 
ISBISTEND UT 0}URIZUO]I O}UBINQICI 1}UITOZUOO 1070qII8 
TUOI 13FP9d9 ‘a107 OUT TOI ‘OJIBUIPIO IPVIZI EP ][OOIOA ] 19d 


ceeservecere 0: 0000000 IZGUIIIOU UOU FIODITA 


‘010 [8 
QIBA]I9P 01968970d ‘8InJ}eU0]z7/Puood ©370p @[ Jed ‘euo 
Tuuep 7} Jad wwI°‘qusuodsari euno];e 92UO!Ze13STUfurury,] 
opuoumsse uou yquordtia: Jap eucIizipuoo @esjooId 1 
‘8107394 JP 919339! BOU ‘QIRIGITOTP E 0ZNU? Q GqUeIzpua JI 


verorerereri: eee rece 0 095001 UOI 89B1Àd vaA 


6 ‘30989 ‘L *ITV 
1924 — #110S9qMI TISÙHISOnD uf aqueIzuorIi oguemqieo 
pueuozuoI [oz eques ] Uo9 [}Mpeds ‘0103 0UI UCI ‘[B[23 { J0d 
cereeerere: re: io reco 000000 0000%% IIBIAUGIZ 
O TIBIACIIO] T[OOICA TP 9 IFIQOUIOFNE T[ODICA Tp IVIAI 


(,8) 


663 


(38) 


ST 


x 9 


DI 


*2 019 ‘+9 ‘309389 ‘L ‘IV 
1D23 — 2190 8308 TP JUOPIoo 1 Iad 2YJUO0 ‘B)UoII®I 
aguUI 9710; elfanb I10d è ‘0888)0U1 Ul ‘B310] VIII B}I9 BI 10d 
resrreres.. 00000 equIinggpugu 0 8133313 viag 


‘#6 ‘39980 ‘L “ITW 2993 — Bl1odazRI 
JsUispenb Ul 09 UBI1ZUO]I 9QFUBINQICI 1}U9UI7 105 1078qQUI8 
] Uoo> ]31pods Iqo0uIOgNE [[ooIoaA NS 938FPuowi afeos e] 194 


veret0.*0.** IIqQOuIONE 1]O0IOA NS 27 83UOwL'H'IVOG 


‘6 ‘99309 ‘L ‘IV 1023 — 0110DAYBI ISOIS 
«tend U} 0} UeI]UO]I 0JUBINQIVI 1ZUIUN]UOI 1078qIOs 1 U0I 
YIPOTS HIGOUTOZUE [[OO[RA NS ]}8}UOw1 19]U8299U1 IZUOd | 194 


* **IHIQOUIOGNA I]OOIGA NE 1989ZUOVI JOIUBIIQUI ILNOKT 


‘#6 ‘9389 ‘) *IIV 109949 — 811039VI 
1SBISTEND UI 07UBI]UO]I oquemgqito 13U9U9ZU00 109EqIos 
] N05 r3Ipads i[jqowrogne ]jooroa ns 038700 odwod 9] 19qd 


verertt**** I_IqQouIOMA 1[0019A NS 0FBJUOLI FIMOK 


‘3 “18 ‘5 ‘89390 ‘L "INV 20994 — OPIOTNI]99 TP ogponb 394 


+ 0000000000008 040 *(suITy) ogeddupias QUouUB pe 
eonj 8[]8 ou o egsodsa 9YBI1T0?GUSUII HTONITIAK 


‘#6 ‘9989 ‘L ‘ITV 1999 
— 11083389 ISBISTEND UU} 09UVIZUOJI 9FUEINQILI IuOU 
-3 UO 1098qI9IS ] UOI [}}Pods I[[qowTogne saqruwo Nd 194 


so i nici lg) 


‘00190 V]{@ CIVA]IOP 01988930d ‘BINZUUONZIPUOO B}JOP I 
Jod ‘oqo IUUBp } 10d «wqesuodssl CUNofe 2u0:z8138;U 
-puury .{ Opuowmss® UOU ‘J}U1d {901 JOp 0Tozrpuoo es1ooId 
1 8INZZOA IP B19YZO] BI{OU GIVIBVIYOTP 0 03NU? O OJUIFNO 17 


0000000101000 0000 0000000000000 GUNTIOO OLSON 


000000. *** 0J10d8s813 [8p asnjose ou e , 07eS9] 


*TW.II9P_ePI 9 ‘e£I ‘aZI 011099989 o]]e 099IOSO 
gIn7e[ouewmou equesosd [ou eqeuruou uou — 


sestetto... .+.+*5 038S0I[y.Il0P eII 0 #01 ‘06 
‘08 ‘el ‘09 ‘09 “et ‘ef ‘7 OTIOTA9FGI GITB 0991IOSE 
eInjejouewou equesead e]peu eqRuiuIOU UU — 


*01189 @ 10310 008 0] 0p10ds21) [8 essouITIe cUog 
— LU 098T[y.I9P «I B1I0T99VO [fe 099IIOSE 
GINFEPUEWIOU GFUESOIÀ [[OU 0FVUTTIOU UOU IOHAN 


(+2) 


(+9) 


(49) 


(,8) 


F0I 


(+9) 


691 


(40) 


47 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


*IHONA IAVI 


*(euisoI) OTTOTAT 


*svanad 


| *078ZZIUOgqIgo 0I0N) 

‘oquord 1p 0LYHOTI 

f Fou 0 09e0Ipowr ‘oggo1pi aNOLOY 
*(O9UIZ 1P 098}[08) B0URIQ YSOTVIIOI) 
*(6UISS1) TIVIIOI) 

*(0w88]99) TAIVIOY) 

‘49913 9299d 0 vINOIOTOI 

‘0110130d 1p — 

*(tp e1sA]od) eprsso; suoquro Tp — 
‘e[ISS0} QUOqlgo IP TMOI 
*‘eterigenpur(v :(1p 0110 po osseid) 09009 
‘ouSeIs Ip — 

*oIpos Ip oqrIo]oodi po epos ip — 
o1ss8830d 1p og110]9odi po essegod Ip — 


‘opmbi (v 
:(01n1090901d 0 0InI0[919d) 0119; IP — 


‘otuogqI®eI ID — 

*‘ororeo Ip oguoppodi po e9]89 Ip — 
‘osourSSn119; oTUTUIN][e,p oHATOTI 
‘OINTOLOLOTI) 

‘0TOZNALOROT,) 

*eun]iug, p OLVUGIAOT) 


*(@190 Ip 09103 TP O epop 
-U89 Ip IZUBAR po 8IN}8]00) ANNUA 


*‘(e9gindop 0jisso; 8199) YNISZZZ;) 


(‘0009 ‘esseuod 

-derî ‘cora ‘equeuivo) o]erodoA — 
‘ide 0] u0I IA 

JOP &InpRIO107 #[ep 29uoruoA0Id — 


“eo — 
‘ossuodde:38 — 
"900 ‘(omBio4) 6199019 1de,p vano 
‘(01830804 100) vaavNnavo 
*(1p 0In10]981397 9 0INI0]9) CINOEAVI) 
"@q107 TP — 
‘999 ‘(tp eIeA[od) 011880} — 

*099 ‘([ep suornsnquIoO BI[ep 
INQUzziig mMpisoI) 0]ISSOJ HNOSUVI) 


"(0910 
-817U8 po 00017UBN{) O]ISSO] ENOSUVO 


‘IGITVINVI 


‘(ip omioms) — 


‘(ip oqeINu) — - 


“ip 0n10]90d7) c101vYO 


‘01089 
IP omiopoodi po (Ip cmioo) sOTYI 


“eos Ip INTAg 
*OWOLI IP TUIOS IP _IODNEY 
‘TIANOUY 


. ‘(883 
#p osourun9ziq 90833U8%}]) avaHDOTg 


“euro UOU FINITOSIY 
‘OTOZNILOLOTIOLLINIY 
*‘(6p10]80]8) YVNISZ3ERAg 

‘ONIOZNIY 


‘ipmbu @ 1pijos INVSTVEA 


‘oI0giOsto IP — 


‘8190 Ip IZugaA® o ‘8190 IP 

09104 Ip fopopueo Ip eInjg]oo e — 
‘eurquewI 

-013 0][9p 9UO!Ze]]i3stp [PP IZNVAW 


stagd ur 03[eys® O (tp 00148801) OT'TVISW 


*‘(orpos e 
OTUOWATZUE ]p 09839e]) YVNINONIINY 


*duNue Jp o]jes O ({p 09gIpuojo) — 
i *VNTIINY 

(tp 0mzjos) — 

*(1p 098U101107}](08) OINONNY 


‘opmbr 
03898 OI] (0 :(1p oImiIo]o) OINIMOTIV 


*(1p 00) OzOTIV 

*IGIZATY 

*IR@UNUOU UOU IGIOTVOTY 
‘99RIZUOOUOO (0 N00) 1I0p — 


‘enbelaeqeT ip — 


‘erjoA@e ip vadoy 

‘ip vo:prI) OLINOOY 
‘188819 ICIOV 

*‘omdu (q :00rau8Ì — 
‘09118998 — 

ootefosd — 

‘oongiued — 

*(eute;jo) oor0jo — 
‘00199 g] — 

«(eroi enboe) ovIqmu ocIsopporpi — 
‘001103JS0} — 

*‘euo900 Ip OI], [jap odI0y 


*“GUIiue,p OLVILIOV 


"1, 0;069}}V,110 Opunutra }ì 0])0? 2° A *d 9809 
01)9P 2Uu0:209Yf1880,) I DAN]D)IUFUON DIIP 2900 rpuonbas anoNx — ‘% ‘N 


‘oqgggonil 


es eyoue ‘0ude) TP (9 : TRAUEI] 9 09GII9] Op81jg 10d GUISISAGIZ O ASUZAVAT 


‘ot]jo p tgsnesa ajuswgga]duroo uou (Tp IzuRAR) IS09]0 — 


‘900 ‘OSSIT@ Ip ‘eprgo®ie Ip (D :1900]0 INAS 


*“tut9s ezues 0 UO07 (Ip 09809) OUIAVIVK 


*0WIOI9 0 O0101]!S ‘oseuefuenI U00 031103 IP OUSET — 0401{990W1 SHONT 


*(opropewr107 1p esonboe euoIznjos) 0TONUOH 


*8I0QIUIO], — — —_ 


*‘eUunmioo 8IMIBUINT — OT81007 pe CULT 


*(rp cmmgedseI e rporonay ‘119egl1) vNTON 


‘09130908 0GIOV 


‘agpiinuuD 008 ‘4 “di D 509 9])9p 2U0:zDIY1880I 
9 DUNIDIIUIMON 0})Ap 1900 17uanbas a) cuonbas 249 9300 97 — ‘8 N 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’$ aprile 1935 - Anno XIIT 


48 


“1S0UTUINIQ LISTHOS 
*8IRUIOBUI I VYBIOISSO VSNVS 
‘(eurso1) odgIp 1p — 


‘07gm8809 (9 
fopmbi] (0 :owrersoq Ip ENONVS 


*(BuISOI) VOOVYANVS 
‘0u383s tp — 
“eumue, p d'IVg 


*(19903} © Ius) VIIDIAVAVS 


‘eqeunuou uou ANISTY 
*200UIBIOVI IP _— 
‘oSesp ip enSues — 
‘899 BIpues — 
‘00gstu — 
‘qgodujed ip — 
‘orquogno p — 
‘oeddoo vNISTY 
*(1p oInzjos) ANVU 
“erziionbi] Ip — 
«euenogo0odi tp — 
«edde;eid ip — 


*0}1uo008,p VoIaAVYU 


“(ip o3gutorIoz]OS) — 
“(tp 09geueSugwiiod) — 
*(rp op110[90d1) OISSVIOT 


‘orssezod 1p 
og110]9odi po (Ip 0InI0]9) vSSV.LOd 


‘e[Isso; QUOqIBI ip —_ 
‘ex00 euoqeo IP _HUAATOT 
‘(rp 098708) — 

*(rp Opisso) OsmoIq 


“(Ip 0)}8W1019) OTWOIT 


‘@Y919I 
-gA[es ouIld © 2JONA 9I97IMIJ ANITJ 


‘o1ssezod Ip OLVNVONVNUT 


*eI9U 090d 
o a[erodoa cweIzgo IP o epeAaBU — 


" -69013 — 
‘euSodiog Ip — 


‘(euSoBiog ip 209d 
@]je 0Sopeue 0}Jopord) reriitq ep H0Tq 


*VNISIVUVA 
*(Ip 19S) OUTAVIVI 


*OUTOLI IP IWOS IP OTIENVAI 


*(0[1SSO] 2199) ALIYANOZO 
‘01440 
. 
*oggutaroU UOU 0[BJIZIA — 
*UI[ISBA IP 
*‘e[eurorpeaur eyoug ‘OUIDII IP — 


*‘QUOFUOUI 
Ip 9 ogjeaeo Ip ‘onq Ip Ipod IP — 


‘aosad Ip — 
“gulgeaed ip — 
‘esso IP — 


1 *‘eIB8uI8 
oquenb ({ojop 03uB7 ‘opropugu Ip — 


‘e[iqou cINB] Ip — 
*01[F1quozo19 Tp 


‘000 ‘89908 
ep 0o08q [9p Ipi[esHio Ip osseid o — 


‘eumue Ip — 
‘01018 IP — 
‘000709 Ipo 1990] 18p 0g9e19so — 


“tod e][ap #10u00 eIPp 
IZUBA® 1]ÎBP 09961950 0SS813 0 OITO 


- *‘198u9S01p1 rIO 
“emieSittu o euniedIiBuI ONTO 


*VNISIO 


*80NUOA HION 
*ILIULIN 

‘OMmusiq IP OLVALIN 
‘esso, p — 

‘O110A8,p OHAN 


‘OTOLIVN 


*1078q198 
pIIEo O IIIeq ‘1990Q UI OIMUIOO OISON 


*‘eje39BoA 010, p HIHOFON 
‘(oro po gurw103) VASI 


“(oquord ip 
Opissorq 0 opisso) oquiord tp OINITI 


*JO110JOIA TTIVLAN 

‘OSOWISdI — 

*(@UISOI) BFOLLSV]Y 
“eu:1edIVuI09]0 po VNIAVDUVIN 


*GIBUIO 
cquenb 19[0p 07u83 (1P 010) TTTOANVI{ 


*‘(oquord 1p Opisso) OIRIDUVIII 
*LOIPRI (D :VIZIZINONT 

*"OUOSR] 0] OSNJosO ‘OIOpig ep vNOST 
° *ONVAAVIT 


*O1pos 9 ONIOuITZUB,p OLVLIVI 


*(onbeireqeg 1p 
anboe ‘8pos Ip o0mn10]9) 0Ipos Ip — 


*(orpoaeg tp enboe 
«essegod rp 0In10]9) 018s890d 1p — 


*(oo]eo 
Ip 0ImI0]o)  cIo]eo Ip OLIs0T904] 


*(1p  BOIPpeI) VNVAOVORIT 
‘13 8UlUIOU UOU IBNCTOTI 
‘0INZ010CO] 


‘01001 


*‘gquemzui (0 :196utIUOU uo 
‘83MI} 1p I1jo1000U © 29MIJ IP _IOSNY 


‘0138013 (0 :eue| 1p — 
‘IMI. — 


‘Ipod otop 
VIVUO) B][IP IZUBAR 1]9ep 03981380 — 


‘eosad 1p — 

‘esso, p — 

*‘890,P — 

*8908 @p 008q [9p epilesnio IP — 
*(8uSns) opere 1p e]eangeu — 


*et10quouI Ip 
‘o[gA®d Ip ‘onq Ip e[eangRu ossvan 


*‘IeuodoIpi ISSVAN) 
‘oquuord Ip 07 @uIOI9 0 OWIOII IP OTIVIY) 
*(tp BoIpel) VaaVvIVvI) 


*LOZITIVO) 


*I[2U1OIpowa IHONOAT 


“(oproprew 
-103 Ip esonboe euoIznjos) CTOMIOL 


‘epqrasnquoo 90d 60198 —— 
*TmwroIds I]o1098UIA IP — 
‘8Q103 TP — 


*@119] 
*TISTP IP O EIISDUOO IP MPISSI IP — 


‘opudi IP — 
*O[ISSO} QUOQIGO IP HTIANIOJ 
*BOTULIO] Opiopje 0 uaITCT'IVIRZO.{ 


‘e[eqodoA ono, p emo O 00 


XITI 


le 1955 - Anno 


apri 


S2 dell°S 


n. 


TTA UFFICIALE 


r, El 
409 


Supplemento ordinario alla GAZ 


*igendods Tozzoq rop 1umIm — 
‘eosod Ip — 
*801956]0 BUIWIOS Ip — 


‘909 ‘8INFIprOquII 
Iod 03ue3jos 07q@ I[BwatuB 0IqU Ip — 


‘099 ‘aefouzio; Ip 
@uoc1z8011qqe; #] I9d e1909UOI IP — 


‘apromjoo IP — 

‘999 ‘2U0709 Ip ‘edeugo Ip IZNVAW 
‘TIUSONOLAY 

*(oeurpIipowi 89UeId) OIZNASSV 
*«(opeuivipoua 89U81d) OTIGOISW 
*(ipeuroipowr 903ueId) MSINILTV 
‘OSSOI — 

*OAI} BU 0OIUSSIB O 00I][B9OUI — 
‘oqeis — 

*00UBIQ ODINUSUY 

‘ILVINUSIV 

“epinbi] viuy 

*IOIULVA 


*(1]ue7}ojuistp  o119Z BUI U0I 036] 
-03S9U1 2I19A]Od UI 0}jOZ) ONIOTVOLINY 


*uonbr] :p290 — ANOSINY 


‘opmbi[ 
0}838 o]j8 po essexduioo 88010]]0s8 — 


‘opmbij 03838 0[jB 
po essaIsduioo E91UOqIBI AGILAINY 


‘ITTINY 


‘ou o o}gindop ‘eiq 
-q917 0}49p UIWLIBT]OA ‘090404ANY 


*(t1p e1qy) OSSYNVNXY 
*( Ip 0}BI0[9) OIXONITY 


*191][839u1 nuord 
‘1093 ul ‘e3ggponbi] 0 essosduroo — 


«esonbo8 2U0120jog8 Ul VOVINOKNY 


“ue pa — (1p eu) eSedry 
“tp 0194) 201Ty 

*8.IMPUIO] — 

‘eloA]jod — 

*81M7 BWIN] - OININOTIV 

‘03 BUITIOU UOU ‘00nj O ‘OUIIEUI FHDIV 


‘(ip 01QY) vary 


*gind 
BOBIUOWIUIY 1990 — 9IFR]OA VIVOTY 


*(tp 01qg) 008 ‘ooidurgz ‘pesis O HAVDY 


‘993 ‘Oorpiue ]000]V 
2U0I — 08UD09 |I OSN[ISI ‘ILIAVADIY 


*eeuosisso — 

*‘091I3IU Opioy 7094 — I3LUOI VAdIy 
‘080103[08 — 

‘909 0911})]U0]}CS — 

*(0]o119IA ip 01]0) 001103108 — 
*‘001191d — 

*001]8ss0 — 

‘999 0013078 po 0213} — 

‘909 ‘00110}]0oso13 1U — 

*OOTIpriIo]9d Opioy 2994 — 02IIBUNUI — 
*ODI9ISCNYOIPpI — 

*‘ooupuiony — 

‘091jOqIea 0 09103) — 

‘09101019 — 


‘021U3] 
Opioy 209 — 0]OS9I9 O 09IISRI) — 


*(0[8s 
Ip oqpriids 0 001}g1INUI) 0INpiaioio — 


‘OO 1piugio — 


‘opiobi 
07818 0718 po ossalduwoo coruoqueo — 


‘091U9] Opioy (921 — 09I]OquBo OGIOV 


*09113M opioy 2pa8 — 0919028 — 
‘OSOIUOSIB — 

*09IUOSIB OCIOY 

*@UO0Z09R [[9U 09[O10SIP ANFILLIOY 


‘I BUIUOU UOU ILVIIOY 


*‘I318d 010] 9 1911790]0 ITOLVINMOALOY 


‘1911939]0 
tuosanuI J90d ezz01moIs IP IHOLIONZIILY 


‘909 ‘0uSe] IP c000NZITNZIOYV 


*“eljruewi tp edeugo Ip o (1p 01qg) YOVaY 


‘a)p}]nuuD 0NOS *A*d ® 9509 
911)9P 2u012021f1880),) 2 D4AN]D]IUIRWON DIP 1902 1puanbas IT — ‘SN 


‘(tp 0363108) — 


*(tp 0mI0[9) 00NI7 


«qnuroIds (1 0][9UITO;) TIOIMOVNIA 
*00URIQ OTOIILTA 

‘VNIIVIIDHIA 

“(ip ono) — 

*VNITASVA 


*QUIJOOEUI Wp o 1IIBI EP OINA 


‘eua[r39,p OANYOTIIL], 


‘(0][9p QUOI128] 
eqqsip ejjop IZUBAR) AHNIINAWAUI, 


“(ip e1[9u1103;) — 

‘(ip euoqgI8I) — 

‘VEIOL 

*OJUOgIBI IP OFNUOTIVILIT 


*(euIs9I) VIOVINVOOVIL 


*@ui]pios iP 0509 
*VNDAY 

‘031895 IP — 
‘eJopie J0d 033HNNAIJ 


‘OLLOILI 


*VNIUVALS 
*(1p 0In10]9) ONDVIS 


*@[fios O VTIINOG 
*@][t0s Ip ANVAdg 


*‘8U]8q 
ip co0uerq 0 0193913 (0 :1LFOVWATAg 


*IEUIUIOU UOU IUNAITOG 
‘eweIIp — 
‘ormoni, p OZATTOG 


‘o1pos Ip 9 0IS 
-s8Jod rp ‘omourue, p ILVNIOIIOSTOS 


*‘O9UIZ IP — 

‘oquord 1p OLVITOg 
‘(Ip 038U191103}]08) — 
*(tp o7eueSuguiod) — 
*(ip 0q9110]oodi) 0IGOg 


‘orpos 
tp o%Q4o]oodi po (Ip 031n310J9) YaOog 


*13 BUTUIOU UOU TULNIOTTIS 
‘O19]82 Ip OUNIOITIS 
‘eidipeges Ip _INAS 
‘0039 

*8]3NUI09 VIVDIG 

*(tp 08N8) vVNITIHOS 


“(ouenbs è Iqqng) vITIIOg 


Anno XIIT 


Vla 


| 


| 


aprile 


dell'S 


sa 


Ul. 


4 


ICIALI 


E 
4 


FI 


LT 


Supplemento ordinario alla GAZZETT. 


50 


*902 ‘9180]002 Tp IYNTZUITOS INOIZI TOI 
“r}poroxd 1ed oWoLIBo esouttumj ILLIAO)) 
‘(tp 0195) 09909 

‘nionbr] par — (suonbij) voog 
*ONMOAsdUI IP — 

‘ouaFougio Ip — 

‘0118 IP OHNUOTI) 

*(0101107010[901}/U) VNIAOIAOUOTI) 
‘ojxe;jonbi 0 ossouduioo OUOT) 
*@0110}JOS VNIUCIZOT) 

*I}euiviou UOU ILVUOTI) 

‘orpos Ip — 

‘orssezod ip — 

*O1UOUIUIB,P OLVHOT,) 


‘999 ‘0UO] 
+88 8p 0 1UIquI®g  8po HLLEHIIOI) 


‘ouugd Ip IUDGAIA 0 ASONWIY) 
*‘93]503}s IP VUNALVNIA) 
*Ipeurniou Uou TIANVI) 
«(tp 01nI10]po) — 

“(tp cImuoIQ) ONZDONYIY) 
‘AAIOTATIZI) 

*‘1}uButum] 105) 

*Oei9UlUI INVULVI 
‘HTONDV.ILSVO 

*euorzipuoo Iseispenb ui 136]Y Ip — 
“aut/ IP Iqy IP — 


*019099I}UI 
Wp 0 HISS9) 17930004 0Q1qU Ip INVOSYO 


*8019CUI VIDOALUIVI 
*‘osIeAtp Tuorze[eudos vp o 4ioM — 
*000MquBO Bp I]ossogg 1920 — MONA — 


*TINTIS fp Liogepjeosni 10d BI0ALEVOI 


“so ix 0911puSads #]03s1d 10d — 
" ‘009 ‘aU0}0010In} IP cosdUUI — 
*999 ‘ejogsid 10d eyolIgo — 


‘999 ‘10119383 
«emqnu o mion;p Jod oO — 


‘suouugd Jed 
O0T][BJAUI 0]OSSOQ 8 QYOLIVI FOODNIUVI) 


+909 ‘84190n$ ep eonboegns rue 19d — 
«sonde 10d 019A]Od 8 — 


‘999 ‘NJoLIBo 
“erIorjS1918 Jod 0]ossoq 8 IODO0LAVOI 


‘0399 
-@UI [8 OYO 0138 pe 8330 UOU 87108 
#19 1uSO 1p 0 egguios ‘ezeduegs — 


*(1p Ijo1oonI} 0 198}11) VIAVO 
“Ad 18 0U BHII8F, 2090 — AZZOJUVI) 
*A CA TEU SHIIB] 2090 — INUVA) 


*8}@U1O[BIUI O BISIIZ 
QUIBI IP IPpuBIiq BISSO OIODINUVA) 


‘019]989 IP OUATUVI) 
*8uda[ Ip VIIINOTUVI 


‘01233299 
(ip  eue]osso13 oI124]0d) 01839994 — 


«8uS0] Ip 0 9[8}9ZIA — 
*«(imdeuto) vdueuo Ip 133S Ip — 
‘epiudi] IP INOLUVI) 
*WOANTIOTIV() 


*999 ‘103380018 a]o3s1d 
I1od auoJIBo Ip 949UO ALLETASAV() 


+990 ‘810060 dp tuus I0d Yz zuI — 


‘909 ‘11078U03 
“op Ip euorsojdse] 10d gueurmumz — 


‘999 ‘eLIorjd191e 10d 
ijossoq Ip IWoseuUIp Iqueutuumz — 


‘099 ‘Tugza 
po egruasuip Ied 19u8u039p s'INSAVAI 


*adenso ip 8ddo}s 0 OIHO9IAYI 


‘999 ‘IZZOUI8I? 
‘TAIggos 1od vuuI Ip 310)S 0 IOVINNYI) 


*euordgie 10d rHueuum: ITIINNVI) 
‘299 ‘e1098 Jod at1euIpio — 

*‘ougI]s0u 08108 Tp 0 euITses Ip INNVI 
*(euISeI Ip 01]O) ONIINVI) 

‘999 ‘euadouni TITANVI) 

*0J]0Z Ip ISstIZUI — 

*(rp auoql®o) — 

*‘iepodip  eduueo Ip 1[93S) IINIYNYO 
. ‘(ip 8ddogs) — 


. *vzurg a 830u 
«1}9od oyouE ‘80190s9 po euosipui — 


‘(quewre]ly 010] tp 131U 
-103 edeuvo Ip 1]33S) 0:}0Y90Uq ur — 


*‘e;8urzz od oyoue 
eppuerg ip 0 eedyog |9Pp VIYVNYO 


*(IiqouIomE 1[00I9A) SNOIKYV,) 
"(ip 0ImquBo) OIDIVI 


*equads 0 BAIA MOTIVI 


*ouIdoueIo IP OUANOTY 
*(opesouru 290d) IVI 


. ‘gmsdeo 1p 
IQMUNUI VISSO ‘I3MOSAUUT 9IMZIMO IP_— 


«enrodr318,p 1193o1o1d 
Top 010U8] Ip. eUolIso sod zona — 


*00S9UUI 8Zzus 
o uoo ‘eLondmie I0d IQoLIvI TIOSSOET 


*agj03s Ip gInzemro O — 
‘0090 ‘osoyfns rp vasdoOg 


*«qg10ds 
2qIEquIoq O TUGOVI0ICIS ILLLITMOY 


‘909 ‘erosds rufo rp — 
‘900 ‘opiequioq 6p TaMog 


*‘opmp © Opijos TNALIE 


*Otpos 1P OLVITOSIY 
‘OlIBq Ip — 

‘03028 1p OCdISSOI{ 

*(tp 1105) 09unIS 0 0goIg 


‘009 *‘enboe 1p 
GI [IP OUUI 07uIUIFZUOI O 0099IS — 


‘0099 ‘Opitun 0389S O][B OTONFIOULINIY 
*‘I}BUIMIOU UOU ILVKOUIY 

*‘01ss830d Ip OLVROZDIT 

*OTIMOIDUI IP _oOTAUO'TDIY 

*OQUIZ ip Oopisso e OQUIZ IP — 

‘099 ‘sa.fo1, Ip ‘TOpnozi IP 0co0NvIT 
*G}1OnMIps O 8}US VIUEZHONVI[ 

*OdUIZ IP 


‘oquiord 
O oc9urIqUO vIOVIg 


tp 0g7uuoquuo 
*‘v}0vuo1ss0 — 

‘83RIpi — 

*801ISMVO O RIPIUC ILIAVT 

‘ip 01n3]os) — 

*(ip 04mutio0]os) — 

“Tp 0383108) — 


*#0I13SnBI O Caprue 
equeq 0 (tp opissozoxd o opisso) — 


“(ip oquipu) — 
*8qBIpI 0F1IEq O (Ip 0FRIPI) — 
*(tp 0109) — 


‘89q@uodIsso OqLI 
*uq 0 (rp opissosed 0 opissorg) oravg 


*WLLLSTIVEA 


*(Fp OpIssora) — 
‘OLOZY 
foquotd tp OLVUGLLOZY 


51 


Anno XITI 


S2 dell’S aprile 1935 


IFFICIALE n. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


‘epuzuost-Iruo3 cdr; riaxmnosI 

‘sug uzuos — 

*e1gojods 10d — 

*euUOTUtI VP 0[0ss0q 8 1000g189 10d — 


“Tiqeumaeg 
«U1 opoostta 10r]dursg UOI 19113999 — 


‘euoqoormimz IP — 

‘999 ‘rprejod 10d 1383910]9 IHOSANNI 
‘or;8i730q 104 efvd tp roovrivant 
° ‘ONZIOTAT 

"OTpog 1p3a — 01pos ID — 

‘01888104 19009 — otss84sod Ip — 


*8361pI eHIB8Q O OLUBqQ IP oOLVUGI 


“(ip H0m3) — 

‘(ip 91803) COUNLONVIY 
‘eAIso[dso SWNOY 

‘001gsep? VRMOY 

‘Os KON] TjIIIA TIYNUOIM) 
‘909 “101I1d TIOLLVO01!) 

“(tp 01qu) — 

‘(03SNqI6) VaISANIY 
*(ojueundio) ques — 
*‘(ojuouidio) coruesIie p OTIVIM 


‘(8122018 
ejgIing eu 8urjuawo1)) ouId Ip INWuaY 


“tp e1qy) — 
*(tp 99933109) OSTIY) 
*‘eArso[dso ANIIVIAr 


‘opmbr] 03838 
ogg po Isssiduroo ‘ieuruiou uou — 


*OSOIO}[]0S — 


‘ousdIsso’ SVI) 


‘ogueuramme — 

‘ousforp: — 

«osssIduoo oseruommie — 
*OITUOGIBI Oproe — 

‘9003998 ]jou ogjorosip @Uusrie:e svi 
*8gemqjod edurso o eotonInava 


*OpITestio 6] 0jSoALr eo vAUQ Tp 
078138 OWITQM €eISSO ININVIIATIVI) 


‘9090 ‘ereuedip 13n30d cuos 19 
UOU ©UY9 IHOZZOq BISSO ANVLIETIVI) 
‘009 ‘Lopumivg 10d ouda; tp — 

‘900 ‘or 
*91960 IP ISUZU! USS] 1p INTFIAOSAA 
1909 ‘Toruogond 1]Bnogrut è I100A] 
'ALLIOTO J 


: ‘9993 ‘ouma 
“Jo Tp ‘0juadie p ‘010.p LIVRITIAJ 


‘OQRINIEU ANIDOIITA J 

‘013 — 

“ussySezzto 0 odsuo 00AJ 

‘64e19030} 1od 019A[Od 0 OCINVIOLOH 
“ENFOSO TL 

*IRA4S031 

‘(Hp 0m30]9113) — 

“(ip omi0jo83zuod) — 

‘tp 0ma0]pIsso) — 

‘0ss03 9 COUVIQ CHOSSOJ 

‘oje3odoa QuoqIeI Ip — 

*8q103 Ip suoqI8o Ip — 

‘onudi] Ip euUoqreI Tp ATTINUOT 
-*I}BUTRIiOU UO INOVIOH 

‘999 ‘0138è; ‘ouSezsRo «p :992908 — 


‘eued ip ST190g 


*‘00Im}ugid 0 euoquentIio; Tp _ArIDOL] 
*o0uîi? Ip o oporg IP — 
*OQBUIT[Qus 0;joz O OXOz IP ISOLT 
*0}10z Tp ISLIJUI — 

‘009 ‘TeqoBoA sIqg tp — 

‘009 ‘Iewrtue 0I1Qg IP ELVIIT 

‘ ‘ONIIA 

*0190013U1 Up o ITiss99 Ieqodaa — 
*fimonis 6 u0£81) eiogizie NA] 
*‘eroods Iseispenb Ip ISS3TNNVIJ 
*18[9L - OUIII 


*tINUBI) 21409 — 13 BUTI 
«00 UOU TINUBIVOLIO; @ IIANVIOITHA.T 


‘015983 
«od Ip 0muBivOLIo; O CUANVIVIZVZA { 


*Woae] J9d Ipiqra 
-10suI ‘Nega 0 110S0] è 11900] ISITAH 


*euSof EMUTUI Ip ENIOSVA 
*G1913109 ap o0oNVHI 


. 


*(eq19) CISVIVHA 


*O0TUOQIBIOURIO IUALH 
*(eurosS1) org0199d Ipo vzxassq 


‘999 ‘1381019 13U9U9]UOI 
‘1geurmou uou 013USS anbunyenb ip — 
‘999 ‘99SI[ 
-8qQ €@I[8 ‘oumuroo gI9U SISA[Od e;je 
TUUJ8 GuUIUI 8p 0 0119 #p taa]jod o — 


‘9993 ‘omueutp #8 
‘09908 2U03}001UMn; ]8 1UI]e IAISOTASH 


«e}eiedosd — 

*‘(o3unz) vosH 

*ip ruri) eLu8doos voIad 
*ejuummIOU UO os0)UIwIe]y AMAT 


?059 ‘eipes erendedun 1o0d pes vaurg 


«(oA62e p egotisa) epid — 


‘80908 O BIS9I] ‘OUNTIOO VEN 


*09908 AYNNOK 


‘999 ‘1103389 
-013 0[03sId 10d HIQISU9008 ILLAHOSI(Y 


‘opurenp 
e]j8 oySo;rue ouoquuI © SLINVNIC 


*T}BUTWIOU UOU ILVWOTI 
*IGIIVSIZ) 

‘03u13 oyou8 ‘epejoBaa ONTAO) 
*OTOSTII 


*999 ‘(ouogoori 

«my ‘oqueuiuimnz 0u090I ‘01po[[o09 
0UO0900) sojn:[9001})]}U 0 098I1NU — 

‘999 ‘(0uo;oorugny ‘ozuemunnz 
@U0j090) s0n][9o0J}IU 0 0}B4}iUu — 


‘099 ‘(orpo]poo 


‘@110700) esomjaooniu o ojgINu — 


*(rtp ImaBISsgI) o]yorpi — 

*urgosgo 1 Issiduroo ‘078pato — 
‘0133919 — 

“ip ne) — 

° *(tp s1qg tp mureos8o) ENOLOI 
*810000 0 8}u19 sod equururou uou — 
‘08/98 tp — 

‘099 ‘01939; ‘ouSeIsto ‘egmzoq tp — 


‘ol9pi@ 
1od 93 8UrTIOU UOU 0I0qe,p HOFLLIO) 


*(tp 0][010900 0 BUTUEB) YNYON 
*8}189 Tp FIOGNVIZO) 
‘8308 Ip INOCTO) 


‘999 ‘(ounuroo oSeds ‘ounj ‘et[oorp 
-109 ‘8p100) 11839904 01Qg Ip INVAHO): 


*I9UVUUI N} LLISLENO:) 


io alla GAZZETTA UFFICIALE n. $2 dell'8 aprile 1935 Anno XIII 


Supplemento ordinar 


*eue]os 
-s013 ‘0jegoToa ouoqueo Ip uuFATOT 


‘VNITISSOUIT 
*‘ILINDITOVIA 
‘011398199? — 

“(ip 0}@1}U) — 

*(1p 0}81p1}0Z8) OANOIT 
*ILVUOIT 

*(1p 01QY) VAYSSVIA 


*(Fp teosocigiI © 
muIBI) 03 euIumtoU Uou eurquerd 0 — 


‘oqeuruiou UOU I|BuioIpoul INVII 
‘OUIpe3901 O OZZANILLIA 

*ej10s 1US0 p IGUVIAT 

*‘0103SOJ IP OUNUOTIVINIT 

+999 ‘81}rue p eumid 0 INNAIT 

*«@ue| Ip turgosE;) 209% — vINTSA 
‘999 ‘ooyBITOrBUIFUII STONITITT 
‘o[ad uoo eyoue (1p 1891) — 

‘rosod 1p 0 MIqqoI IP — 


‘090 
‘u89813S8 Tp QuIoI ‘ariesorpod ep — 


*909 ‘edozue ‘ofjouBe tp — 

‘0990 ‘rumba ‘TUIA0Q IeUruB,p ITIIT 
*099 ‘(tp IZUBA®) ITewrue TIIT 

*999 ‘opmbi] TAIONVOTI 

*eeioUIUI HOHT 

+990 ‘odivos e] eIBpion] 10d ZISVA 
*«euiddos Ip HIHOOONNVA 


‘estyf 0 
ore1098 ‘OLIO; Ip ‘TUOUUBI 1ed aTIYA 


‘oldiggog sod (tp 199egegun) — 


‘ounuioo VITOYVA 


‘ONQIISSO 
*09UIZ Ip — 
‘oquord Ip — 


‘opmbi 
03838 o7je po osseiduoo ez ou IP — 


*O1IMOIGUI TP OSSOI © Oe1d — 

*o118q Tp OCISSO 

*010J}80} ip — 

omdui orqouiro IP OUNUOTIISSO 
*I}BUIWIOU UOU ILVIVSSO 

*0188830d Ip OLVIVSSO 

» “(tp 01qU) VOIIIO 
"909 ‘(ooruosie,p 0m3[os) OINANITIO 
‘ogstyos TP — 

*8110JO[09 TP QoIO ‘8UISOI TP _— 
*0017]8JS® OIT0 


*(1]dap cuoIz 
«EIlrastp  emfop Mpisor)  IeIouiuI — 


*IqRUrIIdOU TOU IeIoUII — 
*ezuassi] 2090 — ITRIZUOSSO — 
*IJeUIWIOU UOU SUIBIFRI TP TITO 


‘990 ‘8190]00Z 
Tp 0YOIqueros TUOIZO]]Oo I9d LLLI9OO 


*WVNITV.LIVNOULIN 
*VNIZZO!MINOLLIN 

*07RIqTU dUOFO) 2090 = VSOTNTIAOOUTIN 
‘OTOZNHZOULIN 

*VNIZNHAOULIN 

*(o1ss630d Tp OFRINU) oorgusiad — 
‘ego giuoWIWi? OULIN 


*IQGEUIUIOU UOU LLVILIN 


‘017 }U]es 0 01ss890d 1p — 
‘oquord tp — 
‘oueq ip = 


‘909 
‘eqrone] ud % 09 IT HUIpo299 UCI 
vaiquenb u1 0}Ejoosaui oTUOTI IE IP — 


*0IUOWIWI8 Ip OLVALIN 
‘990 ‘0830394 — 
*0Wwn]j OUIN 


*VNITV.IIVN 


‘099 ‘Oosolut 
eZUos O UO9 “BLIOI]ÀIIIE Ip INOIZINAN 


*uonbr] 1094 — VBISIN 


‘099 001 
*0J]08 9 O01I3IU Opiot Ip OnTO9SIN 


‘993 ‘agueu 
«IUImnj OOSOUUI ezuas 10ru997Ostd — 


*oZUB]SOS  IIWIIS © TIRI 
+0]9 1IQUeU9ZUOd foru999031d FIDNOSINI 


*O]]OZ Ip NIVEHXIN 
*0999S LIMNVIZOIZI[{ 

*8u1838s Ip oOTIOGI 

‘*Iyag QUONSNQUIOO BU] 8 VIOSINI 
*O1IMOIQUI Tp o3UTUI]n] [8 INUEUOIIP — 
*‘epidei euorgsnquioo E — 


+909 © 
‘8Juo] GUONNSNQUIOI B OLIEUIPIO HIVIN 


"VIEN 
*rresouida  199IqMmI O (Ip_oq0i]os) — 
‘(Ip ossoI 0pIisso) — 

‘(ip olui8 opisso) — 

*(1p 04M10]9) OIULDUATN 

*nonbr] 2000 — SPONVIIN 


‘509 ‘(ip edeuo) VITINYN 


‘10 — 


‘OISINDYW 


“tono ep a edigos tp ogdIONT 

*@[]0] O VaaOT 

*‘299 ‘190199 119]U Ip ‘Osti Ip vIIOT 
*I]@p819S 101130OW0]}NB po FAILOKODOT 
‘ENOJOLIT 


*9119179A 
egou apiqrismquioo ed ou: p —. 


*0}[0Z Ip estIqui OUde] 1P ATIARHISIT 
‘990 “iego wr 1 osmqnd 10d IGIADIT 
«(ip eddo3s) — 

“ip ne) — 

‘909 ‘opeurpgad  oqpur ‘ONIT 

*(ip auoqreo Ip apouiio;) — 

*(1p a[pano;) — 

*(ip uogIgo) — 

*HLINOIT 

*1e[07 ded 10017 

‘puo — 

*Ifjoq1oo 0 ejsoo Jod 0499398 — 


‘a13S0UY 8p 1U103S 
ied o tegiuwigy da3d 1unposnz — 


"(tp @U118}). ONDAT 
“(ip 19819) — 

«g1deo ‘euoquovi ‘e109od ‘0]jeue 
Ip goo ‘e}gop qquowendosd vNvT 
*HOdVM 

‘0999 ‘(1gnssaz 
sp e !9erg Ip ‘oxqy Ip tuosvo) — 
“ip nen) — 
*«gquig © e7euizzod oYoue YLag 


I 


53 


Anno XITÎ 


le 1985 - 


i 


FFICIALE n. $2 dell'8 apr 


J. 


alla GAZZETTA I 


mario 


Supplemento ord 


‘099 ‘04890 UI B9S9I} VAN 


"(1000 ‘13993 
“LI ‘o1mpedsei) ruorgfun po sImHoNA 


*00INZURIS Ip TIOLOAI, 


*(orino 


«IQUI IP 038}[O8S @e[BIGUIUI) ILLITUO], 


‘epio meo IP — 


‘903180 
Ip 0 3189 Tp ‘83sadeziIeo IP IEAL 


‘ud; Ip — 


*92180 IP rIOIONUT, 

‘143013 0 OTOLIZ], 
*OTONTOLOULINIA], 
‘VNIIVIIVNOULINIZ], 
‘OTONIIONIINIU], 

‘OI TDOJIU]T, 

*010JS0] IP OUNUOTOIN], 

‘O[BIN}BU VNIINUNAU], 

ou o #3vindep oSodospue o viasau], 
*OQuoa 8 IVO 

“(ip euoqrgo Ip erawu0];) vauoL 
‘099 ‘OQGUILUOU UOU 09810/00 GUAI, 


“rus © 


+ OUSA] Ip 0Y9093S Ip O IT9osn] Ip FANTI, 


*Lu]sn[ed oUUBI IP 10119B]OSI FIOAYI 
*(Ip G1qY) OOIINVI, 

*Ia[oros (Ip Berni) — 

‘03 8zzueajod — 

“eLI9duU0I Jed — 

‘OJ8zzIuoqigo CUEHINAG 


*founo190I 
Tp o OIMIO[oiq) OAISOII0O OLVNIISNS 


*IDOVULS 


*‘euorssnoIsd è pa euoIziI] è INITAOLS 
‘our Ip e edeuso Ip vasoIg 

‘o13s0uy 0 guawutA8d I9d 1U103S 0 FIOLS 
*(Ip eingeuItO 0 8110) FLIOIY 


“quei 
«3IJ 010] Iep 133i[dods edeugo Ip — 


‘ox[oz Ip isuqui edeugo Ip — 


‘990 ‘edeugo Ip rILIS 


*I[]9q100 è 29590 10d OUT IP AHISAIG / 


‘Cp 189311) anonag 
‘O}UBUOJAp Uo9 BIDOIUU 8 O AYILI}3I]O — 


*‘ooseuuI ezuos 
o uoo 1999r0Id J0d OWYolIBO ALLTTOAG 


OOLIPLIO]O OPIOY 2924 — 9]8S IP OLIZIIS 
*IHIOVIAVAS 

‘(Ip 01q5) OLIvag 

"(Ip ogopru) — 

*(Ip euuB:) ODUYOS 

‘orssejod rp — 

*O0IU9SIE,P OUATTOG 

*I}BUIWIOU UOU ILANVIVOJTTOG 


"LImz]os 
NUO — IQRUIIOU UOU LIVAGIIIOG 


*OIIMOI9UI IP OLVITOS 

‘(tp omngpos) — 

‘(ip opissosod) — 

ip o3g1Niu) — 

‘80138089 @pos o (Ip oggIpi) — 

*(Ip 03810]9) — 

‘(01[[839w) oI1d0g 

(Ip 0qRIpi) OTpog 1020 — B213SNBI vaog 
“(@19g) Tvsrg 


‘993 ‘eul) [op 0 [830304 viag 


"Po (0 ‘9 ‘(© :viag 


‘009 ‘auoqreoI 
Ip erssA[od uoo e3g3sedwi cuSa; Ip — 


‘909 ‘o013ed rp emmasqur 0uSe] Ip — 
"(0 © (9 {v :cimpedsei e vaarvogg 
‘9090 ‘8ui93es Ip e390doos e sa00g 
“eude[ Ip oeddenos 0. FIONAHOg 
*Iuus e iorugovov rquod ‘atvag 
ei ‘000 ‘INVOYVIOOVIg 

"(OHA  SIOP 149098 TUBI) IININUVG 
*B}BZZIUOGIBO VSNVG 

‘(orssu}od Ip 03}BI}U) OULINIVS 
"OUINFBR ID — 

‘oquiord 1p — 

*8[[9507998,P_TIVS 

“(ip 1938) — 

*(ip adoos) — 

“(ip ogopiu) — 

*(Ip SuUBI) vrIopYg 


*O9IU9SI8,p OSSO 
*LIONDIT 29920 — rIOSOH 
*ozznua;z9d ® ONIAYOI0Y 


*(einsdeo ipo rqsiaAcIds  et00101 
UO9 1011339]9 LIOZIPU909B) IHOILVAUVIIY 


*IAonUu 193nss9} Ip — 

*uoa&] od IHIQUAIOSUI 019195 IP — 
*Blueo Ip {]01990017 9 IIDVLIY 
‘OTIVOISIY 

*8UIQuetIeIT, 96409 — ourd ip — 
“BUIZUOWISIT, 20400 — GIR] IP 
*BUIZUOUIOLT, 20) — QJAQR IP VNISTY 


‘ooIuesIe.p 0100934 


*ILLODEYH 

‘999 ‘(ooruosie,p OINJ[OS) UvDIVaNM 
» ‘999 ‘Ioonz O IZZVY 

: *(Ip 13SeUu) vIHAvH 
“(ip wey) — 

"(ip terg Ip mugosso) — 
*(Ip eiqu Ip IumBosto) — 
‘900 (@orgto p 01Q9) IINVY 
*(Ip 1193SBU) VIAVA 


‘ou 6 eyeindop 
‘o[ozzeds ep e epn[ed ip volavg 


‘02908 MOUVMOVMH 
*HNOULIOZIA)) 


‘osti tp culmd 0 viag 
*IQBUIIOU UOU ILVISSNUT 


eo) 
1P98 — 0080 Ip (cInuerooII9]; 0) — 


2009 ‘0ISSB}0d Ip OLVISSAUT 

‘0090S$ HIHIANOIKT 

*IYOLIBO ILLIIOUA 

"(ip 0anz[os) — 

*(rp 073gjosso) — 

*OIHUTES O (Ip 0781} U) — 

*sorgsneo ess8lod o (ip O09VIpi) — 
"ip 0981019) — 

“(ip 038w019Iq) — 

*(01[830w1) orssvtoq 


"(IP 03BIpi) 
OI88830g 102% — B013SN89 VSSVLOK 


"I (q 9 (p :samog 
‘009 ‘8Zz05Mors Tp eggopisoo — 
‘010yTns Ip FUXATOKT 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


— 


VII 


00 |Le {{#s 
= |-|# 
oc [es cx 
Ls |#a|t9 
— |e9|em 
es [Ie ||9% 
isp 
gL |£9||09 
99 {#9 |99 


00000000 verceneee 00713 el ‘39780 ‘L ‘IT 1090 
— 3103998, [[PU QUOISSAIÀ 07Z08 0F[OT9STP ENITILIOW 


*“oUOJzu[os U} po oprjos 0738 oIre 
OQOIMEZIONI IVA TP 1983008 13 0004 83S0Nb Up OUGIZUIFA 


doo coso 0000900009000 19 B[[8quIl 1ZUOUI1IZ]8 (5) 
è 0000000000 000000 00000 CARO eur 8p ur (9 
does 000040 0000 * 19088 (e) peg ‘1990q u (A) 


3 IHBUNMIOU UOU JLVIIOY 


*e£ *Fa9q89 ‘L *ITV 1290 
— I90UNNOU UOU 1989007 209 — oquiord pe 


sescrc0. 86 *Foqeo ‘L ‘ITV 2090 — 0199 IP OLVIIOYV 


o6s8g 
UV 
OqIOSSTO alfop BuIO)SI Qued erme oseApios GAOP O BINZIOA 

TP 810739] B[[OU NZUBISONITO 0/07 OTEIMB]I 10) GAOP 07U99 
<Apua H OPmnbIE FP TISIAA0Id Jo|INo]e |107emumoow NA J9d 


voeeece000* tivd 010] 9 191133O]9 IHOLVIAMNOO W 


*FIQIIRIVO JESOIÒ U} 


opored 


0000000000000 000 


cerseres*(8 1 ‘1Dat5 ‘89380 
“L*IFV 1998 — @901u1 10d 02Z0INOIS IP TIOLICNZIOY 


cerereeserereceore00.e c00*° 1 ‘13 05 ‘33900 
“L “IT 2084 — INIQISUS9IB 03UI]O9] OZUGIS 
«as Ipo po vurjaiseu ‘ouoqigo rp sIeAjod uoo 
eqegsedui oufa] tp #in3eSos einddo ‘osouiser 
ortegguI 0 OF[OZ ‘OUIBIFRO IP ISIIZUI 03FIO[OABY 
O rur[oosnz IP VulIO] UI ‘OUDE] IP_ODOMIIANZONY 


sosacorecere:007 *13 69 0 T ‘19 sh "Fog8o “LIV 
ipaa — eHIuex Ip edeuso Ip o (Ip 01QB) VOVEy 


*G*X opund j0 ano 1p opnpmuun agponb 1p vpunibbo po ouarznaszso8 


*A°d D 9509 2]19P QUOLZDAfL880]0) 2 DAN{D]IUIWO N D]]9U 24UMPOHUI DP 2004 — ‘9 “N 


809 


SOI 


L09 


(+8) 


‘oguurei etoue ‘arsA[od ur — 

1900 ‘Izzed ut 0 ruvd ur — 

*IOUUI UI — 

‘oquurtqnS oxoz © (Tp 11og) — 

*(tp ejezouTTI) O4TOZ 

*ITIENVII0Z 

‘Cp 0snz[o8) — 

*coura Ip oouuiq O (ip opisso) — 
‘ergo — 


‘orto CONIZ 


*0INYIMLIO) — 
*QIOA[OÎ — 


MEIMIGUAT] — CONIZ 


*07'82Z1[000]8 03S001 0 ONTA 
*“INONIA 
FOZUUTIIOW WOW IOINGAA 


*ANVINCUTA 


SUIBIOPICA O QUIBI IP — 


*000 ‘epoetpog Tp ‘s19eUI HaAUvA 


o 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 ‘dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


manto a 


Supplemento ord 


Sl 


S|] 


La 


19 


19 


88 | 


09 
9 


99 
89 


44 


99 


124 


+9 


144 
69 


Lasi 


cereseroreree:: 00.0 O]G]]OquIr 1ZuOvILIZ[O (0 
eerere0eeeo::.. 00000000 QUBISIUIBP ul (q 
voor troee0**TuouSegs o Hug ‘1990q UI (e , 


sez ‘Boquo ‘L ‘ITy 1094 — tsonbov euo:znIos UI (() 


+ e* 7018 21 ‘B0ye0 ‘L “IT 1090 — opmbr 03898 
ore po ossardutoo (eso10X]os epuprus) crprue (2 


1030107108 —_ 


FOFE1OAU0I 1quowIYe (o 
er00 000000000000 seo sue UI (Q 
erereeririer er ezererioeio0ic00’ 1098498 

ILIGO UI po [0I{[eqouw1 ‘sQ13 Ip rquerdioeI uI (0 


eZ 81108 


-oqeo ‘L ITV 20908 — (ojou9oA Tp 0:]O) 0OLIO}]OS — 


*0017OZ8 po VoLIHU OpIioy 209 — (001103108 


Opiog pa CoLIHU OpIio@ Ip 8[eostu) 001I}UO][{0S — 


‘( *WW ‘L “TW 27920) 08n989 — cmdu (9g 
‘A "dI 
gg cu eIJiIe9 0 (0 I ‘19 031 ‘Foqeo “L “INV 2220 
— ISIGAIP IQpejnueuIi Tp 8ULIO} 09908 O OSNI 
o ossarduoo eyoue ‘opouszorspiutiz 0 cInd (2 


:o0110Id — 


sorsert0r 008 *Zoqeo ‘L*ITV 2020 — 001[8550 OCIOV 


*00130Z8 po 09137 
IU Opioy 24199 — (001107[0S Opio8 pa O9LIHU 
OpIio® IP ®[Iosiut) 0911} UOX]OS O 00LIO;]OSOIHU 
‘0017028 po 09LINU OPioy 2020 — 0FUBUNY COLINU 


* OQUEequI: Iquewriz[e (9 


° 0000» «0000000 . 00000 eugIdIUEep Ul (q 

cla se per Ei cueressice poet 109 quos 

LLI89 UI po 10r][gjawa 0 sQ13 Ip muordicoi UI (v 
9g ‘929 


“L *ITy 2924 — (9310; enboe) 0013078 po 0011}U 


*esonbog 
@UOIZN]OS UI 0OLIpLIio]o Opioy 292% — 09I9GLINUI 


cesereeorer rire; ; i 00 + OFRIEqQuII 1QUOUILII]e (0 
000000000000 0000090000000 eutidiurep ul (9 
ereeete 00 *I0I[[B}OwWI O so18 Ip IquordiooI UI (2 


‘eg ‘Seqeo ‘L “IV 2020 — 0010I[iSOngorpi OGIOY 


699 


SEL 


699 
899 


Les 


1317 | 


859 
Le 


IgI 


‘(08 ‘219 *L "(TW 2090) — 6Q10d802) POP 08n/289 @ 


OIIoTosTp SU ID % Cg.iiop NId 07Toto]t00 COLIDLIONY OPJPV."T 
cocres0r00007 ‘Toquo ‘L "Tv spoa donà OOLIpLIOoNY _— 


corrono 0er0 00000000. 078][8qQuII quewinig]e (9 
© 0 0 000000 000009900000 euBisuUBp ur (Q 
INCA NTZEZTZZZZZZZZZZZZZRI ITLueq 0 1930q UI (p 


‘3 ‘S0x®o “L ‘IV 1029 — OPINDI 00jU9] OPIOV.I J9d 
100IU9] — 


sorsssavecserevce:iene: 000.0 0000600007 *Foqeo 
“LO “ITy 2998 — (orIOIO Oprpiue) 001U1019 


*eg ‘Dogo ‘L ‘ITV 2020 
— 001U9j Opioy 2409 — 0]0S9I9 O 001jIS9I1O 


*“BOLIOJ]OS BULIPLIO][) 2090 — 001103[0S010]9 
eete0t.0 47 *Boqeo ‘L ‘ITV 2998 — 001900801019 


sererizireeereiniv e’ oggequa quowng]e (0 
0000 0 00 000404009900 **** euBIdIUepP UI (qQ 
everere rei: iene rei rene T09Rquos 

teo I po 19Ifegowi ‘5913 rp pquerdiveI ul (2 


teg ‘B0r80 “L “ITy 2020 — (0]es ip onanids 

o ocoI}erIntI) esonboe euoIzijos Ul 0oLIPrIio]9 
7013 aL *Sogeo ‘L ITV 2090 — O1piu8 00LIP110]9 
"(6% ‘312 ‘L ‘IV 2020) 


— Op10dstI17 [ep 182/289 0008 ‘07@ZZ][IQ83S UOU © enboe 
p og IHO, @ju9uaguoo 00LIpIruero 0pi08,] 9 0911p 


‘juwto OPIO® IP % 07 II 943[O 1}UOTAZu00 osOnDoOR FUOIZN[OS 9"T 


0 0 0 00 10 0000 0 


ef ‘9egeo ‘LIV 
1paa — esonboe suoIzAjo8s UI ita OOLIpiuviO 


+ *-g 013 ‘el ‘30700 epaa — opmbr] 09898 o7[e po 
osssiduroo ‘8oruoqueo opripiue po ‘oomuogieo 


‘og ‘Foqeo ‘L ‘ITy 2020 — 001U9] 
opioy 2009 — (0193918 001us} Opros) 00IH]oqueo 


*0013OZ8 po 0011}U OpIioy 19? — 0911028 


ROIO] e£ ‘Bagno dA ‘Ty 1poa QERnSI 
(00u81q O0IUISIB8 O BSO[UISI® apiIpiue) OSoruosI® 


rereererere::o: ice. 00 gg ‘80980 


“LIV 202% — (Voruosie opiipjuB) co/Uesse OGIOV 


LES 


8L6E 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 Aell'8 aprile 1995 - Anno XIII 


56 


L9 


€ 


99 


EL 


EL 


79 


9 


e | IC 
— || 
6h | CF 


£9 


‘OIUOUITIB Ip 0}BIO[) 2222 — (Ip 038109) CINONNY 


*asosset 
toeiuonmure ip ‘osod ur ‘% Cc [LT 6130 13uaua}zuoo eaindur 
HB3B/UOWU8 [UOIZ0[08 0] esalduro9 0uUuUgA 9904 83S9Nb uz 


eettre eee 00000000000. +‘a[erigsnpu! osn 10d (9 


*"001mmeoBmLIB] © 001388 osn Jod 
{{B02{TOTWIUTB INO{ZN[OS e[ 2S9JdUI0) CUUBA 9004 #)sanb Ur 


è 000200060090 000000 0000000001000 gimd (2) 


*3 13 «| ‘59980 "L “IV 2094 — VOBITOWIIE IP_% CE 
if 943j0 9}u9u09]u09 euUolssald 07305 #3}[010sTp Head J0d 


:esonbo8 euoIzn[os Ul — 


A 0) ‘Fargo 
“L *Iy par — epBJnhi] 0 essaIduroo VOVINONHNY 


‘8}19p oquawreitdo1d 8uE77 1990 — (Ip eud]) vovaTy 


Spia arela ele: ale einie aaa toa ce Gre ee Ono e ST ri 


29 91 ‘19 ep ‘Faq ‘L ‘I 2029 — (IP 01qY) TOTY 


SZ “13 #9 *Faqgo “L ‘IV 1p24 — 
VUISAI IP O S0IISA Jp ‘OSSBIS [p es_izu; po #}un e[[anb I190q4 


eros eerec::; 00:00 000000000000 SINZIUIO], 
* *I3 #9 ‘39799 ‘L *ITV 1024 — 8Ug cIaa4[od ur ofanb sod 
è 00000000 0 0 0 0 0 0 0900000000000 QISATOT 


OININOATIY 


“E 19 #9 *99qvo ‘L ‘ITV 2929 
— WUIS9I IP O SOTULISA JP ‘OSSBIS [p estijui po equa er[onb 10d 


v.aiplore ostie nie ernia sea: boa de ail dd 8 30 INZGUINE 


OININOTIY 


8IL 


LIL 


GIL 


(dA°) 


gqLo 


cL9 


—  0——————————————————rpÒoÒ pgalgltreo' =--———_ 


Ì 
— [so |so eg] rerereeetereiee 00000 1-13 05 -S0080 ‘4 <ITv 


— [99 [79/99 


| 


1paa — eqeuruou uou ‘00n; 0 ‘eutieui AHOTY È 959 


sofa sinti ate Diete nea gole ne rie LT “13 


e9 9 I ‘13 e} 30380 “L “IV 2090 — (Ip 01QU) vary | (Le) 


‘OpIop[819HN 2990 — OPIIos T000TyY 
*BOBIUOUIWIY 2090 — 9[IPR]OA NIVOTY 


“Ad 88 U VILI89 0 (0 I ‘13 ZI ‘30380 
“L *ITV 20924 — cIUOWIIE Ip 07gIJU Ip aseq e — 


"A'd €g 0 emme) o (0g 18 
e3I ‘99789 ‘L *ITV 299% — 09B10[9 Ip oseq 8 ALITIY 


Garesogro e cant pr *13 69 OT ‘13 sp ‘Bagno ‘L “II 
10926 — (Ip c1qy) 0o]e ‘oordure ‘esis O FAVDY 


(x ©) 


*0099 ‘00 
«TUr8 [O00[y 2094 — OEBUSOI JI OSN[OSe ‘ALIAVADOY 


‘(03 ‘drv ‘Lv 
1920) 0ZI0dS81) 1UP 2812989 OUOS OUSZOIPI,P_OPIsso[q Ip 
% 09 IT} 93310 }uouguoo B79uU93]S50 enbog Jp FuoszK{os o'T_ 
‘1 *tTW spo0 — ouesorpip Gprssora Îo % of i c6n8 
«Seu [e Po % 9g Tr ez31o 1} u9u3]U00 esonbo@ Juoxza{os e] I0d 


Sotteoeeoer eco re 00 0000000000001 BIBUITIS ZO ‘sa 


‘00OZE po OOLMIU OpIOY 1paa — ORIO] VadoY [ _ 


57 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. S2 dell'8 aprile 1995 - Anno XIII 


*roruoaostd rnosia o IzgrgiIe -— Î.-{-i- lm cesrossecerreere: e: 00 0000000000000 07 1108 
‘rpoon,q 2098 — toruoagosid nInosiwa e IzIaIIUy | — -ag80 “L “ITy 21924 — (Ip ocImI0[98qUed) CINONIINY | €86£ 
"oLzid 110378001) 2020 — ses ep Ioruogozid — | — 
*“toru99gomd TqHnosra ° IZYIZIO ‘toong 1p90 = — [99 |£9 09 0000000000000 0000000000000 T 13 
— 1[098999ds sod o ourpier3 ep rorusogond — { — ep ‘Fo9ge0 <L *Iy 2090 — (19ue]zapuIstp oLI99 
«8UI 109 072]00S9UI QI9A]Od UT 0}[OZ) ONIOTYOLINY È L667 
*turquaegq a9d 1qu8po]dsa 107989019) 294 ° 
— IUrquieq @p 107780018 zed 13u9po]dse rIOOLLIV — *TreuttIouU Uou LIONDIT 2020 — ANOSINYV — 
*T ‘13 eb ‘39709 ‘L "I[W 1024 — 09298 07918 OI[8 o[ond s0g — — {Le [9g ves) (ATF ZTZZTZTZZTZZZZZZEZZEZZEZ ZZZ g 018 
el ‘B9980 ‘L *ITV 2099 — opmbif 07898 0718 po 
— | [| 1000000%*0*0******(ipeurorpowe qqUErd) FISINATTV | 6983 essoIdIoI ‘OIprud 0s0103]0s Oprog po ‘eso1ozjos — | zgL 
_ vererserereceiere:o:io cs ec0000000ì . — |J_|_=|_||# | 11100000000100 +++ emequ Muewie (9 610f 
— ||HF "°°° eg ‘Fogno sa ae srssiininari 
“L *ITV 2098 — (osoruosie opiog [ap I8s) ILINISTV | cgEe£ to |<9 (89 OLISE: [DSFOIIOI tb DUSdiosraI (p LIOG 
îeg ‘Foqo ‘L "ITy 2020 — B01103]0S — 
— | fipp] ‘**"*""%eg ‘Bogto ‘L ‘ITV 2090 — (IP OINIOPPIII) — | 586£ — j_-|J7|_|[#] 10700000000000000 + agere 19u9mt19]8 (9 c86£ 
ai aa rea Lions sali salini Li La it a o 186£ 
a SERENE ELL te ‘Foqeo ‘L “IV 2020 — BOo110SSO] — 
— | [lH 000000000046 00900 00000 00500 e ‘Fargo “L “Ivy . Ò a == na 
1pad — 0AIF}RU O OI9U oomuesie 9 001[22901 — È LL CRIS TORIONZ IDA: RI 
— — I Le ce ge sosrva000 00 (cz 9 17 ‘qIV) eZ ‘Faqno ‘L *Tw 1paa 
‘opruosIe,p 0m;og 2090 — OIRI8 — | — — (0909s or00eIyS) opi[os 03835 o[8 soruoqueo — È L26£ 
18 |SS |jze *e0t..**eg *Boxe0 ‘L *ITV 2094 — O0UBIQ ODINISTY 132 — — i Le cc || ze nani dae aisi gia sei era dui seo TR R 
el ‘Baygo “L “IV 20920 — opmbi 07838 078 
— | dpf erre e) TATE (Q ILL po esseIduioI ‘ootUoqreo opiog po “soruogizo — | gge 
‘OSOIU9sI8 Opioy par — esoruosIie — | — 
ce [oc [ilp | ******opooride osn 19d oquiord rp e oroeo ip (0 OLL 
*O9IU9sIe Opioy 2092 — 801UosIe — | — 
io e # VPe[[equia 1quewaLI)[e (9 e 
FORO SREEANNE z 2 ezio corosreccosececeoeeceo Li l ez 
L''IIV 2020 (ooruasIe Oproe.9p IBS) ILVINASTY — d-|_-egllag | ceeei0ci 00000 ie vee 00 ti. cusidmUBp ui (q 726 
— {_{ze{relie] ******-<rorequos reo ur po Iueq 0 1390q UL (0 €70 
teg ‘Baqeo ‘L "IIV Para — 8019908 SAIUTINY 
a iii H i I *13 el *Zaqeo “L 21h:4 
1paa — opmbi[ 073g3s o][e po essasduoo viIy Î sol ‘13383 0UO8 
i MO IP elIdZeuI [ap 9204 8] 2P2aa — 1IN® (9 _ 
*OLI9;1 292% — OTg1998 IP o OLI] Ip (Q —_ 
6 ‘39709 W 1p24 diiossies isviaicni * ‘43 #9 *S93e0 *L ‘IV 2094 — Nun Nnb J194 
‘6° ‘L'IIV 1098 — 110 O 1SBISpenD Ut azueI]marI a 
LE a 1078198 i (05) slipaas a 9I 19d — |io|zeiogi verrrreereeoe or 0000000000000. ‘0003180 IP (D 086£ 
‘013gIt.I 0IeuUTOseI) Iod SITITINY 
OqI 08N 0178 PE FIAI9S Ootossod UOO Opuunb 10113818 
euro) end OUEesste) IS equaowrezeIedos 0oVpods [91133817 ST — — | [zollee DELIRI +13 eb *Sagno ‘, *Iry 19202 — 00 0 o7emd 
‘017018, -9p ‘eIqq913 0}J9p ezuamnizd;oa ‘ONODOIOHANY | 6%L 


OqUEND 090113 )}8I} E] 0} 02] OPUAIAUIOI 18 2914)04D 000A SION 


_ — 199 |za [loc eororececee0o0 0000.000000 + 00000113 899 
— 199 Îl6r venere sreecor ere: 000 0000000000000. IIULVUY | 0987 I 13 ef -Baquo “L ‘IV 2020 — (IP 01QG) OSSYVNYNYW (48) 


Fo 


tr 
ai 


(ali 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


qe 


58 


“ACI €8 CU eEguvI 0 (ng 39 
«ZI ‘Foqeo ‘Lo “iv epaa — euy ss0aJod ul 199u 
-IoBuI 0 0s01d0d 07v938 o][e IYSo]eue raiso]dso pe — 


*@UT1001[301310 1quouoguoo 
WSO[0][900IHU [fe 0319 tp e eivovo tp owmni 
ezuas LIGA[Og  2p20 — 8UY eJoAJjod ui e79U 
«IOBUI Qu esolod uou IoAJod Ius © ILLIISIIVEY 


netto tttt0 og ‘Bozuo ‘4 ‘ITy 290 — OIpos p — 


tecree. 28 ‘Boqgo ‘L ‘IT 0020 — esonboe suoz 
«npos ur eimddo ‘enborv-[000]8 po [000]v ‘enboe 
uoo 0}GUTBq 0 09995 03848 0]|[® OLIBQ Ip OUMLOZY 


*L OY8IATW.IOP «FI 9 
e TI ‘Sagt9 ofou oqrotpu: e oguenb opuosos ‘ujquiug 19d 
I[037090158 0 nHnouvuanj 1}}ojuoo o 19900 ‘Tyosouui ‘S00nur 
fapnsdvo NI I}CUOorzdJjUoo {INFOz8 [jd J0d 0U01Z9099 UNI H 


sisnposa — & ‘WW ‘LIV 
10998 — 03m muopojdss ‘muis e oquioid 
Ip ‘oquodiep ‘ouiI IP ‘olmmosguIi IP IIALOZY 


****g 13 e ‘Bo989 ‘L ‘ITV 1020 — (Ip 0pIss09oId) — 
WINNT ZZZTITTTZZE TZ TZZZIZZZZZZEZZZZZ III Pa *13 
«L ‘Be980 ‘1 ‘ITy 2920 — (Ip 0pissos393 0 Opissotg) — 
AZZZEZIZIZZZZZZZZZZZNE Li: P9) *Zoquo ‘LIV 


1paa — Oopmbi; 0389s o[jg po ossosduioo 0LOZYV 


rocorsrecese:s 0000000000000» ‘413 49 *Teq00 
‘Liv 2098 — 1eHBods HOzzoq top Ign IZNVAY 


OFIp 


sL 


19 


Fe 


19 


9 


99 
89 


cereretere 0001 ‘Fapeo ‘£ ‘Ig 10909 — tosod ip — 


‘909 ‘0391 9[ *itorziuauna o; ‘itrod 
«UTB} | *G[OALBA 9] SULIB,p GIOTIVO DI ‘Ou Jp rzzoad I ‘1Hjq 
«OUTOINBV,P_9 0FJAIIA JD 1U0F10 109 1 DULUO ‘GEL UE INUIA 
-JOSU] 1894 CUIUIOS [P LIOAV[ ] OOUY QUOpuo]uIs iXUVAY JOdg 
"2 ‘13 9 ‘30780 ‘L ‘ITV 2092 — FUUNIIZ UI po eIoAIOd ut ponb 10g 


dereerecr stores ;0 00000 801)88]9 suo p—_ 


‘099 ‘9uo0309 Ip ‘edeugo Ip IzugAY 1p20 
— ewrtouoI god 03uez.os TuOnq IHe}9S0A 0IqU Ip — 


ca "18 +9 ’20790 ‘L “IV 2224 — OSS0I3 jp 181330] Xotb 104 


sotrrttoit0t.; 00 0000000+* euI0uO, 10d 0 
In 1xgoqur 19d 07U83]OS 0798 ITBWIIUB c1qu Ip — 


€ 6 0 00 0 0 0 00 0 0 0 ae ne 0040 5000 I ‘19 6% ‘Bagno 
‘LIV 2pa0 — (1umeso ei0uo9 ep 1uSa] Lie Ip 
e oudeIsgo rp oufo] Ip Izugat) osn 0178 10d e 
@][QULIO] e[op euoIzeoLIqqu:i e] 10d BlI90UOI Ip — 


veeteg 13 45 d01800 ‘L ‘IV 2020 — epiomi[oo tp — 


AIA A o I ‘13 ‘#9 (s) 113 6% ‘Jogo 
‘LL ITY 2990 — 9uIIUOI I8d 07ue3]os Iuonq ‘1]v9 
-0doA 05QqU 2148 Ip o 0uo}oo Ip ‘edeuvo 1p IZNVAW 


terre re tette 00 tto ‘Zomo ‘L “Ty 2paa 
— OLeg Ip opissosod 0 Oopissorg jop Quolrzeo 
«LIQQ®gI ©]|jep quoruoaoIad ‘OpLIBq Iguouaguoo — 


sr11101 0111 iuordigiog u! po oueSnuep ui (g 


trrtere vizi zi: ioze rev 00000000 10Y8QIOS 
LII9O UL po 0[j9}9w1 1p 0 so18 Ip querdivei uI (2 
. Fez ‘Boxso <L ‘Iv ipsa — 

Ipesourui 10 13op cuoizeIndop ap Ipio8 IZNVAYV 
"6 "39gvo 
‘L‘ITW 10926 — 11039709 ISBISPOND Ul 03 UBIZUOfI 6} OI 

«Iiqlto [puowazuoo [0}@qios I U00 oppads NIQOUIOIME ol d0d 


‘AUdT IE (U @gue] Par — TIAOKWOLOY 


"e, 6 ‘2900 

“LL “ITMW 1020 — A1odoquo 1serspend ur oqUBTOLI quer 
MqIBo 1}UOUQUOI JOFUquos | U00 13]pods 1LIB90FNA HB Jod 

- CA 'd Ig 
BILIGI, 2090 — (IIqouIogImE  I[oorsA) IUNVOOLAY 
‘OpuuIition UO Tpeutiorpowr qUEg pod — OIZNUSSY 


‘o3VUIUIOU UOU IRUIOIPAUI FUEL] 10204 — OTIGOISY 


FI8 


118 


018 


808 
LO8 


708 


886£ 
L86€ 


986€ 


(48) 


(49) 


59 


82 dell'8_ aprile 1985 - Anno XIII 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


19 


EL 


19 


19 


89 


99 


19 


89 


89 


$$ 


8 $ 


3 


3 $ 


i *IOIUIOA 2994 — QONLISA UOI 0978UI9VTA (I 
CR CO 10. +0.+*****° 0I]jo 00 03 8uIOewa (qQ 
«++ ** anbos uoo 037}sedu 0 00998 07895 08 (0 


:09UIZ Ip Oopisso 0 o9uIz IP — 


*TOIUI9 A PIA — GOTUIOA Wo 03m (d 


**** 0I]JO U09 0FBUIOBUI (qQ 


****eIsAJod o 1zzed ul (0 


IUS 9 07U8s ‘Uonoy Ip ‘uosuetig 
ip ‘suSedg Ip ‘sefo1z Ip ‘uopnoyf ip c0NVIQ 


‘2 <18 +9 ‘80790 


“L''I[W 2926 — 9SONZUN 9ZUVISO8 Tp epio[ B119H]OUIQ 8[ 10d 


*BIONIPS O BIBEN BITOTOUG]Q QUIOO 
OU8IPISSEIO 18 JPOVUYOI17S 318] J9d 138 #1030] 8193 {p IZzod I 


vererese:i;. 00000 8B31ONIps O 89080 VITIHONVIE 


*IOTULIGA 0990 — GOIUISA 09 VIBUIOETI (0 
® 00 00 00 0 0 00 0009000600 c1]o uo9 87880 (a 


***** enboe uoo v7esedu 0 00998 09898 oI[8 (v 


:09UIZ TP — 


*IOIUIOA 2920 — GOTTISA TOI 87GUIOVUI (I 


(TZ ZZZZZZZIZZ] ‘00000000 oI]jo uoo e3euroeta (qQ 
*****enboe uoo v7e3s8dwr 0 00908 09835 o]jR (2 


‘oquioid rp 0738uoqreo 0 c0UBIq O VOOVIE 


“(FE ‘Q1W ‘L “HW 1924) —- 0}10dS8I7 [ep 08n/282 @ 
ANDIYV IP % OI [SP OUSUI a}UIUNUOI 9/10ZUIg IP Opissosad {I 


"CIR #0 “30709 ‘) “ITW 2094 — enboe p 
% QI I9Pp 0wsw uou è % 67 [ap cueTI azuamaquoo oHanb Ied 


dererso00. ** (ip oprsso1adns o opisso19d) rIIOZNIE 


*BUIZ 
«U0g 209 — (ojeuorzeu e}ugin Igo) HIOOVIVZNIY 


£06 


€68 


#2 


GL 


SL 
9L 


99 


SL 


VS 


124 


Hr 


br 


SIÀÉ 


IS 


by 


diedro diete dieser ale ‘Fopeo ‘L “ITy 2090 
— OLeq Ip opissorod O Opissoiq 0 87 8u93Iss0 — 


eoesererec::eo0o rec: ; 00000000 *Baqro ‘IT 
2929 — OUEQ IP-OFBIPI PO OPISSOIPI PO GIBIPI — 


corsrrra@o rece: ic eroe. ‘3g ‘Fog0o ‘, ‘ITy 2020 
—- OLIBQ Ip Opisso po 8013SN89 0 BIPiuB ILIUVEY 


‘09081 9I0[09 IP 
2 cand o7panb 9 05B]IS 010/09 Jp 9 0138035 OpIeq {p 01n}jos II 


© + 00 è 384 0 0 0 04 00 0 5 0 0 0 00 


cond (q 
dorcersoreoricei:cerio ese ice »* 0193013 (v 


tf ‘Sogno ‘L ‘HW 199° — (Ip o1nzpos) — 


‘II UTTIOU UOU LINUBTY) 1022 — (Ip omuG100}]08) — 


*IOILIOA 20904 — 90IUI9A UO 0FBUIOBWI ‘€ 
settrtettei eee. 000’’*0I]0 U00 0ZBUIOCUI ‘7 
voreter0t000***rued o e}sed ‘aroAJod uI ‘I 


smquewneroyizie 07eIedo1d (9 


*TOMLIDA 
savsrserezieizi 0.000 IO UOO OFBUIOBUI *£ 


1P90 — QOIUIDA 00 OJUUIOBTI ‘È 


vetrizereee re 0]BUIOBUI QjUOWISO]dwISS ‘7 


Bree aute seine dee te 720d' UT I 
i8UIRIEg O opeingeu (0 


:(ip 0}g]os) OIavgq 


tettt* at ‘da}80 ‘LIT 2020 — 0198 
«n89 O gIpiUB a]lIeq 0 (Ip opisso}o1d 0 0pIisso) — 


1e*** 0713 99.opeo “L ‘Ty 20208 — (Ip 0peIqU) — 


Veoorrersssso0o0r0 0000 CAT 08 ‘90180 ‘LIV 
par — B}RIpI azlieq O (ip OpissoJpi po 07}gIpi) — 


eett.e.* ag «Baggo “L ‘I 2022 — (Ip omio[9) — 


decline 00000 ag *Fazvo ‘4 “IT 2poa — 
eIBUSISSO eHIEq O (Ip opissozad 0 Opissorg) OMIvg 


s 


998 


018 


cL8 


cL8 
IL8 


0L8 
698 


998 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


60 


— |- || 
eL |g9 09 
sa mne Li; 
— |79 |{p9 
SL |89 (19 
sL|— |icl 
89 |— [ve 


I] (v Li *13 eII *Foyeo “L “TV 
1p9@ — LQi[eo 1 199n9 tp Iuue 10d emsdeo 1p 
IRrunwi #ISSO ‘19gosouuI e quawrsoidures ‘iqona — 


* PGIOpuOoJia ®p 9 I[IQIAISSUI OUBIS OYO I9MSHI 
A[enD [ep 9IB2IIUL WI]IOINV.I{SP 0989913100 un ep 13803 
-8du10098 919SS9 O0UCAIP dIIPUOJII BP I[OSSOQ IP IZ 10d8833 I 


+ + + **ar0puojii ep 0 ITiqrasosui emddo ‘1981eds (9 


‘009 IZBOS9UUI 0FUIUI 
-aorgduros ‘Tpona Ijossogg 202% — 00s9UuI u0I (9 


n 0 è 0 0 00 00 00 00 0000000000000 cos9uuI ezues (0 
:@1191]3 
-1318,p 199901014 10p oroue] rp eyoLIgo I9d gona — 


*OLIBA IUOIZIUU]{ 2090 
— cossuui ezues 0 oo ‘aLI9rd1918 10d tolgo — 


‘a00N91B) 2920 — 1999r0Id 
ezuos 0 uoo Irgegiod rue sed IYolIBo TIOSSOKT 


cosce recereo cor 00;0 00000000 00000000 7 *1$ 


#9 ‘Bopso “L ‘INV 2030 — (INIUUIS @ BUISOI TP OTO 
‘osoulsaI ezuBjsos u09 ‘uou 0 ossaIduioI 09898 
or[e ‘eis BI; 019YSNS Ip eI0A]Od) o19YSNS Ip — 


cocoreereo:000 0000000000000 7 *18 


e9 ‘Soxeo ‘L ‘IV 2020 — ©5038 IP BINqRUIIO O VITO 


*toru993o01rd IBnostwI © IZIZIB ‘TYOON,F 
1paa — g10ds 2}}9quioq o TuBogI00808 LLLUEWOK 


‘on3epuros 10d 
ejnsdv9 2090 — ou 0 17ue18Sa]e8 o3epueos 190d — 


*GIOpuojia ep 9 ITTQIAISSUI 
OURIS TOTI 9| SUI TIMSII o[enb [ep GIVIITUI B}LIOINW. HOP 
07B0UIRI9o Un ep ijeusedmr0998 eIosso 0UOASp [10ds®1} I 
eerere0 00. 2Q/0puojLI Bp 0 INGrAISsuI epona (9 
cereereeeeee:e: ris. 00000 *1AIso[dso ezuos (q 
*OLIGA IUOIZIUNY 2020 — raIrso]dse uoo (0 


:esiyS o orerooe ‘OLIO; IP 
‘OURUI 8 equioq e e }npeo ep ‘epiequoq ep HENOT 


60 


16 


SL | 
= 
— |99 
99 | eg 


189 


Fr 


ui 


89 


vr 


144 


lid 


*(0}[BJSY 9904 ©[[8 2700 [ 9UIUE IP9A) 0I3SCI9U CUNIQ 
210[09 IP 2 pa es0snI s0gIRdIs 9 euerd VIN]FBI} 909AUL 
UY OIMEISB,P 0013SE0I [I ‘9FUOOn] CISU 9IO[09 IP 9 P9 9PIOO 
-U09 9 ES01}9A BINYFBI] VY (00T8pusd QUIMIIG) OPI[OS QUINTO IT 


severe eeenreos e: 0 1000000000000 000000 ‘13 
e} ‘0980 ‘L ‘IM 2098 — Opmg ® Opuos BWNALIZ 


"oz "Bogeo ‘L “IV 1999 — (Ip 0787108) oIpog 2109 
— OIpos Ip Opio& 038J[os O 0Ipos IP OIVaTOSIT 


*egmuofisso enboy 
1paa — (rp resonboe suorzajos) ocusdoIpi Ip — 


vocrreresee:: 000000000 00000080 08 *Foqeo 
‘LO “ily 2p9aa — 7RUISSO oqIeq O OuBq IP — 


»**7 013 e L ‘F0pe0 ‘LIV 2990 — 03028 IP OCISSOIT 


correre re::se 000000000 00000000000000 TL *13 


ep ‘Fag8o ‘L “IV 2090 — (Ip 110g) 00UNIS 0 0coIg 
*OUI|e}yBUOIVIN 220 — YNIIVLIVNOULINI[Y 


"Ad EE 'U VHUBL 
o (0 1 ‘313 egI ‘Soxeo ‘L ‘ITV 2090 — (enboep 
tdied Gg] Ip OUSWI © 29998 EZUEIsos Tp Mued Gg 
91310) enboe Ip % SI [Pp ouew equeUNZUOI — 


è 0000090010000 00000000 713 eh *Foqeo 
‘1, “Iv 2020 — (enboe Ip mied GI 9 82998 
ezuegsos Ip uued gg) enboe ip % CI II OUEwE 
equeus]uoo Opium 07893S O][@ O0TONIAOULINIY 


cocco rerercece::00 000000000 0000000 7 “13 


2 ‘30799 ‘L “ITV 2090 — TBUIWUOU UOU ILVIWOVOIY 


0000000000000 000000000 rrorsoeeoe000 7 *13 


e9 ‘9989 ‘L “IV 2990 — 0188830d Ip OLVNOWDSIG 


*OAISOI 
-100 09GUI[Ng 7090 — OLNOISUI IP_OUNUOTOIY 


866 


colà 


£96E 


€16 


61 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


69 


Le 


SL 
9L 


69 


99 


89 


99 [| 00 
89 leg 
— | 
69 ||79 
69 || re 
#9 ll6r 
ti 
# IS 
9 [09 
oL ||z9 
99 |109 
+9 [l9e 
99 [09 
79 [99 


i A IR I +13 2991 *13 eb *Foqeo 


“Lo *ITy 2paa — edeuso Ip eddo)s 0 01H9934vI 


MAIO “13 05 ‘Fogquo ‘L *INV pa — 


‘099 ‘IZZIUIBI) ‘13IUpos J0d euuBI Ip 91098 O IODINNVI 


(Q 1 ‘13 eTI ‘da}80 “‘L “IM 2990 — 101199979 po 
auolssnosod 8 ‘VUOIZII] 8 ‘81191]91318 190 ITIINNVAI) 


vessoea I ‘18 eb *Faqeo ‘L “Ty 1paa — ‘999 ‘196] 
-0310d “Iqua spp 1uS09s0s ‘idels J0d ‘013]8 ep 
o 139gos ep iooiuugo IJ0d ‘01098 190d elIBUIpao — 


RE AO T 113 2% ‘30980 ‘LIV 
‘par — 0uUgIqsoU 09108 Ip o euiddes Ip saNNVI) 


00000000000 090000 0000 


08 130989 9 T 119 
eS ‘Boqeo ‘L *ITy 20299 — (@UISAI Ip 01]0) ONIINVI) 


"A'4 88 tu egueg 0 7 139 
ef ‘909809 ‘L “ITy 202° — 13810] 1quUOUZUOI (qQ 


siria tie ee gl eilieclea Saetta nere ‘13 eII #1108 
-apeo ‘L “IV 2p2aa — 19BI0]9 1qUOU9ZUOI UOU (0 


: :(BUIIQ 8] 
0307gequioo 10d 09818do1d) euodownz gIILANVI 
*** 1049 a} ‘B0}w0 ‘L ‘IV 2090 — 03102 Ip ISIIGUI — 


1 113 
eb dati L'IIV 202% — (198]odip edeuso Ip o) —_ 


+ 000 0000000000000 


‘edeugo Ip 
I[993S Ip cuoque;) 2724 — (IP QUOqIBI) IINIYNVO) 
0000000000 simigssirca ine gielelniee alte OT ‘13 89 
I 13 sp Be1607 ‘L “IV 2poa — (ip 8ddogs) — 


0000000 


1:33 49 0 113 7 139980 ‘L ‘IT 20990 — 
quiz © 838urz;od eyoue ‘e0190s9 po euodipul — 


RO | "13 eb Wif21:p) ‘L TV 1p9a pat, (13uow1e]g 
010] 19p Ipruso] edeuro Ip 1[938) aqg79y998q UI — 


113 0907113 25 ‘39380 ‘L ‘IT 2090 — 
n, eyoue epiuejy Ip o ejeFuog J9Pp vavNvA 


LLOI 


+601 


LOTF 


601 


T60I 


7801 


1517 | 


51% | 


LOI 


(,8) 


19 


8L 


GL 


‘06 *S9YRI ‘1 ‘IV 10929 — CIIOZI]LOI ISVISPOND O] 0FU0IZUATI 
eJuemnqIvo 17UIUI]U0I JOFequas | U0d 1}Ipads SUOLO 1 10d 


‘A'd 18 
egiieI, 2098 — (IfiqouIOgnE. 1]0019A) SNOINVOI 
0 ve oo de 000 è 0 00 004004 00006000000 E *Foqeo 
‘1 “IlV 2090 — OSOIMOIGUI OMIO[O O ONVIBHOTVI) 


******1 13 aL ‘Teqeo ‘L ‘IT 2998 — (Ip oMIpi) — 
*T ‘19 aL ‘Foxeo ‘L *Ily 2090 — (Tp 03n380}) CIDIVA 
T ‘19 al ‘Fogeo ‘L ‘ITV ep20 — (Ip cInqueI) 0IDIVI 


*33 ‘S0780-"£ “IV 2093 — QI9A{Od UI BAIA Bond d0d 


vorroreres:o0s00000r0000»**nuods O BAIA HOIVI) 


*s8r) (pod — ONVINY 
te00000:7 ‘13 el *Bogeo ‘L ‘IlV 1090 — ANFIOVLAG 
dorco0007 ‘13 81 *Feguo ‘L *Iy 2090 — 913 ew Ip — 
ee ef ‘Sogno ‘L‘ITV 272704 — 0USBOUBII IP 0FNNOYT] 


VERTE LOT RENERERI RE ET "13 


sh ‘deg00 ‘L *Iy 2028 — (oqpeiouni e00d) 1vag 


*‘a]jouoqgie) par — FOVIg 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’s aprile 1935 - Anno XIII 


inario a 


Supplemento ord 


62 


*OLIBA IUOIZIONZ{ 2022 — 001180 AYIUB 
033aro1d uo eriogdigae 1od (909InJ189) 0390101d — 


‘oLIBA TUOIZIUN]Y (090 
— LI9I]drq1e 10d 0A[88 8 IOLIBO I]OssOq ® IDDOLIVI 


*BIUIIIB] VIS SUI ALIOIIO UOU AIZIBI 
9118 e}}3HTP VIS QIad Opuenò ‘o1098WU [8 suo osn 0138 
P®8 QIIAIOS JOFOd UOU Up OpouI Ul 8381908] BI[aNb opuozui,g 


0000449000085 000040 000 z‘186991 ‘19 5 ‘Dogeo 
‘L “IV 202% — 0199801 [8 YI 019378 pe 89732 
uou Vp10s 8178 1USO Ip o eqquios ‘83edwegs vIIvA 


erre rirece:e. e 00 re 0000 0000000000000 1 018 
«p ‘fegeo ‘L ‘IV 1990 — (Ip Horonag © n9eg1a) — 

‘8 ‘19 #9 *S0qU9 ‘L ‘ITV 1024 — OSSRI8 TP 1S1I}U] IOnD J0q 
è è 0 0 0 0 0 00 0 0 00 4 e 000006000 (1p I[[OSU}) VIUVO 


*6 ‘F9quo 
L''ITV 1924 — 81108979 ISBISTOND UT 9ZUBIZTA]I ojuenqieo 
13Ueu9zuvI [OFgqIas ] UOO a7Ipods HIQOUIOINE aZzo1IBO 0] 104 


*A ‘d T$ "U BYIIG]T 2P0° — UZZOLTUV;) 
‘06 ‘39709 ‘L HW 
par — 811059}69) ISBISTEND DI} QQUeIZuorIi eZuemqIno 


Iuews]u0d 10)0qI10s 31 00 191pods HIQO0WTOmME |IIBO 1 IOd 


"Ad 18 "U SEUBL 2990 — IIUVI) 


“I ‘39729 ‘L *ITV 1224 — 07RUfI[09U] TOT oTonb I19d 
dorereri:i. rc: : 0000 00000000000 0008 I9UUIO 


«<TBOUI O IOSAI} QUIBO IP I[[OPUBgIqQ BISSO CIODINUVOA 


*OrItA TUOIZIONT{ 1poa — eonboeqns rurte 


‘ 10d O BtIordiquo 10d 0[Ossoq Ur 010Ue] Ip AHOIIVI) 


T ‘19 al ‘doquo ‘L ‘ITV 22204 — 01989 IP OFNUUVI 


rrr—— pae rr > ——c€<<@/;; -——r-—.-.r-r-r-- 


8LII 


L9TT 


SETE 


(+9) 


(+9) 


SETI 


9701 


mc nn I IT 


SL 


18 


SL 


DL 


EL 


EL 


‘L “IV 1923 — 9o6Iq O UTI] IP VTIENOSUVOI 
*** 2013 09 ‘39380 ‘L ‘Ty 2020 — ojipuow 
o Tum3zI1) ‘(ip eugposso19 eloA[od) eJezofioa — 


RO RE "13 


eF ‘89380 ‘L “IV 102% — ud] Ip o e[erodoa — 


rogna 0130 19d 02 ‘3% I[08 80110 jp_osed 
Oons IT Opuassa ‘0UI;s8]193I9] QYII9d BUSI IP_B{[DUOQuBI 
BITEp I1OnBUIFSTP 8 9]joB] Q edeuso Ip 1998 IP QUOgIBO IT 


selena e ibrela fatela ca tue siae) Cer ‘13 9 ‘Borno 
‘LIV 2020 — (Indeuso) vdeuvo rp 1998 IP — 


‘2018 
#9 ‘39389 ‘L ‘ITV 2028 — IOu8II Ul 0 aIdA[Od Ul oI[onb 104 


sere ogrudi Ip — 


‘a[83090A 
ION 9U(0I — VUJ aIsA[od ui US] IP ANOTUVI 


ARERSLAZALILZZZZZLI ZZZ ZZZZ ZZZ TIENI IC; 
el ‘50380 ‘L “IV 222° — (Ip opisso) CINOgUYI 
COCCOLE ZZZIEZTEZ TEZZE RZ Z 018 e9 ‘Tago 
| t***%* 1 033 ‘09 ‘900 ‘4 “INV 2000 — NONNIIONUVO 


‘993 ‘Turquieq 10d 19uopoldsa 109989 
<0) 2par — 103380018 e[0gsid J10d aLLIINSIVO 


"Ad 6 0U egueg o (9 | ‘33 
eFI ‘9389 ‘L “HWV 2020 — (VI9E] IP IquI ur 
isnnyjo ‘omsdeo uo9 110}RU9ZAp — ou 0 1que1d 
-Bore8 ‘o’jSepusos Jed equioq) ogSepuvos 1ed 


peg ene dleno de da sel T ‘13 II ‘3oqo 
L “ITV 229° — T989IOd vare 19d otoregeuw: 


0000 00000 (0 Li ‘313 “II ‘quo ‘L ‘Tv 1pea — ‘999 
‘o399ods Ip ‘e1191]F1918 J0d I]OssOq Ip IYosoUUI,p 


"Ad EU 
@glIgI, 0 (Q 1 ‘19 epI ‘80300 ‘L ‘IlV 2000 — ou 
o odw9} ® ‘coseuurp cu o epunu ‘orddoos ep 
rarso]dso 10d e[810u93 ur po ‘1930101d ‘outai 10d 
(13u8uo0g;op IossUUI eYOUe 6990p) IqUeuoJep 


"Ad 86 ‘0 CHIRL 0 (9 I ‘19 apI ‘30980 ‘LIV 
1pa@ — (110}8U0} Ap eUIUB 099Z9P) GUOISSTUISBIZ 
Ip @oLIB) eun u097 9JETa][oo 13UBU0gep FIASIVI 


866£ 


OGII 


ISTI 


OZIT 


6LOI 


LSTE 


10062 


€014 


Le 


LS 


63 


Anno XIII 


SIE 


le 19 


pri 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 a 


*‘opmbr] amento . 
TOP OUOIZE:TISTP 81 OdOp SUETIRI SqI OSOWIRI}RO ONPISOI I Y 
*‘e[BIGUITI 0004 299% — OPpios (qQ _ 
oz !— |lo09 avale delie nana aLe pelare eee ER ‘e 113 09 ‘33700 
‘LIWV 2099 — 1038quos LIB) ur ayoue opinbi (0 0% 
to[e19UUI INVALVI 
‘909 ‘13849 
“td ruouo]uoo tou ‘ruorzeuojop e1mpord @ 
Tpeursap roIu93}osId IanosITI © IZYI©IB ‘Toon gf 3 ; ; a 
102% — 00IUSSIB Ip O OTUOWITZUB IP 0IMJ[os U0d | 2112 TI ‘3980 ‘L ‘IV 1020 od VIDONIUVO | CiTW 
9 010380} Uoo 018s830d Ip 03810[9 Ip _HjSnostwa 
gu IqRuIa [nz ‘LIn30z8 ‘09IN {[B ITIQISUOS 03jOUI * ‘099 ‘1900S9UUI 
tpesoid Iqua; UOO uou apaosivi 00 ageIedord — | — equaursogdues IqonA i1]ossog ?pa0 — 290nA — | — 
“Ad ge cu egueI 9 (9Q% ‘13 egI ‘Foq80 ‘LIV ppi + 3 18 TI ‘S0gno 
| tpar — emsdeo v 09s9UUIp expunu FIONDVISYVI) | ICI L “iv 1022 — cuorzepeuSos ‘ep Aim 0d19 — | erp 
i HW cecereres:, 0,00 000000000 * 713 2IT 1103 
i -2 18 I “0300 “L “IV 2029 — Hingis Tp LIopepyeosta 10d — | gIik 
#9 ‘J@9 ‘LITW 2023 — APIomI[9o 1P e[oonied IP IND 194 ° 
nisrreraziat d ‘A Cd 88 0U BgueL 9 I ‘28 
— 189 IF oYIyeIdozvuIsuIo 0]00I]jod IP — | L08 e81 ‘dogma ‘L ‘Iily 2000 — 19ISSBILA 1 0IFUOO CFIO] 
- | ‘Ad 88 U PELINI, © (pi ‘33 ee 238UI]sop ‘13810]0 IquOUOgUOO QuoSOwNI — | L5Ip 
u3I ‘30389 “L ‘ITV 2090 — BIOFUBI IP / G ]! OUSUI sevrecoree rie: e:e:0e0 0000 0 9» re 
«Te quan qUOI 0 cuoIssaId ‘03308 ®Inj}0I Ud Te Ati Bi paia 
HexezI ‘“Neae] esomij20014u eIje o[oomod IP — | 8319 a]eutgsap ‘138109 Ung, uou euodowum: — | 511% 
Sa SS I MITI VIE ‘Ad €870 eguB] 0 (0 1 "13 e31 ‘59389 
99 £9 (ere) vivete» goTt'18991 18 84 T9389 ‘L Sta: i 3 a { e Uol a 
1pso — (1519) PrsdoA di 1P Isodusoo (© | (09) Aida 
:euo1zipuoo 1seIspenb ur ‘19819 IP — 
27 corerecereee:ee..00*3 18 aII ‘Foro ‘L "Tv 
ec iggliio| <*****°  (@mad) aunduo9 10d 07u893]os ruonq (q 018 1paa — e]ozsid e tuonz a0d eyoriso 0A4]88 6p — | IITE 
49 [zo [pe | --0%%0-%-- - simqory e] 10d ei0suE 1uonq (D 901 | 
| 27 AIA AR SLI *Foqgo ‘L “nvV 
3 033 099 1p2A — S}9Q0] 9 sIsAjoA0I ‘ejogsid 10d eUoliBo — | IT1% 
T 038 0% ‘30300 ‘L ‘IV 2090 — BUE] IP QIQU TP _ i A ” 
: | tie ie gd at ‘90900 
GL 89 19 0009000000000 QuII2UOI 10od uo ‘, ‘Tv 1paa pe (oySofeue pa ouoFOwIIU] 
osn 01318 pe 0338 nid uou 18}odoA 01QU IP (P #08 ‘I)UWILLII  TUOIZIUNVI) QUOIZEHLII €310} 8 8IqQ 
69 [99 [ogd 1iitt0i0 0000000000111 + addo3s q019 -qou 0 oumz ‘se? rp euorznpord 6] sed eyolugo — | ZIIF 
“aqui rp ‘(epuejoz BAONN BI[9P o]enb oseid 
*u109) OUI] Ip ‘80190s po guofipu: edeugo Ip (9 (+9) patti 3 018 TI ‘0300 
69 | 99 [09 | 11***%%*%%*%***%%**** * oIgospi 0u0300 Ip (9 €031 | ‘L*ITV 1992 — 10113enSeIziOI è onz sod eyonueo — | 1117 
99 |z9 [ge | ei 000000000 + oiurei tp è 00300 tp (1 (20) ‘993 ‘qosatrur,p ogrunmi ‘rgeziod rate 
‘29113599 1 "33 ap 190380 ‘L IV Ied uou otIga rUOTZIUNIA 1poa — ouenio ne 
1paa — 0199013UI 8p o ijiss9) 1[830Z9oA esqy Ip — IUOUUBI) 110381381} IUOUUBI I eyougo — | — 
9° |3e lap | < 2 01196991713 ep ‘30909 ‘LIV *ALIGA TUOIZIUN[Y 2094 — 
1paa — (Ijius a uo£gI) I]8r0gI3I8 dIQU TP INVOSVO | GLIE euouugo I9d 00I[B}3U1 0[OSSOq 8 QUoLIBO FIONALIVI) | — 


Supplemento ordinario allo GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XITI 


64 


Le 


ui 


Ss 


125) 


(Si 


e 


La7 


Sb 


ci 


Sb 


144 


(44 


144 


22 


vr 


PI |Le [9g 


SR E OR. *Faqeo 
“LIV 209% — (OlULIOJO10]Q00IHU) YNIUDSIIOHOTI) 


OUMOI9TI 2090 — OLINIIQUI Tp QUAAINVOUOT) 


serre er ee :e:e io re: 0 0000» 7318 aL ‘30789 
‘Lo I 222° — 0NE;onbi] o ossosduioo QUOT;) 


erre rier e: zero re: 0 0000000000 + az ‘Boqeo 
‘L *IMY 2090 — 09110;]{OSOIO[9 OPIOB po Bo110]}]}0S — 


“Ad 8 0U ey 
-81 9 (0g ‘19 eg ‘59389 ‘L “IV 2090 — (801 
-90} BULIprIio|DOUOWIOIHUIP) 89BIH}U YNIUGIUOT) 


è 00 00 0 0 0 0 00 00 0000000 z “13 


e ‘Boz8o ‘L ‘IV 2090 — WBUIUOU UOU LLVAOT,) 
AA ‘13 86 ‘39389 ‘L "IV «paa = 01pos tp RSS 
e. g 18 49 *So]0o ‘L “IV 2022 — 01SS830d ip — 


Spaera ateo rali aeree Rea Sia caino dit *a3 


#G ‘Boxgo ‘L “IV 229% — OIUOWW8 p OLVIAOT) 


‘999 “uiquagg 10d 1quopofdso 103989 
-019) 2020 — QUO]es 8p © IUIQuIBq Bp HILLIHIIOI) 


e 00 0 8 0 0 00 00 00 86 00 00 00 00 00 00000 € z ‘13 


#9 (39389 ‘L ‘IV 2020 — OUUBd ip IUSBAIA O ASONII 


— |— isz [solo | 3 119 e9 ‘29980 <L “Iv 2020 — 074038 IP VUOLVII) 


c60I 


630% 


8831 


18<1 


9851 


OGL 


SLEI 


8G 


ES 


id 


Fr 


144 


122 


Lasi 


SF 


& 


FF 


‘1980 
-IUIOU UOU TINUBTY) 2999 — OIMAISUI IP_OYONVI;) 


© 00 00 00 0 2 00 00 0 04100006 000000000 0 119]e (q 


4 00 0 è 0000 00 00 04 0 0 0000 000000006 133013 (0 


eg ‘Baggo ‘L ‘ITV 2020 — 
euorznjos ul po iddop os eqoue IqeuITIoU UU — 


® 0 0 30 0 e 0 0 6 0 è 0 0 0 00 è 0 0 06 è 000000 119]8 (q 
reeeeee iii vizi 0000000000000» 188018 (0 


tag ‘B03go 
“L *ITV 209% — 1S0119}-0UI[80]8 0 III]8o]8 IMONVIO 


«ete0 aid e, ‘30700 ‘L ‘ITY 2008 — (Ip omni) — 


ef ‘Dopeo ‘LIV 199% — (Ip cInwoIg) ONHDONVII 


"A “d 66 UU BYNBI 
e (0 3 13 egl ‘39380 ‘4 “ily 2000 — BLIACBHYA 


A E. +19 eb 81103 
-a780 “L *IMy 2000 — 1uIBOSgO UI O H]3eIII UI (9 


4 0000000000000 0 z “13 eb ‘Baqeo ‘L "TV 
1paa — 19881A9] 0 opued ui 19uI9 SYIUE Iqng Ur 
‘oydioA ur ‘150; ul ‘oyooegd ui ‘esse ul (qQ 


severe te... 0++**138UIWUOU UOU LIOAB] UI (0 
:IGIOTATIZI) 
00000000 < e8 ‘59380 % TV 1paa _ VNICIOTIA}) 


‘Ad 
ge cu eyue] 9 (0 1 13 FI ‘89380 ‘L IT 2p90 
— OUNISEIO aqueurumnz 8119) 8U Ipo oww°E8IT 
ozzoui Ip nid uou r7uouszuo, IFUEeUnTIMm: 109 


89CI 


L961 


8961 


L931 


86CI 


196 


6EIF 


108 


LesI 
9GGI 


1007 


9SIF 


65 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


EI 


EL |59 
SL |99 
6L_ |<L 
To | L9 
€9 19 


OL 
9 


99 


TS 


(37 


eeee0eee > rumgn3 ur o equdsci ‘oqeuioeta (9Q 


resse erereeee; 000 * 01582408 0 IZZOd uI (p 


:1 ‘19 ep ‘ojuo ‘L ‘IV 109 
— 01904Sns [op #puooes O BuUIGUI 810999109 © 
eortes ‘ouoIgiosenb ‘(eI0A0I è 01990] ‘OLISO) E10 
«zonb ‘ourd ‘oo ‘01338; ‘ouSegseo “egmqoq Ip — 


0000000000000 00 0000 T ‘19 07 ‘Fo9eo ‘L *ITy 2020 
— QJOpi®@ I10d eqguItuOU UOU 0I9qQ]8,p HODLITO) 


‘0183013 e9eumuou 
UOU esso 2094 — (Ip 0[0t090u 0 euITUB) YNUON) 


I ‘18 #$ ‘Feggo ‘L ‘IV 10990 — 89189 Ip ITOANVIZO() 


‘eq osouuI 
UOU 9091] Par — 0qIn Jed o 8uaweg sun ud 
03787u09 UI e18U0jop cuossod eyo 17BIs9UUI U0U — 


: *IQueuorop eo9I] 2090 — 
eZI ‘90980 ere oqueuogiedde oAIso]dso un ep 
O 038ZzZIZBUIUISY OTINOISUI Tp ogeuIitUMm: 8p 
@}Im313S00 BUE U07 ‘00seuUUI,p IATId 19UEU0FOP _— 


‘2033 «9 ‘Z0980 ‘L ‘ITV 2020 — GISU 8905 IP NIOND 104 
verve reie;; 0000 * 8308 Ip IUIDUOpioo 9 INOCHO) 


*T ‘19 «} ‘$0909 ‘L ‘“ITV 2024 — 0S0UISSI OZUEISOS TP 13801 
«quds 0 17 BUBIFCOUI Q010 {JUBIB:IqN] O 13UB]OS] JUVPIioo 1 104 


*aljono IJed 9AI198 9UO Of8[0Z[89 8p ol[anb uoo dI19p 
-Uu0]juoo Ep 9 ou 01859] 19d B19dOp® 18 ejo aunwio9 03Vds OT 


* queogrign] 0 Igueposi eyoue (ounwmo» 03eds è 
‘ounj ‘B[[90I1p109 ‘Bpi00) 1j83030A 01QU Ip Drvauoo 


‘999 ‘tuquieq Jod 173uopo;dsa 


033890) 2920 — Inquieq J0d IQguensuIm: — 


AA 
ge cu epieg 9 (01 ‘13 epI ‘Fogeo ‘L IV 2099 
— OUNOISBI. 97uButaImj; 8119ZRUI Ip ourur813 
ozz3u1 Ip nid UOU 1FUIUIZ UCI TFUGUIWI]NI ILLIINO,) 


——_——_—_—_—_m__——_—_@__@_——m———_—__—___.6É66 6» —.—.—..},] <<  "=—r——PPrrPP—P—P—r "=- A"( .£-_r  x+v+——— 


(+9) 
(48) 


19€I 


OSEI 


ver 


lid 


w 


44 


14 


i 33% 


*‘tuo1z8uofap eimmpord è 198ur3sep 
1oruoegozid 1]9NostuI © IZgr48 ‘IMOONT 1990 
— Q]ronz Ip id[oo ‘Lmoso 1d[0o ‘euoUUSOI Tp 1410) 


“es *Faquo “L ‘ITV 2923 — [O00[8 UT aZBAI9SUOO ]U01ZA]}j00 9[ JOd 
*  8130[es0utI 
9 801U830gq ‘8130[00Zz Ip 9YIYIzuelos INOIZATIO,) 


0 0004000800 0000 0008 0000 


dora er error 0000000000000 0000000 (0 I ‘18 


ell ‘90980 ‘L ‘ITV 202° — 9990]ods 10d aLLUAO) 


seis'rarenerente ve renenea 008880087 *13 99 


1 113 25 ‘Fogeo ‘L ‘Ty 2090 — (IP 04QY) 09909 
‘Igeuruou uou Honbr] 1923 — (e10nbi) voo) 


*‘010JS0] par — (0110/9837 
-uad ‘OmMIO[OLIZ ‘OIMIO[PISSO) 010JSO]} IP IUNUOTI) 


‘0UB|owIo]8) 299% — OSOIMNDIIOUI — 


vette. 7013 el ‘Fogeo “LIT 20909 — IUIA IP — 
soccoreso 27 ‘30180 ‘L ‘IV 209% — QUO IP — 
otetett*. eg ‘“Topuo <L “IV 1poa — 0[HO3[08 IP — 
**°° 3 018 el ‘30380 ‘L “IV 1990 — SIHOWI IP — 
*OAISOLIOO 0FBUII]QNS 
19904 — OUNOIDUI Tp OmIooIq 0 OLMOoIQUI IP 


«aio sperato Biarare e alagalete deren *19 el 81105 
“geo ‘L “IV 102° — 038umJOId QYOUE 9139 tp 


STA ‘Fargo ‘L “Iv 1paa SSR eqruro1o Ip 
‘3 ‘13 el ‘30390 “L ‘IV 1psaa — 0uoSougII Ip 
eeaso 0000 + ef *Fopeo ‘L "Ty 1paa SS OIIeq tp — 


+0 37 ‘89380 ‘L “IV 2098 — 919998 IP OTAUOTI) 


9181 


8017 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. $2 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


66 


LA 
| 


di 
Il 


122 


«00° 7 ‘13 09 ‘Zog eo “L'ITV 109% — 00908 TINNOG 


‘009 ‘rurquieg 10d 1quapo]dsa 10398001) ‘pa 
— 109180018 e]ogsid Jod IIQISUS908 ILLIBOSI(T 


*8UI[e};8UOIZ}IUTT 209% — YNIIVIAVNOULINI(J 


‘893310 GUIIP 


-0]) 1994 — B0IU997) . YNILAIIOTOONONOYLINI( 


*A 04 g8£0U egIe] 9 (07 ‘19 ezI ‘Foqgo 
‘LL *ITV 109% — BAIZIB po equeUI 988q @ LILINVNI(J 


‘orj3epueos I10d emsdeg 
apo — 8398] IP Iqng ur ISnIYo ‘omsdeo uoo — 


‘099.IT°P ozzowi 10d ondepueos rp 
000N718) 9201 — 00s9UUIp munu oduog 8 — 


‘queuojop amsde) 1090 — IIOIYNOLE( 
‘@u09 


-908 Ip Oto 2409 — 07289g Op LINVIALVNI(I 


#00 000010 0000600000000 00004 Z ‘13 


9 ‘Soquo ‘L *‘ITy ?poa — ISBUIUIOU UOU LIVINOYY) 


aI ‘Dogo ‘L “IV 1020 — 6905 ep c08q [9p IGrIVSIT)) 


2 A, ‘13 ed su 
-oDecgo ‘L ‘ITY 199% — 09UI9 YUE ‘e[990SoA ONISN) 


001003 
Opioy au — 7 ‘deqvo “L ‘IV 1929 — 010814) 


| IFPI 


CEI 


T3EI 


8861 


| @gI 


69 


99 


99 


9 
€9 


89 


99 


69 


9 


19 


147 


09 


(i4 


89 


19 


*esomn]joo 
-O13IN 2P2a — B}IBAO TP VULIO] 073905 0}GIHU — 


"(16 ‘318 ‘/ “ITV 1p23) 0310dSB82) [ep cenjosa 9 enboe 1p 
% St 19p 0USwI 37 u9U37}U05 BIdOS [NO [JP 03BI} IU 000709 IT 


‘Ad 
EE CU EHLIRT, (PT ‘19 #31 ‘doquo “L ‘ITy 2994 
— (enbog rp rqued 97 0 0IBIHU euo9z09 Tp 1918d 
GL) enboe Ip % 07 [op cuswi vou equewaguOoA 
oprum 0763s o][e teroeds LINY Ip euorzeredord 
è] 10d [99 Ip 0 1936[y Ip BUIIO] 07908 09RIMI — 


e8 ‘do389 “L ‘ITy 1020 — (enboe 1p rq1ed gg © 
0u0709 Ip rqued 0g) enbo8 ip % 09 pl cuswITe 
equeuazuioo e rjeroods 1191} Ip ouorzeIede1d e] 
39d 8[9) Ip O 1}@|y Ip BULLO] 03}OS 09BIHIU NOLO) 


e 0000 000400 0006000000 *7 SY I *13 29 e I *13 
ef ‘30980 ‘L ‘iTv 2099 — (Ip IWG0StO) OYOIPI — 


*0ZZ918 00090) 090 — 
— 1113 03 ‘3o3vo ‘ “IV 2298 — olopo; ut — 
(IIZZIZEZEZEZZ ZE ZE RETE TE ERE ZE TE TEZZE 


«9 O I "13 cp ‘Tago “L “IV 2029 — OZZ043 — 


‘2 ‘13 #9 ‘3agqeo 
“L'ITV 2094 — CUJSOI JP 0 GOJUISA TP ISHQUI po 1Iqun Ionb 10] 


0 40c0ec00000000000509000090 0040008 è (tp 190) pi, 


‘909 
‘00700 Tpifedeuvo Ip IZUGAW 10924 — ouITOT09 I9d 949 OSN 
OIF? PO J}3U RIA UOU 000700 JP GINFIEXIUBGUI IP IZUBAR 173 104 


dosso ccsecoosoeossos?0 040 0 Z (a) I *18 09 9 I ‘13 
ep ‘So9v0 ‘4 ‘ITV 2220 — (Ip 01qU Ip rumosto) — 


(ENTE EEEEZZEZZEZZZIATI °*7 *13 69 ‘Zogno ‘L 41454 
(pa — TUIB9889 I tsorduro9 ‘098pI8o HNOLOY) 


ee00eee0t * TomqnI9 ur o eqedsvi ‘oquuIoBtI (q 
0000000000000 000006 p e1930yos o Izzod ur (0 


3 :T ‘19 05 ‘90980 ‘L ITV 


1 ‘18 ep ‘9egquo ‘L ‘ITy 2294 — 08198 Ip wONRITON 


tà 


666£ 


061 


ILEI 


9081 


TOSI 


(19) 
BLEI 
ELEI 


GLEI 


Anno XITI 


dell’8_ aprile 19935 - 


(I) 


8 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


I j | SL |89 I 


L9 


ES 


09 


£9 


se 


6r 


ee 


Li4 


IG 


0000460 0980 000 


trtetee = I "13 
ep ‘39380 ‘LIV 22/20 — BUZO] VINUII Ip HNIOSVA] 


sese s 0000 


* (ip vutie;) uo] ipo — 0USI] Ip VNIUVA 


“2.180 8[]9p dUoIzeoLIqqg] e][op evLId 
On} BUI IP IZUBAY 20209 — 9917180 O[[Pp oDNY,I 


correo ro 0oso0e00t0.. 7 *Foqeo ‘L 14:46 1poa 
-—— 09110}jos opio®@ 193u3usz uo oquiord ip IHONVH 


MRTREZZZZZ TZ ZZZZZZZZZZAZZZZZZZAZ Oi ‘13 €99 


1 (13 «5 "Soxgo ‘L "IV 202% — (8q19) 0OSYIVA 


*° 7018 el ‘Beqro ‘LI 1998 — (Tp Opisso) — 
serreee000 7 ‘33 eL *Paqruo ‘L ‘TV 2090 — UNUTTLLH 


ceceri00 3 ‘13 el *Boqeo ‘L ‘Ty 10998 — VNIKVILLH 


è 0 0 0 0 00 00 0 0 39 6600 00090 * ef ‘Foro 
‘L “IT 10282 — (t01ueSIo 198uodope 1350duo00 


UO ]eosiuI Ul 0[I3ABIF9Z OQuoid) GIQTI-IAHLH 
«tea (8 aL ‘foyeo ‘L ‘ITV 2poa — 00NI49UI — 
ef ‘30380 ‘LL “ITV 102% — 001UOQIBIOURIO NUMLH 

‘soy 1pod — ONVIH 


PA E ESE ETICO 


+0. 06 *Foquo ‘L s14°4 1poa 
— (7999 ‘vuro191[ ‘*8u1oz83) 01]0170d Ip AZNUSSH 


sIOP 


110% 


0107 


6007 


98FI 


OLFI 


831 


SL 


89 


=== 


EL 


. ————_—_——_—_—_r————————_——T—_—_———————=Tts 


69 


99 


*4 1423]0] 1 9 + 249AJOT 3 DO0A V] FIOR [DAA (al 


CA Ca 88 tu vgieg 9 (0 7013 #21 ‘30300 “L “HW 
ipa — ‘992 ‘[6qy Ip ‘osoSnIg Ip eseajod oui00 
‘oqun {1g rguopo]dse uou 19g10Id Tp esuq 8 ISIOAIP — 

‘Ad €£U 
eg 0 (0 1 719 eg ‘Î0qgo ‘L “IV 2poa — 

ISJOAIP IHHYUINUBUI IP BUIIO} 09908 O ISn} 0 1Ss0I1d 
-u109 eqous Ind soLiord OpIo® Ip oseq 8 ISIIAIP 


‘Ad 88 'U egueg 0 (0g ‘18 «31 2UOS 
-oq8o SL ‘Try 1poa — euorzeordde | 10d quod 
euoue vuL99I[Foxgiu e euoqgoorumz Ip rsod 
“un00 0 T}eAHSp Nrums e ‘eiou eJ0AJOd eqep 
esIOAIP eseq è ‘OquuIBuIp 8][e 1450] eu GUIUI Bp 


"Ad €£ UU EURI © 
(pg *13 #31 ‘Boquo ‘L ‘IV 1paa — ISIOAIP 1938} 
«MUEUI Ip eum10] 07908 eqoue ‘egrppoyo que po 
Que [8 1uSojgue 038I10]oJ0d [8 pe 09g10]9 |e 


‘1quI9Ig 1090 — 198I0Id Ip esegue 


‘Ad 
gg cu egligg, 9 (0 1 019 231 ‘Bogro ‘L ‘IV pae 
— isioAIp IMqamnusui Ip eu] 03308 o Isse1d 
“100 0° ISOUTIE]Od eyoue ‘eyorezoui  LioA]od 
#ezuos 0 uoo9 ‘093 ‘BUIpruenZosziu ‘0[0VIY ‘UT 
-83JBUOIZIU W09 OTUOUILIB TP _0FRINIU Tp eseq 8 — 


(4) :IAISOTISH 


+*** 113 e01 ‘So320 “L ‘Ty 10293 — eqmandosd — 
10000 113 45 ‘Seguo ‘£ ‘Iv 1094 — (05unz) vosq 


. "Ad €86 0U gue] 0 (0 1 "17 
eZ1 ‘Sore0 “L ‘IV 10294 — YVNINVIINAIIICOULINVSH 


0000000929090 


ep ‘0980 ‘L ‘Iv 1992 — (Tp tur8i) erIedoos voran 


deteeresooe:e; 00000000 F *13 


RETE ZETA TZ ZZZ ‘13 e991 ‘13 ep *Fegno 
“Lo *IMy 2020 — QJUUIMIOU UOU OSOFUSWIBIY EU] 


vereroserceco e reee0e 0000000000 148 €99 
1713 sh ‘Sogv0 ‘L ‘I 1090 — Osn 0192 10d 
O ryosey eJgsoali ‘orpos eserdedui sod es — 


crrsrerieee: re: sese se 0e00 118 99 0 T 133 
e ‘Seguo ‘L ‘Iv 1908 — (ea8de p wiouisa) vgid — 

"139 49 0 T ‘39 + "SOI ‘L ITV 2096 — 29098 C019,] 104 
0000000000000 000 0995 0 89891] ‘eunuIoI VAT 


IE1# 


ISIP | 


CE 


8IIP 


69FI 
6971 


IR 


89PI 


6971 


1931 


(+9) 


C93I 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8_ aprile 1985 - Anno XIII 


68 


FI 


99 [39 19S 
69 | 09 {SC 
79 |<9 [|8C 
— | || &F 
99 [PS {SF 
6h LE EF 
GP | LP E 


cerveteri ricer e: e: vas 0 00 6 Q}u1] o 0}BuI? 
-39d ayoue (‘003 ‘of1eds ‘00000 ‘xodeyg ‘vanf 
‘8013053 pa 8uafrpur edeuzo) querd cre Ip (9 


o3eurzjod ooue ‘emi Tp 9 801310 Ip ‘08198 
‘(Epuejoz vaonN 3Ilop our) oruLIO] ‘out TP (9 


0 0000600000004 000440 è OZZ3IS eu0709 tp (n 


51 113 #9 9 T 18 05 ‘Fagqno 
‘L_ *ITV 2poa — 019991901 Bp O IJISS9) I8odoa — 


settore tere t tto 000.0000000. IMOpIoo (a 


desesaa,aoo 


ditte tte tte 070 1 0318 goa 
1119 eh ‘80980 ‘ ‘IV 2020 — (tp ruDOS8O) (p 


<ossessaa 


sentire eee ie ere. i 000000 rur808 
‘80 Ip tifenb isoiduroo ‘9euiniou uou 193g (2 


*Ttmsso], 1224 — 19NSS97 (9 


*BSOTMMI]9o TP erded a BOsta ‘0j3ogvd ‘pouzzo Tp 
STOUT II 073}08S O[20J9UIUI0O UT OTURA 9UI [}Oporld { oqoue 
e UTO] UT ITEIO]{ZIE d1Qg >» 9UO0.zeufiouap Bau 0U8squery 


doro 000 T 13 #99 113 eh *Feqro 
‘L ‘TV 1023 — 9349] O GUTIUIB] UI O IT UI (0 


i(ruats © UO8I) ITRIONIZIO AUSI] 


T 112 #01 ‘99989 ‘L “IV 10204 — 0YUIAOIZUOO © 
e[eduoq è eyoue seroods Iserspenb Ip IISRAINNVIJ 


(,9) 


(+6) 


ILET 


(+P) 


(29) 


— [39 [00 [19 
— [ee {19 (9 
— | £9 [IS [SP 
— | 09 [85 |{6F 


L9 


© +0 00 6000 44 90 00 080 6 è 0 ve**** 11 (9 9OLI 

IE ZZZZZZZZZZ ZZZ ZZZ E EI BINYISSOZ 1ed (9 COLI 
‘#6 ‘90480 "L “IV 1224 — Vr10S9qVI 

ISBISTEND UI 6YUEIZUITI QQUEMQILVO [QUIUZUOI 107Vq198 

TUO, pTpads ‘0103001 U0D ‘{{QOUIOINE I[ODIGA TP 1B[97 1 10d 


"A *d T8 "U Segue] 2030 
@1070W1 8ZUos 0 Ww00 ‘90NI NS 19GZUOTI *g 


Il 

VARA 1* * 0103001 U00 0 090NI EeZUos ‘7 (+9) | 
tov1+.+*’** GIO]OWI BZUOS O OJONI BZUOS "I 

tejova © Iua1} u0d eyoue ‘Tooroa a0d (p 

21819 


IOIVIDOV CI OUUSH 


‘II BUIIOU UOU LINUBI) 1094 — 
0183019 03838 OI[8 IFBUILIOU UOU ITANVIOOLUTA 


*tReUTUIOT vou LIMUgIY) 2999 — (013 
+B013 oro[uo Ip 03gIssnId) 0100 IP OUANVIOOINIJ 


‘17 euttITOU 
UOU IIMUBI) 2998 — IYBUNMION UOU TILANVIOIIAI J 


#£ ‘99709 ‘L “ITV 1093 —(0SS01 0)VISSNIAK) OIMUBI]1I9] HW IX 
( IT 


see: orsse}od TP OInUuErIdoOLIO; @ OUANVIVIULA.T 


seeereeee» 7 ‘13 09 ‘Boqeo ‘L ‘INy 2094 — 1104 
-8] Jed Ifiquarosui ‘degli © LIOSO] © 11008] TALIA] 


69 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell'8 aprile 1935 : Arno XITI 


eL 


SL 


ui 


eL 


*L 


BL 


SL 


EL 


14 


s11*****eZ ‘Beguo ‘L ‘Iy 2920 — (tp 0sn10]9113) — 


; “2 099830ITV.I19p Tuorz 
-ISOdSTp erre 0708308 @ uo ‘0uSo/ TP Essto eun ur po 
9I[90]SS8 Jp 87}9ssto tun U} 27800][00 0UOS 9JY20918d4 
U]} po e[os 8p euo ‘eFepres e vInusz dqJozIod ® OZIO] p 
S@I9TUN8[ JP_0[073808 Ul 0JUI0edw] pa ossd IP 0I ‘3% IP 
RIid UOU p {qooo]q uj 076ssaId 01050] {P 01n10]9@Jued [I 


1°** #7 ‘86989 “L ‘ITy 20998 — (Ip 0In10[9equed) — 
1°**** 03 ‘Boqwo ‘L ‘IV 1090 — (Ip 0INI0]9ISSO) — 


® 0000 6 0 00 0 0 20 è è è 0 000000 Z ‘13 01 ‘Foreo 
‘L “ITV 3008 — OIUOqUEO IP 0mMI]OS UI 09]O10SIP — 


*3 ‘18 000 ‘Boro “L *ITV 2299 — OITR18 0 00UBIq On 10d 
eerc0r001000000 000%. OSS0I O 01813 ‘09UBIQ — 


serseete 318 09 ‘Fog ‘£ #1y 2900 — 188018 
uo9 0 GuIS.I U00 ONSNISITI UI OIOWE QUOISOT 


dors000000004 0000000000000 00050000 è I *13 


ep ‘90980. “L *ITV 2090 — 01839904 cuoqreo ip — 


s 
verrete riziozezeoeere see si: e 00000 e 1 IS 


up ‘Seqeo ‘L “IV 2290 — 2qI107 Ip cuOqueo Ip — 


(IEZZZZZZZZZTZZZZZIZE REI RITI I *13 eb *Begeo 
‘L “IV 2029 — Quudij Ip euoqreo Ip ATIITUOL 


*T ‘13 19 0 T ‘13 #7 ‘39780 ‘L ITW 1023 — 1Y9098 133810]  J0d 
* IRBUIWUOU UOU IDDVUOH 


0000000000000 . 0. 


. 


0 00000 10000000000 000 ‘0000 


28% *a8 9 (2) 


T ‘13 ep ‘99380 “L “IV 1020 — OwEIISOQ Tp 
@121339] Jod e3gIodope e7uomeunmioo “murs 
9 aioA0I ‘groIenb ‘01338; ‘ouSteIstO Ip 1042098 — 


‘00000000 ** * QIBIOAB] (Q 


cecerro0c0eres:0 0020000000001 00 00000000 1 ‘33 


ep ‘S03 69 “‘L “IN 102° — 29381048] uou (n 


:cu[ed 1p 31190] 


83I 


99 


€ 


e 


EL 


2 


89 


8% 


6, 


CREARE ZIE ZZZZZZZZ ZZZ ZZINO I “18 eb ‘Faro 
‘LIV 2094 — 00INjOULBIS 0 FUOFUEULIO] IP ATIDOL 


*ODIDIFISONjOIPI 
Opioe,fep 189 2402 — 0Ipos IP OLVOITISONTA] 
. 6 * . . 5 


*SBY) 2990 — 010Q IP OUNUONTA 


I ‘13 e 81108 
"0989 “L “IV pa — 09BUII[ANS 03]Oz O Ox[Oz IP — 


0000000000000 0000000000000 00 a I ‘18 


‘at ‘30980 ‘L ‘ITy 1920 — 00UnIS Ip 0 0porg Ip rIOIT 


corse d z *13 9 ‘Fao ‘L "IV 1poa pe oprun 
03838 og T}eI}Uop uUou @esomn[0201)0U IP rIIT 


eroods LITg tp euorze:edo1d e] 10d 699 Ip o 
‘9819 IP B0IIO] 09908 0FBIZU 0UOFO) 29290 — 
Ieioeds um Tp euorzesedoid ed 0361310 OTIT 


I ‘13 #$ ‘80380 ‘L “IV 2920 — OxOZ Tp ISHIQUI — 


"3 ‘13 #9 ‘307385 
*L *ITV 2093 — BUISAI JP 0 9O1UI9A Tp 1STIZU] po 13un {onb 194 
‘(009 ‘QIUUBI ‘OTULIO] 
‘auo300 ‘egnf ‘edeuso ‘OUr) 1]83939A e1qu Ip — 


* ‘13 «9 ‘39380 
“L*ITV 2094 — USAI FP 0 FOIUIDA TP ISTIZUT PO 1QUR Tjonb 104 
tetto rit.ii 0; 0000000. ofpurso Ip o]ed 1p 
@ (rurporooti 8 Tonb Isarduioo) ue] Ip 138]y 
Qo1o ‘8308 Ip Ionb Isnjoso ‘IewIUe GiqU IP ILVIIT 


‘00709 Ip 


O BU] ip 136] IP IWRBOSB) 9409 — FUANVIILT 


T ‘15 29 © 1 ‘13 2} ‘0360 ‘L ‘IV 1024 — ONSIJ 


DIOF 


TI8I 


(49) 


308I 


8 


Supplemento ordinario nila GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


70 


— | P9 [ec 
— {SS [9F 
99 [I9|TC 
79 |<9 {09 
SL |£9 109 


Ab I, “13 


=9 ‘Foge0 ‘£ *ITV 1p00 — @Pijestio E] 03S0ALI 
YO BABQ Ip 078139 CUM VISSO ININVLLATIVI) 


A I, <‘13 
e9 ‘Foqe0 ‘L ‘ITW par — euIogso euIn[od app 
QRUEBsIUBUI O 13810] O IqRI9OB[ ossods ‘oseuedip 
rangod 0UOS IS UOU YI IHOZZOQ BISSO IRVLIITIVI) 


"4 "13 #9 ‘99780 ‘L ‘ITW 2224 — OSSUIS 1p ISI_IZUI IHonb dod 


trrtreereteveeeo;e; 0000000 93189 Ip ITIASO.] 


dii dii *13 ef ‘Borno ‘L “Iv apoa cà 
e13s9uy ep 1u1o9gs 19d o 1romurwey 10d 0udI] Ip — 


*1 ‘13 6 ‘T0900 ‘L ‘IV 1022 — OSOUISOI ELIOIBUI 
O OJ[OzZ ‘ourBI7GO Ip IS11QZUI COUS] IP INITIZOSA AJ 


"Ad 86 cu vguer o I 113 
e8I ‘90389 ‘L ‘IT 2p2a0 — 1U0IZBU0FOP oIINPorsd @ 
17eurgsap uou ‘:[[00877eds 10d o euorze[eudas sed 
‘ouorzeurum[ ji 19d 101u9990x1d 1]BNOSTUI e IZUIZIO — 


"A Cd ££ U eyueT 0 (0 3 ‘193 agi ‘9090 
‘L *ITV 202% — OIUOWIZUB IP 0° 007UesIe 1p 
OInj[os 0 010JS0] 09 QuIGISUI 0ISSBIOd IP 07RI 
-O[9 Ip I[Bnostu: Qu 198uruImz ‘1In30ze ‘0qun Ie 
HIQISUOS 0F[OUL 19BI0Id 27U3U27U00 vo epoosta 
uo9 13eredo1d (‘999 ‘ejouSe3sto ‘tpiegod ‘0990q 
‘aequioq ‘inoso 1d[oo “epionz Ip 1d[00 ‘euouuso Ip 
id[oo 1000rd e 189018 0uI09) 1UOIZBUOZAP oIINP 
soid & 190urgsep 101U9990Id 1]ANOSIWA O 1ZGIZIO — 


"Ad SEU ego (9 3 ‘19 s£1 ‘909 
-89 ‘L‘ITV 2990 — O[UOUNZUB Ip o c01UosI8 Ip 
OIM}]OS O 0.10JSOJ 00 GUISISUI 0ISSEI0d IP ogvI 
-0[9 Ip i[Bnosiui 0 IeutwIAn} ‘1QVISIC 2722709 
ejeositi uoo 19818do1d ‘1uo:ze8uogop esInpord 8 
tqeuIgsep [opuosgosid Bnosru e 1251748 ‘IHO00J 


6681 


8681 


SERE 


09%3 


LOS 


8FIR 


091% 


oe 


38 


18 


8L 


% 
Sv 


EL 


Ss 8 


br 


*@ *3IV L "IV 2293 — 0703S OIIOP 0MWIW OZIOT 
eITEP 0QUO7 19d 070L10d983) ‘0juemmeSouUO 1p 078: oITE 
OSSEI Uf O[INOIOUN [P OFBUIMM}N] T} d0d QUOUOU ‘n FI ell 
9]1039980 o[[ou 0380/Pu] 9 0zuenb opuoses 1urqureq 19d 
HO37990]3 6 17UBUUIN] [739JW0O ‘1999 ‘TUOSSUU] ‘00011 
‘omsduo u; [}8Uo:zo]uoo {}uupunj } I10d 900]20090 ©}IV] (CI 


18n989 
— ‘990 ‘otmnoIenI TP ‘07u8D19,p ‘010,p ILVNIRIAJ 
& ‘12 19 ‘0900 ‘L ‘ITV 2020 — O[BINIUU ENIDOLNIAT 


dooseos.so I "18 eb ‘Foro ‘L “my IpoA possi 01}{8 da 
(CETTE ZTTEZZ TZ ZTZZZ ZZZ ZTZZ ZZZ ZZZZ ZIO] I “13 


sp ‘90990 ‘L ‘IV 1028 — uooySezIto 0 odsto 0904 


*A*dT EU BEI] 0 119 eg1 ‘B9g00 ‘L ‘IN 2020 
— 48190307 10d trepwis 1I9A]Od © IINVIOLOJ 


coseererereseccee:e 0000000 7 13 g/ ‘T0990 
“L “IT 3026 — (opuogaso jp 0In10[01850) ENTOSO.T 


*£ *ITW.II9P IUOIZISOASTP eIqe x})92908 0ouos uou 
QUIBI FP 0 OLI9J FP JINJSOZ { OUIOO ‘[puesod 111839 JP LINJSOJ I 


S'euidiete nodo eo enel dio aio ee T ‘13 


el ‘Saq00o “L ‘ITy 2020 — INBUNUIOU UOU IINISO] 


n*1tt0*t0 eg ‘Dogo ‘L ‘ITy 2020 — 0012 Ip — 


** 113 e, ‘Fo9q8o ‘L "ITy par — 010[e9 JP OULASOH 


€981 


€981 


8981 


71, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82. dell’8 aprile ‘1935 - Anno XIII 


99 
89 


qL 
68 


69 


OL 


c9 


Il 89 


ss 


19 


F 


‘0006008040000 050%2 0008 1198 ep 191peds "3 
Lit **IOLI9Ipo TUOIZBIISTUTOIUI8 oH8p 191peds | 
13138 9 0 113 ep ‘3980 ‘Lv 
1poa — 01901 JI J0d 61019180 019 19993IP (9 
(IZZXZZZIZZZZIZZZZAEZEZTETI IQjoAUI IJod Ttuonq (D 
JOSH LION] I]900A FIYNAOIN) 


î “senzya 
I7UANQUD UL 18.4N6N OUOSSOÌ 979 VIVIFOTTS 1{O07ZIO ma 
1048] VP o[oputo 01 ‘esor3javiom 9880/d 9s[ ‘suo;1300 
Tod 133N35 } ‘[339jU00 TP _9oquoq ol (0930]89 Ep Ios 
8 UIUUSIIO 1 pa 0UBZUO] o| ‘o[opueij8 e] !otofsusooe 
TP B1Q900d89 eZUIs e[e3uIq | 2004 83Sanb è 0003u2118ddy 
‘0020000800800 0000 018 eTI ‘Fe980 ‘L Ty 
1090 — Dos vp toruosgosid 1joor9g18 po rd — 
"0I0,P 0 07u931B,p 1qUU]uanz FP O 1981019 IP 
aseq 8 agouE 0A]SO[dso 9[oostua Jp v727uDnND 2188170093 
OUNIEDIO 17UIU2ZUOI FIGIUITS.  ][00]ZIB 118 0 0UOZ1B0 Jp 
IQOSOuGY KI ‘IIUEUOJIP JddBWZ } ‘IIQ:SU9000 }3IOYONTP 3 
‘(0U03IgI Jp _aeqoue) s3JAnsdEeI ei ‘Jjujqueq ep 099940 
9019 91 ‘uUeununy 1997000 ] 9004 8]sSOnb 8 cUo8UgIBAdy 


‘000000000000 00 0000 e ‘13 eTl ‘Zoro “L “IV 
1p9aa — uiquog vp %onrIo:8 10d 19uopoldso 
Ion po 2uQu0g dad tuopoxdso IIOLLVOdIM 


09 9 I ‘19 ep ‘Soqvo ‘L ‘ITV 2024 — (Ip Lo = 
*T ‘13 E ‘8930 ‘L *ITV 1224 — 09005 09998 OITB [INNQIE Hd 104 
® 0 0 00 è 0 è 060 00 00 00 a è 000 00 (038nq1o) VUISENIY) 
‘O9IU9S18,/p cInjpog 2020 — ©]891 — 

‘OONUSSIV.p OInjjog 7po — 001U9s18 ,p OTIVIY 


0000000000000 000 I *13 e ‘Bano ‘L *Iw 1paa 
— (8192013 e[eamjeu eurzuauiorz) ourd ip INNAY 


000 000 000000009000 


v1000000000009 90 I *13 
e9 9 1 113 05 ‘90380 “L “IV 2922 — (1p e1qg) — 
T ‘13 #5 ‘0380 ‘L ‘ITW 2023 — (IP 82097100) OSTAY) 
*IQIUIBUT(] 192% — 0AISO[dS9 ANILVIA!) 

reveesee0000 7 39 sl ‘8980 ‘L ‘IV 1paa — 
opmbr 03838 oe po issosduioo ‘Meumuou uou — 
‘0;3vJonbI] omo, p sep 129998 — Z — 

se vs,o 0.00 nec 0001020000060 ba “IS el ‘Togo 

L “IT ‘ipaa — (‘000 s0d p] ‘3X vssudesyo 

uou *) 009 8 0ug suolssaid mo 8] 801U0quga 
OPIPIUE Tp 0 Qu:[130 Ip Opisso Ip #[eosnu1) L SYD 


6661 
8603 


L0TT 


STI 


SI1IF | 


1607 


‘19 {9e {gg 
— | js 
Le | es ||ze 
Le | eg lize 
Le {ee ||zg 
Le | os {ze 
Ls | co ||ze 
1 | 99 Îizo 
22 19 {ze 
19 | 90 {ze 
— |- Îler 
— |— {lex 
19 19s i ze 
e [6 {SF 
e |9s |{zs 
Le | e ze 
09 {Le {ze 
99 79 Îfoc 


**3 ‘23 aL ‘80960 ‘£ “ITv 1004 — (oIprue osor 
*O}[08 Opio® po 880103[08 epispiu8) os010;[08 — 


trnag onice seta adesioni “13 el ‘dog 
+89 ‘L *ITV 2294 — (‘000 ‘oro ‘osu ‘0318) IuBI — 


e0**** 013 el ‘dog80 ‘L ‘ITy iper — cusdosd — 
srelpro(o‘oie visars ere pi0 ‘13 el *Zoquo “L "Ty 1pao 


— opmbi 03698 ole po ossesduroo cUefisso — 


PAS etnie pata eda aiivionzon i oe ‘13 el ‘3 
«80 “ “IV ipea — (7 S609) 039gJnbI cxo,p — 


Sette neve tema dune sode den deiitaaiz »19 


sL ‘Dege0 “L “Ily 3024 — ossosduroo oHo,p — 


***3 *13 aL ‘B0q80 ‘L *ITV 1paa — (0uexrge0e Ip 
% 0 It 013]0 uou e9UIU8ZUOI 0I]0,p s89) cgsnu — 


(ATE ZZZZZZZZZZZIZII] Z *13 L *Foqeo ‘L “IT 1paa 
— (nos. ‘ousfospip 0InqIe:0)01d) 0u8gIDaI — 


** 13 el ‘doqeo ‘L ‘ty 10920 — equeunmunii — 


AA A ‘13 


el ‘9o9gz0 “L ‘IV 9a — ossosduroo 0cusdoIpi — 
1*8 19 cL, ‘degeo ‘L ‘IT 2920 — 010q Ip cImIog — 
e0**** & 013 al ‘59960 ‘L “IIV 2paa — 00899 — 
1++000* 713 el ‘Foquo ‘L ‘IV 2paa — cueImq — 


ME i A I I, “13 


el ‘80980 <L ‘IT 2poa. — osseIduroo 00BIUOTIOAe — 


once: 719 aL ‘Boguo ‘L ‘IlV spaa — (oruog 
«189 Ip opisso po cuaSorpi p e[oostu) enboe,p — 


sive gia elezione dere dre de Pd ‘13 el *Toquo ‘L 1454 
1paa — (orUOqIeo OpuIpruu) cotuoqIBI Opro8 — 


AI i EA O I ‘13 el ‘Zago 
‘L ‘ITV 299% — 9U0990g [[9U OHOIOSIP IUIJ9OB SVI) 


deco s06s000600460 I *13 89 e I “13 sb *Toquo 
“L “IV 2296 — 3eurRzed edeuvo 0 071002INUvYoY) 


88L 


aprile 1935 - Anno NMIII 


82 dell'8 


n. 


hi 


4 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALI 


79 
La) 
69 
9 
99 


99 


=—____===> 


l14 


Leti 


144 


67 


99 


uid 


IS 


“2 ‘39 49 ‘99400 
‘1 *ITV 2028 — PWISOI TP O SOTUISA FP 1S1IQUI po {pun [onb 104 


coroeroreroc0 0000000100000 0000000e (tp 19814) — 
*2‘13 #9 ‘80780 ‘L‘ITV 1024 — OSSUI2 JP 2S—HIZUI V[[onNdD J0qg 
dorpesterseossccccee 00000000 VOTUBIISUI (p 
ere 0000 001000000000 00000000 °° BIVUI0]80 (9 


*eeuITue.jop osIOp [ns equemeoxdues 
VJUAC] 010 ‘BY29]B9 BUE] E] AQOUE B[OJPNS QUIOO VOPISSRIO IS 


+**+**3 ‘18 #9 ‘og0o ‘L ‘ITV 2920 — eIOTpus (q 


*CINJRAV[ IP O[eIIZSNPUL qu p9001d 
um pe e350d07308 8783S 2 ego erdonb e98A%] Iod 9puaguI,s 


00000. +**8J8uig3od o 838pieo oYIUB ‘838A8] (0 


ssideo ‘ouoqguowa 
‘e10098d ‘ojouSe 1p goro ‘2390p eguewreridosd YNWT 


deesireceserereoreio sica eee e0goti000 3 OT 


‘13 29 9 1 ‘19 ep ‘0980 “L ‘ITV 29904 — AOIVH 


x ‘13 +9 ‘99989 


+00000000v00010000000000 0000000000 (tp 19219) pre 
‘1008198 © n3egu 

‘terg Tp Iuagosso ‘Iegodor 0Iqu Ip IUIBISB) 

par — (1qnsse9 Ip © 19eTy Tp ‘e1qu Ip IurgosBo) — 

00000000004 000000 I “13 9 e I *13 eb ‘Foquo 

“LO “IV 20299 — #9U o #38uIRROd oyoue ‘viar 


desde re rese c,0 000 0000010000000. 06 ‘Togo 
‘1 “IN 1024 — QJrImuosi-[tUo] OdIZ IrIIZLINOSI 


000000000 è 00000000900 I "13 ob ‘Foeo 
“1 “Iv 190 — 0]8I99Oq 10d @19vd 1p IUONTOANI 


(Q 1 ‘35 eTI *S0900 ‘L ‘ITV 109908 — eqgojods 10d — 
"0000000001000 (Q 1 “13 TI *Fegqeo “L ‘lv 
1090 -— @UOUUBI 8p 0j0ossoq 8 10009189 i1ed — 
* (0 1 *23 «TI ‘Seguo ‘L ‘Ty 2a — ommsduo tp 
1aLId “Ipiquuruezui epeosima 19Ixduros 09 19119909 — 
*quenorop epnsde) por — nuuuozop — 
*‘A%d eg "n egiiog 9 (0 1 ‘19 epl 8110303 
«80 ‘1 “IV 2020 — ipiegod 10d 1999830]0 IHOSENNI 


Co00000000000s0 000000000006 T ‘13 eb *Baqeo 
“L “IT 2poa — end199oq s0d eHSed 1p IDDVTIVEARWI, 


**1 ‘13 g/ ‘20980 ‘L ‘ITV 2990 — 010]e9 Ip cUNnAA] 


‘0U8J9u1 SBr) 102 — (IP 0IMqu800301d) — 
‘S61) 1paa — OssaIduI0o ONIVOTA] 
*OTpos 
1p20 — B9I]SNBI BPOS O OIpos Ip Opissospi po — 


i ‘01888904 1990 


e 0000000000000 000 ef *Fogeo “L "TW ap9aa 
— 83RIpI LIB O OLIBQ ip Opisso1pi po OIVIGT 


I ‘19 03 ‘80980 ‘L ‘ITV 2920 — Muoni UOU (g 
euoso000000o000000000 00000000 I3@uUIO8uUI (n 
:(tp 1709309) — 


Cooscoreocsreoseses:c<0 T “18 e} *Baqgo ‘L *ITY 
pa — (Ip ©1903) 0uojueULIO; O O0BNLONVIO 


: SOLIBA TUOIZIONI 2P90 
— rotto “eronfizie sod 1990101d 0 ALVNVIO 


*OLIBA TUOIZIUN]Y 
tpaa — eyoleo ‘oflonj 10d © OUBUI @ RIVNVIO 


*IgIUUguI( 2920 — eAIS0]dso FANMON 


‘+6 0 +8 ‘30900 
*)*IMV 1924 — TIIQUWNWHOTU] IMUOATOS UI 63[0/08/P VITOnb 104 


desrorecereceeeeso:ec 000000 OIOIZ0[OS UI-(9 


serrr0r0000000000000000000000000% TI QUIUI 


“Ou UOU HoA@] 1138 uI po 19n9 ‘1807 ‘Ig ut (9 
sesrrccanic es erere0iese0se00000 199013 (0 


18013S6]9 VINO!) 


73 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. S® dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


AE£I 


€ 


19 


LL 


qL 


19 


69 


99 


9 


ts ep 
— la 
ge re 
29 z9 
29 ||09 
80 Îlge 


"06 *AqUO ‘L “ITV 1990 — e110SSqUO ISUISTOND tu] 9YUeI]uorI 
Oquemqieo 17UIUSFUOI [0FUqIS ] UCI 03IPAds 19]197BI7 dI 104 


‘009 ‘9p8139 TP LIOAW] Tod I[e[I9g eta Ie po 07uewr 
290 JI SIVIOAVI ‘0139Id 0] QISSUVIJ ‘op@13s o] cIVUB]dd® 
‘are ggeui ‘e10zzeds eu100 ‘010A%] 01318 GIofduro9 0 
(TOTIIILI)) ITOOIOA 0I8UIRIZ OUOSSOd ‘OpIeUppio 9pe3198 
SIMS 9s @p ISIOAONUI @ 239[O ‘ago ‘eqoni ns 0987uow 
“@1[911}}9[9 pe 0 OpmbIl oIqrisnquioo è ‘aIodYA 8 SuUTgI 
s0@W1 9] OUOPu9Zu1,S ITEPeIIS [OII}OWTOZNE Po cAIJOUIOIO[ J9d 


I[BpRBI)S 10113 0U109N8 po HAILOKO9OT 


*TOTUIOA ?P2aa — GONLIDA 00 0}GUITOETI (0 
sive ernia nie ee ene eee e 070 u09 OF GUIIBTI (9 
***enboe uoo 07egsedu 0 09998 07898 ome (0 


:(OLIBQ IP 0987 
«OS U09 O0UIZ Ip 0In}jos Ip o1]BNosrui) ANOIOLIT 


Spe imare rei sezione et *13 ek ‘Bagno “L “IV 1paa 
— @HI9I}9A @]9u ejiqiasnquioo ed oude] Ip — 


A I gt) eb ‘Zegqno ‘L ‘Tv 
par — OJ[OZ Ip OStquIi OUSO] IP _ATIMZNISIT 


‘13UE39FUISIC 299A — OTOSIT 


*BONIUOMIUI® Ip o OTUTUIM][E.p 0ggoNnIs IP 
aquawageizuosso 19M3I}SO0 IANOS]UI 10p 0UOpu9zuI,8 I83 194 
(08 © T ‘13 29 ‘50980 ‘L “IV 
1090 — TIQRuIWIEGUI IIZB]OA  0ZUBIsOS  1quSU 
-equoo Ionb sog) 1[899w 1 esqnd sod IGINdIT 


® 6 0 00 0004 0 0 00 0 0 00000000000 


OT 3 290 
T 13 05 ‘30380 ‘L ‘IV epaa — (Ip eddogs) — 


® € 0 0 6 è 0 0 0 sd 00000000 IT ‘13 eb *Faqmo ‘L "Tv 
1paa — 1QUOWE]g 010] Ip IQIuI03 (IP 11998) — 


‘2 ‘13 «9 ‘209q80 
‘1 *ITV 2094 — CUISAI TP O GOTUIOA TP 181301 O 1qUN FOND Joq 
srereererez eee: eve; i0 000000000 (Ip 19619) — 
er0r00r00000000000 1 ‘18 €991 *32 sh 81103 


-0389 ‘L *ITY 20924 — (0101103) epuejoz BAONN 
eI[op opanb osesduioo ‘038urzzod YUE ONIT 


(48) 


EIEE 


1983 


L09 


6EE3 


FOSI 


39c£ 


6081 


(+) 


SI 


SL |PL 
SL |WL 
CL | BL 
SL {PL 

99 


— |- lo» Il 


€9 
69 


I 


99 


6 


;8G 


€9 


C000000090060 54 00 0000000000408 I *18 eb 
*Zogo ‘L *ITy 2098 — (Ip cuOquso TP e[ow1103) — 
(mp ofewrioz) — 


(REF ZZIZZZZZZZZZZZZZZZZZIZZIZI] 

hi ‘z *13 È 
9 ‘30389 “L ‘ITV 2294 — IOueis uf o aIsAJOd UT ofonb 19g 
P'oco/o/ee eroe Bio:n 9 Seles a a eee e seat QUOqIeo) ln 


C 0000600009000 0 0000000050000 00000 de SLINOIT 


‘0800IS01 9ZUBISOS OJUETPOUI JITDISTTI] ITY OUOS 


+**7 °13 09 ‘Foqe0 ‘L ‘ITV 2026 — 19[9) 10d I00IT 


*T 013 #5 ‘89989 “L ‘ITV 2098 — TUI9OSNJ TP oxÎfond 104 


è 06 00 00 00 0 806 0 0 0 0 00 080 0 0 00100 


@puoz — 
$'#°0/9/6 0:00" $aiee:0 elet dere nec *13 ep *Boqeo 

‘L “IT 202% — TI9q100 è 99S99 sed 0Y2003S — 
:ONDINT 


secce0e00 1 113 0% ‘Foquo ‘, ‘Ty 2029 — 0198 
«eu ep rurogs Jed o Loxrunuey I10d iumoosnz — 


:ONDAT 


*IO0A GAYRROdSII Of TDAA 
‘peuoeuI ‘17 euU TOUT TOT BIOUO9 2 87u1) Ted 1u30] ] I9d © 
‘oggujoeu1 0;S8enb rp ou! JI 10d ‘07BUJogUI ‘0083008 
® aIisgIg [op ‘08501 0ogIqanb ‘0183adw809 TIP 0USI [I 194 


*In3eS0s EHOp 0 USO! [OP GUOIZEUTORTI SI[IP 0ZJOPOId I FT 
*****1 18 25 ‘equo “, *Iry 2pa0 — (Tp euniez) — 


:ONDAT] 


——— uu __——_—_—_—__rrr__&6F———@€ 


198I 
ESSI 


LITI 
66€ 


CUEE 


€866 


0936 


0935 


7066 


| 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


T4_ 


_ |iFF 


(NCTS RZTETZTZZZTEZZZTEZZEZTELZZZEZZZE] 


1119 
el 911030999 ‘LIT 10904 — I80119]-0W1]80[0 — È LOL 


T ‘18 1 ‘Boguo 
L ‘NV 290 — 138unuou UO 1UI[ed[8 TIIVIA]I LOL 


eeerossre0s0ozesesao:c0g00 00 


tescocesericce:c::: 000000000007 33 e% &1103 
“9920 ‘L *ITV 29% — (0pijos j000]8) TAIEC'IVLAIN | 967% 


*O8zZzL10u1]0d eplap]9}006 Tp oZuow 
-Terzuossa 071N9I13S00 ‘olIqnsnquioo opgos 0770posd Un w 


3 ‘18 e ‘20990 ‘L “IV 2020 — VIAN | 9672 | 


<090000000 


vocrrrerere:: eo: ; 00000000 ve cere’t’ ce ‘Bagno 


LIT 2090 > eqeieutaI 099IqINI © (Tp 09v;108) — È 8097 | 


****ag ‘Bogto ‘L “Iv 1998 — (Ip ossoI Opisso) — | 2093 


***%ag ‘Bozzo ‘L ‘Ty 1030 — (Ip ogei8 opisso) — ". 09% i 


*OATSOLIO9 , 
ogBuITTQnNg iper — (tp omio]org 0 0109) — —_ 
eos aegve sa so 004 sesso trtrrttettt af ‘897 


«89 ‘L ‘IV 292% — (Ip OInpiu8010]9) CIINIVAN | 8£07 


*Teunzou UO HOnbIi] 1900 — SONVIIN | — 


**2.113 ‘5 ‘Boqeo ‘L “ITV 1paa — 0pi;os [00918 ]8 
IMUIs ‘Opijos 07898 0]]8 1]3loglga@ 1Iqrgsnquuoo — 


seteeet eresie 0 ce re0i..et’’"af ‘30380 ‘L ‘Tv 

1paa — Oll8q Ip opissosad 13uau33u0v 13UBIO[00 — È SLOF 
aereo oreo:e0 00 0000000000000 000 00000000 7 *13 
eTl ‘30980 ‘£ “ITw tpaa — 19810]0 19UOtAZUOD 
uou ‘erqqau ouoonpold says eLsogRu @ ‘1898 


-a10; 0 mqoouiSe idoos 10d owumj; cuoconposd yo — | FIITF 


‘A Cd gg tu eguer 0 1 "19 
e8T ‘3380 ‘LL "ITy 2024 — 19810)9 13uSUqUOI 
‘giqqgu ouconpord eo eLIiopguI @ 1je3s910]} 0 


ioouTe 1d0os J0d own; cuoonpold @YI SIULLVKN 


ULTRA ZARZZZE AZZ LIZZZAZZ ZARA LELARE" | *Faquo 
‘LIV 2p9a — opmbij oJBuodo,e  MuegiI — È LE0} 
LEI} 


19 


IS 


-| 89 


i——@6—6’—@t—@—1—+@——_m_m@@u@@r@@—@—@—m@@@——r9rir;-ticuer9- 


6h 


6h 


€9 


rercereesee::; secc 00000000000 1 ‘19 99 0 
T 18 09 ‘90980 ‘L ‘IV 1923 — opeurzzod eqoue 
‘cogqR Ip o cUeUdq ip eIqg 0 (ip edeugo) VITINYVIY 


versrere0 eg ‘13 001 ‘Ioy0o ‘L *Iy pad — Po — 


‘3 18 
9 ‘32790 ‘L'Iy 2090 — guy es94Jod ur ojjponb s0g 


reserseeresere:e0e::: 00000000000 0ISINDVI 


*I}UB8}3IJUISIC Par — VNIION'I 


voeesvsoc.so 


It} 8]OA 19UOA]OS I}uouszuo, uou (Q 


sodo 0000 9008 1 113 29 ‘Faggo ‘L “Iv 1paa 
— IjIQRUIUIBIJUY II} B]OA 13USA[OS IuOUZUOI (D 


*‘equaoni 0739dstv,[ ouuep 13 orono ng 
98939TP JiWub af ‘03vI0[09 QqUOETIBSIOATP 0 Quou ‘8;}sed u} 
po opmbll ‘ozu#83so08 e] 09IM) 900A #)senb è 0cuo3ugaRady 


tono ep 9 edigos tp ocdmDaAT 
ee0e0000*<*IIg9]oA IZUSA]OS 1quUOU]UOO UOU (qQ 
veneree t‘08 O T 123 09 ‘Foquo ‘L “IV 2000 
— INIQuuIIBIJUI 119 8]OA 17U9A]OS 19UOUNZUOO (V 
iguouaed 10d IGIOOT 
*8]jo] 1990 — VIAOT 


** pid e ‘Togo ‘L ‘ITV 2020 — (160190 1197 TP 
@ OSII [op ©jS9A Uullid) 63euto8uI eyoIuB VITOT 


(48) 


LOS 


6073 


(+8) 


Anno XITI 


ile 1935 . 


apri 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell'8 


"CRIF*U “ZI ‘29709 
Top (027 0ddn13 [op juorziunui ‘93IF "U “51 811080389 &i[op (21 oddni13 [op juojz:ung 0) i 


‘Ad 88 "U SYLIB] 0g °18 «pi ‘30980 
‘LL *ITy 2993 — @AISO[dso 018) pp oeuo:s 
«I0dstp [| 0183IAO Bp Opoui Ul sunto 07UUBZ 
-gopiod ‘un Tpengueae 0173u00 1739901d e3uowI 
3 | «BpIjBA 9 IYBMIISSE QGUOUUGIN[OSSB 12U2U079P — l-leg{— 89 ****1 13 05 ‘50980 ‘L ‘IV 1028 — ogqeuIoeti (q ccm 
l amedno 1p 0 179UUDI tp ‘1jossuUIp opnunu 
“Ilrums e 17zuapo[dse a[0780s e] ‘eur e] ‘tuiped = _ *(01193s) 0} uova |od 0983s 0{[® po essewi UI (0 I ZATA 
IUS © 13UOpo] I T'oui 1 ‘1urpa eL|eL 99 | ‘(011938) I I P 
-103 0] esnjose) mqriqeziod rus 10d uou ‘oligA — | gp _ Loft RATE. 
FREIRE AKA 66 CU suueLo (03 © nai 
9 113 #71 ‘Fogeo ‘L ‘IT par — sAISO]dso soa ‘x v71 "50900 ‘L* 
e[jop euorsiedsip IsgIispenb orggiAR ep opow: ui 19922) OqIOdSBI) [EP 287/982 de Ti osonti, p sc] oa ST 
DI SIR co ira ii *aZI ‘30780 eIop taiso[dsa uod ayo1189 
«d09 tp 0 ]9uunoI 1p ‘yossuui 1p dad Quan c) LAI : Rao n; 
239n93 fipiumis © Ipuepordse 0[03898 ‘our fIuip OLIVA IUOIZIUNN{ 7020 — IYosSUULp vALId UNIX | — 
-ad1073 ‘8330jods uoo eyoug ‘iUoLiso 1370101d 
faprony 1ed 0 cous 8 eUBIT foolmso oYoue 
07301014 uoo Buordrzie 1od (0903182) 099ot01d 
19903189 fuLIsISrz18 19d 0A]9S B IYPLIBO 1]OSSOq O MINE IERI parto PES de i rt n 7 È D 
19903189 feanboegns iwug 10d 0 8L191;F1948 d0d [#7 | 33929 ‘doguo ‘Ly 1098 SoOgRE ITANVIZORIN, 1: SFEl 
0]ossoq Ur oI0U8] Tp oYoLIBo ‘tqUP8o vp 9 pag | I: 
«UT0q ep equo feto] Trz1e 10d oATes 8 1porIso — d-l|—- je <*<<1 19 ep ‘S0960 “LI 1poa — UISSES Ip — | 129 
. I]Oossoq e 1000189 :‘oiduresa pe ienb 21 81103 n RIPARTIRE O +38 ES 
‘ago [op raiso[dsa  uoo oyortso eusa INGIZINON | (+8) 83 i; par Pio na usi Saia "5 Suor tes: 
Pes, — l- I Il 0000000000040 000900 213 IT "Sogno ‘L DTA: o 
tpar —. eqBossuuI es eyoue “ra8z1od rue 10d — | IMI# — J-i|—- {xi (1 ‘13 tt 50980 ‘ ‘Iy o0a0 — 0999ods 10d — | 8018 
> ‘0299 ‘888 = shell ln vere eeoseee 00 000%(D I 33 aII ‘Foqeo LI 
tp suorznporsd @] J19d eYoLieI 000NFIB) 10920 tpaa — 0989UUIp satid ‘ezzaÌmors ipo 0739p 
— euyfojgue pa ouefomuIoe] ‘1QUB8zIIII INOIZINOTN | — ‘*&que] eUorjsnquioo 8 g19U o10A]Od Ip euetipio — | 8017 
Di “Ad 88 UU 8Yu8], 0 (2 IIS api ‘30900 
‘L ‘Iv 2020 — 09m Jod 0 emwIEY BU UCI 03787 
‘QUI[B];BUOIZIN 2020 — VXIIVLIVNOULINONOTN | — “1100. HE GRRMOAAp- DUORCOO IUS SASA O NEAR 
î _ — ff | 147 ° 0000000000000 (0 Vai *Fogno ‘L "IV iù 
. — ULINONOTN $ — 1p90a — Q7ueU0zEp  emnsdeo eun Ipo 9euoze| 
NOZIOGORIN 1Pa CIO INS cia 0]0o8 eI8uo]ap cuossod oeyo ‘ovse0uUIp 
eaud ‘sg 81L10To380 spe Quonopiedde 0415 
-ojdso un ep eqnyigsoo ewurus uoo Iqueuogep — $ 801% 
*ireunuon nou 11onbi] 2920 — WAISIN AES, — J1-j5- |< lm Lerererereoreneio res eos (9 1 ‘18 ell ‘899 
-99 “L “IV 209° — ueuOFIp emsdeo sun ip 
7 . QUOIZE] 03708 0/08 a1Buozop cuossod eYp ‘00sou 
: SOLE O CAR ORION i “urp sALIid ‘079zzIqRuITIo] OLIMZJ0WI Ip 079U 
BUOI — 00110]]OS 9 ODLIZIUÙ OPpiov Ipo orIonosIz | — “uin} @p 8}mqnS00 GUNUE U0I IUBUO]EP W90IN | 801 
“toruoggozd gi | IAA “ogni na î 
i[dnostu © Iz4IgIe ‘IQOOng ?pat — t9ru09zosid — È — EI (67 | G ‘3 aL ‘90300 ‘L “UV 2990 VETRI. | DIVE 
— 1 [redraliog [venete 7 id 09 ‘So38o ‘L “Hy 1028 — - ‘suo 
ISSBIÌ U09 0 QUISSI UOI OJIOWIE OIOFSO] TP ITONOSIN | SI0F 1paa — (nosuî ‘ousdorpi p 01nq1890301d) ONVIAN | — 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. S2 dell'8 aprile 1935 - Anno XIII 


76 


‘agenSn po oJ0LISJUI 0[0313 2 eI[anb orpor[09 0010700 


QuioI 0% 08 "ZI [9 SIOLIOANS 070278 Ip 0[031} © eso[n{[9001}IU B| @UO]CI/WI[N] OUICI BIGPISUOO IS (è) 


F 


Sv 


144 


12 


"AI 8g 
UHLIGI 9 (DT 115 031 ‘80380 ‘L “NV 2090 — 


*(enboe 1p 
1 18d GI 0 80998 ezugzsos Ip ied cg) nrbov 
tp % SI I cuswIE cpuouszuoI ‘essoerduroo (9 


‘(B10}u80-[000[8 \01]3 
«nosivu rp o ‘enbog-[000[8 ‘[o00[8 ‘ojojrtx Ip 
mIued 07 © 80908 ezu8gsos Ip 1318d GL) 8103 
«U83-[000]8 Ip onSnostu un Ip o enboe-]009 
“18 Ip o (coIrdord ‘comu 0orqnq ‘001199 
10008) [00o]e Tp o ojojix IP % 97 II ouswI 
«je po (enbos Ip 141ed g1 0 82998 8ZU83SOS 
Ip nued gg) enboe Ip % 8gI I 0GewI]E equeu 
“@3u00 esoIduI0I UOU 837BA0 IP BULIO] 09308 (0 


1e9ed 


“pod © 03eZZI]IqBIS (4) 2u07000ugnji o9UIB |OP 


er06 bee de sue ‘Zago “L 21474 1paa — 


*(enboe 
r18d CI © 80988 8zugzsos Ip 1318d cg) enbov 
Ip % CI II OUSW]B 23uSU9FZUOI ‘essasduioo (qQ 


‘(0uo03998 Ip 1I318d ge o 82998 8Zuezsos Ip 1318d 
0g) 0u09998 IP_% 02 II OUEwB po (e10;u89 
=[00ope o1]FnostuI Ip 0 “enboe-jo00]8 ‘[000 
«Te ‘oJore Ip Iaed 99) 0u09S08 IP_% 09 I 
ouewITE po (e10}U89I-[000]e onesti un 
tp o ‘enbos-[000[8 ‘0008 ‘ofoxix Ip rqued 
7 9 89098 EZUBpsSOS Ip tqued GL) e10]U89 2 
[000] Ip ogSnostu un Ip o ‘[o0oje pe enb 
-08 Ip o (00rqidord ‘oormure ‘comq ‘0017130 
[000[8) [000j8 Ip o o[opix IP % 93 II cUSwI]E 
po (enbo8 Ip rqued gi o 80008 8ZU8ISOS Ip 
mid zg) enboe ip % 81 JI cuewIe oqueuoz 
‘U09 essaIlduioI UOU 8IIBAO Ip guLIO] 09908 (0 


:e3edjod o @36zz1[1q03s 
‘(+) 0‘pox:09 3u0709 a49UIb [OP YSOTATIHOOULIN 


*<**1 13 00 ‘D0380 ‘L “IV 2020 — OTOZNIAOULIN 
«***1 ‘18 99 ‘Bog8o ‘L “I[V 2090 — VNIZXAEOUTIN 
è 00 60 00 00 00 100061000900 Z 013 26 *Zoqeo 


‘L “Iv 1022 — (01ss830d 1p 07}g131U) 0019 8wsud — 


% *13 89 ‘39780 ‘L *[[y (D9% — 9[BovIUOUILU® CULIN 


911% 


DEI 


GL 


89 


97 


69 


9 


9S 


19 


€e 


2 


9 
t35) 


0000000000000 000000 0drero nese 7 ‘18 


“gQ ‘T0960 ‘LL 'ITY 2090 — IGRUIWIOU UOU LUVULIN 
VI I I ‘13 

G ‘Beyeo ‘L “ITV 2094 — 01PIU]es O 0I18sS890d Ip — 
****3 ‘13 eg ‘Sogeo ‘L “ITy 2poa — oquoId ip — 
+0000*3 018 09 ‘Boquo ‘4 ‘IV 2020 — 0U%q IP — 


*OfIo II, P_07RINHU 0100 OUCOTISSB]O ]S 
OTuowII® Jp 0ZGIZU IP '% 09 [OP Rd IqueTequOI {{3nospux I 


è 000000 0090 a 90060000000 z <13 e2 ‘Tago 
‘Lo *ITy 2020 — I[RIOUIUI OZUBISOS ITIUIIS 0198 
po ®rdre ‘ossod ‘ogione] oo % 09 TI o7uep 
-2000 Uou gqguenb ur 078jooseu oruomwie p — 


s'd'ope/drgielo orale eiciald eater ie ‘13 
o 


«9 ‘Sexeo ‘L “IV 202% — OIUOWWWIEp OLVALIN. 


*ee° 7% 013 #9 ‘Fogeo ‘L “ITy 20902 — (9910700 
«UBIJ Ip o1o0U ‘opa Ip ossu ‘oJoySns Ip cIsu 
‘“sosed Ip ‘oIsu ‘ouiSSEsn:; Ip oso9u) 0)83989A — 


sese 3 ‘43 9 ‘39780 ‘L ‘IV 209% — 0UMJ QUIN 


(EEA ZTZZZTZZZZZZZZZZZZEI (Qt ‘15 ell ‘301 
“80 ‘L “IT epaa — 2Zz0mots Ip oepedws] 10d 
IqeuIggeied IYosouUI p LIqseU © IWOSOUUI p IMISYN 


. *83810[09 
@Iiduros Q surwIosu]  ‘’009 ‘ouniq ‘oImmo8 0ss01 ‘013119 
010[09 [P Q 6/83919 e[[onb ‘80u8;q e ezeIindop Vu:[eystu TT 


cocsencsoccsceccecce:c0:: 00010000 813$018 (Q 
e 000000000000 0000000s0rs000 0000 eyemdop (0 


33 ‘13 25 ‘30760 ‘L ‘ITV 10% — YNIIVLIYN 


EFOT 
1997 


0793 
IL8 


8£99 


1898 


1197 
9097 


LOTE 


L693 
9697 


77 


3 - Anno XIII 


[2-4 
De 


ile 19 


apri 


dell 


» 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 8 


EI 
PEI 


EI 


9 | 89/179 

LS [35 6 
! 

<9 189 FS 

co |89/FS 

SL {€909 

9 | 89 FS 

SL |€9 | 09 
U 

9 | 85 || 3 

_ | |{FF 


[(AAAZZZZ ZZZ ZZZ ZZZ ZZZ ZZZ ZENEZEERZZZEZEON ER] 6 e 

18 ‘T ‘18 29 ‘2oguo ‘L "TW 100 — 09SIYOS IP — | €607 
0000000000090 0000 00 e8 ST 13 89 *Foqno 

“L ‘IV 2020 — B1UO0}0]09 Ip gora ‘BuissI IP — | #801 
‘ootpiuue [00o]y 

pa — (0188013 core 0008) ewwesg mp — | — 


*1}eumuIoU 
UOU 0UIBI}BO IP I]O 2U(09 — 9USIBI}UE IP OITO 


è 0 00 0000 0 0 004 0 0 0 6 10 0 0 00 0000000000 


06 9 88 


‘T 019 ‘89 ‘0380 ‘L “Hy 292° — 0013]8Js® OIIO | 160% 


*iods®eI) 1 
d0d INOIZIPUOO al[ap (10 ‘310,1 MO IP ossegeIdos a] osi 
[83 U1 0U8o]jdd& IS 913[0U1 ‘fo[jqrasnquioo Jed 3401208 
‘osn  013f8 J9d 7}eI0dOpe rod 0198S8}MmsII ‘ogzoppas 
o3}uUemMI Op [ep 1}eUSEdUI0II9®e opuosso and ‘09 MpJseI 
T@ pa ITWIOUTUI TO SU 0398; Q 07u.0w1877BI1? opensa 
"(9 Que 1904 af 19d 3)I[{AU)S [SSB]O O] UOO I7BSEV} OFHIIP 
OUSId IP OUOS 13 10d881} I 0}UOMIMOOP 9/83 Opueosuery 

*TIQrIsnquuoo euT00 2} UOMIBAISN]OSO pa 
QJUIWUBFZASIP oIesn ep IIJonb Iod ofeueop yr1e) BTep 
OVNIABIS  03UAMIE}} BIZ o[8109d8 OITe ISsouUt® 019UUdA 
IMPISOI 1 9 HO IS QUO TRISTI ofenb 8{{3p auo]jzezziodwII IP 
8}}9/]0qQ elUp 1}eusedwr0oI® olassa CUOA2p 1}10d8s83) I (+) 


UEZZZZEZZZZEZZZZIZZII] Isn 113[8 pe 13 eu1gsop (q 7997 


*****(4+) efiqrisnquioo ouwI0o 273uewe]IeIp @ 


azuewrgAIsnose 1} BSordu c10SS9 pe 13VUIISOP (2 L997 


te8 9 T 013 #9 *Foggo ‘L "ITy 20994 
— (Hop ‘euoIze:t)sIip eI[op Mpisea) iPeioutOI — 


® 000 008 6 0 00 00 00 0 000 Isn t13]8 pe 1938u13S0p (9q 


6996 


****(4+) erqrgsnquioo eurod Q7USWUB]Z9ITp © 


AquIUBAISn]ISO 1} eordu osesso pe 19euIgsep (V 1993 


66 ® #8 ‘IT 113 
e9 ‘Fox 80 ‘L ‘IV 2020 — 13 BUILIOU UOU 1BIZUIVI TITO 


*ozUISssHg 209% — Meunmwou uou qerzuosso — È — 


‘Lv 


e6 9 #8 ‘T 15 2g ‘50300 


1p9a — 18UIIOU UOU 6UI8I}8O IP TIO È ITII 


“8 ‘Bagro ‘1 ‘ITV 2092 — [000]8 UT IUAIOSUOO IH[ond 104 


0000000201068 eLdopeIouTtI e 891U830q 
‘8190]00z ip eyoyizueros ruo1z0]]00 I0d' ILLESO | 9IEI 


*‘etenSn po dIorzojur 0103} è tponb oI1pox[oo 01107309 


ourco 0 % 08°7I 18 GIO]IEdTNS 03028 IP 0/03} è BSo]u][o001}}U 8[ 9UO}03,UI|NJ FULCI LIIPISUCO IS (4) 


- [leo 


144 


id IE RT *13 ep ‘Boreo ‘L *ITy 1p90 


— (GUI]B}}BUOI}IULI} O IQ-OUOUI) ENIIVIIVNONIIN È 9797 


*L 0q0à 
-9ITW.I9P #8 @110399BI ee cuagieddr po ’Fp 0858/9) 
WHI0]9A 8[099]d © 0310dst1) ju BssoutuIL 9 a 'tu:vpota 
osn dad 1% £ [8 800008 JUOIZh[Os Ul «+ U[1993 FOINU VI 


*D8n]9osa — G ‘91V ‘LIV 202% — VNIMIOLFIO OULIN È (4 è) 


TA *d 66 SHUBIL ® 
(PI ‘13 031 ‘F9380 ‘L ‘IV 2022 — 10I}MOOVULIBI 
Isn 8 eanddo oy9oyizuolos aY1SLI BV 13 BUrASOp 
‘oorIoIid oprog ep isojooiad nid uou 1oruBdIO — 


Ad gg u 
egue, 9 (0% ‘18 e21 ‘Bo980‘, ‘Nyv 20909 — 


tenbo8 ur IIqu[os 19s0d 
-UI05 Ip B}}eI7 IS 0S ‘BUIOIOSIIOIZIULIZ ENOP (9 


161% 


#enboe ur ipiqnjosur 13s80duro9 
Ip 839381} IS 05 ‘GUI]IUB[IZ3UIOIHUBIJ9Z [PP (0 


:@UOIsU9998, [8 po 03uswIBTIIIS 0]]8 ‘09m ] 
«18 Isojoottad nid UOoU I19IUB3IO ILSOINOIOLLIN RIE 
*“8ut10Ido10]) pad — OCINIOITOLOTIOILIN | _ 
00000 7 18 29 ‘89380 ‘L “ITV 2099 — oprum 
0303S OI[8 HY UI B}BI}Up UOU VSOTATIMOOILIN | 119} 
i ‘Ad E£ 
‘13 egI ‘9300 ‘L ‘IV 2200 — 


*‘(enboe rp 1918d ce] Ip ocusuI 


@ 89908 @ZUBgsos Ip 1qIed gg 013j0) enboe - 
Ip % CI [PP cusuI 27u9U9ZUOI BssoIiduoo (q 


BHgI 9 (0 g 


{(0uo3008,1p 1918d 099 
Ip oOUsu_I è 89098 BZUWISOS IP I}I8d E 013]0) 
0U03998 IP % 09 [0p cUswI O (8107UBI-]000]8 
ogq$Suostu un Ip o enbog-[000]8 Tp 0 ‘[o00 
-[8 Ip o o[ojrx Ip 13 18d Gg Ip cuewI a 89999 
@ZU83SOS 1p 1918d G/ 013[O) B10]UBI-[000]8 1p 
orSnosivi un Ip o enboe-]000]8 Ip 0 (c0iqrue 
‘ooridosd ‘oo;gngq ‘001139 ]00078) [000]8 
Ip o cjopx Ip % cz [ep cus: o enboe ip 
1318d g] Ip ousuI ® 80995 ezuggsos Ip 1q1ed 
48 9170) enboe ip % 8I [9p cus e7uIUSz 
-uoo ‘8ssaI1duI0) UOU BJ}BAO Ip BULIO] 07908 (D 


:e9edjod 0 
B)BZZI]IGBIS (+) (auo;00i uni è 01poppo? 9u0709) — 
:(anbo8) VSOTATIZOOLLIN 


€81 


NIII 


- Anno 


.) 


’ 
Ù 


LE 


dell's aprile 


or 
tati 


o n. 


FICIALIE 


ra 


FAZZETTA Ur 


‘ 


Supplemento ordirario alla ( 


78 


2 


19 


Cri 


£9 


GL 


1010. equuLidiz ‘o1g8nq osn ‘07 @Uiyo201801 
GIBIONLIOA ‘oggpron: ‘equiz euouv ‘e3g19U00 (Q 


‘I ‘50789 ‘L ‘“INV 3023 
— an3ugs è 8]S1u1 B{OUTE]eS VI]Ip osoIpj}sey vpIguenb ur 
@1R]019903 OUBIOSB] QUI a7e[e8 sr[onb 19d 9 9Y9891] I[9d o] J0d 


‘aqBUIO]BoUI po 038]8s cUoue omuosaIlz ‘ayo0es (0 


:81009d 
Ip e ouoqzuow Ip tod o ITewrue 188013 1198 
ipe ogouwo Ip ‘rumba ‘“Urnoq 1|jewru8 p rITIT 


‘3 ‘18 
#9 139989 ‘L ITW 1023 — IOIPNs O OSs®eI$ rp IstI7zui Ionb I0qd 


vitro eeeee te. 6uIIOUOI 0 8IMFYROqwI 1od ego 
osn 0138 pe 1398 UOU (Ip IZUBARB) 1|BeCIIU8 p ITTT 


#8 90 I "18 29 ‘50980 ‘£ “IT 2000 — opinba — 


0000000000009 


regna 87 ‘13 eb *Foreo 
‘LITV 20204 — IUS 0 039S6| ‘1I[d0; UI TGIONVIOAT 


‘Opmbi] o[BIOUTU OUIBIZBI [IP QUOIZBIISIP BITOP_ONPISOU 
I 19 sb ‘S0780 ‘L ‘IV 2024 — ORIQUIUI BOTT 


‘tono Bp 0 od180s ep 
IPionT 2094 — Tono 1 pa edigos a] oIepron] 10d — 


*000njIpudo9y7 pat — QuoIsu99I8 10d FISVI 


A A A *13 


uh ‘30380 ‘L ‘IV pon — STES Ip MIHODONNYVA 


*‘Q19puUOoJII BP o ITIQuAIOSUI OUVIS 
IOJOUI 9] QUO TNynsnt o[endb [0p ‘OIBpiuI w3110gNR,[]9p 
039417190 un @p rqeusedurovI® oJ9sso 0UOA9SP 1FIOdSBI} I 


© + 000800 0000 QIOpuoziI ep 9 TiqIAIORUI (9. 
*esry) 0 OLIO 2020 — tAIso[dso vzuos (qQ 
*OIIBA IUOIZIUN]Y 299% — raIsoxdse uoo (V 


:esIUS 0 0181008 ‘OLIO; Ip ‘tuouuto 10d STIVA 


| 


LL 
[TI 


| 


69 


89 
ce 
127 


i 
| 


19 
144 
ia) 
19 


€ 


144 


SG 


socsosesrerco:s:::0: 0000000] *1$ BE.) ‘Bogeo 
‘LIV 20 — e1HSIROq s0d (Ip 1936]equa) — 


Goccoceresec:00000001100000 00000007 *13 e9 


© T 013 e} ‘50989 “L “IV 2090 — SUNWIOI VITIDYA 


‘sob 
1paa — opinbi] 07838 o]je po ossesduroo ONHDISSO 


*IOHLIOA 2094 — GOIULIOA U0O OFBUIOBUI (0 
eeerece00r0 001 00000%** 0I]O UO9 OFRUIOGUI (q 
«**enboe uo0 oqegsedwi O 00998 0983s 078 ln 

:00UIZ IP 
cescceeoerescocreces:c:.o0 (o1ardIep]) oquiord pt 


013 el ‘30380 ‘L ‘IHy 2990 — opmbi 03838 
oe po osseIduioo 00I]I)9UI 01999 po oIgouIi IP _— 


e£ ‘d0399 ‘L *ITV 2920 — OTINAIGUI Tp 08801 0 0]]813 — 
3° 3013 al *Foqgo ‘LIV 1020 — Quo 1p — 
*OIUOqIg) 2090 — OIUOqIBI ID — 


covccosteieaescscsaese 0 e£ ‘Zore0 ‘L ‘vw 1paa 
— 8019SN89 O BIPIUB @9ILIYQ O OLIBq IP OCISSO 


setoe0.* 063 *Boquo “L “IV 1990 — 010380] IP — 


*‘euodso 009 — O1UOqIgoI Tp _0UNYOTOISSO 


“ef ‘Foquo ‘L *ITV par — 198UMUIOU UOU ILVIVSSO 
“ef ‘dogeo ‘L “IV pa — 0Iss8})0d Ip o0IVIYSSO 
‘OJOZUIGoIJIN 209 — CTON'IOLOLLINOLIO 


conce roreccecc0erere::;o0 0000000007 ‘13 89 


© T°19 97 ‘Seguo ‘ *ITy 200% — (Ip c1qU) vorrao 


III e£ *Foqeo ‘1, ‘Tw qpoa FRESA eperogmzae oguenb 
e[eim} eu 03Uej (00ruesIe,p 0INJ[os) OINIIMITTO 


= Nel 
rn (cai 
w- i 
GI i 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XITI 


7a 


— {7 |SL {89 {FS 
_— | |89|09|108 
— {<8 |I8 {8279 


ele 


‘(Tp opissored) orpog 1paa — ompos tp — | — 


‘(Ip oprssosed 
«ns 0 Opissosod) oqozuog tpar — eozueq Ip — | — 


‘(tp opissor 
«ed 0 opissorg) onleq pa — oH18q ip odissozag | — 


*0910dS817 
[8p vsn/982 Q ‘(Q Ms 0789]Ppuf euI0I ASSAIdUICO GUOLIBO TP 
VULIO] 03708 Qu [(0 1 "33 «TI "39989 ] 000[w1 Jp #w10] 09708 
3 8U0]z2a;U0o UU ‘8UTgRIBd IP OI]O IP O oIBIOUTUE 190 
IP % OI [OP 0UanI 97UIUIFUOI 0 09998 09838 O][8 03113Uod 877 
| ‘Ad 
Eecu veglie] 0 (0g ‘18 221 ‘0960 “L ‘IV tpoa — 
‘OUMISs8UI [8 Q0I rurui813 ip 0]odurs 
osad [op esseiduioo eWoliBI IP BULIO] 07908 
‘eumgered rp 010 Ip o ojgieuiI 9199 IP % OI 
TPp OousuI e7usTgUOI 0 03998 03898 038 (Q 


‘(euggeied Ip oI]o rp o e[giourni 8100 
tp tq18d gQ1 9 80908 e2uegsos Tp 19s9d 06) 
euyjergd Ip oro rp o ejeiouiua 8199 TP % CI 
[t cUeTI]e o} uaUejuoo o opium 097898 o]? (p 


:03119311J087UOd Ip 0781}1U81Z99 O EIIUINIA | 8£1% 


‘010J804 ?p94 — 0103803 Ip — | — 


*OTUOWIIQUY 2920 — ONUOWIYUB IP OUNUOTOVINIT | — 


“pagine ele ere ET *Zazmo ‘L "TV 


1poa — ewI9u0I JIod 0 104%] 19d 0981 (9 E987 
*** miuns è e3Ix}oquII ‘iperdiadoo ‘erouend 
‘ossBI107RUI Ip ouo:zB011qQ8] 8] J0d ©9[90s (9. ce8% 
0000080000 è el ‘Zogno ‘L 21074 «pasa asi Quo 
«uoo J1ed e49 osn 013j8 pe 0398 uou c10Ipns (2 1983 


:(oquowuio Ip oxonb osn[ose) 
I99on Tp ‘(0unmp9083 tp a oI[88 ip spoo rp oxpenb 
esnjosd) eurgj[od rp ‘(o19A1198 ep euued 2] a outTI 
«nid |r osnjoso) 800,p ‘BIiuue,p ownid o INNI 


*8U8] Ip c1qu Ip turgosB) 1020 — vIOTagq | — 
*Tureose) 10296 — (Ip qBegia o mugosto) — | — 
"3 "19 «3 ‘39380 ‘L “ITV 1996 — 9piomnIl9o Ip erfond 104 


10000000000 (sug) egeddnjiaseyoue pe conf 
[8 cu o egsodsa eyognitogemoUIO FIODITIATJ | (, 8) 


99 


99 


1248 


6h 


«I ‘39789 ‘1 ‘ITV 2024 — 139UO[BOU] UOU 1WosaI] HOnD d0d 
veverrerizeeere e 0: 0000000000. + QUIIOUOO 
O os[8; orono ‘[[oo 185 10d 03u83]0s. Iuonq (9 


serereereeeeie:e: 000% I[uIIS © 18008198 
10d ‘erost3s 10d ‘1perdoggos ‘113 0 12z001819 
‘ajons ‘19989 J0d goro ‘LIOAV] L13[8 1ed ruonq (9q 


‘000 ‘U9t9819se.p Mod 9 ‘opqoude p 
tod 2022 — e11999r][ed Ip t10A8] 190d ruonq (0 


:ojod uoo eyoug (Ip Ie) — 


"I ‘39389 ‘L “IV 2098 — 
ONSUEI @ 93SIUI BIOTIR]BS EI[op-os0/p1}se] #3Iquenb ur 
QIB]010008 OUBJOSVI GUI 3JBTeS alfonb J0d a 0UISOI] Id 0} 194 


sposi ts earaene0 et 1980d Ip 0 19991 TP — 


“1 ‘30380 ‘LIV 1999 — 
onZues 2 B)STUI CIOWIB[®S B[[OP eSOIPy}S8J VIIZUEND U] DIU[ 
-0[9903 0U8]9Se[ GUI egeres ejponb Jod o 0YOSAI] I[ed I 19d 
setrreee eee: io ze; re; 00 00000 + 909 OUIOQIZ 
‘edjoA ‘01913 ‘qunys ‘(ofea © 8113 9130d) 0103 
“381098 ‘o[[eo8r10s ‘#19qued ‘OSIO ‘81031801 ‘813UO] 
‘eo0ur; ‘opiu8doe] ‘euoej ‘8003 ‘e1diouro ‘ou 
-ppuzio ‘0103899 ‘UB98I)S8 Tp euIoI ‘BLISIOn[ed ep — 


****** aquuLidiz ‘018dmnq osn ‘03 gut9901801 
‘aggio rLIioA ‘038pronj ‘quiz cyougR ‘egRIouUOI (q 


“et ‘B9)09 ‘L ‘IV 20294 — 
andues © B)SIUE BIO UTB]BS BI[IP 9SO1PI}S9] v3I9guUenDdb U} 01t] 
-019903 OURIOSB] dI 078]es al[anb 10d 0 9UOS01] ITSd e[ 194 


vestite... Q3ues oyouEe eYIseI; ‘0uoses (1 


:gug] 0 o]ad uoo eqouE ‘0183 
«uenf sp LoAB] Jed 0 018[[98 0 018]0z]80. 8p ug 
WUOA8] 10d cuonq 198uIUIOU UOU IewTue 113}2,p 
Iod © @udo] ‘ourep ‘0181100 ‘oA199 ‘079eId — 
«80 ‘eideo ‘orosoueo ‘edojigue ‘oeude Tp ITIAg 


<F83 | 


#583 | 


6€82 | 


‘8683 


(49) i 


- Anno XIIT 


ta) 


82 dell'8_ aprile 192 


n. 


ai 
71 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


î 


80 


; ‘18n)989 — @ *VIV 
“Lo *ITV_2paa — °909 ‘ojuodie ‘omeI ‘01107 
‘oquiord Ip 138I9Id euI0I ‘03 In JB t}uopo]dsa (q = 


"A°d 88 ‘U Bgueg 0 (0g 19 
a3I ‘9980 ‘L “IV 1paa — ‘900 ‘jPqy Ip ‘0199 
«Mig eISA[od 0uUI09 ‘03un [je Huopo[dso uou (0 161% 


319 GUIUIOU UOU — 
‘Ad 


EE CU eHlIg] 0 (0g ‘18 231 ‘F9qno ‘L ‘Hy 2090 — 
oprum 0383s o][e 0Issezod Itp o cruovIUB Ip LLVBOIA | 0gt# 


per ii 99 I 99 PRTEFURISo REG Be ldae aiergarelaa ere slorerdana bce ‘13 $9 © 
T ‘13 0} ‘80980 ‘L “Iv 2020 — (Ip 91QY) VAVSSVIA f (40) 


*I 313 45 ‘89380 ‘L “IV 2023 ci. H[9OSOIBI 1 J0d 
‘eqRuIIOU uou eurgugid e 


OJUBIT 2409 — T9UII eYoue ‘opuewueuIo Iod (9 —_ 
— —_ 89 19 || #9 potere teoeee;.. 00 * 910U0) O BUI} aod (2) 9E8I 
— | {18|— {sof verreeeeceesieio0e0e0 2 <18 09 ‘Foguo ‘L “Tv :(Ip_ 1]90s 


tpaa — euvosso19 ‘o]gJofaA cuOqueo IP MAZATOI | IgII SOWIBI @ [UIVI) CqUURUOU TOI 2UNUDIA 0 EINVIX 


*I ‘13 +5 ‘30)609 ‘L *ITW 2023 — 00095 07038 Ou? afponb 104 
— {7 {7 | {| | 1°%%%**%%*"**** e3eururou uou Teuroipewi aLxviga | 6983 


—_ —_— 1 LS 8, EEE EZZEZZZTEZTEZTZTZTTZZEZZE NERE IIA g13 
29 ‘38380 ‘L *ITV 2Pat — QUIPeo9901I 0 OZZANAILLIAJ 9983 


"eUNWIOI 0I1[01Z9O{ 209 — 0[001188 or” —_ 
‘OUuBIOpioA 19 — owRI Tp (0 _ SE E RAOARAI 


“A ‘dI EE *u vgui 
-8L 9 I °33 s£I ‘90380 “L ‘Niy 2p20 — epnsdeo 
@ 00souuI,p IALid onueInOIIO; Osn oAIsnJoso 10d — | GIF 


‘et ‘90980 ‘L *ITy sposa 
— THBUTUIOU UOU 1389007 2409 — oquiord Ip (qQ _ 


‘feurmon nou 7}®390w7 
1099a — OFGNUqQUI] 1ZUOMIKINB OIO]LO {P_ONUSHONTA 1 Jod 
‘ ‘009 ‘IqRI9 

«td IUeTegUOI TOT rUoIZzeUO]ep cImpord ® 
19@UIgsop toruo9gosd nAnosw e 1z419I8 ‘ITOONH 
1P9a — O00UOSIE Ip O cIUOUNJUE Ip 0InJ[os U0I 
® 0I03S0} Woo 0I88890d Ip 09810]9 Ip iSnosnu 
qu I3euIuwumj ‘1InZ0Ze ‘09IN.]fB I]IQISUSS  07]Owr 
tqeIoIid Mueuoguoo uou epoosiva Uoo 1eIedosd — | — 


:ILINOITOUIT 


— | [FR] 1*** 8 ‘90380 “£ ‘IV 2000 — 019961309 osmorg | LILE 


“A *d 86 *U vga] 9 (9% ‘13 eg ‘Foquo 


SP |99 |FF | 3 ‘19 09 ‘doqwo “L ‘IV 2020 — (Ip 03eIQIU) caMOII | 0597 “L ‘TV 1990 — vmaduo è cossuuI p unu 10uvISI | 1913 


‘UIL 29909 — SIOLUI | — 

*BSOMI[e90017IN 200 — YNITISSOUIT _ 

*IEUIIOU UOU 198390p 2040 — 1138 (p —_ 

Igi | [#9 [09 figo] *°***" *Tuoous o Hireq ‘1990q ur ‘otogso Ip (n 6963 


81 


Anno XITI 


n. 82 dell'S aprile 1935 - 


AI 
U 


ZIXTTA UFFICIALI 


i 


a 
Ti. 


Supplemento ordinario alla € 


Le 


LS 


OL 


99 


cs 


ta 


89 


9 


e —_—____——l 


———r_——cee 


ce 


6F 


X 


W 


iS 


‘0907y PIA — 03028 IP OGISSOLONA 

‘ouezomi SB” 2029 — OMOSOIPI,p 0LNTEVOOILOUT 

vece 7018 el ‘3980 ‘, "IV 2090 — ENTIIOAKT 
‘880 2994 — ONva40ag 

& '18 49 ‘80360 ‘L “Ip 2008 — 00009 AFHIINOUK 


sti 


ti 


*OLIBA IUOIZIUN]Y 2090 — IWOIIBO LLEZIONA 


*“ITeIOUITA IO 2paa — Ipemqeu 
868 I0p e@uoIzesuUOpuoo eIep IQBALIOP ILIOGOUI 


LA Sd ateo sessi g *Boqeo ‘L “Ivy epaa n 
100018 ur o9VAIOSUOI QYIIWUOFGUB INOIZVAVINAA 


‘ip omp 
*IUUBOIO]9) OTMOISNI 2928 — 00UBIQ OLVIIIIORIT 


*L *ITW.I9P JUOIZISOdSTP ozTe 03793308 0u008 
uow % OT r8 sIo-XIdUS UOU 9UO:ZBI}TIIU0I IP [UO:ZN]OS OTT 


** 63'30g80 <L “IN 2260 — (Ip cInz[os) cIssvIOg 


t°10.*% ag ‘Fogeo “L ‘ITW 2096 — (Ip 098]esso) — 
133 
eg ‘50980 ‘L ‘ITy 2990 — 0IFIU[Es O (Ip 078I1zIU) — 


*L *ITW.I19P [UOIZISOdETP al[8 27J95508 ocuos uou % 0I 
18 @Ioiodns uou 2U0/2B1}U20U00 IP esonboe IUOIZN[Os e'T 


vestrieee::.0 0000. esonboe cuorznios ur (9 


ISEE ZZZ ZZZ ZZZZZZZZZZZIZII III 


vesereseecece ce r00e000 HueidiosI LIe UI (Q 
1°... ** 0uS2] Ip o toregowi ruoerdisei uI (2 


. taz ‘0980 ‘L “IV 102 
— gonsneo essezod o (Ip opissospi po 09BIpi) — 


° 
G ‘13 26 ‘Bo}eo ‘“L ‘Ily 2299 — (Ip 03810]9) CISSVIOT 


‘18 22 ‘B0ge0 ‘L “IV 2020 — (IP 03BUIOIIQ) — 
‘13 euItIoU 

1[[{239]N 2790 — 00I[839W1 0ISSVLOT 
‘(Ip opisso1pi 

1poa — @2138U89 YSSVLOT 


uou IuIjeo]e 


po 03eIpi) o:ss8}0g 


— leg ino (E 


6863 
8863. 


983I 


"19180)d81H » 9904 8[ GYOUt !T9A |, 


«000000008 


rreeoeeere::000000 0080 8 T 
:IjoDIGA LIY[8 ns ou 0 o9gquowi (q 
"6 *Faqeo ‘L ‘ITV 10993 — 11059900 


ISBISTEND Ul 9JUEIZUONI OJUEINQIBI 1} U9UIFUOO 109Vq198 
I u09 prpods 11070W107NE F[ooIoA ns 27uquowI adwiod 0] 10d 


‘Ad I£ 'U VHUeT 
por — LIOZOWIOINE I[O9ISA ns 03g7UOI (n 


:HINOI 


"A“d 88 U bipireg è (Q 7g ‘13 
831 ‘30180 ‘L ‘IV 2paa — 73zz1U19 893 vou 850] 


“I[9001}U 8][B 0119 Ep o 810080 ep vumny ezuos — 


"Ad 6£ ‘U vgueg, 
© (9 T ‘13 e21 ‘degeo “ “IN 2720 — 1999 
«NUBUI O AIMITUBIS 0] 69INY UI ‘890ZZIUIZ8]O9 080] 
*N[9OOIZTU Be 0119 Gp e 819080 8p 0uUmMmI BZUes — 


‘A "A 68 "U egueg o (9 1 13 
#31 ‘90980 ‘LIV spaa — Menu o eImpuesi 
OT 99M} UIL ‘8ULISOI[TOIRNOA e}UoUIgUOI 8S0[] 


.*TO00IHU B[[8 0119 8p @ 10089 ep ocwnJ eZUs — 


"Ad 
Es ‘u egueI, 0 (0 7 ‘13 #81 ‘9o9eo ‘L. “IV 2020 
— esolod LoA[od © eu eIsA[od ui eqRUI. BUI 
BUIIOOTTOIHI IqUOUSZUOI SON [[oo01qgrU | ee — 


I}BUIUOU UOU 1938101] 2990 — I}esord Ip oseq 8 — 


(4) :IUSATOK 


i "A *d gg ‘U eguer 
(9 & ‘13 #21 ‘Bog®o ‘LIV 29208 — 041137 {e 0998 
t0AJod iIpruis e quueid ui po eguessasd JU — 


*L_“ITW.IT9P 1rW[09]3sEd 1U0xZ 
-TSOdSIP IP9A OIPOS TP 07BIZ:U IP OS®q 8 clou JI9A[Od 0; Iad 
"A ‘d 8 U Egg, 0 (0% ‘13 agl ‘30900 
‘LIV 2290 — 193BJOUBUI LIBA I9U 0 cINYIUBIÌ 
e] 99M UI ‘999 ‘838009019 ‘eunIiq JdIoa[od 
Quo ‘eyBo]sue LvA[od è Bulli ep euntioo IoU — 


(4) :FUAATOK 


*a ‘IS «9 ‘20389 ‘L "ITV 1822 — (01094818 Ip 
8IIOQ @3J9P 1500) I[ITUIS a BUISOI IP OO ‘OSOUISOI 0ZUBIE 
-0s U09 ‘UOU 0 OSSsaIdUIOO 0783S O:TR ‘e3SpUIumez) e[anb 10d 


sero .0..0+0000.* 01949NS p—_ 


0000000000000 


‘811809 @][op ouoIzeonIqqei 2]op ourud 
II} BUI IP IZURAYW Pad — 1998438 ip sMITATOK 


(+9) 


14484 


TH 


Sc 


EPIR 


(43367 


‘L “IT 2009 — 1IOAB] god IIQUAIOSUI 019193 IP — | 8591 


cocci seree:c000 000000 000000000000000 I <13 


stai 7 “13 e9 ta) 


. 6h» — 
SETTA ATI OI DERE TERI ONE 1128 op “Fogvo ‘L “IW 2paa — (Ip 1n3s0u) viavar | L708 


n. 82 dell’'8 aprile 1935 - Anno XIII 


eee ee0000*0g ‘3a}8o ‘L “IV 20% — OTIVDISIY. | ELL 


A 
4 


TAL 


Gocosso000 00009006 I *18 eb *Fogeo ‘L *Nv 1poa 
— cu o 97 8Indop ‘sozzeds ep o opn[ed Ip vorayx | 63L 


‘ 
4 


*‘aein} gu euijuewoTz, 20029 — ud tp — f — 


*‘e81inyeu CUIquatueTI, 1pa — 90110] Ip — Î — 
OFFI 


G 19 #0 ‘Sogno “L ‘ITV 1020 — 02095 HI0U-V-HOVW 


Ù *7 13 #0) ‘59729 
LL *ITW 2023 — VISA IP O FIOITILIOA TP ISTAZUI PO TZuu I|[9DD JOK 
i sn = 99 PS 6, Sotigimeine:S a eee eesltenie valsa esi (1n) 198195) — OIS8I 
; — | [99 |co |eo | z 013 09 0115 08 Sogno Lr apra 
3 — euorzipuoo Istispend ur (Ip 196]g Ip rurgosto) — | 8OZI 
| *Iugos8) 1022 — oyoyeiSo;vuouto epoorrpod ip — | — 
ei = 99 #9 ge deserto 0000000 000000000 7 0113 789 OT ‘18 
° *qusso) Ip NSeNA ep ‘Foquo ‘L ‘IV 1990 — (Ip digg Ip rargos8o) — | zozI 
par — WUIPIBTI @ ‘0ULIZ IP o 1}3opiowa Ip — — 
A A z9 09 ce erette et** 113 09 0 T 19 07 'Fogmo ‘L “IV 
— 1- 189 |00 veccirieireniee eee ese se0 e 7 ‘18 99 ‘30980 1paa — 0;eurzod ooue (e01910,p 01qU) FIAvH | (48) 
‘9[8IN7BU BUIZUOTIOT], 2poa — 099Q® IP VNISIYM | — ! 
eee. gf *Foqeo ‘L “ITW 2por — 09IUOSIR.P OTODTY | PLL 
‘099 ‘0u8 
«83569 ‘0[mjoq Tp cod00710) 299% — ANOLLIOTIND si 


7 
— T- [oz|gg eg] eeeeterteco 0 sere ee eee 0000000000000 1 ‘18 
ep ‘Boqeo ‘L “IV 2020 — 0Su Ip cumd o vIad | 8987 
“ef ‘90300 ‘L ‘IV 19209 — neuna 


-OU UOU TINUBI) 292% — IGRUITION UOU LIVISSNUT — 

oguunb ofBingeu 03uv9) (00rUOSIV p 0INJ]OS) UVOTVAYH | ELL 
i i *TQuurutoT Uou rmu 

tI) ipor — 0183612 oI0qeo Ip (omusisoLIe; 0) — | — . 


« moruoogond rFnostu e Izgigme ‘Iuoon,g 2P% 
— OSIQAIP 1U01Ze[eudos ep (1z419Ie) IYoOnJ O IZZVU | — ; 
_ «E ‘80900 ‘/ *SOITV 2023 — (OIMUETO]LIO]) OSSOX OFVFISNIA IT IO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UPFIC 


eeeeo0000.0000000002000 0000000 0 F ‘13 299 


eeecrerececc: 000000000 000000 *(0IMUBIOLIIO]) 
I 118 e ‘Faq eo ‘L “ITy 2090 — (Ip 1I3SBU) VIHAYY | LZ0£ 


OSSOI ‘(OINUBID0.LI9]) O[[eIB :0I588930d Ip OLVISSAUA | 1667 


*apifespio 2Irep psonb opusiedos 
; ‘pupuat@p39][23 [Op @In713} Bas 0 t1n7}00 BI[Up 0U03UIZZO IS 
sz 99 [1 teserte.g 018 09 ‘Boquo ‘L 'ITV 20909 — ILLODTH | 789€ 


car RE re pod Serene 


==——6——s<coÒoOOÒÒ,  =———————G €" © ———6 _  Ò___—— 6_mrrmrma @——Tcc’osc66@@@EMMIEBkSIS::ruiz 


82 


89 


8018 


— [er [ri [se] z ‘13 09 *Fayeo ‘Lo “IV 2020 — V}2ZZIUOGIGI YVSNYS 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


e00000000000000000000000000000000 000 I +13 
 ‘Foquo ‘L ‘ITV 299% — 1839994 or107euI 0I9]8 
Tp ® GIBS[oA soLIo,p ‘uses Ip 0399d00s e wI00S | 280£ 


l *‘ouoduoaoId 
mo ep oudat 1999 — 10009 I9d 0 67ur 10d (0 


— 


:euSo[ rp oddergos o sIODAHOG 
*eFI 9 «ZI ‘30900 ‘L "ITV 1999 — 0q10d8 
-813 Wp 2879892 OUOS IYOSOUUT,P OpUnNwI [}uOpo[dso 0078908 OT 


“eZI ‘Fopeo Brop rAIsO[dsa tW00 eWorIBo ALIBA IUOIZ 
-TUNTY 2paa — 09ROSOUUI UOU 19UIPOo[dso FIOLVOS 


[(NEZZZEZZEZZZZZEZE T[ODIDA LI}7® ns 1987 uowI (a 


"06 ‘F9780 ‘/ *“ITV 2023 — V110337VI ISBISTEND UI OF UBIZUOLI 
QquemqIgo IUeTUO9 107eqias 1 U00 HIpads Iqowrogne 
T]OO}9A NS [FBquone [uat8 O IOTuBIDeTI ]}uod ] ‘oqgos el J0d 


‘A *d 18 “U SEIT 
1pa% — IjiqowrognE  I[0oI9A INS 1989ZUOwI (0 (22) 


rus @ Iotugooewi 17uod ‘atvog 
*roruo99oxd 


iAnosiwu 3 IZJIZIB ‘IION,T 20409 — INVOVIOOVOS 


0000010000 


***QUIRIZSIQ [Ip QUOIZEZUIUI]E ] 


1od ‘ozug3sos 01), p o ‘ozzejotu Ip rgnAoquI (qQ €903 


Siasmininon e iplnleaco pio oceiee Spe *13 eh “Fogeo ‘L 21454 


19% — 198zz01[883 o}uenb LI9IZUI 07U83 (2 9073 


:(0HA e[9op 2008 IWIBI) LININUVS 


"1 ‘1333 ‘og00 ‘L ‘IV 2000 — GuIopie ep (q 


OL 


82 


9 


69 


LS 


ò > 


147 


cs 


#9 


44 


8% 


Le 


67 


000900000009 009088 090000010 :% ‘13 2 *Fogeo 
“LO*ITy 2090 — (01888304 Ip 07RIVU) OULINIVS | 1597 


0000000000000 000000009000s0000000 E *Faqeo 

‘L “IV 209 — 00007ISONYo1p! OpiogJIop ITYS | CFO7 
i Ù 

*‘oquiord Ip 078399y 2002 — 0umnIRS Ip — | — 


‘oquiord Ip 038390y 10999 — oquioid Ip aTYS | — 


ceereserecereeeeeere + ag ‘Soquo ‘L 'ITW 2020 
— oquiord Ip oprog 0}g[esso po ][9S03998,p d'IVS | ILLE 


**** 1 ‘39 ep ‘Sogto < “IT 20900 — (Tp H095) — | 9808 
isa | ‘13 #5 ‘Seqeo ‘L ‘Ty 2020 — (1p edoos) — | €80£ 
** 1113 ep ‘Seguo “L ‘IV 1000 — (Ip omoprua) — | 139% 
T ‘38 #5 ‘T07g0 ‘L ‘IV 202% — (ip euusgo) vNIDODYS | IG60I 


+00. *9g ‘Sogno ‘L "ITy 2090 — 00IUasIB,p OSSOH | ELL 
*‘rreuruzou uou LIONDI‘] par — rIOSOY | — 

è 000000 00 06 00 00 0500 00 00 0 dd 1000 *z *13 

#9 ‘B0380 ‘L "ITV 2099 — 0Zznu97}9d 0 ONIGVOIOY | 998% 


è 00 0000 00 0 0 0 0 009 0 0 9 00 0 000 (0 I *13 

ell ‘Foqeo ‘L ‘IM 1090 — emsdeo Ip 19SIAA01dsS 

(BIOOIUI U09 F9LIJF9]9 TIOZIPU9DIB) IHOLVAUVIIY | SOI 
*‘8]8SS8) 07U90110/BIEMI VII} OUI BIOP {{BEHI 

T9UT00 OMBOTISSE]O IS ‘009 ‘V}1I09 “(I{RITS @ WO£BI) ITBIOY 

«Mie 0Iqy ‘00700 ‘CUB “2399 ID TISTUI J}NSSO? FP ISF I 

cossrrecec::e:: i: 00000007 0 1 13 0899 

1 ‘18 05 ‘30300 ‘L ‘IV 2090 — 01qY 01HB IP (P (+8) 


se00000* (tuuts © woeI) Ietogmae 01qg IP (9 €908 


covers reece0 000001000000 00000000 8308 Ip (Q Z90£ 


*R ‘49 #9 *Fap0o “LIV 2923 — Hun mond 1904 
@ 0 0 è è 0 0 e 0 0 e 0 0 0 0 00 0 00 0 000 ue] Ip (2 1908 


:TAONU 19NSS9Z IP ITOVIIY 


bs) 


S 


ty 


LI 
4 


“(ip opis 
“SOIpI po 09gIpIi) oIpog 2paa — BIIIsnBI YaOg 


A] *13 #6 81103 
-aggo “‘L “IV 2290 — (03JRUUIS @ I10IUI9A) ILIVING 


SA A I A I AR) 


09 9 T ‘13 vp ‘80980 ‘L "IV 1020 — (01Q9) IvsIg 


DI 
*IMSSII, 20920 — 8IMSSI? (P 


(0 qQus 9204 B[[8 8700 8 [Pos 01SIF[EqQur,{ 10d 
193 ‘Begeo “L “Il 2020 — (1p omgIos) — 


dorvescoravecsecece0 00000; 000 0000 IMUBOS 


-89 Ip ionb isorduioo 17eUnUOU UOU 196|p (9 


dell'8_ aprile 1935 - Anno XIII 


*L *30I1V.IIOP 100]2:S0dSTp 
alre n79830s 0U0s nou ‘0)snq0I 0098d U] 0}/UN]I 9 OS] 
# pquord ‘oquiord Ip Iqun3 ordurasa pe euro, ‘enboB ie 
IiqgormzodUur 1}uUa1d]99I UT CINDIS Opolu ur o7zel[feguii (nua 

ue1$ 00% g aIo]iodns uou 07})9T99ed 0[03U1s 1uS0 Ip ognu —_ 
+@PI109) O[Pos IP 0pJssolod {}ueuozuoo 1UO:ZO[ JP 1339YSIVd I 


*3 ‘13 «9 ‘d979 “L “ITV 2094 — 100 €798 IP [Nb 194 


© 0 0 0 0 0 0 e 0 00 00 00 0 è 00000 0000000 1UOpi09 (qQ 


219 #9 "90980 ‘1 ‘ITW.I79U 03nuT9]u09 
IUO:ZIpuo9 1{B199dS 8[ OIBAI9SSO 8p 0uUo8 “83to1I89 27UImI 
-9710J e[[onb Jad 9 ‘ass87} eur U] ‘87107 V19U 2398 8[ JOdT 


— |—||#E| 11 133 eL ‘f0980 “4 “ilw 2020 — (Ip opissosod) — | 9907 


*I9U9I3 p BULIO] ‘03I[OS TP ‘OIHONI VU] PO 00UBIQ 2 % 96 
18 210j19dU8 0[0}f} Uo9 Oofaub ‘01)se13JI3 0 0[0u30Kv1s 
40/09 Jp ‘8[0893 IP “Q °0 96 18 OUY 01071} UO9 OIPOs IP 0}gI}IU IT 


*Jquord moo 
@IBINI]SSB Bp ouos Td89 mo ] ‘epioo T009 17eI]sBa WB 
Q7ZUOW9]ZUO]UIAUOO 11Z[8 113 è SUN 0] ‘1[]UO]SISTI IZ[OAUT U} po 
07839 OUOnq UT OssBI UL V)SOd]I 9I9SSI APP 8798 BI 


TTA UFFICIALI 


Ss 
u 


Supplemento ordinario alla GAZZE 


*8}9s Ip 
Ted pI2Ipe 1718 9 pureotI ‘pu:ouopIoo #@p ‘eljono vp 010 I 
‘GUIBI) 8] ‘(OUIZUEZIO | VIN}IBJHUCWI 87308 [[3 0u03U9)I0ddy 


SEI 99 |zg [ge] *7%%********‘%096 18 asoniodns 010913 uoo (9 L03E 


n 


zi |69 1g] ***"**'***‘%096 re ezotiodns uou 010919 09 (v 907€ 


0000000000 00000 ** 83 0m7eJIUBWI lo) 8133913 (0 
17018 89 ‘30380 “L ‘I 202° — (Ip 07g1NU) CIAO 


:VILEG 


*L*ITW.IT®p 1rwo:z1sodsIp 9x8 97795908 0u0s uou 
9% e da 10119dns UOU 9UO:z8I}U29U00 Tp asonbog 1U01ZN]Os 9 , 
70 OLI pI9 1281) Lt5) 1UOIZN] I seceert01 *18 ob ‘Foquo < ‘Mv 2000 — mq 
«ISU9098 0FUEWI[1OB] OZUBISOS dJ7[8 po @UuIjeqxeu 
‘euoqIgo Ip eIeAJod Uuoo e7egsedui ocude[ Ip — 


OL 99 z9 sensore e 000000000. *** esonboe euorzn]os ur (0 078 


Fe Ck H 4 0000 00 40 0000000006000 IquerdiosI 113]e Ul (q FOCE ‘ 
seeett1 123 eg ‘Foguo “L “ITV 2poa — eIqges 


69 [9 tg] 1%******%****** 1uou8egs o Imaeq ‘og ui (0 COTE Uo0o9 878]00sewI e 01]013ed Ip emasquiI 0udI] tp — 


18% ‘80q8e0 ‘LIV 
1p20 — B213SN8I pos 0 (Ip opisso1p! po 07Bipi) — 


*I 119 0} 'F0900 ‘L ‘tv 1poa — 1uSe] 11918 1p (9 


sip partie eda pera era se (4900 


‘orssenb ‘ooviend ‘0gues) Ipeurorpowi 1u39] tp (qQ 


*ooroI[isong 
-OIpi OpIov,II9p INes 2400 — (Ip o7eosonp) — | — 


‘ouoduascid Ino ep 


39 |SH [FF | ‘**6 ‘19 ag ‘Zoquo “L “ITV 2920 — (Ip 09R1019) — | LSZI ouSeT 1p9a — 810U09 ep 0 e3UIZ Cp USI] IP (1 


A ‘1900 
-IUIOU UOU IUI}80]8 1[[B99N 2020 — 001[[879w1 0IGOS | — 


seInqedseI 0 VINLVOTG 


Il 
= — }.- |_- ik i 1 *Faqua WA *I[V 209° — SCINYXVYISOICOS È 9F0F 
*L 0}839[[Y.I[9p IUOrzISodsIp 9; 93393308 
I ou08 UOG %; (I |? a1oxJedns UOU sUOorzeI}u9)U00 Tp IUOIZN[OS 9'T 
pants — [-|- isf srvere ee tire... 0‘038][8qui 19UOwU1I7]8 (9 ZIE 
Ì 
| — [zz #9 || 19 erre teo et. 0*** Iuou3ggs O I[LIeq ‘1990q UI (0 t1zg 


_—————————————___T___o 
LU] | | 


84 


85 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell'aprile 1995 - ‘Anno XIII 


89 


99 


99 | 09 
OL | z9 
£9 109 
I 
99 !109 
69 !| 89 
oz {79 
i 
19 192 


‘eu193eg 109909 — 8uI33eS IP — 
rrsareereseseere et; 0 118 gp ‘Foquo ‘L 0183 
«SII 1090 — I3USWIB]Y OIO] I9p IHUIO} QUII IP — 


RAZZZAZAZZZZA ZIA RAR | "13 0 ‘Zago ‘L *ITV 
1p90 — 1qUOwIB]Y 0I0[ 19p 198:Z0ods edeugo 1p — 


e 000088000 0004049000 I ‘13 eh 21103 
-0980 L *ITW 2p9a — 03102 Ip IS1I9UI edeuo 1p — 


recoore sa: 0ee,000e 000 **I *13 eb *Foqno ‘L “Ty 
par — 13US9UE]Y 040] 19p IMUIO} edeuso Ip ITELS 


torres ereroece: 00000000 0;0 00 *13 0 ‘Fagno 
‘L *Iytpar — I[[Pquoo 9 83599 10d 0US9] Ip THIOALE 


+ +*3039 09 ‘Soqeo “L “IV 2922 — (tp 186ew11) anDAIg 


‘Ad ge tu eye] 0 (0 I ‘39 api ‘30700 “ “I 
1paa — @7ueu0;];Op uod eiooIui t po 049113399 — 


00000000 0 (D I +15 ell *Fa7so ‘L “IV 1p9a __ 
00sauuI ezuos 0 Ud 133orosd ed QUOILICO BLLYTOIS 


*esonhog euoIZ 
-n[Os UI COLTPiIo[d Opioy ?p22 — 9[8S IP OLIZIAS 


è 000090 80 da need 0040 


113 99 
1 ‘53 ep ‘Sa300 “LIV 1020 — (IP 93QB) OLAVASg 


LOS 


LOI 


0867 


(22) 


69 


Te 


FE 


— |P [CHF 


“7 013 II ‘Dogeo ‘L ‘IT 2922 — 19810[9 1qUeU 
“aquoo uou “eIiqqgou esmpord 1ed 0 eusSownjz — 


“A *d €600 97 
-JLI8], 9 T "33 agI ‘90980 ‘L “ITV 1pa0 — 1984019 
1queuequoo ‘“siqqeu esmposd sed 0 cusdowunz — 


CLRRZAZZRZAZI: *Fagno ‘L *Iy 1920 — UOIZN]OS 
ur po 9©pijos ‘eggumuOU UOU T[eoluosIe IZNYV.ISOS 


<<*I ‘18 «5 ‘Foquo ‘L ‘ITy 1pa0 — (Ip oxpopru) — 

*1 ‘13 sp ‘Boq90 ‘L “IV 20290 — (IP euugd) 0DUON 
*‘O9110;]OS OpIioF 2002 

— @uo1Ipg9]o ar199ggeg ded oot10;[os Opio8 IP — 


«eqeueSisso enboy 
ipsa — 0U9dospi,p opissoIq Ip esonbo@ INOIZNIOS 


*1 078391Y.I{9P }uoIzIsOdSTp oire 07193308 
ocuo0s UOu % Qt 8 eIlopiadns UOU 9UO[2817 9009 Yp U0IZK]08 IT 


veeve0: ag ‘Doquo “L ‘IT 2pa0 — 0I88830d Ip — 


WFSFSGET UTET TZ TZ TTT ZZZZZZAZZZALI 


ef ‘Togno 
‘L*Hy 109° — 18%]801 O oquewrdio po epgol 
O[[e18 0 comuesIzp OJ[eid 0 001uesIg,p OUNZIOS 


*IIMUBI) 2400 — TIANVIVOTTOS 


“7 "89309 ‘L‘ITV 2092 — OPINdI] 07235 OI18 ITOND 10d 
*IINJ[OG 22409 — IFBUILUOU UOU ILYUGISTON 


WWNXXCXTETETTZTZTZZZZZZZZZZALI £ ‘F97389 ‘L 
*I{y tpaa — e[eIsuttiI 099IIN] O ONMOI9UI IP 


cere reerere:i:: i: e::o ice vere’ ‘Bog0o 
‘L ‘ITV 1022 — 2[i}owi Ip o e[i3oulip ip OLVATOS 


PIF 


LVIF 


807 


CE67 


8085 


LEOF 


XIII 


3 - Anno 


le 193 


apri 


86 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. $2 dell'$ 


*0]8ZIOBRI 07838 2IS 910109 MA IT PO ‘IWINICU 07VI 
-0[09 9119) 9{ 9 ‘QZuawe1oy rie 03110]00 (‘209 ‘OTO][89 FP 07] 
{08 0 03guoqgo ‘0067 ‘GUI)IIEG) QUOULIQ 21193 OI ‘aqui 
-[{3]8 Q1193 9] ‘HOq 1 ‘a.100 0] OUOpu33u],s 93BIO]09 GII9J I9d 

*IOTTLIOA 2090 — GOIUISA U0I 9FGUIOBWI (P 
0 0000 00 00 0 0 a 00000 oI]o uo09 97BUIOenI (o 
cesereeee.e0» red ur 0981330] 0 cssAJOd uI (9 
00000 rca rorecneor000 00000000008 Izzod uI (p 
:1perogigie oqguenb 

temzeu OFUBI ‘o7gururou UOU @72I10[00 HU], 


BI (IS ef *Saquo “L'ITW 1292 — 1[998SNJ TP oIondb I0d 
**Imuis 0 @US9] Ip o0Yo099S IP o 1[90sn} IP_TONAT, 


“iperoads 1191g tp cuorzeredo:d e] 10d [99 tp 0 
{9G[H tp BULIO] 079OS 038I3IU 0UOFON) 2990 — 
tjeroods 119[y tp ouo:zziedasd s10d 6YRIHU VIZI 


ee00000s0000000000000000 07 ‘13 6% ©1103 
«oggo ‘ “IV 2090 — QUIBIFRI UOI 0FBGUOISI (Q 


Lesecererereris ce 0’ 0ss93 too 09equeweo (V 


inagsnped ouUeI Ip 191199]OSI AIOAVI, 


‘009 ‘IUTqUIeg 
red 1guopoxdse 1[0}7?2019) 20% — 19UGUOPPP IdIVIL 
vece re00eo0:o 0000 0000000000000 I ‘13 89 (2) 
1 ‘33 wp ‘B0quo ‘L "IMV 2099 — (IP 01QY) ODIINVL 


*1 ‘33 ap ‘T0gvo ‘Lo “Iv 2220 — T9IOTOS (1p Bega) — 
“2 ‘18 +9 ‘Bagno ‘LV 1023 — (01943 
‘N09 Tp -@110Q C}}OP]PO9) TiTUT]S © QUJSSI JP HO ‘090UJS01 9Z 
-U99s0s U09 ‘UOU 0 osdIdTUO? 07073 O] ‘ozsmumwuti1] ojondb 194 
vesorareorereceese: esce r 00000 +098zz4oA[0d — 
‘909 ‘0u3v3s 
«89 ‘GIQNIoq Tp 9209310]) 2920 — 81I90UOI J0d — 
devcecarace:rer e: ss 00000 0000000000002 ‘18 


#9 ‘30780 ‘L ‘ITV 2020 — 07SZZIUOgIVI OUTHINS 


000000804080 e£ *Foquo “L “IV 1poa pal (ormno 
“JQWU Ip oInIo[oIq 0 OInIo]o) OAISOLIOO OLVIKTIZOAS 


aL 


19 
19 
89 


69 


69 


SL 


89 || 19 
99 || Te 
ge || Te 
09 || LS 
— || 
99 |{ 09 
99 {09 
LT || PF 
— | 
£9 | 9 
89 || 19 


‘199800175 OI] è M7e ouers ‘uorsto imp OI0[ 9] 19d ‘OUI 
UnIagouUEeIq Ip 1i0dO] IZZ0d 1 Ind 0UB9pIs8B[9 IS [8] TUO) 
‘8]10Ips CIIITIUBI{T 9904 [8 9UoI:igdd® 13701 9 11030[ 
Gu [19}u; [}}9330 Ur e}ipeds vie opuenb ewoeqougIiq dI (£ 


‘90107309 0 @UB] IP TIstur 1}nss97 Tp Tijonb 
OUOUB su] MP o ‘000700 0 BUU] ‘ITRIONIZIe oIqU 9770P 
OIfOp ‘8395 IP IQSIUX 1INSS9? TP _19OGIIS 113 GUDUB (I]TUIS 
0 WO£BI) {[EIOYIIO DIQU TP 9 2}99 IP J90U1IS OUBIIPISUOI IS (Z 


*Izzod UI {IBS} 8 IST83S0Id 
OUNBIAOP OLI8ZUT)SOP [I PO 93U9}} IVI [} ‘0UO:ZB1}S TUTA 
«tire.[{9p @)SArGOLI V po ‘OIqgup 3p osgo Up ‘ilrquaros rid 
uou 9 110f0| ‘19994 OUAIF Opuenb 1999.13S QUO) 0UBIY]JS 
-S8]9 IS |I9]UI 1} 1pods opretzsoA Jp [do } ‘00129009 19d 

*paonu IInsso]} IP Jj3BILI 1 QUICO FIBSSE) BP 
OUOS 07835 0 [ToJsTauITp 010] 9; Jod IIQUzziIan 1zz0d I 

‘0199801 [8 9UYI 0138 pe 

He uou 1}esn yqnssa) TP JZz0d 1 0UOpu9zur,s 1998438 Jod (I 
cersrerereceo sisi re 00000007 0 I ‘13 89 
© 1 ‘13 e5 ‘30980 ‘L “IV 2020 — (Hruns @ 
uo£R8I) t[erogrq Ie 0I1qu Ip 9 8798 Ip “euUd] Ip 
1998138 UO9 IFSTUI ououe ‘19 0uTTIOU uou eroeds 
9 guigenb 1uSo Ip 1908495 0 19nSS9) 1190 Ip (P 


000000 (rus o woA82) iperogmzae cIqu Ip (0 

co cosorere0 00000000000 000000000 2398 Ip (Q 

*‘0a 043 #9 ‘Boquo ‘LIV 1909 — @UEI IP (D 
:IOOVULS 


® 0 0 0 0008009 000001 (q I ‘13 #II *Faqeo ‘L d 1A 54 
tpsa — euossmoled @ peo QUOIZII; VU INIIIOLS 


r0000000000000 OT ‘18 €991 “18 eb *Faqno 
“L ‘IV 1paa — emi tp o ou] Ip “edeuea Ip — 


È 0) B79 store ca:ar a dre sero cava dgialie ra ai euesel a SET "13 eb ‘Fargo 
“L *I[y 1020 — 01838387e[00 10d 8980181909 VIIOLS 


MFN RAZA TETTE ZEZZZZZZEZZZZRI uma]ourj tp (0 


2000000000000 0000000000000. OMSSO? Ip (q 


î *T 013 af ‘39700 
“L'ITv 1922 — JURI[9OSNI TP 0 M83930A 01Q FP 01038 0] d0d 


e ++ **<**IImuis 0 USA] Tp 9Y99998 Ip O I][909nz 
Ip ‘010093ZUI dp o Ijisso3 1[89099A o1qu Ip (7 


:613s0ug o Ijuewaed sod 111098 0 — 
“TOOTUUBO 
tpo0 — ‘9099 ‘IZZOuI8I) ‘19FFOS 10d euuto tp ZIOLS 


0000000010400 0005000000000 7418 29 *Fopuo 
“Lo *ITy 1020 — (Ipo eIngeWIIO O 8110) LIIOIS 


LP6 


87 


- Anno XIII 


o) 


dell'S_ aprile 193 


82 


eee seeoee0 000.00 00000000** I38uUIUIOU uou (9 Oepe 
*Z ‘18 49 "39799 ‘L ‘ITV 2294 — OSS@I3 Jp 1sp13u: Nonb s30g 
***** (IT[OSK7) CIMFISSOI E] © GINIBIY e] 10d (qQ Cere 


*IQUEJOSI 


‘000000008 0000000000850000 *3 o ‘* Ù 
IQNI, 209% — 801[[839w1 2UTUIB] 09 TRIAdootI (0 Jo e8 ‘39380 ‘L ‘ITv) 


1p23 — 1321 enbov po (Ip ezuessa po 0110) (9 


10U07180 Ip o 87189 Ip ‘e9s0derseo Ip ISAI, socersresecese:ere:: ice se 00000 ggeogimd (9 


L9 
04 


06m 


80 | ***T ‘13 #9 ‘90980 “£ “Iry 1990 — 1133013 (2 


3» 


(TZ TT TTI ZZZ ZZZZI, ZZZ ZZZ ZZZZZZZZ I 1413]8 (p Pere 


sersereeeeert* 1-18 05 ‘Soquo ‘4 “IT 1020 È :o[0IMYRu VNILNANAYI, 


— 9SQUISAI 9119FRUU O OF[OZ ‘QUIBIZROI IP ISTIGUI (9 EEE. 
A Si “13 eb *Foqeo ‘L *TTy 
1poa — cu 0 eYeIndop cuododospue 0 vIEaaaT 


| 
a 
© 
DA 
19 


‘omodusaAcId mo ep 
ouSog 1990 — Rrot00 19d 0 89U19 10d ruonq (qQ —_ 
vererei ci zi ze: i; : 0: ero. ;0 000000000000 19009 
OTouB “Ius TIOAB] 0 00091} QIRI J0d Iuonq (n GErE 
I *33 ep ‘389 ‘L ‘ITW 20909 — 0u32] p_ Q710d987) [ep 28/982 0UOS ]YOSQUUI,P 9OUUNUT {urpad103 I 


— i-|[_{ecior] ‘***z ‘13 «5 ‘80900 ‘ ‘ITy 2020 — opiomItso ip — | L3z1 
*eZI ‘Fogeo e[[ap rarso[dsa ud FUPIIBO OLI 


98 
1945 
Lore 

66. 


— I-|eo/zolloc] 1 ‘13 ep 190780 <L *Iy 209% — 89380 Ip rIOIONAT | L9IT «0A KUOIZIONR 1992 — TYosouuI, p earid INIaRaZOI, | — 
— |- |ze [ae tg ©***1039 05 ‘9ogeo “L ‘IV 1920 — 03USA è FOOL | LIFE 
“A *d EE U VHIIBI 
® (0 1 ‘419 egl ‘39990 ‘LIV 2090 — ISIOAIP 
e 
"Ad EU egueL o (0 I ‘39 #21 ‘S09v0 ‘L “IV A 
1paa — (ereuIpio en eI9dUI9Z ee. opmbif 
‘I9BIZIU I]ON[OF T1pooImgnou oSnosiw) opimnbil — | 03IF — I-|-|- {5pl 11°*°* ag 9 10138 00 ‘90300 ‘L “IV 2000 — FINITI | 6 SE 
*0[0RIT, . — 
1990 — ISIIAIP 19IRMULUI Ipo BuLIO; 037908 0J0zy 2091 — 03028 Ip OCISSOULAT, 
o osn5 o ossarlduoo eYoIUE OTONTOLOULINIA], — 
eg 5 3 "Ad 88 "mu egiigg, 0 (0 g ‘18 egI ‘Fogvo 
«ZI ‘9oqvo ‘ orta ii ta ve LET ‘L ‘IV 2090 — VUIFIUB]IZOMOIN}UBIJ9Z O ‘IIULAT, | LEIP 
‘QUI[BIFGUOIFZN 709% — VNIIVLIVNOULINITI, | — ‘Ad gg cu egneT 0 (01 ‘18 
*oiîmd cor19id oproy 19%% — CTONZIIORLINIII, | — e3I ‘30x09 ‘L “IV 1po — YNIIVLAVNOZLINVULAI, | ET} 


“Ad gg 8yiae] 9 (0 z ‘18 ez1 ‘99980 


*[11939L 709% — YNITIINVILLEKROULINVALA], 
‘LIT 200 — $ LO VNINVOULINIZINIIILINITI, | LEIF 


— |1- [oz igglizg | veteretieie eee ‘18 ‘opaquog 1paa — opta mzuod 1p OIVALINVULAL, 


9 9 I ‘13 ep ‘Fago ‘L “IV 2090 — OITDOSTU], | 09FI 
— {-{|_-|_ 8®] 11000000 eg -S0380 “4 “ITW 2002 — 0303807 IP — | 2981 


*OOIUISIY 17522 — O0IUOSIB IP OBaUoTOIII | — 


Mett 9 «21 ‘99389 “LIV 1092) — 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


*i[Feziyg 299% — (IP 1UBISB80) ILOSSA], 


t9BINUBUI Ip 8uII0F 07908 0 osnz o ossesd 
“tUO9 OYIUB ‘0[0n[0FO1FNUtIZ O [£9017Z O OTOLIUL | GIIF — Toz das |ÙÒg | prrtrtteeeee eee eee eee iet00 113 05 ‘Bagno 
“Lo *ITV 2p2a — (Ip ouoqreo ip e;[eurioz) VEZOL 


== 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 82 dell’8 aprile 1935 - Anno XIII 


mario a 


Supplemento ord 


88 


‘2113 +9 ‘89700 <L_ “IV 1p3 — 
@UISSI {p 0 SOTUISA FP ‘OSSBII TP estIquIi po #7 Un e:[onb J9od 


eeeeeerereo 0 :o 000.0 0000.000000. BINQUuog, 


:OONIZ 


*errnduz 
TIP 0 023UIZ TP 07BUOqIBI 9 OPISSO ‘00I[[2}3W1 00UIZ JP 
@350dW 00 ‘OULIOU29 10[00 IP VUIISSTUY QI19A]Od VP BIMIT}SOO ] 
<000000 ‘3 *33 9 *Faqno ‘L “IV por eee QISA[OK 
«2 *12 +9 ‘80760 ‘L “IV 1029 
— UISOI [PO SO/UIIA Ip ‘OSSVII [Pp BS119U} po e}un e[[enb 10qg 


e oc0000000000n000000000000000000008 GINFBUINT] 


:0ONIZ 


*osoumI) 2p99 — owugd tp INDYAIA 


*L OY9S9TW,I[P9P 101Z}SOdSIP arfe 07393308 9 uou ‘09 ‘3% 
IP opio] 089d [j #Unosgio ]}uIpa033 UOU assvo UI esnigo 
-ORI ‘9}}00 8119) [P_O 03394 Ip 0/[31}}0q Ur 0x;pods oIÎond 
‘8 ‘303 
+89 ‘L ‘IT 2090 — ‘999 ‘ODITILUB [OOD{Y 2409 
— {[000[8,p osed ui % 67 [I 913]0 equeusquoo (q 
*OUIA 209 
— [009[8,p osed ur °) cz [e oug equeusguo? (0 


10}BZzI[000]8 0jSOU O ONIA 


‘1187 *S9]vo ‘L *ITV 2023 — 09998 07e38 OI IOndb 190qg 
ININIA 


8L 
IL 


6L 


oL 
89 


#e 


*O91103[OS OpIoy 2022 — (IP O1[0) OTOISLAA 


e6 9 68 I 18 
59 ‘Faquo ‘L ‘IIV 2p9a — OJEUIWIOU UOU IOINUTA 


‘000 ‘S190NN OPIOA 299 — I[BOIUOSIE ICUTA 
0000000800 e£ *Foreo ‘L "IV apaa i INVUITYTA 


*OWUBISPIOA 2090 — QUIBI Ip — 


sele arest elena a nie eito/a: eci ernia iern a ein ela ‘Zago 
*L “IV 292% — O0IUOSIB TP OSEq @ IIUIIS Ipioa 
LINE po qunjuromyog Ip ‘o[eouog Ip ‘SON aauzA 


‘el[opug 21400 — FIDITINZA 


*00.39UI B[j8 aIgAJI9P 0I988970d 
‘WINZVUO:Z/PUOO V}}Op 8] .l9d ‘ago fuuep J 10d WII{qesUOds 
«QI BUNO]e 9UO]28I13S[U}lUtwy,] OPpuowrasse Uou ‘1}ua/d[ool 
JOP 9UO][Z/PUOI #81991d V[ ‘8109794 JP 819930 V[[0U ‘avi 
SVIUOFP 8 0FUNU9) Q 0ZUOFI:TU [} 0}SOTA UOD BYEJSIA vAN,[ 194 


< 090600000 0 a de 107 8q198 tH89 e 
esseAgu ‘oeouoSIq ‘IUT) ‘19)0q ui ‘ogsoU Uu0d 
VYRIBIA GYOUE BAN © eSSBO O 09599 UI BOSSI] VANI 


*I ‘39700 “L ‘II 2923 — :[O[9000 O otujuè ol 19 


cena ie ee eat) (Tp. t]o1000u lo) QuIruB 
‘iforoni3 ‘1]9ez1a ‘oamzedsez) 1uorySun po sIHoNA 


T ‘13 ep ‘F0900 ‘L ‘I 2029 — NBUIDELI UOU (q 
dosteecesece::0::.: 0000000000 .+1) 8010801 (p 
100IN30U818 Ip rIOLAI, 


sine aeree rio eee «£ ‘Baqeo ‘L “tv 
poa — (ormmozewI Ip 0783[08) O[BIQUIUI OLLIEMOAT, 


669£ 
ELF8 
[cel 


(4 ®) 


1445 


8£03 
1808 


8097 


——_—r_—- "=" gtptffeoerrree e" -. uu uw“—-— —€4= 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. S2 dell'8 aprile 1935 - Anno XIII 89 


TT-TY--==>""y"y%]%x<x=%]%<1=x1x1._.—_———_—___——————r@net_----oecQ,0@@ueuere-\=—RI-- 


3596 | Zinco etile anche in soluzione in etere — vedi 

All. 7, categ. 108 gr. 2 ............. res —{ || — 
1863 | — fosfuro di) — vedi AI. 7, categ. 38......... sl apulal — 
3598 | — metile anche in soluzione in etere — vedi 

All. 7, categ. 108 gr. 2 ........eveverstre —{-|-I — 

— (ossido di) o bianco di zinco: 
895 a) allo stato secco o impastato con acqua..... 58| 61/ | — 
894 b) macinato con olio . PER RE —{-|-f - 
= c) macinato con vernice — vedi Vernici. 
— (solfuro di): 
= d) naturale (blenda) — a Minerali metal- 
liferi di zinco. 

3579 b) preparato artificialment........00.. vinsda —Il || — 

c) mescolato con ossido di zinco o. solfato di 

bario: 

2353 1. allo stato secco o impastato con acqua... 58] 61] —| — 
894 2. macinato con Olio... ...00.vvr00000. —; || — 
_ 3, macinato con vernice — vedi Vernici, 
— | Zovrawetti — vedi Fiammiferi. | 
3584 | ZoLro (fiori di) pi zolfo sublimato — vedi AN. 7 

categ. 4 gr. I LsG MONA AE —|58|—| — 

— (minerale di): 

2534 @) in masse od allo stato polverulento (sterro) —| 73} 75] — 
2525 8) macinato — vedi All. 7, categ. 4% gr lo... —| 69} —| — 
3586 | — in cannoli — vedi All. 7, categ. 42 gr, l.... —|58|—-| — 
(a*) [ — in pani o dig anche misti con polvere 

di zolfo — All. 7, categ. 4% gr. l........ —| 66] —| 127 
(b*) | — in polvere, anche ramato — vedi All. 7, 

categ. 4% gr. l ...c0000 000000000 0eri0oee0e 55) 58| —| — 


Roma, li 2? novembre 1934 - Anno XIII 


Il Ministro per le finanze 


JUNG, ; 
Il Ministro per le comunicazioni: 


PUPPINI. 
(766) 


——====<=<««<<=-«-«-«««««“““«<« gg g*.*-eF-€*-.--—rTTeee-r_--eeTTteeeeece== 
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, yerente : 
e e eZ] E ]7À0)_0 _—  ———————€—_€ — —___——-_——_———+@—»@# mx—@ 
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